RICERCHE 
GEOMETRICHE ED 
IDROMETRICHE PER 

LA SCUOLA 
DEGL'INGEGNERI DI... 

Maurizio Brighenti 




DigilueO Dy Google 



RICERCHE 

GEOMETRICHE ED IDROMETRICHE 

SCUOLA DEGL'INGEGNERI DI ROMA 
MAURIZIO UUIGHIHTI 

SECONDA EDIZIONE 



FISA 

TIPOGRAFIA H1STRI 
1862 



Digitizcd by Google 



A' SUOI C0XCÌTTAU1NI 





□igìlìzed by Google 



SEZIONI PIANE 



DI SECONDO GRADO 

SAGGIO GEOMETRICO 



Molli liannn scrino ili Un snperCrie ili secondo grado anali li cameni, o si pub 
dire elio di quello argomento min ofconn sjpcic |iiìi olire: nondimeno per 
l'uso c Le !C HO fa nodo ani può generarsi il desiderio di vederle Irallalo con 
metodo sinleliro, afilli ::].' ^li r.rl -li I '|::. li r.. ni. v' ui II-: sezioni coniche e cilin- 
driche possano passare a quello di queste superficie sema bisogno di più ampio 
cognizioni mal e m:i lidie, e cosi stamparsi nella mcnlc coi caratteri evidenti 
della geometria la loro figura e le loro principali proprieli. 

Forse nei liliri .li S (uiin:lria descrittivi uscili Cuora sono siale omesse, 
perdili È mancalo (per .pianiti in snj.-iki ; t lii si dia la cura di parlarne granio- 
Iricamcnle come lenii lianno fallo delle seiioni del cono e del cilindro ordina- 
rio. Cosi vediamo eoe il chiari jj. Prof. Bordoni Eni fine del sue Trillilo dello 
Ombro ha dovulo Llicl.ii.iirc c.ilh sioli'si :;\ani: pr,iji.:-,i;wni gii stabilite col 
calcolo tulli EtUuIde, nilti Paraboloide clinica, o sulla Iperboloide u due 
foglie, acciocché siami intese le cuslrniioni adoperale da lui per segnare i 
conlorni delle ombre su lineile crii llpBrUciS. 

Laonde parendomi una lodevole ioli imono l'i inoliare chiunque si senio 

umili* ìlie suptr/ìciV iti 



Dilli «l'ini* . 

2. Bininone. Dicesi HbMjifc la soporlfcic generala da una elisie rhe si 
muove parallelarucnl" il pi n ■' sul pi i.f: : i Iniva dcscrilla, scorrendo col ceolro 

modo, ohe ogni punlo del suo perimetro descriva uni elisio atonie un asso 
ugnile a un diameli» ilrl i i'Iì.ìo j • n n me, lT , e l'aliro uguali» u unii deter- 
minilo lungheria dell' naso iirtltm preso ugna Ime me sopra o sono al plano 
della generatrice. 

u. (jjraJfnr/o . Quindi li ifiioni Ci He iin!l.i rllssniilc risii de'piani condoni 
per l'asso direttore s jri 11:10 elissi iv.-nii uà :ii-c ii-uile a un diametro delta 
generatrice, e Tallro ugnai.' :ill:i [hii;Ii.7.e:i lUsH'assn direllore. 

4. D^fini;ians. Se j'inleinle tagliala li elu-oi.le enii Ire piani l'uno con- 
dotto per la Eeiietalrk-i- , gli .Uri . i i ■■ - pes- gli nssi di i|ii.'sln elisio, e per l'asse 
direttore, si avranno Irò olissi descrilie in Ire rum uriuguiuli oli! si diranno 
tczMU f riavpnlti e gli assi isi ij'ii.ln seleni unì jn-ii/r/fiili' della itlperCcie. 

5. Giroffano . I piani dille smani prim-ipali il ivi Juan la clissoidc in olle 
parli ugnali siinriiélrr;'! inlamo a-li ;-;i principali . 

(i. ProJMJiiicne. Lo celioni parallele alle sezioni principali, sono olissi 
siimi i- siniilin.-nls pndn alle medesime. 

Siano OX, or, oz{Fi s . 8.) i semiassi principali, e IV Tasse direllore. 

facciasi tu seiione OHI, cho sarà (num. 3.) una olisse. Anemo 



■ i i.ur.iln.: .1 ..n le ordinate pn, PN dai punii p, I'. Sarà per proprietà unta sklla 
disse ZXZX\ tìPB:Mp«:: X'PX-.Jpxr. TFl'{p~a'. l'unquc ec. 
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». ùmUnrie. Essendo ZXYO un olmo d'olissoido ( fi). 11. ) 6 ciliare 
dio lina seiionc fallavi con un piano che patii por il centro O normdmenlo 

un circoln quando questa selcilo cui telici, il seni idi imclro O.Y eguale al 
semilssc Or, 0 la sfii'ine si fiuvia -lille rollo Or, OH. 

10. ftnflarfo. Ciò cKe dicesl dilli seiione principale ZI (man. II.) si dira 
firn il memo della dira. 

11. Mgrl). turando In loiionc principale ZA' simmetrica intorno 
all'asse UZ, il sondili, iinecn Hi [Miri s : linimenti' ;i|.|ili'':irsi dalla parie sinisln 
del dello He, o la sciione falla coma sopra ( imi. SI. > saia similmemo un 



mi diametro ik'.lj sezione [iiiiicipalo 7,V dio divido per mela lo corde paral- 
lelo ali» OK. 

13. Sco'ia. Nel supposi!) come sopra polrl quindi II elissoide considerarsi 

generala da un oirenl.. ih i-a^-in lari.ihk eh ' s: 'l'.-i piraUdo a so modesimo 

scorrendo col centro lungn il suddetto dinmelro della superficie {traili. 12.;, o cii> 
in due modi diversi. I e v. rimimi, d.-l njcio -amimi sliiliililc dallo ordinale 
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Siano f fVf. 12. ) 7.1\ XX\ Yf gli assi principali della iperboloide 

parallela alla Bcncraliirc. Essendo le ordinalo pipi c PM uguali, avicolo 
X'PHiOX' ;; Y'p Y;Oi\ ossia cimip tini' rido (Euri. I/. 6.J 



91. rnpmlìimt. Una f'iiono piana normale corauniiuo si piano .li una 

.-i.i.M,,'. n n Is e 

sì JVpo c ■[■:i-.i t I,: *:-.-.>n' lui,: !..]'■■ ob falda sopra 

nitri conia laruiiriaLa i.aiaa :'.|ira fin .l.-'in.in |:aralii:li fra Imo a normali ai 
piani delle saiioni irii'-]i':!ki,a |:riii':i[i:ili, 5111:1 .;!i^i ^iniNi o siiiiiliinnlo pasla 
nvenli il centro se[ira i[ii ji ■ L ■ :l 1 1- ■ - 1 r ri .1- il. --."ioii jiiiiii:i|i il.: i lio la-!ia por meli 




La aciiono supposta siri! una olisse senenlmr.nle parlan-lo (»««.. 21.1. 
Si: di pi il avrà eli ai-i i:;,ial, c . lm ,. ,i affili,,, diverrà ori circolo. 

2Ì. Ci.rndnrio. Tutte le segoni parallela alln piarad e saranno circoli il 

■■h'IHro ila' quali >i Ira vaia sai il i.nilat r.i ili.l'.a -ai |ai fila.; i li., .1 ih ole per libili I.' 

corde parali ale ad Off. 




a?. JVojimìkW. I.c sezioni Lite orili naslra ipailitdniuc con dei piani 
piallali ai piani .li lla iaii. in |-rii,, i|.L.Ii i|-, i| i. I...U L.ir.iaiic u i[ierbole. ■< il si- 
stema di duo rollo caiifarrenli ni'll'aslrtinilà d'un asse della ficncralri co (Fij.lì). 
Siano ZZ\ XX', rr gli issi principali. SI facciano le leiloni sepia le 
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parallele Jtf'Jf,yj/",M'J/"' parai loia me n le al piano degli sssi OX, 01. Le due 
yi\ i:.'- .'i-nili allj ^ci-.i-TilriiT e ^ir.ilmcnlc poslc rappresentino le pro- 
iezioni di duo sezioni della iperboloide parallele olla fjcncralricc. Avremo 

rn.A:X'pÀ-::i7Wl:n'p« 
:n.i ] [iriiiii Jij-: Il rriiiiii dL-ll'ar^i'Iu^ia e fi io io-io 

ni ti'' Ijib* ossia ::.V.U'':P'0' 
Quindi la seziono BOJf tari iperbolica. 

Cosi 

Quindi la seziono Yo",\ tana sopra la tangente la generatrice, sari rettilinea. 
Fintlnuol* 

I.lniridi la seziono 0 'iV si-ii uni i|Krl.oli riferita all'asso secondo. 

28. i'n>r»ti:n»ie. Le sezioni dell;, rioflra iprrMoido etra do'piani normali 
alla generatrice sono ijtórliolc ruoli,- il piano scinto tesine sopra una corda 
della generatrice; ipliimlii l;i .mi» ,1. ■!..» diviene tangente «uesla elisie, In se- 
zione si converte in due rclli; nirirorrtnli nul punto ili fjiilallo, c torna poi 
i [.'.tI. oli;.. cgti:i n.lo il [lime itcnie noi] incontra pili la generatrice. 
Si dimostra corno sopra (iium. 27.). 

28. Scalìa, I.'iporholoidc a una Coglia può quindi generarti i" due modi 

da una rolla la qual.: |:i.i''i: ii'Vi j ■ ta-^-iLl.: il [..■iiiii.::r.. ilil'.i i'i'ni'inlri.r, 

condotto no rmal mentii al plano in ni. ipiitla è descritta. 

30. Propulsioni . La sezione falla con un piano condotto per l'attintola a 
nell'angolo degli attintoti d'nin sr/ione principili- iperbolica normalmente a 
ipiosto pi i-m , ó uni i]ierl:ola {Fìg. 15. J. 

Ritenuta la solita rapprcsenlizion». e.i esserlo sopra 11' .K la le- 

zione supposta, avremo 

l'pi-.rp'Y )l'P.W:M : P'.V PV-.P'n'' onde ec. 
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31.Srano. Le propoiiiioni 20, SII, ai, 97, 88, 50 si dimostrano simit- 
ralriec, gli allri dm normali a notilo sopta due diametri conjiigali della gene- 
iperbole, o il siiloroa di duo ralla, e poro h nostra iperboloide sari una super- 
lii-ie ili mimilo grado. 

Della Ipcrbaiviik a l/uc /bj/re, 0 /nnfe. 

32, Dtfinljioni. So l'olisse generatrice si cambia (ma. 9.) in un iperboli 
ritenute Io sia» condizioni (irnn. 16.) di generatone sì genera la iprWott» 

mi piano ìIil ['^i'i inT 1' direttore saranno iperbole avcnli un asso uguale 
a un diametro delia iplrl.ola sirnr:. i- l'-lll.' libile ill.i lua.'l"-::'.: 

54. Dtfinith'ie. le -e.'.nlii piin-iiiali <ì;ariiia .|.l.s'.a m:|:, ìii.i.- l'ip.i- 

liola generatrice, e l'ipcrliola averne per assi la lungiieiza dell'asso dircllore, o 
l'asse primo della g tallite: I mi spione principale sarà immaginaria. 

55. Proposi: ione. Noli ijif rl:o]ii,,l; a line iuiiiii: lo sellimi parallelo al piano 
della Generatrice 3ana ip^hoìa simili alla generatrice 0 similmente posle. 

EsHcndo (Fio. 1(1.) Xil la generatrice, XC la seziono principale che 
pasta por l'asse tliretl.ire !i\ si iactia ir. Alieno O't'O parallela alla gonera- 
lrice e sari 

OQ'-OX' 0V'-03P 



36. Prsftiizttw. Lo sezioni falle nell'iperboloide a due foglie con dei 



Essendo (Fio. 17.) VI, l'use direttore, o GXtt la sezione principale 
nel piano di queste asse, s'iinaeini insistere sopra US una sezione normale al 
dello piano e parallela a Zi', e una seconda seiione [alla sulla OH parallela ad 
OX normalmente a IT. 
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Sarà per propini:, ilull inuLola /(.VI,", (.".Il \ :: ÌMlf.M:' fl-.i por I 
similitudine delle dm: semini saprà K.W, e (li 1 i rellans<'li fc".Wr, ed (IC.V lon 
proporzionali ai (pia. Irai! cU-l !«■ animale .-!],: iiarnin il piedi! in .1/ o C; dunque 



fra lem, sdito olissi simili c similmente poltri. 

Si dimostra oiiih.i la «iniilc pnp isuinnc por li oliitoiilu. 
jfl. J'rojwjizione. E-semlo raprire..nlala un oliavo dulia nostra ipi 
nulla Fi,j. 18,0.0 i s,'iiiia.,i pn:i, i|..-,li ,17. ut. I)X sono < disposti per < 

cipalu del minimo e ilei massii issc printipjlo por OS. sulla corda SH i 

diverrà un circolo quando sia SU— SU i: ilall'altra banda S'R"~SIt* : i 
sezioni parlillclo allo duo lini nomo saranno circolari; però ancho l'ip. 
a duo foglio può «Mere generala in due modi diversi ili un circola i 
UTialiilo elio- ! iniinv,. in piani paralleli leurremla cai eenlru saprà mi 
della wiperilci*. 



" : ' ài" 11 "-' ™™> ii-l'inl'-M'M vii mi! |:r |>;,ls lll.isl,.|i li Sllllf 

cordo I>l>', 00' parallele all'asso 7.Ì avremo (I.WIIMS:: PilFlQ'KO .tt":.V' 
esprimendo con V od .V lo ordinale che hanno il piedo io questi duo punii : 

41. proposizione. Locuzioni parallele ae,li assiuoli 'l' Ila san ai.- arine i|.:ili 

Si conducano lo due cordo terminalo GF, FU lo quali rappresentine 
duo SH.iuui parallele tra Ieri) a [ninnali al piani .d'ila -elione principale secnn- 
da, e taglino in T, r la retta / T parallela all' assinleto "Il sulla quale s' in- 
tendi falla la seziona supposta. Sarà 

ilT:Kr ::IITF:Er(i:-. T':V 
esseudu I, e T le uni inaia ili Ila .iipeilicie ai punti 7 1 , )". 
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42. Scolte. Tutlocìb die alibiam dimostralo della soiieno principale seconda, 
fi dimostrerebbe Siuiilni«iil-'<li ll:i s™i>in> |.rini:i |.aln jmma: .■ sini il Hit ti (e ancora 
si dimostrerebbe su l.i i ; ■ ■■ b t ■ i ■ 1 . 3 i ■ J ■ : loie riferii» Ah sminuì! principale cviiitii- 
Irice c a unii sciienc falla sopra un diaini-lro di quesla generatrice e condona 
per l'asse direttore. Lurida consimile ragionamento a quello dei num. 15,31. 




scorrerò l'una di essa col vertice sul perimetro dell'altra mantenendola in 
piani semnre paralleli fj-.i 1..--,., .i ci-m-rn ip-ll:i siipiTlinic die difesi pn montali» 

direttrice, e'' la generatrice; la rolli normale ad ambuli» larebbo imjginnria. 
a<! essa. 

•10. Fropufs,oiu. La seiioni Binitela alla direllrice saranno parabole 
ngmli ed «sa. 

Essendo VC {F.ij. -211.) la L'i'in'ralricc, VE la iliri'llrice, s'inlcnda falla 
sopra vi narilleln ad r\ mia sezione parai lo ta alla direllrice, e di più si fac- 

mio , IIP = in;-, .U-P'-mY sarii rp= IP, < r '= VP ondo et 

SI. Prajmi:mnc. Una seziono falla sopra una ennia terminili della direl- 

Sia {F!g. 21.] CTC la direttrice, 0 sopra la corda I ormi naia Ita sia falla 

della parabola 

rT:vTv. tirR;.vrH :: T'-.V. 

48. Coro/tono. La SOiiono filili snpra ll"J/" parallela ad fl.if normalmonlc 

49. CwUInrio. Se il parametro della dira lineo Crc e minare di quello 
della generalricc, putrii prendi™ la sMidie KM in modo die riesca HT-T e 
nero di clinica si cernerla in ciruularo: mi immuìo circolare la seiione sopra 
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RH h nr» p«(> l'tllM similmente falla sopra It'M' quando sia l'an 8 olo 



50. Jm(rn. Anelli' il un'Ira pr.iìii'l'i.ln j.nò dunque onerarsi in due medi 
diversi da un circolo il piano do! ansio sia normale allu parabola del puramclro 

rìh:nnt:o (iella suporDck. 

51. Scolio. So I» [laial-.olniilo n.iilrn si ìilnTli--; a'.la »coo Mirice, 0 a uni, 

della Hessa generatrice, li dimostrerai Ini similui'nlo . =1 ■ . - 1,: seiioni normali a 
quella seconda sezione sono e pjiiiUclo ,i cli„i, e |in Tr | L ; ; , [U cìii : sezioni riulci- 
rnliliLro idiiiipi-.s colimi;. [n.: al l'inno ili'lli ilir.'LLrifn. ci ^ CiSi? che qualunque 
sezioni- piana nella nostra superficie 0 di iccondo grado, e pero clic essa e 
5ii;]e:'lii;:c Ji socmido sr.iao 'num. I.;. 

/«Ha Paraboloide Iperbolica. 

Yr2. !lrfiur~;.iunc. So 1'; (li:? paralialn ■i'i.(i. \-< ' -i nan^nno coi rami opposti 
rUtnendo lo alliv eouliiion. dello accanane -i tecf-r» !n pnruWofife i|>r.rr»(icn. 

jo. f.'u r-tij^j t 1 \i . A ikI: " ìil ipo^la .:p.iio d. [. ir. I.olcnle In seiioni parallela 
alla direttrice sono piraìmin u'icali ad essa, e cosi In seiinni parallele alla 

34. Ptofoiiiim'. Le seiioni principali saranno la generatrice, la direl- 

suddcllo, con angolo ugnale, all'asse AZ. ^ 

Siano (Fig. 32.) AC, AB la diradico o la G enerolrico aienli il vertice 
cornane in A; saranno qui-sl" le dui.' prime saloni priac-ipali della nostra para- 
liololdo. S'immsjini una terza n'/iono piana (alla per gli imi Ai\ ÀZ norrnal- 
incnle all'asse AX della superficie, o ai facciano due itiigoi «opra NO, XQ< 
parallele alla AC. Dai punii M, .V dove questo due seiioni sono incontrato dalla 



t. Lo seiioni parallele al piano della I 
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quindi anche Ij iciùjiu! sopra r' 1 i'" unii iperliela riferita ni suo asse secondo. 

56. ProjMli! foni!. ì.c s-'/idii il. r.iii.n alla ee nudati ie.i t) alla direttrice sono 
iperbole, n i! sistemi di due reno elio si proiettano tangenti il perimetro della 
generatrice-, » dell, direttrice suilcUc . 

Si dimostra come ai numeri antecedenti 5i, 55. 

j7. 5f'jfjV. Lo .paraboloide iperbolica si [ino quindi gcncruro con una retta 
la quale- giaco in un piane Isr^i nlc il ] a.- n nutro (Kla dir. Lirico a della genera- 
trice, o normale costantemente ni piano dell'uni o dell' altra. 

51». Srolio. Dallo toso esposte sin qui si la manifesto il modo di rappreseli- 

dcrllc nil a-.'wto il cri Ltriu por distinguere l'indille d'una sezierie p : m ri =i liti., in 
asse comunque : e pero il modo di legare le projeiioni orinonlali dei punii 
della superficie celle li.rj prej-zicui i.!rliiilf. E ciò basti allo scopo elio ci 
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NOTA 

AL MOVIMENTO DELLE ACQUE 
A DUE COORDINATE 



1. Il grande proLlema del molo delle ar<|iie r,.Kisiclera(n nella sua maggior 
generalità a sialo messo In a[imanf. .inli'iilmiilicì c |iulrebbe dirsi risolino, 
so lo ililbcollà di esprimerò con Iona: ni Nuli ,■ .1 ii-n.iinni 1.! incognito elio vi 

del calcolo, lì per raio umili! htìhi min s:.i-a torse imi firn si giunga a vincerò 
rplesla iliflicnllfc : avvceiisreiié rieum.liinilii.i l'aa|u» sini-urne un aggregato di 

siono por ojni verso, una espressione dclcrraìnala della velociti, clic |ier lulli 
i valori delle ordinalo ilei pillilo niellilo e ■lei tempo, valsa a raji presentare 
lulli i movimenti die r<:.i piinìo può prcin: i-n- . lulaili eliminiamo questi .lue 
elementi del proMema. I.n furia ei,lle,:i[;irni iti cose delle acquo li riducono 
alla sola armila elio ù unii fona accelimtii.e cnslanle di mtanlila e dirdiuuu 
conosciuta. La pressili. in [: una fui/:, ,li|.ei|.l. ; :Ue dilli:' tur no sollecitami in modo 
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PJi + lldy+Bili^-tK, uix + l'ilo + imIj - dk si ottengono le due equa- 

<«©*©+©=»»'="-'©-'<■-' "-" 




|.i:L[.::i]ii: ; i II ijiliil [il.: lllo.||. iir.Un.' hi vili l1> 1.1 c dopo ciò I valori 

ili u t li, tu, e ili p si j i. ;i. i:i' !■! [■■■ i! -Hi^ nlalle equazioni 



4. Ora perche vani tono siili Enora gli sfoni degli analisti, ondo iule- 
Lllsra il caso che la variabile s sia uguale a lero, con eba l'ciruaiione (A) 

«©+§>=•■ 

L'integralo completo di nuosla equaiione ci da 

[■.wii.Id Jiìi. f.mmui nvliiii iirii: <li determinarsi. 

5. Con qubslo supposto di ::_.!) si riduce il movimento della molecola 

,::::±,i I, di lalo movimento non mia eho a determinare te furgoni 
arbitrarie *,■(,. 11 prnri «i3rc Verilornli nella soenoda cdiiione dell'aureo libro 
de'suoi Elementi deU'inno 1S10 (voi. Ili, psg, 1CO, 5. 251) avendo preso a 
trattare il caso presento si accinse alla de termina si one di quello funiioni, e 
segnò una via per ottenere questo intento, la quale ti dipendere l'ullimo risul- 
laraenlo dalli ìiiLu(,™»iic ili ur.:i ei|i::mem .1 dL^crcai-s lìnilc coli' incremento 
l'ambilo. Quello incr cileni.) è ;Ur.ziu:ie c:lle ejjrdiniif delle pareli; le quali 
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polendo essere di forma iTDalunquu rendono lucerla la integraiiono della eqnn- 
lio no -suddetta, elio non si io liiinra p'.'-.ilrr- clic pei pivhissimi casi particolari. 
Limitando perù la risoluzione (li questo problema alla parlicolar condiziono, 
che il piano nel quale >i minve L 1 h 1 . ■ nn> n Ih i iccpjnr. sia terminalo da due rette 
concorrenti, una dolio quali si prendo per asso dello x, e supponendo che lo 
parliccllc s: itti;:] li I li! .^Ii'-.-ìep n-v-Ti ti^ 'l':!l-;U;-.n;) mai, li preR-EEorc Vonturoli 
assumo per equazioni; ■l- '.l i secoii.la r- il i L-li-i Miei; a : ,l vcl') acqueo, l'emuizione 
linearn tf=ti, ed eseguile lo integrazioni trova il valore esplicito dell'unica 
funziono Fche e il coelKcienle differenzi ale della funzione *,e>. 



l:i ulociii aneline r -—r— — - csEcndo A una costante. Finalmenle trova 
ViV-Hf') _ _ _ 

G. Dallo quali espressioni ccnchiùdo; 1." che la lelocift d"ogoi elcmenlo 
del velo fluido 0 invcr.amrnli; ]inp ini. mule alla sua disianza dal pralo di 
concorso delle pareli; %' che ossa e cosiamo por Unii i punii di un arco di 

clementi acquei scorrono longo altrettante rollo concorrenti in questo contro. 

7. A liltatto conclliusioni cho fino dal 1810 furono dal nostro autore 
pubblicato non pose mculo abbastanza il sig. Antonio Tadini (1), cho stampò 
noi 1810 una sua Memoria sul mei ime a Lo d.lle arqae eorronli, nella quale 
confutando lo dottrine anteriori fon. Ir, un niinv.i edifici') .li scienza idrometrica 
trattando il medesimo problema del prnf.-ser.: .li T! .legna; e por altra via cavò 
gli stessi risu 11 amenti, allargandone pori) di mollo lo applicazioni alla misura 
dello acquo eorronli. Di cho poi nacque, che ristampando il professore Ven- 
turoli noi 1818 il citalo libro de'suoi Elemenli vendicò a so il diritto di traslti 
soluzione, mostrando la conformila dello espressioni delle velociti relativo, da 
lui trovale sei anni prima, con quelle prodotto siccome nuove dal sig. Tadini. 
Ma corno era jfllggila al si s . Tailini la Hilam.ae iltd professore Venluroli, cosi 
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u=() quando y=0 ne deriva 

e rimana una Etili fuminoi! J;i Jti.iriuiu.i™, k l'uijiiiiiiiitm delle linee descritto 
di ogni ujolscola lluidu rietee 

per il ca,o che sia e SSa JW.«J=^*(.-Kl'-lW*+»*'- 1 )=» 

pongasi t+ tot' li c sostituiscasi qocslc iilore nella precedente 
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Plana La scinoli ficaia njl citalo suo alliccio, parla perù dallo stesso principio 
ilei si» Ventiirnli, e jijjiiiiiMu ,;lu: se si conriscuiio l.i forni, delle tuniioni arlii- 
trarie l-,f per qualche pinne ililla inatti lluiila. essa sarchile nula per mila la 
mussa, perchè la Iure.,:, .l./lli liiii.ic.iu' i- ni', i 1 : i L i - |ic: Ini li: Je parli lIl'I fluido, 
A me Fenilica |k'rn elle il mlore .leicriiiiaaLn ili saprà lì:1 V'riil inoli sia lutto 

ordinile assume per 1.: pareli, , qoeMe /■■usrali della massa lluida lì viene a 
dire, che non solo le molecole radenti le pareli, ni lullo quante quelle della 

nel cairn dello pardi rollilinee si lrc.cn per nerossila, rhe la traiettoria d' ogni 
molecola t una retta cn'.li ilew. nri.-iiic il,ll;i prcle rettilinea supposta. Ciò 
non vale ino lo sltìsucliu insinuile all iputi.-i li.Tii.iiilliana quest'altra, clic ogni 
punlo fluido deMia descrivere una retla, ed usare le equajiool generali del rao- 
• imenle dei lluidi, introducendovi min le^e slidulila n nn'ori? So in luo s o di 
zuppane le pareli r-i". I Lliin-u m lo"- ri' si:|.|...,le iìtcuNitì, che ne Enichhc risul- 
tato: I.' eq'niieiH- ilel' i trami!, l i;, lidie ru:.l cik i : .' : ::'|ii:. ::ireulie il' ne circolo 
eo ne entri lo i q'i.'lli' il. Ile r ire'i . i:ii. ini psr ciliare , o p-jj andie ■.^riticrsi co] 
osicelo nel modo seguente. 

Rdornìmo all'equazione f^Z^Z^^ -* t V-1)) - *(x+<.,V - l)--0 

lir-di/V - 1 a l'-l 

,: I ' : "' j "'ii; - t ii,>'-l ~"" ,rc "'" dalh dclla c 1 l "' zil " ls| ' 7 ' Jf= t '; I _ n ,i/-1) 



lì poicliu ;j - Ojl' - I; può entrare in qualche nodo 



fattore nel hi [unzione 



ed integrando i/'—C-&: questa h V equazione dallo paioli determinando la 
costante per modo eba sia y—r quando i-Oj Ed assumendo le coordinale i, y 
por quelle di mila la massa fluidi, quella equazione delie Irai e noria apparter- 
rebbe ad altrettanti olitoli cuicismrifi, il che penerebbe a dire clic Inni gli 
elementi ruolino imo ma al centro del vaso. 

priori, come abbiamo merlilo, ohe la con formai io ne delle pareli valga non 

quando si passa dalle coordinale particolari delle 1 1 ; . c , ■ 1 i a quelle di luna la 
mole fluida come i nostri aulori hanno fallo: e allorché te coordinalo i, y 
debbono appartenere ili.; sol : pjr:ti, Li c-:[Lirizi .in j l- per lo appurilo quella 
. che si assumo por le pareli medesimo. 

Che la ferma della funziono debba estero invariabile per lunata massa 
lluida cerno il sig. Tadini assumi' iioil i: d;i ilubilarn: uni olii: messi dei valori 
particolari in quella lin/inm: i : ,. Ii!i:hl:i |, il -. d.li^t.i-i: ;, rulli i punii della massa 



doro lEmprc prevalere a quello del calcolo sublime: tofani È sommamene 'più 

agevole il seguire colla memo le irailim.nii ib-'rajic-i i >mi t.ini colle operazioni 

de'seoni elementari, ili quello ilio le Irailiiiiiuii itigli slejii raeionamcnli ope- 
rale rr.ll' id ;nrir -no il. Le iNUm-ris u ilei differenziali. 

11. Dal (. 0 li raccoglili che per ugni vaso Unito c terminalo da pareli 

dolio funzioni arbitrarie del nostro inleprale; perchù si cadrebbe nell'assurda 
per linee della siossa indole, una 



re dolio ipotesi boro oulliana, 
are ulili ogoi volta che siani 



DigitizGd &/ Google 



compiei! fr.i quella pareli ilelilia percorrere una rena concorrerne nel [mulo 
di concorso delle piteli medesime. 
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iloll.l inrtssinr*,^ a lallii i! f..T|.(. .!';.(;(.;. rini(e.il<iri- m i \a;.i, c u rjvLTri b ti i? indire 
pater eoli ose e. re. ennii' ci(> n"i-]|e : ,, i' inumili alrcii 1 " ^ .uni? rS ■_■ 1 1 ■_■ foni- 'clleai- 

Unii, ossia converrei)!»: ennosccre |iit ci.s la l'orma particolare lidie pareli 

In lin"a di-surillii da ogni molecola corilemlla nel vaso. Quindi gl'integrali 
completi ebo si trovassero di quelle duo equaiioni (A), [A') dovrcbliero, e per 

scLia colchiuilero, c«t tenia il soccorso della ipotesi la leorio dei fluidi 
rimarrà perpeluamenln sirena ne Ymilim 'eguali (Min l'ipia/ioni dilTer.ii/i.ili 
(A), (A'fi e clic IDlll la l'alita degli studiosi dev'essere lolla non J integrare 
quelle cipiaziani. mn i e <: i - -i ■ f r i ^ è pa^iii le ce.i l.illi hi le£c.a Tiatmnlo din 
governa il laro iiioeimcalo, o alee n:i (( ihniiae.jciiiie urn el.e soddisfi a tulli i 

°15. Abbiamo d'alio (. 11 che la nuova ipolesi del Prof. Vcnluroli del mo- 

bilo alla Beni sul liana, essendo più nalurilo a immaginare dia le molecole 
secondino nel laro muiimcnlo la conforma sic no del vaso, ili ipieUe dia discen- 

10. Si noli poro che la nuova ipntoi n.-l ian (ielle parali rellilinec coin- 
cida in Lulle con quella del llernoulli, fuoralic invece di ossero piani gli slrali 
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dovunque, { la sezione liei foro, g la gravili, p la pressione, abbiamo (1) 
(A") u=-,(H') gtip-i/dz -udv: ]' equazione [A") corrispondo ad (A) S- 
l' cisiL.iiionc :'//') <l ici-ii (ii-lli! Iniir eollf diami u ci rnspariilc jH'rcmiono (II) <,. 3. 
So chiamiamo Jl il rni[p;io variabile dell' arco risolare descritto col ccnlro nel 
punto di concorso ilcHm pareli ilei niislni m-<> ;t'Ì5- li. r il raggio cosiamo dai 

punii estremi ilei loro: .mij, ji.iìLh il vi.o euMorm U'sss" icrlicjlmenle servirli 

por la nostra ipotesi l'equaiiono (JTJ, o l'cuuaiiono (,!") diserri II -^|. Pren- 
dendo l'origine delle enorilinato nel punto di concorso dello pareli vello di 

Lasso ir: alla, *:l :n:.';:r I.. l'i'ipur.irrie li; -i troverà 

!f — C— ot - Log. Il - jjj °- , esaia ponendo in lno;o di /I il suo valore 
cspreiio par i ed y cioc H=V' fi'-t-u') o mettendo ,i=rc ai ottiene 

CO) 0P=C- ±±L.g. r& + <j' S - £ l^ij) 

18. □etcrrainlamo la costarne J supponendo elle la superficie suprema ed 
infima del vaso soffrano la pressione nolo o costante n: e siano x=m,x=n le 
i';ci.se corrisnoniiea'.i a 7 n ri f to ,1-jc su jiL-rlicio ; avremo 

dalla quale integrala per modo che riesca A—O quando 1=0 si ricava 



DigitizGd by Google 



20. Trovalo il valore Ji A quello di c sarti dalo dlireqiuuone 



C=j(n+m)+^ Ioj.m + 2in ,o ■oiUHiiu nell'equazione (fi) ci diri, 
[■) p=*+H -« - (loj. + f) - lag. «) * . 

Ci |Gii' 



! i.bbiama oiverlilr, S- 11) sari per nel 



perùV(2 S fi}=V'(2 9 n) prossimale ole. Onde la velocilh dall'vfliisso b dovuto 
all'alleala dell'acquo soproslanle al foro, corno si ricavo [lai la [torio del molo 
lioearo, ed t coo[eriii:Hu (Ijlle i'.|>i'iiruiH. Kl: (nuova r™ divcrsamenle por- 
cili; ipiesla luoria coiriL-i.l.' [lurkll ■ unlìa inv.n.He ilei molo rellilineo dai 

liUiiii'iili, idlorclié si toriii.iMj il mule ùVlb liiu:ii «iumlc del vaso. 

RilìOHO lI0[.0 1 idilli I I. |l|||., li ,|l II t') Li SljLJ >.l [l'.LIIla 11^0':! IO l|0'll- 

lilà .4, C »no «-Unii: A=»VSfi, » C= 





24. Supr-osto sempre il molo riiiolto a sialo di nc™anenja, si cerchi la 
r.urva ne' punii <k-J!:i . g ■ □ ìlI . - Mini 'jnili l<: Limici ilo :n,qncn die sopporlano una 
pressioni tosliiiilc: pur (lucili pumi aviumu i(p..:0, «ti! differenziando 
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pia elio passi por un punii) ili cu ordini! li: ; Ut If die sari sull'asse, ivrtluo 

.Sjililuili: rimila valore ncll'cqaiiiiinio 71' si avTà per il punto sibililo 

25. Prendiamo ori esaminare l'indole .li ipiosla cuna. Si m(ltax=jr+^ 
e no verri 5:=»; a oucsla ascissa elio designeremo con .1 P (flg. II) corri- 
inonde dunipo un assiuolo .lolla curva TFT. Si taccia ora g = tt per trovare 
le inlcrseiioni di essa coU'aiso avremo i'-^m-~y*+k*'=0, 
la quale divisa por*- 11 da il quoziente * i -~jfr~jj =°> 
ondo + l , 0' + -,u') = 2^t"K^ iH™ ^unvoali, 

primi dei Ire «uJdelli, e peranno disegnarti eolie 1 scisse .LIMA-; il Leno «sa- 
livo eoli' ascissa Jj.Se si pone indire mi» si Irova v _ ' ±uV(_Jt_v ( 

lo i[uali ordinalo disegnando con -IS, .Usi ollcmiino i pumi S, .S" por dove 
ileo passare la nostra (invìi: tulli sari fimm.;lric:i inlurrn' iill'asso delle 1; avrà 
due tomi ì mi ni Li 0' H y U por tulli i valori di x compresi fri Jf 0 Jf + — - 
onia .lir, ed .1 P-. ed una ovale coniugala clic passa per i punii NSqS'. Cosi 

dili sull'asse nel punlo 3/. 
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26. Solfo. La su perfido ■aprimi dell'acquo non e dunque piana, mg 

vaiinni del sic.. Possili, elio djli-.'iiloaionlo lio osservalo qiioj.1. specie d'imhuio 
insisterne sopra il forti ite' vasi dal qualo sgorga l'acqui. Porò vediamo mi nota- 
bile vantaggio della presr-nle [eolio ini.ra i|ooll:i .1.1 ].;o ; 11 li.mo degli sitali, nella 



,e (-1) doli! nostra curva ai determini la co- 
,**={'(ìk n 'y, avremo per delerroiea'e 



radici sono uguali ad i=l'2t™' 



venire. F mirisi no questo rimo p-ouo il' oi-ijiio, ts sfuriavi una piccola luce nel 
vortice, se ai la use doli. i|:.o. .1 vii lordi ano avremo S. 12, 15. 

S-'oi'o 1," Clio unii oli ■.'loiLjOiili Li': i ] i : c i ;i'i;;i siurr, li coloni sferico 

S'Olio Chela velociti di. due elementi posti sovra duo calotte ilericlio 

ossia inversamenlc ysr..|:.™ moli- al ■ [ lO.lr.iln doi loro rajji. 

«). Usando quindi doll'oipiaiioiio [li, del molo liiioiire come atliiamo fallo 
i 17, od avvetlcedo solo clic lo cqu. ii..oe ilollo njr.liiioil'j c in questo caso 



3Ì 

dA 1 A' 1 

ed „ = - 1 

n;» 1 +»*+*■) 

Queste «[unioni p.r hi pregne e per li volnillà risultila dall'acqua cfllucnlo 
da untato conico rollo e verticilli ha dato il professore Venluroli ni'l lilirelln 
inlilol.HO « Biiii-rdin t'i'ii tr.i'ln' e Mrium-irirln! bili, nella smolli ili-gl' Inge- 
gneri FmitiOcii in limila l'amili Ittìl slaiupnlo dal liiosti in Milano nel 1822 -. 
Egli le ha dcdolle .lallc oi[iiaiitmi {/mirili 'li, J. 5 ,J.| moli, dc'llnidi col 
scgnenlc radunamenti!: .Inainolo ii.r.iclc viducila parallelo alle coordinale r,y,z 
il e II" u Umilili lluidu, suppone olle il veln llni.li) ail.Te'iile allo parole inlerna 




il 3: dy: ti a — r:iji EJitih|iii' per li 1 [i.nlifr.'lli: v...ino l'Ili; ]i;ne1i Uni illuni ilnvià 
csssre HI v:m=i: a ;i. Per l'adempi ni.. .1,11. .pule immliiione bisogna por- 
re |-m, KJI), . :/-. (.il! .110, una fumiono qualunque dulie variabili 




icrilli di sopra. 

32. Ma io rite.ro,,:. te. ine „■.,... . Le la [..■.. t. a, ■/i.o.aliia a-.yivs-x: y: 2 

4Uin.ll In conscgneii*,! lirnlc dal etiiari.-im. uro. a ( .|, mentono esclusi va me ilio 

al vol.i i li et loronle ; I a pi.i.'le ilei Iona, .! oli' .[u.im: o si vuole che lo ordi- 
nale = siano di Inai, il ooij.,: .1 aoi|iia eo.nl i'i.uk. nel viso, si prosoli ve a 
lune le infll'ioulo di i|n..:h tn:...:.i la le-e .li i:is !.. i.lere ]icr linee rolle concor- 
renti no! ionico do] cono, o la soluiiono del problema non pub più chiamarsi 
rie.irnsa perde, ineliiinle .tua ipnl...i imitato a firmi. 

Bensì a me par.' olle ipiesla ipnlesi aneli.! nel r presemi! merili di 

essere preferita alla Iwmoulliana, e elio molla gratiluili ne si delllia al emiro 
autore per averla il primo the io -appi incerala. Nel:.. Inultissima raottiaria 
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per gli acqiiedolti, a por gli alvei d'uniforma largbeoa. Ma non esimie più in 
Ih dei due rasi smaliziati -li sapra la su.' ficr-ri'lie. Il sig. Tarlini r.a ragliando 
un canile ail un vaso, ili mi.- lìfnlv. ili. :i|ipKi ;u.i,i:ii i[;i[,ihTjiiiì della prosrnle 



53. Premio c^li ni 11 :i suj memoria a nnn.-iùorarr- il valore delti vslocilà 
della superGciu il fondo in un caimL: il'unii'nrint aoip.r/r., i: risionanilo sullo 
formule da Ini lmvi.tr cui primari del profes-inn Vi ninnili, 0 che si riducono 
a quello di nói ripMlale s. "< ili:. Imi. i n-mudi corollari: 

Corali. 1.° (luan.lu ];, ,m.i:i liei,; il.:l minai,. iniliiiala al /ondo 0 " 
li velocita massima carrisnondo il [ondo o Ta dilli saperli " ' 

Corali. 2> Quando il fondo o doclive li lelooila ni 



Corsi). 4.° Qnamiu il fonili-. Ila mir.nr jii'inli'iii:. di lla Hijicrfici.!, allori la 
velociti o maggioro in fondo che in superficie. 

(Orali. 5." So il ("Milli sji-ìi [liù libila superficie, allora riuscirà 

54 I corollari 1, 5, j. : L u . ra lai iati -À cavano sctii'lllro dillo 

■.lui.' [ir iposiiioiii (V li, li. E si ha iioav.vl latamente la i|iu:itita ilolla diiloronn 

Corali, 1 = Se si «iippurii' ;iii;. 111.) il f.iniln i'rin.iriti.1.' Alle la superficie 



noi ciroolo di ra 66 io = 1 . * 

Comf1. 2." So il fondo ò iclìve (flg. 111.) come si ra 
ro per i! citata [> riii[:i|iio, nlie la 'cluialii maxima sa 
lo, o pvc tirannidi; nel [unno di uviu if ninnilo ria 
■ara iti i|uuHa dillnoii'a si otlieiio come sopra. 



l'angolo d' inclinatone 



Digiiizcd by Google 



tonti. 4.° Quando il Tondo iM(fig. IV.) bramo pendente della sopcr- 
Acio ICIi velocità mastini:! corriirnimlc al (onda come al Condì. I, ed hi por 



droH. 5.* Finalmente risulla come dal corollario procedente ebe essendo 




IMI, 2. Oie 1 una sponda meno inclinala dell'opposta il filone nel 
supposto procedente si «cena pili a i|U,lla che a questi. 

Corali. 3.° Ove le sponde itiiergano si hanno, i medesimi risultali dei 
dire corollari precedenti. 

Cortili. 4." Se lo simnili! -min paralello, allora il filone sparisce, e il 

36. Ilapprcscnlando l a» .'li,. VI. il piano del fondo, c CHI' Il piano 
dello superficie dell'acqua prokliui Mul i. lue ijiic-li piiini sopra al piano ori*- 
lonlalo dol brado; 0 con O .( l'asii; di lli corrorilc ossia la linea del massimo 

forali. 1." Clic dvo i piani delle spondo sono ugualmente inclinali al 
piano verticale e concorrenti in A A\ il filone sarii rappresentato dalla A X elio 
divido per metà l'aimiilo CI II, e cioè lenii il memi dell' alveo, poicUÈ nella 

810 punto V torna a decrescere sino in ,V. 

Cardi. 2." È (tiare olte se la sponda j' Jl' si racesso più verticale come 

se h sua proinionn cadesse in rr h il (mulo II ili veloi-iiii massima non vario- 

ridilli' [mi ciò di silo: .|iiil,ili il 111.111" i' ![iiil pro-timi alla sponda ;li..|li* 

Cordi, o.'i Ove l.i sponde iliiei-ano ,i luiiim i medesimi risultati dei 
iluc cordiali precedenti. 



corso s'intonilo quella ove l'amiamo [ilo dei fili d'acqua s'aecosla al parallelismo 
più the altrove, e prc n.l i a ino la selione ilei Il Ulne normale a quella linea. E 



gnucche: questo cifri i.. .] i;i.-:,.i n i',;,ll;-. n l.ii-iiii | i e|.ila lini Mi d'acqua, eie 

entrano a correre nella Multa; In quale i ■ in "-rvj minsi |irr l'i nenia anche dnpo 

non si miliare a |ir.rn :i jincn [.er c i^inn.i .Inili: risi.t.-'iiz.i, sino a secondare la 
conila di elsa ripa. 

nenie pieni potrebbe calcolarsi l'efflusso facendo questo conce-Hot che l'acqua 

por base la superficie suprema, e il vortice nel punto ove concorrano le retto 

foto. Si vele casi eie; [ ni, il (ir., e [» n Usimo a confronto della superi!™ 

suprema, l'ellliisso si regola comu per la teoria del molo lineari-: Oli Iranno 
lungi] lulle lo (ente; il en le ili'ilnllo ili sopra rispetto alla pressione del vaso 

conico. E si noli rlie ijiie-.li- e jni'iu.e -ii.ìì.I.iiio unii snlo pel vaso fonico a 

linse eircnlarc. inn uei un e i .|ii:lun|ue iln: .'1 I-in |.cr direttriui li perimetro 

.1.11.1 £ii|n i li. ni ..a|.ivu,a, e dui furo, 

parai li .lamento a so rami ninna, scorrendo co soni punii luogo le corvo d' in- 
tersezione di lla superficie del vaso col piano che passa per i lati del cono 
sud de un. 

40. Il concili! [lem Ji'l lini ilo sla-miiile cune sopri i incontra una 

premerebbe la 5upiTui.li. ..islini;. i:i-l e, in,, line,. ..) melo con forza proporzio- 
nale all'allega de' punti ilaile sue pnr'li s.j-lo l:i jiineviieio sapienti: 0 questa 
Tona componendosi calla pi-essuuio in i bii dei enne generala dal moto dot [Ili 
fluidi, altererebbe la ligula dei lali clic si assumono rettilinei. 
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propostone l 12. e 



MiiUcaiiono dulia elisse la pile non si sa finora .conseguire elio per serie; e 

L'm nuli .ì:ip:i;[[,m ] i LÌJ' , liii:iiu di': |I0' Jii.'lil: Ij curva DBC che 



natura regola il roo vini. mI.i .[■■li' i.l. ii:.:<i iii.1i:mlu dìi;li impediritemi, e perù 
non iluvi: oiorwHIOr-i ' .1 i rj 1 1 ìi p j :i n . I.a i;u;il.' pLi'ii ^ombra doversi faro 
non roll\ijnl<i il-i'l I . ! .-■ I . - i^', 1 :nir. m:.i:TLiri' ir ^rn.iijli .:|ii;^ì.>:i: .li Aienil.jr;, 
ina bensì collo nperienu, o Icnlandu n'immaginare la leggo ohe si cerea par poi 
HlUpnla ai falli, 5 
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44, Il chiarissimo Vnlnnll sembro 

Iia ngs-iunlc quelle del professore. Bidoni 
degli Ingegneri Portlifeii, c n'ha empori 



Rivi;, lil- u-t rollìi .l.'l vi |.l,iril> c lini.-. li. un |-..ITh|irill.ì.-nLi. l.'nj filili.].- [iiluCi 
di-riva quinili a qn-ll:i li'^i lii-lla Teisti-ina .^in-s-:! dalli' cifra doli riiiirijl 
ilall'acrail ii-n .1. IWliiiu, Li <|ii:iIp s.nl.lisf;i mia min ìi lutile nssiirvniimi t 



In iViinirataBnlc imlrliinu ìh:.:,!!i lijì.iii.; .L.-IIu acque correnti divenga uniformo 
per ipiolu I.-^l;--tg iurivipanicnl.i clic i 11 .La lilvullii. -j non per quella flessa 
cji;k'iic elic ri'.lurc alla ipi.ili: ■ ini|-...-l.i ■ L i n-rr.'ae vclocilli? Orni' ii> 

ll-Tfi I. m« (urli Oft.k-pj mirrile m prt d'ina i| «-.-1» ijoirr.i ng lar lj'0 tic- 

poterai ailril'orre l'uoif- raj la del moia I m a.- ut ai li- ililmtama runoti dil- 
li M-.-m uili p'i.n» I" »*■.■ ile. ;li. .a iipau. *, mff.-idi.-ll, 
■i-.-ji-- !" ( -i : (.icnii^i-rli a nsj.r.pioor dello rrMfclcipic. 

nulla slot» del ciaalo di Tttu . Poi ii| itie ti ampi» mag-uni-Dr-oir- la »oa 
Mliutorw tacili raeainria lodJellt. introducendo I* conditionl de! 0:010 l.uejre 

tirile scn.ial. f.|jim Iil moia delle -ii [ne idi.- dilli Dii i-un.ci mlilln 

lìgli di il Voulurolt r'.ii.-uroria alla ,l,- S fa uipiniionr per due modi ilivursi, 101 
clic inlina tornano a =U|i[-.oire jit,[.i Ih ic^e il.il" iiuimo iusvìiucdLd iItiIIu inolc- 

(II Ititra-rbc della ■»lldtf > k e i|Hf1 t>»miB r ii .Sia. 
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SOPRA UNA MEMORIA 



DI GIUSEPPE BRUSCHETTI 



AI, MOTO DELLE ACQUE 



: KlItr^Kii * IV.J.0 tt .m, d,i II lift |, 



signor Giuseppe llriisrliflli polii. lirii ranno sonritt cMIo slampa del Homi r- 
donì In Milano) una memoria sdii Nuora Teoria del Molo dello Acquo, delinquala 

meme un cenno in rjiies^ullima Lorna» .lei secondo inno dolio nostra accado- 

dccrelarono che Cono njalilrice a tonili alla ician» dei «rapi oc.i>i acicnia di 

B Parlando della' ,l.|l;. k,i eVI lii i|., l,.lli, lodalo autore della slnria dei 
canali navigabili nel Milanese, io ini smi y„IIo j,l un arfwujeulo poto mono che 
disperalo ai sapiciilissimi elle li fecero alle ptiovo d'ingegno, ut mai fralluoso 

Pei le quali eoniiderationi il nostro auinro premei le una dona e filosofica 
diiserlaiione intorno alla sloria della scionii, e moslra come gl'Italiani (n6 
alcuno può d olii lame j IWi>;ro i primi f nnlalori di-Ila idicmi-lria , poi scguilo- 

di problemi derivilo dalle rigoroso cquaiioni del molo dei fluidi 
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Splendono por queste solution! Tra noi principalmente lo tltiM l.nprange, 
il Venutali, il Tidini, il «molli, il Pioli, c il Coccoli. Il Bruschetti muove 
anch' ogll tulio tracco loro prendendo a correrò la Slesia vis con o nappi icaiione 

Egli ha {rande fiducia, di vu.lorc per quello m.nl.i li «ionia delle acquo 
liberala dalla tervilù dello ipotesi, e levala al B rado ili geometrica sicurezza. I! 
che io desidero al pari ili lui, 111» min [.miinomi ariliiin di appellare: e la' mia 
diffidenza nasce dal duldiro die le iiiili^iine cjii.iii.mi generali del movimento 
de'liquMi 1: iiil-n^inn [ulte le coiiili/iuin titilli. 1 ili-I prolilenia: e clie per 
cavarne qu.ili-lie jl I ■ j]iji!io:ii:'i:c cn:no.-i;;a n,l e^r.i palla li.lursi a supporre 
i] .Li ali: i lecco |- i-riu-il.iri- ,li ua.[.. nell'elemento di coi si Iralla. 

Non mi dilunptieiii a ciliari"! die lune le soluzioni eonlonule nel libro del 
nnslro amore, le liliali ri-eoi:ualaim alle ni'iiuo corronli in un fanale aperto di 
Bgura determinala, si ollenj-nno col soccorso di particolari ipolesi . E piglici* ai 

applicarsi alla altra ancora. ^ ^ jj ■ ■ |p 

manente, a cerca la linea eie rappresemeli la curvatura dol /ondo. Trova la 
iperbela eubica del tiuclkliriiiii. die ;.|i:i au Lori ave jcj lucala odia [colia del 
mala lineare por il pelo d' acqua, con ose Olirlo il [ondo piano delle stesso canale. 

Por tale effetto- riduce (In c.rimr. 1. ((.ihiih-mioiie dd molo delle particelle 
acquee 1 quello contenuto in un piano parallelo alle sponde verticali ilei canale, 
0 limitando cosi a due soli: le coordinale dell'elemento fluido, palle dalla eqUa- 
ziooe della continuila per quello caso, che è 

urlili i]ii;.|e i, ;sono le ordinate citofonali dell' fleraenlo fluido. 

1.' equaiione delle Ione sollecitanti, essendo il molo permanente, alla 

(2)0_F+Jp* + |r' + C 

dove (5) V— -ni Cai. E— 01 Su, Si e quivi g esprime la gravili, i l' angolo 
d'inclinaiione della superficie piana colla verticale, p ta volocilà secondo lo 1, r 



Ciò posto rappresentando cor. F, f i eocfficionli diffcrcniiali delle funzio- 
ni AT, r die si olienti,., intiera... in I" mi no? io no (1), trova pel meo partico- 
la™ di Fui sì tram, die alto M|icrlicit> del IluiJo la due fnmioni F, ( diven- 
tano idenlidie. Infatti abbiamo 

(5). r=)'-l(lt»+ J C-l).f{ I - J r'-1)) 

Ponendo ed noslrc ani, .re, die l'di mmiLu a 1 1 ; . . ■ r fi .; i : J t : rnrra lungo l'asse 
delle x, noi con melo lineare rell.lincn. si ha die evo ;r:n, r=0, quindi 
(5) la & diviene e».ì : d,o 6 quante diro I, fona 

aeceleralrico si riduce alla sola componente nel sanse dol molo linearli supposto, 
secondo la teoria del lìernoulli. 

Con questa ipotesi del molo lineare rispello all'elemento supnrlicialo de- 
termina l'autore 

'W = /W= ±vf— 

Indi ritenuta I" identità F'x) - f(x) per tutta la massa fluida, che mal 

dire fermalo clic aliliia limeii il linear.- nnn sditi nel velo superficiale, ma 

in tulle la massa in e ilei ima, precede, a trovare [ili elementi di questo movi- 
mento per meno depli sviluppi In •erie il. Ile finirli. ni da fili sono espressi, 0 




(6)|i ^ ± V^nxCn.l - 2(): 0 poL-Uè ila ipicsla equasionc si vede cLe il 

l'Italia nota dì una sezioni; Jelial.cn in cui si abl-ia la noia velocita ir, sari 
per la condizione tìsica della ceiiliiimLa aminosi, dall'autore (I) 



p : 0 a : i, onde p — — 
che sostituito in (6) ronde ,. = g — J^-^. 
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nuovo del problema, come son quello ilul muti limare sii|Wtllcialo, Jj quale 
principio di an jliii putrii duilorsi. cliu i[iii'ftu cuiuliiLoiii ueldiani) mancare noi 
rcslo liei corpo n'acqu,.; Alilihuiii in virili .li i|oi:lle cuii Jiziuui F(r) - f(i) alla, 
superitele, si rilieiie f'(r) - /i» [>er luHii II cor [ni il'acijiia, quindi non si jiuii 
dissimulare che il rij'illjnieiil') 'lolilia ti.nlcr.tri: qiifila le^e come imposla a 

d'acqua, e quindi nerumi ilelli; •i-ns.-ii. r.ir- ctjc no dipendono. 

Quesle coso, simun»; a nn- [larvato cviili'Mi, lottai ili volo in una Nola sui 
molo delle acquo a don uiamlinalu ; Nunp:.l: 1 iii-M$>8 ilal uoilm Notili, e il big. 
Drusclielli le volse in diiMiin (■■■Ila ,.ilui.imii: eli.- .liblaaiu esaminala. Vorrei ora 
ch'egli cor lascine li li; arruoli. ■<.,■ quella jiiii iniiiule «imi dora! ioni, por segno 

nuova luce la ili Ilici lo maioiia dello acque corre n li. 

Rimini 10 ottobri] 1830. 
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DI VARIE COSE 
ALL'IDRÀULICA SCIENZA APPARTENENTI, 

TI BINI IDRAULICO ITALIANO SCHIVE,! . 

•Bergamo, I irt 4 ? ) 
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dumo, se in esso • ascili mi s.ism, o jinrijisi ima mino in ii-rpia, telo si di- 

■ sardinano le forme dulie l'unzioni ^— , ^- , ernie parlando u rigoro più non 

■ sussisterà in alcun traila, o in alcun punto la condizione del difTorcniialc 
. esatto, e mancando qncsln in coni fralmente manca per sempre in lune il 



[ioni primii'ne. 




stesso [.rnblcma. Ejli presi' |ht iotcerol' ili'ir.N]ujii.ìiii- ■ L ■ - 1 1 a massa invariabile 
nel casn del molo a duE coordinale la noia espressione composta di quattro 
termini, come spncr.ilm.NH.' parlami.! e iiiili-pi n.aliil,>. e .li icrininò le ilue fun- 
zioni ariiil r^tiic i In 1 cri,ti,.|L.;. eleni r.' :l ^ i l". ■ t i ■ ■ i- . ■ Merlimeli prciidoiiilu l'i ulc- 
eralo suddetto in die le li. -j^i-r: i"ì i" i- ri b . I ■-- Icllo cerile vibrami, iiicon- 

lrj uo.i espressi-ine- innondi iNirin clic uno divieni; rc:ile. se non quando sono 
identiche I.: due l'iuizie-m esprimenti i ilo. 1 leruiiiii dell'integrile; omlc il suo 
i ni cerale 0 lutlo parlicol.ire ilclii sua soluzione. Il prof. Vcnlnroli ristampo 
noi 1818 i suoi Tremolili, e mostro clic le sue forinolo delle velocita relative 
trovale nel ]8lfl erari reufurmi ed canali a quelle (lille sei anni dopo dal sig. 
Tadini, quando vi si oporass, j opp.ivinoa iiiulai.iuiic dello coordinalo. Noi 

evidente. P > P P = 

Di fatto le Corniole del sig. Tadini sono 

pareli rettilineo coll'asso dello x, a fa. dilania sull'asse dall'orione dello x di 
una delle pareli, ed È i - ir J. ni. 

Se qui si pone « 0, m = 0, si il J. = ■ , ) 

teine trevo il pnil. i s i r i . I i . , I i . ■ ■ - i il s.-mic'lcinte della u;. 
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Mi'U^ClK.I'l |l ISli l'i 

dell'elemento Huid 



ci paro degna eoa venga eh 



calo, le molecole aderenti alla parete opposta al fura scenderanno taso lunga 
ituesla partile, u su il taro ìs ampiu, non fi ameranno piuttosto sito shocco di- 
scendendo e turni ri il. i.i [ut min linci intimala i ipiola siluiiiionp! 

Nel caso tlv'lii'ii'-lii ntiiili.n ile tinnii li- i> vi I luLira ili credere du i 



nllr sponde parallele tointide toll'ipolesi lìernoulliana, e nel ci 
rollili lice e convergenti vi.mi » stillili™ la legge ebe ogni I 
ra im i rellil p.iralld;. alla [i imli, t |.i ii. ..Il- i lilaiiitnli at'|Mti tei 
due sulla reità tilt dindi: [ir mena I' angoli) dello due pareli 
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— J, — = O.OOOiO, da cui si cava p = « . 01)040 x 
» d l'aliena, P b 'quintili dell'acca die pasta per una lilla «lione in l'edù 

.non sole pei corsi li],:.,. MI ■■Ùii,;,., |, ,■ ,,.:<! Hi MI li .1:1 SOflojni Como i 

. Dumi considerevoli diMsi |;rr lnnp» ir ,n: rilavili, diicrs., quanto sono nella 

ri issi ni o ail ossi mirri i-.-rli limili ili filili, ■imil.i :i |i [11 t.s.siui:i« it.ne applicare li 
,i in'.lrtima r.oilra Ini mula ■■ . l'.ii.miK' in Iiiiil;ii di l,< il valore ,1 L ri avremo 

u =v P ,i- 2500 

leronrlo quesiti cununo del Tadiiii, e si'condo In forinola ili Ejlclnciri si tiri 

t. = - 0,03319 + 0,0011 + 2735,66 sta / 

Applicando ti l'niu dir l'jlirn all'c^i.TKiiic riarmala dal (liiarissimo prof. 
Vcnluroli nr-llc llicerdie dulia scuola iìe. S 1' in^-c-ri lrtìl si trova cLc si acco- 

slann assai proti ima in, ; alle wsiTiMimm, e ik,- jiii-ll. dui sig. 'l'a J ini fra i 

limili della vocila da moiri 0,01 ai rimiri 0.211, da gli s,ffij maggiori di olire 
metri 0,03, dai nielli ti. il ..i „,eli, il.r,il. i O.I1U, , inM, dai metri 0,50 

dando innanzi, ticchi ali, «durila di iwn UJd ir. d„r In.nolc dannalo sletsu 

da risjlllali alquanto ma-iori, linchc a moiri j,0 iiipsra di moiri 0,10 quella 
del Tadiui. Avveniamo rlie in qnesln r(Mil.,inl,i aliami, (alto il raggio medio 
eguale all'alitila dell' .i- tl ii,, il clic ih: 1 nani i.v.iiim rj do' liiuni può [arsi sema 

hanno lo madori diircrrme in piti ..min rari e di minore imporlama, e ne' pili 
Trcqucnli coincidono le duo formolo, Cosi l'uria e l'altra può adoperarsi nelle 
applicazioni con lidmda snlliriimic. linjic ini ma—icr iiiiruero di falli soccorra 
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d'essere ssali lilos.ilie iemala ili.ll.i eonsideiaiione dpi l'i niellino innvi- 

menlo ondino the ci epiice mio nirrenle ilVqiin per le resisterne. E» li con- 
sidera le scabrosità ilei fondo sue, cerno ili follo sooo, a produrre un molo 
vibratorio in ciascun [ilamcnlo d'acqua normale al fondo, 0 la perdila di molo 
raeiiuata dalla 'it.r:.'i..ii-' . il-.I .iLi1>>iìli |ir..|i..r7.innalu 1. 1 t quali [idi il' acqua olle 
pr.^a in IL II Ululile per in, a ilala n:/r'iue ; Ila ma V i ■ I o. ■ 1 1 il; qui lui I prnn.irji anali' 
al quadri. In dulia Hi li'iil it . Sili: [ lai |ii.-.] L ' ili ..-ni iilauieilLii "i |irr>pu;;:i 

ipiarilu uiaegi'UV sari' I' ; 1 1 l 'i, .]■■! ! ai .| 11:1 M- 1: ivi- 1 i il 1 1: . || .ir li.' qui'Ma perdila si 
divida alluri jn un n».ii;_! ii i immura d il. ■munì:. lirui-rcruiili. molile ciurmata i;lt 
In resistema nello correnti uiiifurtni in itlale di permani™, sarà ijK - — r - 
essondo n; un ciieltieii.nte cosiamo dio prr esperienza il Tadini Irnva 
= 0, 00010; u velocitò, ; allena dell' aerina. Secondo la forinola di Ejlclwein 
si ha 



mino della forinola di tylelwein si ha quella di TzAM, e si può nolaw che 

questo secando Termine nen pud prodnrre gravi dilferenie. Il valore di m sLabi- 

di Kjlelivem, a però luride a fé ni rie iiflr,' ;l ditello d.l secando termine nulla 
formula ilalima. La vcWilìi 'i cui q.iu-la miimissiuue di i iene per la formola di 
Eylolvoin=*^3755,e6p,l, poco diversa da quella di Tadini corno abbiamo di 

noslru aulore a risali-ere il prnU.iuia .Iella d Leruiinai iuie della curva del pelo 
d'acqua, por la quale slalidi-iu' IViuaiii.ua frindamcnlale 
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.- di:o^:.:i l'.illr.r'i r.r.n.vilo éol! :.:.|ua f.opn il fondo* 90° — ■ ? la pcndco- 
aa, ii la velocita della corremo variabile-, s la (jraviià, i il tempo, m l'ij. 

lezzi alla .pillo si enaip.irri-lili.l I.i : :.| rolli X irn-o. 0'.' 1:1 reiii-lotUl paro^- 

[jiassc la tona areolera trite. Il ramili! si suppone [locliissiow inclinato all'oril- 
zonlale, i aii io dio li ri f riesca insensibilmente diversa dal l'uni la. Eliminando 
dall'equa! io no (lj la i) rnt-l ialite rei|iiaiiorie ; = •_, - cas p x, od inlegranrlo 
l' equazione fra = od i elio ne risulta, poi determinando la costante per modo 
i In- quando r 0 sin .- — fi, si ottiene 



crdio della scuola di limna per l' ann > IKil, pae. HI p.r ia soluzione dallo 
■so [, n il il,; ila. OnJ'ccro di nuovo i due sommi idraulici concorrere par di- 
si vis alla slcssa mela. L'aver fallo n iz e nell'<<| ie"i,.iie del Volitatoli, 
ria ad aver posto j3 =; 0 nella formali d' KylcLirein; eu.c ad assumere per 
regione dolili ro5:ilori/:i la sloiia la-mola, i[n ri il nielli nnravijia rlio eolia 
ria comune ai .lue amori del molo lineare 4Ì nltunga por line lo Elesse risul- 
lonlo. E lo applicazioni falle dall'uno e dail'allro al canale di Pavia ed al Po 
e a-=:ii prossimo por lo omo di sapra avvertila. i\\> udii nono pare a noi 
in più teirieJe dol:'c:[uazio:ie Irasceridenlc (1) l'use dello serio del lìg. 
iioi, por avere con SMlUei.::.'.. 1 : r pi--::-:a.a,i.i.vi : pillili | oj imperlar, 1: .lolla 
■ a ilo! p.-lu il' acqua, h .Ile oi':.:rviz.arii ni i li.' aaiiiain... l'alio micron .11. 
a. ila dell' accademico ili Merlino a al omino indiano, voilo elio nello slato 

lalu della caeoizi i de talli annidili al cor. a del liinni. ilaora, auiljid'.io 

Itali vicini al vero. Il merito di an tenorili nella determinazione della curva 
polo d'aer|Ua locca al praf. Venlnroii, i lio puliWii:ii I. ma linea sei anni 
•ia di qecsla del l'adirli, ili l'opuscoli .lo! pnT. -ii Ilul.iji.i e-semlo peeliis- 
a divulgalo, non ora forse ;iunlo allo mani dell' idraulico ili Iicif>amc, Tanto 
gne da non morilarc il sospello elio 1' avesse vedalo e passato in silenzio, 
ó all'uno o l'altro si devo una lodo grandissima di avoro sciolto, non già 
ra daiì puramente speculativi come il cclel.re (i 3 . Vns.oui, ma coll'ajulo 
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dei falli finora conosi-iuii, il principale problema ilelT ii!rom*(ria sui ringnrghi 

c siili] elbhbin.ili l1m!|., si. nr-.i. I':,-.,L in;. -Il il;ili;i:i;i ■.nii'ii... il. '111? ucrpiO si fece 
maggiore por opera l']l,l,;,n nini .I.i^iiltì ,i;-li anlielii maestri. 

Non seguiremo il Tadini nelle noie apposto air egregio signor Piolo nella 
soluzione di problemi tl'ulriulioii astratta, l'emiamo die dalle generati forinole 
di Lagrango siasi voluto trarre un predilo impossibile, volendo risolvere pro- 
blemi sul corso delle sciiiia con rigore geometrico, quando l' uso di quelle for- 




mo a concluderò che anche i forami ingegni si lasciano offenderò dal poso del 
fango terrestre, corno per troppo ci conferma la fedele istoria di lultì i secoli. 
Piuttosto terremo dioiro al sommo scrinerò nc'qoillvo ni limi capi del suo 




Imitato dal chiarissimo professore Bidono, essere piii dìlelicvole che ulile. 

Piglia quindi più larghe parole sulla lena memoria di cucilo slesso volu- 
me, la quale e del dottissimi signor conio Fossombroni c traila delle acque 
della Chiana (1J. Quelle _; :■ .1 :i -.] . i .-■.m.cjlk. d'jcque cho ti spando, rimpaluda,ed 

circa GO miglia, fu in ogni tempo malaria di pubbliche provvisioni . l'nnu: ci! 
a Roma. Il preclaro t'ossninlironi che 11' avea scrini) diffusamente nelle sue 
Memorie sulla Val di Chiana del 1788, rinnova in quel volume le argomenta- 
zioni Icndenli a provare che l.i Cliiima fu anticamanlo un ramo dell' Arno c, 
coll'ajuto di una vecchia [:iinn ile menali d'Arezzo, intendo di porre fuor di 
.lull.ij .|uc-la ce:n , .:i.ic.i',e:ie IV:. il 'I eviro c l' Anni. 1.1 pianta t dai periti 
o.ii;ilic;Ua d 'i -coelo ilcciino'.cizo, contiene la coletta di Cliiaili, un Irallo della 
strada dei pomi d'Arezzo a meiiodi, e di quella del pome alla nave a setten- 
trione, un Ireneo della Chiana col paese che vi confina; e si Blende a gindiiio 
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male prelibili coup-miro .J.-L rimi.) ( ■verino dell'Arilo. Confortano poi mira 
b] Intento questa opinione lo mollo onirlilo allogilioni, di cui il Fossorobron 

arriccili lo suo Memorili sulle Chi i qmsl;. ili ni falliamo; si viono con essi 

ad intendere il nolo [imi ili Slrabnne clic deprivo l'Arno proveniente d; 
Arciio in Ire rami, c EÌ dli lui un «itile della r.i.nura ari-lina, clic I' autori 
ilichiar.i essere naia [ini le alluvioni di i[itosti> fiume, tosi delle ossa tossili i 

Por chiarirò poi lo slot" attuale dell' al™ d' Arno circa 20 traccia Ines 
vaio sello questa piionini. tri .!.■ i, t'.it'i, mimmi ;:ie i;l. '1:i lurroiilc il. Lia r.Y-; 
(a gola di monte, ó litri nndi sassosi superiormente (i quali sostenevano prim; 

le acque all'allei;! im.in.saria [Htr allagare i piani d' Aivi.in ) e profondalo il 
Ielle come o S ;i si vedo. 

Il barone Pri.iiv e il kir ; lb.mil>.. M liilcro I' Ama c le Cl.iane. e giudi- 



Io™! di Oiiaui, alle quali fa dato il presento rioapilo in Arno. 

Tare del rene a imi [iure rlie il |irolondinnenlo d' Arno non aliliìa potuto 



una racemo alluvione del (lume prinripalo. I}u«l0 
i dell' Ann non puh stimarsi poi tarlo raro o iro- 
no Appennino Masino abbiamo vedulo nel 1813 un» 
inluosc del Sivin dliuilcro in un aubilo il superiore 
io acque aliale ipondorsi nei contalli o 8cn"»rc il 
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notissimo lago di Quarto presso S. Virti'l.* in T!n S nn. Il Savio e li Parrà (che 
prima era un Influente del Savio aopra II sito della ruina ) alimentano or. 
questo lago, il cui naturalo emissario . (opra il ciglio della frinì va conlinin- 
menlo abbassandosi, mentre si alza incessantemente il suo fondo per lo materie 
cho vi portene L duo torrenti. No correranno Torse ornili rioni elle sriiinparirà 
di nuovo squarciandosi lo lunga ed Incoro putì rlìgo la quale free retrocedere il 

ilumo, o pel continuo calare del Ialini dilì' lisatlo. Tornerà allora in asciutto 

la valle alzala dalle dcpoiiiioni della Parrà e del Savio, e rimarrà mollo supe- 
riore di livello all'alveo cho riprenderanno ben presto il torrente principale e 

noo 0 contrario allo ri.^roii- delirino 'l'adini questo modo di spiegare il 
grondo if.i/j'i'etfa d'ArnD o di questa pianura. 

L'iodole del suolo d'Areno e In sua giacitura sono ora Erl'indilj pili certi 

cav. Fostomnroni attcsta della sua orizzontai supcrCcio c deal, strali ghìajosl 

dk una franco disdella al prestaolissimo arelion su questi fatti. Ha inlorno a 




fondo veduto, da maodarlo anco per questo lavoro innanii agli altri com'aqnila. 

□olla golena di Chioni, se convenga distruggerla pel rapido asciugamento della 
valle fra l'Arno e Uliiusi. I lniil.nu min si periteranno di convenire col Tsdini; 

quelli che hanno sollVelu In vi.lli; [■■■;> > imitami- [.porsi con ragioni del 

luogo, che non ai disimpone per j'.aina i roumentatione. 

l.o cjirilo ^i_'lijr;lj d: T.ilììiu ]ji:;n.lo nel cajio 7° del nostro libro un 
aringo contro a' sommi naturalisti. Impugoa la proposizione di HurnOold . cho 
lo odierno correnti non sono elio deholi avanzi degl' immensi volumi d'acque 
che solcarono il mondo primitivo . poi . che le rocce isolale del golfo Tristo 
sono avanzi del dieco antichissimo rovescialo dalla corrente, che univa I' isola 
dolh Trinila alla oosla Parìa ., cosi che simili aperture 0 rovesciamomi avven- 
nero allq streilo di Gibilterra e dei Dardanelli, e nel mar Nero. Sembrano que- 
sto opinioni al nostro autore quasi poesie geologiche, e vi coolrappone rigorose 
difficolta derivale dell; min Iona lidie .lo, pie, e dall' osservatone del mondo 

Pensa il sig. Huiiilnild Aie l'istmo .li Panama sarebbe minaccialo, se fosse 
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ido lo stesso Cnvicr, entra il Tadini a discofrore 



nature ha elevilo il 



8.* Cte ravanismcnlo <l, ll,. „„ luviJ in mJ ro dopa il 1604 c 



anello piti, 0 Clio il [in.i-liin- mllii ;ri;iii.!i. cimili Ili l'.l arginalo aCCUSJ l'itie- 

spcrionia di obi lo predici. 

Pigliando in segnile :-J csimiiinrB il picliincomcnlo di moiri 70 dell'allu- 
vione del Po alla loc.:. ilioincuc li [.im'.i i!l1 liumc in maro dal LidD. La prima 



presso Padova e Ravenna. Il che non pub contraddirsi an 

o;eill:iiicnLi: i-i li-i ili d:il Ti.liii: i in filili ili:' '['i.ili |:.^::;.i- 
coita adrialica fra Ccsrnilicn e Sini S as.!ia non si protrai 



dulia Mia salsceza, o nulla del suo impelo disimi (ere della punta fluviale, 
risponderemo clic rjucsla alloi» si ii-.->lti^li:i assai, ma la vi ricreano beo loslo 
le piiiiiu s:ic;c:siv: -Ìl-I tiiinio '!:c icjhLii-.- ;iMi; : -i:uiì.i .pil lo il recipiente. 

l.i proprietà ili'H":ic-|U:i salmi ili l.ijli.'i-e li l.'irn'ilii alle forre, sperimcu- 
lata in piccoli vasi, «I osservila in 5 r.ii.l,i iì:il Taiìini. «li diede occasione di 
una della e lu ugnimi ma u min In ione inlnriin ili. lacuna di Viiumì». Per feria 
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■-la j.rn[iriflÌL «fini. ri) ili |.eìer dare la s|iii.ea<;i.nf ili aa f.ilio di' .eli 
i.t .•■ìiiiinliisiiiio, cioè cEie ne' pnni .l'arnui dolce li fossa allraiereanle 

Si .i,II:i alla Jl'ilra, 

.■I prillili casti iwii.Ii il f.imlo (.lui. la ree rojii-rln dalle ar<[iie dolei, e 
ifliUV il mo.1.1 ila rum l'«iTC liirbaln dulie ondo tiil"isfnsai del mare, non 
'autore fagiolo .fin ihrl'l.i alloraie la il il o' imi.' d'I rnrs.i oreeoitonlo, 

J lo-sa si [ina j: un c diutl.L si li» ri lorsn .1.1 Illune: [i:T i i.r.liai iih 

Il il'ji:.|iu salsi, i sscii.ìo il l'onde .[ire la sliotco meliili-sinio per 11 qua 



I" 1 " I 1 '''" 1 "" 
..-semi ilirif 



e là, secondo n«nU imiul.il» listilljiilo. Vera è per illrn che in Irmpu ili 
qiliile le an|ue ilei ci.iiali. sortemi" si gii Lana a si-i.- <> tu ilc.tlra, secondando 



ubilo a Icnore incorporalo, le lorliidc, ci soraliri ancor lo'erchia, 
tempi della calma lediitmo i e.jlleeeijnli p,ii les^eri ne osi li il melile i 
ijuantle si loia il mola .uni. .so li ["il mile svilire la dirciiona del ro 
inumilo le cliJe. l'eri, tliil.iliaaio d'o-ni Noria elio pigli le cafr,ioni 
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Laddove, cessola h lungo annotaiione, ripiglia il nostro idrualico l'argo* 
melilo del Po, non sapremmo disnoslarci una linea dal tuo dittilo, e erodiamo 
con lui di piccoliwiroo frollilo o di enarra iisioia (pesi l'occorciamonlo dello 
linea ilei «urne reale [i,t L siliiie. .1-115 pruvincie di ir.nlova e Forrars; più 

iure. No l' limona indusl-ia. polrl forse -meglio para™ i remoli pericoli e i 

possiede, sin qui di piìi cerio o probabile, o adoperalo dal nostro amoro a porre 
fuori di ragionerò! ci.nirjil.li/i..ii ■ quello grave argomento. Ferinamente orni 
leniamo cho la solila e forse arrogatile maniera del Tadini od pronunciare le 
proprie opinioni, po-a esser,! in ipie-lt ini;, pio ili leggieri perdonala alla 
grandissima slEoadj ,1 ilio sue e.oasi,ierii*io:ii, e rio: eli slranieri conico annali 
si volse, non vorranno negargli il vantaggio nella vasla conoscenza di lulla 




sul (ondo, basii a 
,1'aerrne allo I j o 




premio del decimo ch'i l'iovenl.ire chiede pi,' suoi tinnii. Sema ciò polraooo 
Lineali gloriarli del In™ ani-nato, e liarr.i ,UI,' sin l'alitile, e da' suoi inscgna- 
rncnli ajulo o predili pili cho onorali . Nr>i scorreodo II eoo ollimo libro abbia- 
mo appena toccale le rese pi'u«..p:ili slv>ll;:nieel.i al:ener.ti ali' idraulica, t'ero 
inviliamo i noslri lcllori a volere smJtaro in esso la sapicoia clie (i e chiusa, 
o farne maleria di pobli -elie ji^jina/.iuiii se occorra che per lo delirine del- 
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jcnersl fu nudo il suo Una conrhiudo che Court dttfm!wm ita niW ture; 
gkKehl la unua unii* di lui»' i nlieditnlts Ir tifili fiuti uri gran nino «VeWf 
tìUUbmll "on È the (f.Toj'.i.timn jjrrffffff.'u Krf'n massa tlM tien- 
iti qiicstc conili iiirin [li ili fallo, le quali non ammettono altro dubbio cho 
quello cho [un'ora pulì ri in:iri.T.i e sullo i|iianlilà della parallasse annua delle 
fisse c sulla dislriliuiiunc della densila. ili- II' dm, che secondo l'Etile non sii- 
mela d'Ente, possa l'aulore, dietro la scoria .lei Fontanelle e tlol Laplace, a 
diverse prò posi zio ni in e/.ui [urie nu^lueltiiiili sulla successiva formazione dei 
corpi celali, eli'ogli considera come cc-ncrciioni o proeipilaiioni chimiche lor- 
de! suo lavoro vedesi con raro esempio accoppiala alla fredda ragiono del mate- 
matico la vivace fantasia d'un pDda o d'un romamicro. 

Laddove il Laplace facevi nascine i pianeti eitlro l'altnosfcra del sole, 
vuole il Tadini cito e questo o quelli siensl furinoti m ir etere, e clte percib 
quella causa ebe impresse al globo sol. iris il raovimenio da occidente in oriente, 
lo abbia dalo agli aliti {lobi subalterni, con esso lui creali. « Questa retila, 
c-li |- re- cene, ci ^uiit> lilla coguitionc d'una inaspettata bellissimi 1 . ce-i:C.;uen:a 
. la quale ci manifesta elio i pianati e lo molto loro Inno csaoro dovevano in 
. origino corpi lucidi come il sole o coma lo stello fisse, perebii composti come 

« queste della nicdesii tenia «istillila i liiinii ani-ine preci pi lata; ne altrimenti 

- aver eglino canato al ardore e brillar", il ivi; ...nulo cpanhi ed oscuri, se non 
. perché il natio fuucn, iti »ra/ia dulia Imo [il e lini ci/ il, è venuto consumandosi, 




tono, ci vedremmo e molili, e fiumi, e laghi, e selve, 0 campi, e ci udiremmo e 
•jarrÌT Progne e pi'oui/er filomela, belar capre, mugghiare il loro e muggir il 
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SD ILE ti) 11 UIC .11 Ut .VI 

PER ACQUA E PER TERRA 

DELLA PROVINCIA METAUREHSE 



DEL DISTRETTO DI RIMIMI 



(1SÌ9) 



Accademici, col! 1 or omino di poter 

cucio incollalo in iplefl'Aread.iiiiii. llit: c^pi si c qui radunatala prima tolfn. 
Del quolo onoro dammi dal cor leso c Libero giudizio dei copi di essi, io ri ngr^zLo 
loro pnlddraicciilc. tome di un l,tr;.-1kie ■.]■■. MH;. rancore del inorilo, cos'i da 
me ricevuto con atfi:ll,i di[L,' ; 1i;i!;:iilii)n ti cara ol,l.li : :; vione. E mi godo l'ini- 
nifi perciò tjli sliiilii didìi nojlri i.ocodiTiii!, eoli luti rimili ad accrescerà 11 




lali da sigili (ita il: pre-sento o vigorosa la vila non del solo popolo d'ilalia, mi 
di lulla l'Europa civile. Non II mimino perdili il nome Iure audio ai di nostri è 
il conforto o lo splendine .lell.i rolieioiic, doliti politici, delle anni, deficien- 
ze, delle Icilcrc, delle orli, a d'ogni iiuiiicra di ClosoQa. 



Digitized b/ Google 



Nì> perii voglio ennlrad.liic agli -Inninri ira franilo vanln;cio sopra la 

nostra c inumo qnanln al commerci e allo industrio. L' logli ili erra, gli siali 

Urlili d'Arairlca e la Francia ei mnitrano da poeti anni lo fpeiiacnln di uno 




igeando alla ln'iicileLLn pare ddle acuti fr.i'*^" ili-lro .palla l'viiiii.lio dolili do- 
gano, si VL' Jri.-1 iLi.- Li LL i.lli:i :r,to .li [.i.^jii". i 111 iini.Msal -, i: purgali! il senili, dalli! 
accuse iloi sapiensi s:iivii1:o loiinlalo ^1. ri .i.l l po-lcriln. Considerando alla 

ilu'juoi prin-ipaii rr-.- 1 raininnile 1,- .oiii:mie-i.itini Ira noi Sialo e l'altro, 0 
dolio Provincie fra loro; in molli audio de' maoltlpll. Nominerò la Toscana 
vicina die e ormai resi praticabile per liuti i versi anebe ne' sili piU disastrosi. 
Lo Sialo noslro, gmiis alle sa[>icmi.si:iu: il ueui-IUlu' oriliuasionl della sin la 

strado nazionali o provinciali por neutri, die :i .'ili eur.rd.isse rilruso 30 .ioni 
parerclilic uno slnpiii.'i oli in no Ini .li cln- invidiai 1 .' ni punsi pir ledali^ allro 
se no aprono ora ninno << alilóamn ili dm ralli^rarri . V. poicbìi la faciliti delle 
comuni cali uni fu della e<l ii il prhim .-1,-mnuv mmimrcinlr, in vi prego, 0 Signo- 
ri, di dar meco liirvr.mi.rile un' «uhi Ili: cu uhi nini/ inni della noslra pro- 
vincia, o al const'jTuecic sialo dulia iiuslia ne ridili ni a, ilio ii la principale, i: 
più degna noslra industrii. 

lìcita Comunica stoni per Acqua. 

Piovono sulla nuslra prnvinein mrlri rulli 2100 raìllioni d'acqua ogni anno, 

Iorio evapora, 1'allro lerzo 700 mill,..,,; si disperde in maro. Se quest'ultimi 
por/ione ni riitn.-r in larva induce, crs.c hi l.ti-.. il uie. Unum per la Trancia, 
troviamo cho equivale alla fi ria di ì miliioni ili braccianti, ciot a venli rollo 
la noslra popolazione in conlinuo lavoro lutto l'anno. Ma questa enorme forza 
motrice pralina ben puro alia noslra prosperila, pernii,'' allcsc le furli penderne 
del suolo quel tcscru d'ar/uni: ni di..i(ia ijuasi in un subii» al mare per l'alveo 
di olio rapidissimi lorremli: ...ino la M.irccdiiu, la Cucca, il Tavullo, la Foglia, 
l'Ariilla, il Jletauro, il tlciano ed il alisi. 1 qaali carrello slraliecrlievoii in cn 
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clu do' lori-culi vicini sollo-vcnlo. A Elimini, (cncti.toei glia anlicbe memorie, 
pud valutarsi ili circa un metro ogni unno; 3 Pesaro mallo mono per uno' monti 

corrodili ile; por le meno torbido u veementi piene delia tortuosissima. Fogli), e 

lido, 0 dura pel Cosano c pel Mita lino i Senigallia, ove di nuovo ni raccorcia, 

0 20 anni prolungando le bocche amisi n ■ n.Khi i.ji n nli, e corcando no'pih 
■Ili [ondi del mare l'acqua necessaria per l'ingrosso nelle DUIN barche. Dia 
ralente", o Signori, clic nucslo rimedio, toroporancamonlo cllìcacissimo, 

che le renila inabili a sostenere le materie più grosso, a queste deputale sul 
Tondo n'alternino il Ielle assoli igl iamloVaen.ua occorrerne > alla navigazione. Que- 

rpmr.i i: p.i^iui'e. Il (Lo pa:ini :.i piu>n Mii:ii-uirc cai un artificiale ritiro 
ili:!k jiii'ci-O inlorno alla foce. Io (incsta sentenza io fui indollo da facili rifleft- 

canalc, e dalla slessa pino >i i,|1'.'||i,i,i;i fruì [.orni uncini n Elimini. Ove quocli 
aperiracnli riescano ili fulics riMiIlfini'iilo, eoiu'ù da sperare, l'arie nostra ren- 
derà innocua per r|'ioslii baiai:;: ii;n i-.ilji li l:i Mimali: Icndcnza ad assolli- 
gliami, Oli assicurerà l'Hill f.1 :■ i vuì>m:ì coni ni; r.v. ali ili maro, che lanlo importano 

Non ho parlalo ilo! canale di Fano: per grande sventura di quel lerrilorin 
fertilissimo furono impiegale spese profuse nell'opera del canale della liscia, dio 
porla un «BWtinO dello piene del Melauro sopra una Inngbein di circa sei 
miglia, o le diverto da questo lorrenlo con una Tastinola lunga 11» moiri diili- 

del Moiauro bastevole a conservare la profondili necessaria nell'ili li no tronco 
murala del diversivo largo 211 m iri, vediamo . colpo d'occhio l'enorme fallo 
d'aver sostenuto le arurn.; culla briglia dalla liscia alle moiri 15 sopra il tronco 
interiore dello sbocco, e rasi ili.liitiuila ed liricissimo Iridio della liscia la 
miniar ]iarlc il'JL mlur.iic loro pendenza. Ili ebe deriva elio precipitando lo 
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acquo dillo stramono con direiionc mollo inclinali sul fondo, perdono iti gran 
parlo della fona escava Irico, die avrclibnrio nula, 0*0 [ossero siala condollo 
al maro con uniforme e ruolini csil.'nlc. A» s iini K ;isi die vicinissimo, e 60110- 
vcnlo della foco ori ilivcrsivn [Ucca il llfln'irn i-jùln ine. c(.|>iinis t iinc ìiliinie, e. 
i mari di greco-lev mio io portano a chiudere ¥ ingresso di quel canaio impo- 
tente : il i r-. ■_- i .- 1 o --- 1 1" ri.il'- invnlidc acque. 

Checchi! sìa di isoli profili falli per migliorare la condiiìone del canaio 
di Fano io francamente affermo, che l'arie, non ha facoltà sufficiente a vincerò 
lo due ninnali dimenila del difeito ilrlh dna esoavalrice dello acque della 
liscia, o rincasarne deposito dalle ghiaia do] Meiauro. Ondo stimo doversi 
alilineiknarc la eora il: un'opera di-oceili.isj ci inutile, e veloce il ilenaro o 
ì' insegno altrove! no meglio si potrebbe che al .Meiauro ilo» anhaslama vicino, 
ed abile a dare ai Fancsi un canile migliore di miti gli ollri che abbiamo nomi- 
nati; d dico migliore perdili il i la spii^ia e piii gres» della riminese, 0 dello 
altre. Allora i giimi-iimi ih-siilerii dcTmiesi Siirnnmi ii.ililinr.lli, e quel territo- 
rin si alihondanle, c . | i -1 1 i - in l'.li"!- ili;., din ni ]ire-.':ire si querela di lan- 
guore, crescerà rapili. miei. te il' iii.lie.t7ie. .1 itmii-.i n i 1; ili popolo, 

Non lascerò questa materia de' nostri canali sema leccare di vele, cha por 

pesca, e vivo di questa in hi:lri! ; qo.-lle. li.relie pere slnnsiano sul lido Benza 
avere un ricovero in esso Ji t.nrra.ee. lin-n—osi ci infelicissimi pescatori! Ilei 
piena del Tavollo apre talvolta la foce di queste torrente f ci» ptr sul copia 

.tif-rfir; iraVltoi JmtM t'w iTargun), e où*re nella lungueia di nn miglio 
un asilo di salule a quelle 'ie'rlir . e i-i:;iL ive'il'a ..ielle ne.ui i.ne die u' iiic'.n'.ri In 
icmpe.Hia da quelle pani. Assottigliata la piena ben preste lo levaniaro ne 
insalilii.n la I e.. -■ In rn..|ii:ni in |.r: lii'iiliiir. S.i :-.■'-! In- opera di poche mi- 
gliaia di scudi il di (e e. ..lem eiui .lue piilnfiiie quella imboccatura da 11' i usabili a- 
monto, e pcrpclitare r uni ili 1:11 hi -..uunmlii, e guardalo canale. Quanle barche 
rompono ora alle liaii e;.: per innni iiii'i ili ijti:I rie. iei.1 ivi tempi Luirraecoìi '.' 

vivono la vernata, elio nudi sì gillano al maro per lirtue a viva quel bjtno, 
sema del quale andranno colla moglie e coi figliuoli limosinando? lo confido 
che i voti foco saranno osannili, e gilto al volgo le inumane querimonie non 
tollerabili ai di nostri, ohe a Pesaro 0 a Itimini potrebbe nuocere un porlo in 

E questi son tulli i canali navigabili cho ha la provincia in buono o cattivo 
stalo, « forse tulli i possili por la rc.v.rchia rnpnliiii ild passaggio di quel 
tesoro d'acquo elio abbiam delle. Cerne frenarne il corso? Se ohe all'ardire 
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imajino serrala la cura e. la ilei furie .1» un rinnijianli! riparo, o le imprigio- 
nale aci|iie date alle inJimiio ila una i.iiiii|;lwiili! ap.irlura. Citi» ssii-lilier molle, 

e farcbboiio un lago granili! al disopra i lenitimi delle pi dui fiume, no 

forse minor cagiono di liedieidi del l.i.ìati-iimn Heiiaio. I.a nalura c'insegno 
del 1813 un'opera SI (alla colla onerine luna delle ripe dd Savio, cho no arre- 
sili il cono, o diadi origina al «olissimo lago di Quarto copro Smina. Ma so 

od eseguibili no' piece-li siali, llen [ub-mh L-lii|iliear*i i piccoli serluloi delie 

acquo pluviali in limolatila y . ■ ■ i- i'n-i. .li-i ornimi, i.' il n.iLi.ctóne a Gubbio: 



mandava, c diri-ero lo iiri[iie dio preripilano por la ferie caduta di essi in 
fugali di dulie imi. li... .aviLli .il<..ni i al iie".i ilei melili [..-r acrvi-ii. di ll'aeri- 
colmra, siccome vede-i pi-ati.--ii.> ne'ccili ili Valila-no* y itdle alpi limlcsi. 



Ih'.U S:™.fr. rll'ii niriuL-.'il «ccinfcruicn . 

Abbiamo avvertilo the le franili comimicaiioni [Alienali e provinciali sono 

apollo, e per euri Jel (inverno nllin. onerile si-rnila: mancava una cotnuoi- 

eaiione prL.vir.i-i al e (alla [.ari ir.uani iìh-Kìi ileli'aujiim.! d'Ancona, e fra poco 

vi sarà stabilii a colla urinili il' Arivvin. die mene a Scu-pallia, e fi sta lavoran- 
do; una più imperlante no mancava, e Uin^in.enlo desiderala dagli abi la lori 
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ani-tari lo curari ili:i ;.r,h.ln[l i ilcll'Appannino, o ri cri com- 
■Jii-.lnf»li> da questa ]ari». IW consoni ili ctmiiuii fumiti 
.1111,1 la 0,1-1 r minai' ilolla lMo a a sira.la ili] H-ìiiiui dal liiio por 
iremo o Porgila ai lorniini ili 5 asside rra lo, i! il .-11' al 11:1 ila 



r'-rii |ior tjiii'-L» risneltr. in coiiiIÌ'Ìi'iii 



piti lunglic nella provìncia che nel diuretici laieia non ili mona tossiste™ « Clic 
lo corno nicaiioni ilei iliflrello di Elimini sono Ir» volle piti Tacili che in questa 
provincia .. Che is derivalo da questa maggioro facilita, di corauncciliotli nel 
distretto di Eliminil Clio ava il grano 2U inni sono sì trasportava a schiena 

il' animili , lri.=["'i cu.;- ■ a , i i ali ■ I.iirin il l Jl [. t lili* 

nella spesa di trasporto! e il 7 per 100 ovo anche anticamente si trasportava 



agevolalo. EMemloW su Inni i prodotti agriculi, sul l' imporlo dei concimi e 
delle faliliriclie. rurali ipie.iu cniHi.ejki, i: iv.lrele qual- aiiineiiio ili capitali I» 
ricevine, il distretto dalle sue stradi: [nnnmiili. Nini J! bisogno ili ripetere fra 
voi, die la industria i: prnpommial- ;ii i:,i[iir;.li. ernie con sicurezia affermare 
essere pri nei pai mi; ine duvulo alla o.i.liim i delio strade comunali il visibile 

di 15 o 30 anni. Quantunque io mandi di una statistica comparativa dei pro- 
dotti antichi, e dei predili di quel distretto, io credo ai testimoni di quel 

tempo 0 de) presente, eli.! tendine, di meli neri la quantità dei cereali e 

raddoppiala quella ilei vino. Non piiss<ip.ii insani ledo agli ocelli miei cho 
veggono le nuovo liiiniliea'.nini sii Iii!I:i la esimisi. ine ilei distretto, le caso colo- 
niche nuove o rifalle i:e nera li ne li tu, la telluri ilei gelsi, c degli ulivi ampliata, 

cationi comunali die abbiamo addi mostrai a. E però mi paro elio ultimale lo 




por 100, e non meno la coltura dei gelsi ove prosperino? Ma i proprietari 
sono a tale stalo rid.illi in -filerai,!, elio pnelii possimi! anticipare di cinquo 
anni almeno le spose elio ne imi re mi pur i nuovi Inni ili. a me liti. L'associ a si Olio 
toro in comunità, o in consoni di cumulili! ronde sopportabile il dispendio 
delle strado, 0 queste, carenano un sensibile allineino di capitali pel diminuito 
costo dei trasponi, c per la l'.icililii 'lei carnhi. Ondo presto ne sognila qualcuo 
avanso da poler impiiecar.; nel mijli.i '.inrnlo della coltura. 

ranni vi occorrevi li ipesa di batacchi SO pur una. brilla da ionia e l'acino che li guidivi: ve 

cesta egei il Iraspuilo del". i . .ii.i.ilil. .li lj.-iil-.-l l.ia.alii li..", ungila di due leni meno 

spelli del irsiporla i-ra ì. i: i.Jin.-i.r ,1 11 1 1 ' r ini .[ , ; i.i ,<rl 4 |..r IW. 

qu.l 01.11.1. 11. rir.i inn il.ll.. . vinei;-. TÌ.en s e . voi :. I ni aumenti» di lalccc del HI pur 100: 
tjailaunlc si tr^vcrii il lumi del 7 per 100 eoa quelli diti fri il presente e V aulico pepi 



Dnilizoa D- Cot 



E se questi heati camp:, clic il sci; ilalisno scalda benefico anello a noi, 
]il traili: j rie: H -- r-; -.iti nc.iii-: in:., dilla ricdici-: i ::i-: : i danno, pregio la resti- 
tuiranno accrtscinla, c Pipare s credere ili limilo, elio i profili! delie industrio 
altrui non ci facciali lia meno: nel elle miisflo la prosperila delle nniioni civili, 
[mnerocclii Essendo ii]i|ins.i!iilt' ni di mutri i^iin-iro t;i rumi il ione, elio altri 
Sfide più lauta, mscc il seuliiinMilj deila [Mvnrll prnpiia. ilio da un popolo Inn- 
pniiciiit isNitfjiio al!, ciiiliii ncii ti [oliera scoia riputarsi infelice. 



Digitizod &/ Google 



SULLA PORTATA 

TUBI ADDIZIONALI CILINDRICI E DIVERGENTI 



(1840) 
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Ilare, 60 Ila possibile, il I Itti le lirll'i.umi'nte mi.jsiniu urlh pnrlala, età derivi 
il;iir.i:n['li:.'ii'i-.f ilu-lln listili» erogarmi. 

Diro prima elio I' iillr.i/.-nr.e ciipillnr,! unii [iiù> framnllersi in conili alcuno. 

con velocità notabile ih im.iin,, im r . . i ■ l - , ni min ..ifnnilo. Onde conver- 
rebbe aver Talli simili in:"i(uili l'iilluznu.e i ■ 1 1 5 :i r.i li mi: li '.'"bri! producesse 
cucili simili, por derivarne I' ^[-|.1i,Miiu[n: nH':ni:r.'fi:iiif[itii della velocitilo 
della pnrialn ui: : r.in urlìi a,ldiri mali il mi .i lr;il(n. '.Noli A in Sue). 

Ma quando la caiisj noli; Ue-ljao nll.i s[h^j;.ì iuiu: ili un fenomeno, perebe 
cercarne ulne? Llico seguitando, (die la prr-isiunn dell'acqua c dell'aria danno 
concilia ragione disi ilidl'ncrriS'iinnmn il. di. inlniil-.i ne', silo della cenigliene 
del cannello cilindri™ o divinante-, rami! il.l con sci; nei ilo accrescimento della 
erogationo. B valga innanii a limo l'Hperienza. 

1. Giamballi.l.v Venturi ;1) fico sgorgar l'acqua da un vaso prismalico 
verticale, apErlo al di sopra, per un foro ni reniate del tlijini'lro ili metri 0 , IM06 
pralicalo lalcralmenle in una dell.; sui: filili pireti [.ini].', eoi editto metri 0,88 
sotln la suprema Eur.e:lirin Ji;'il':u;,pLi (lessi, amplissima a conl'tonto della della 
loco dui furo: ollcnno inetri cubi 0, 107 d'acqua in 42". 

2. Applico quindi nIL Incu un iiiituiin iiri/zeninlo foggialo secondo lo 
formo .Iella conlrniiotio; ottenne sono lo slesso Inaiente la slessa quantità 

a. Dalle spcricnzi! ;T si deduco, elm lo «nrgo ILlirro, o coli' imbuto a 
foggia della contrazione o il medesimo. Si deduce ancora che la portala 0 nel- 

del foro nella parete, a il tali leu lo si esprimo con 

\. All'imbuir. (2) untalo il Venturi un breve tube cilindrico del diametro 

della luce nel vaso, pii'emidmi-: i l.ildui [muso li lui ] iw io ne a modo da fornire 

a! di qua eoi di la dalla sezione co o trai la una strotialura regolare e simmetrica. 
Ottenne la suddetta quantità d'acqua in 31". 



il] Ti|M> a rnO. Sidiiucci 1813. 



5. Levò l'imbuto o il mira, od >pnlirt> al foro dol vaso un tubo orizzontalo 
>] iin.:UiLi, dininelio di nii.'lii fUlllNi-, IV reazione fu la slctsa nello slesso 
■Dipo, clic col tulio cilindrico avcnlti l.i f iruuitiira (4). 

6. Dal l'esperie moti; ■>) discende .-he ii.:inm«!.i. ilei tubo cilindrico (a) 
Mede la stesa contrazione, che nel tubo colli limitatola (l); e poiché quetla 

aindi nell'interno uVtuld fi mantiene il re 41 rinvimeli In J.-lla vena come a), 
eslerno; il che sari onnl'ernialn, anilin dalle >]i«ii'iue seguenti. 
La parlala delle sjutìitizi: i'ìj :■; si esprimo con 



= 51" 



7. I.o quallro 
in lamini generali, 
del balte «te fnrqn c 



li dai 3° 50' ai t4,° 



ni, iiui^'ullimn l'amia ili tulli cnuiiii die. t-, ini IVi]u:i la-cit-fe a lincea [iic- 
n [..r CTlii ita' ni' : i]'t. ii'l" >"Lln lui u.ve d i' i-..:i .1 . :| In nulli. '.va ptc-:a di': 
ile. il seno rimonti imy.Jarc. .Slil.ih.re il \ eiiluri l'aumento ddla parlala 
questo suo lubo 2, 4 «olle imeeiare della pollala Jelln slcsLt.-i oriliiiil in 
ra solili». A farci strada per inlcndcie li. caoliniti di ([ne. li cllidli OVlulii 
na diverginli, niovi-ianim due nllre Indli-fiiui' s|i..TÌcn;.it ihdln sle f so Ven- 
, itilo ipl.ili avea pteitfi.i.i llaiiielo llninoulli nella sua Idrodinamica. 
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noi silo della r.on[ra;i,.iH: salire turivi II, 120. Diligi, In =/id. Iella hlngheiza del 
Ini» in Ire parli uguali. «I umilici. In un siimi ciiiiih'IIu ili «.'Ira alla jirimn divi- 
sione dopo la sciin-nc rritilnlla, il mercurio vi sali inrlri U, Old, similmente 
olla segnante mairi (I, 0158. Canvvrlit; qiir-Hc alli bo ili mercurio i« allenir! 
d'acqua, la Ira salilo direnano «Miri 1 , tìJ, mairi 0, 65, metri 0, 215. Sco- 
rnano cioè quo ile altezA? man,! niaiui ila' se avviriiiarm alla slioeco, oit /« prts- 
lìmt oWrat)B« If lunmi KeWsa/fnfmnifmrn. Nei punii precodonli 6 quindi 

indurii aiiss : i[i!i nii'atl.iii d'ai>ijii:i - metri 1, (13. 

La portala conseguila ili 42" dalli lil.rra, si otlc-nno con qncflo lulrj 
divergono applicalo ili' iniLuiu .i fuggin dell, cantraiione in 25". Onde la 
più». (1) (2) 



o lermini soncrali, essondo la pressione nel silo della contraziono (4; (5) per 
la i ;-.'la 'li liernoulli 



- f^SJTTMT) = 1.55 V^, 

ì.~àfy~FfT, come dalle sperieozo ((i). [I che con- 
nell'interno lo stessa rcslringimcnlo della vena che si 

;s<f]iiìn la [iKssi.iiin uii'lri I. 0") minor,' sforici 

;i d,d min] dii-crjjctilii (10. sarli Ili L'allr-na I, di.viii. 
0.88 - (.t - 1. <B). E in termini 8 encrali come 



alla veloci.!, V = 3.83«, onde b penala 0= 1.88 fK^n 




vcrgonlo del Venturi (10). Onde il limile di sifone accrescimento turi esprcs- 



0 = LOB^rSi^ 

essendo la luco /" sei decimi circa della luce ni scolpila in latra sonila, rife- 
rendo Il portala a quella luco sarà 

Q= 1.68/' KIj«" = mVYJZ 
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Quindi bnaHÌma penala eoo posti convenirsi dal piò Taola 6B iO! 0 tubo addi- 
addiiionali, non si giangnri mai ail oltrepassare questo limito. Inaili anche 

Ut velocita nnìihi clò.uta alU somuia di quote duo tono; Facendosi nell'aria, 

ol «so, 0 rimano operosa la sola pressione del l'acuti a, la quaie no» pulì mai 
]:j cilicio leu Mietili mi - ore di i|LL.:nv o!je è lievino iil|, tu il alt ;zz.t pye-liCllli! 

11 Ciò imitino punloilmsola nlla seiiona estrema dello stocco ; ma nello 




Venturi presentando uno <licrc'i |.iìi .ie.i-. n. . .lei j..ro nella parole, la velocita 
l'eHIu^o suee-.ki ■ li.teei p.cim ; -:u:i ivi .i..^nL;i no' altezza minore. 
Nell'eiperionia [10J troviamo la sezione estrema dol lobo =3, 14/ = 1 ,284 m, 
e la velocita dovuta all'allena di inclri 0, 78 u, essendo a = lucivi 0, 88. Il 
die polovjsi indurre fari! me me. ilitli.i lei;,'.: ili continuili!. 

Dubito però di errine iteli' CM.erv;iiiniL<M'rY; ji jrLi. ti Venturi al concludere 
che col sito tubo nove volle più lungo del diametro della conigliene, si olio- 
uova una ponila ii, 4 volle minoro della stessa luco in hslra sonilo, come 
riferisco il signor il' .Ubunun. .Wll.- picc ino il.'lle ■ ] .c:iei]ze dol Venlttri da 
etto riporlale, troviamo per massimo il rapporto della portala della seiii-ue oon- 



pieni. (KolaBipflM). 

Pare opinili clic im|.-.l::a 1.i-];l iti |.i:iii.':i ^il!' ^'ip, 'Micia dilla vena, 
rjursla ahbia funi .ìi ililaljrii. m'Iti In foia passa par fiutalo modo, 

LVipin fin? il:ll v;,--i ini III iilll.iir. ut' :!,:[ < :i<IIH'll .1 i'i li II Ivicu n'iilmiilllli'. uè 

ullonlana l'aria la iplilu pi-nino i.ll.>r:i uiii.:.iiu<!iili! iiitl.i .raiaiia estrema dello 

slm™ ci.n loria r:i|i|i ivm-ii i ila ,1. F. rami' iiallii primi- ligule Milane contraila 

la pressione b A - 0, Sì n sn hi «mio si mnnleiiesso cili illirica col diametro 
iltll. [iinrrn'iiiiLi;. ijuoli |.i' , "k':i,: >i i- iii-''iv-.t,1i1i,; I <:ò?sima Uno allo sboc- 
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lidi» spiìoup ni iliimU all'allena - 0, Ufi 17, dovendo essere 



m:f:; 1, SS : 1, 55 L y ì7j, - 

fSgx o,ea o. 




= A 4- n - fi + 0, 34 n) = 0, GB a cidi a circa duo leni del hallcnle. 

20. So il lobo fwfc inve li verseci e, avremmo 11 velocita per la seiiono 

collimila dorali all'allena = 2, 82 ri, B la pressione -- A - 1, 82 « (12), h 
pero liei silo di seiinne 111 In vclo.-.ilii sjruHluj dovuta alìinliTa allena n, e lo 

nel ijoal caso l'alicm divina ;lli vel'icii;, <i riduci? □ aero. 

Ma qooslo aumento di pressione non può eeiifie;:i:à. perdio Mesa la di- 
vergenia del lobo, quando la pressione è divenuta — A, l'aria esterna s' mira- 
mene in esso, circonda la vena, la preme in giro con furia ìna-'lnre dell'al- 
lena ilei Liallenlo, e la tiene raccolta io on. di; :Lro di poco inaggino ili quello 

della seiiono m. L'esperi e ma del Venturi (17) f„ credere ohe la bocca piena 
ilei tubo divergente fosse = 1,28 , n , il ebo per altro avrebbe bisogno d'essere 




della con Irati one per oilonerc la massima portala, sembra addimostrare il biso- 
gno di chioderò la veni per rpiiltlic limona, allinei^ l'.-uia'non l'investa in 
giro, e la «siringa prin.a elic -:, cimila alla mii"Ìiii:i s,'zìihii> accorrente a con- 
seguire l'ernjaiioiu: .limila all'iolei.i liallenle, e all'area tu del foro nel vaso. 
(I clié ne'mbi cilindrici non può acrii.lerc compii araeole; pendii' ampliandosi 





i riiullamenli della missinu, porlaìii dei lui» addizionali da esso riponili nel 
quadro XI pag. 40, cun mi" del di.i,H:ir„ di m,-lri 0,i>1<;12, sello «allenii 
dui turni 0,27itì, .i in. ■tri ll.a-~.7ti. l'inali muli-; USi; t ciò porcili nel quu- 
dro XII ebe segue col diametro di ni.li i IUI~7J>, I., lacuna di moiri 1,28 
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diviene eccessiva, c non pud soddisfare al caso presente, quantunque i risulla- 
menll ivi riparlali avvalorino le preccdcMi mio dcduiioui. Il die noia amilo 
l'amor» e aggiungo una importante co risiilo razione, clic riporlo qui collo sue 

. Paro convalidalo il teorema, clic la parlala dei lobi per ministero di 
fistole divergenti applicale allo sbocco può superare l'cfflnsio dipendente dal- 
linlcro carico dell'arcua. In mi modi. I. pressione aerea non solamonlo avrebbe 
facoltà di vincere le ause, che rilardano il molo dell'acqua, lasciando libera 
lima la pressioni: sua propria a genttnre velocita, ma ben aneli" avrebbe pò- 

colonna fluida in molo. \ col .lire, clr luione I ,■]!'.-, ria premerne sopra i due 
capi di una colonna liquida, elio scorro per un luco, non farebbe perfrL- 
InrFi'.uIr u.rri.r.V In cijui'ia .'.U .Jiii' l^I'.'i.iù c.ic-,- ìiiicr.c ne) caso dell'acqua 
elarrninle.. 

23, Le precedenti mie ii::,i:lc.niiii s n;ipf:iii-v: 1:11 perle ti amen te uguale 
nll'almosleiica la pressione alla suprema supcrlice del vaso, e allo sbocco, 

eom'C sialo generabile ni.- css:i fin qui ila Inlli ^Hili-aulici, [eorici e praiici: 

supponevano ancora lo i-gore/i a pimi lincea, 15 però io riddava le spcrienio 
del Veniuri, della massima erog.iionc in ilicUii.randosi ( D' Aubuisson 
pag. Vj'J ) ebe la vena uni riempiu il canccil 1. r: coi» etili a introdurrò un corpo 
prominente perete lo riempisse, onde lo sgorgo riusciva irregolare, e distaccalo 
dalle pareti. In qucalc condizioni manca la regolare continui là della vena da 

siala sottoposta a prova alcuna ebe io sappia. L'esperienze del Scroni mostrano 

massima portala eccedo quella da me aopra fissala. 

96. Ecco i suoi quadri V, 0 XI nei quali lo portale in un 1" sono espresse 

occorrendo, anche le superficie della scalone d'imbocco 0 di sbocco dei tubi 
del Seroni. 
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Qdad.o XI. (png. 10) 



ftòa di tenuto, 0,01619 Inrigi 0,55 




Mi pan:, cliE malteiido a crawiilo l' in pigili un ilnl.Liii del Prof. Sereni si 
possa applica™ In rnijnlj. d,:l Tic ri idilli, am ili: alla vena cBoeulc subito dopo 
lo SBOCCO nell'uria, 'V'i --nll L .In: l'i llln-... mii. e. : .i: a ili-i i 1 pinna, c -si ru.Ullieno 
la regolare continuila, tome assicura il Sdrucii uri allegati []uadri V. c \1, 
lioo alla massima portala, che è quello riportala nel ripetuto quadro XI. Osservo 
intanto clic il lobo cilinirii.a eonncr.i ;ìlo =l,n ( fo la sti-is-.j diametro ciò all'im- 

olla vclocill dell'ac[[ua cOlncnlo la riponila regola: coosidorando cioblj pressione 
atmosferica A diminuita ali,. sliiHTo iliill.i [in.-ni.irio eli., in il.ll' intorno all'clrr- 

lo strato atmosferico ad essa aderente muoversi colla stessa volocilà dell' c-ltinsso. 
(Nola C. in fine]. 

La periata del vaio cilindrico del diamene suddetto (metri l),01l>12:. scili 
i ire ba Iterili del quadra XI. li «e; in .(insili illesi.. 5712 - 8323- 101711 - 
o concordano con. . . 5501 -S5HG - 11.180 - 

lonoa delle parlale C.l dello slesso Quadro XL 



(■) U vctorili J.:l|-nr,|iu sl.«™ ,1.! .filli vi» ciiinjj a il bllttnlo. Jkprrs- 

-iian: annusimi!!, mpì Jm-.ua ..I ,1 i-r, In i-rsi.il alili sl,nr..i .«ri i-h. rullando tori S il 
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ì: vino; conviene n^,,.:,i.7n e riprwnufo osservar boae, e c r.f c 0 j; Miti? i Pulii 
simili no' casi simili . Vai!" 'Limili die . ..n rj«ip!.ri» iiiHindo si giungerà flnal- 

Non ,1. 

nel sua Trinato delle macchine, e noia che questo illustre sperimentai ore ti 

untuosa la vena iltii.lii rulla wn-w. rli'llii vena contralta, e non riempie 

il cannelle so non do|«i av-i.; mulinili: le pardi intonacale. 

In litigala esperitela parrai doversi avvertire clic l'intonaco, o rilarda sul 
[.nari|::a ['espili:- 1 ,, ne iMl'arii, 0:1; avvkne i:"ir;C'.i:il:i:iii't:le | cr ì ' : ri : p l" 1 o iiel- 
l' acqua negli ordinari tulli non intonacati,» ne agevola il ritorno. Se lo ritardi, 
la iena si mantiene c.nir.i- o.-ll'aiin Illuni, culli smincii cimlralla; sa no agevola 
il ritorno, puh questo aderii™ per la |>oea r, Min iti dell'aria alle materie untuo. 
se, a ad ogni modo l'effetto dell'ingrosiamenio della vena » impedito dalla 

Illa perche poi scguE questo ingrossamento, allorclic sono inumidito le 
preti? Non dovrebbe mantenersi la conlraiioue per tutta la dura» dell' efflusso, 
se quali' intonar o iir.iie liiTC iaiiiae ri ;o1 ,-;:>] a re e l'adesione? 

Da eoo nasce nn.-ll'inum.ilirfi .ielle pareti? Le doviaiioni accidentali dei 
lìlclli acquei accennate dal D'Aubnisson sono al lutto gratuite. Mi sembra perii 

limile p : .iL cori fonili' al l'alti! il e.Jar.1 ir" ■|i"li' All'ili .1 urai ilio delle pareti, ionie 

procedente dalla causa permanente del moto valevole a vincere lieo presto 
l'impedimento artificiale dell'intonaco, e a restituire al tubale condizioni natu- 
rali, seconde die mi seno ingegnalo di mostrare. 

2. Nola ancora il ll'Aubiiissin, el.e l'IlacliBlle rireriscc di avere ottenuti 
i fenomeni dei luiii addipanali nel vunlo: ma con tubi brevissimi 0 quasi capil- 
lari, il Clio mute aflaltola questione. Dilati, i celebri relatori all'Istituto delle 
Scienze di Francia ( ,\u-.:.|i ,1, fisici e r.1,ir,i:ca di 'inv.l.usjic e Arago, Tornei, 
anoo ISlfipag. 202: id. Tom. HI. pao.78: id.Tomo V. anno 1817 pag. 52 ec.) 
delle memorie riprodotte nel sue ripetine trillalo delle macelline dal sig. 
HachelU, dichiaravano che nel vuoto c nell'aria rarefatta cessano i fenomeni 
doi lobi addizionali, secondo che il Venturi avvertiva Duo dal 171)7; e ebe 
quando la pressione dell'aria sulla superficie del vaso è ili metri 0, 76, a allo 
sbocco si riduce :l icilri 11. :>r ( .olle ! " .i p | ■ : ■ r 1 1-: ■ |>n. ■■.unnico. i'ac[ua si .ii>la<ra 
daUe pareti. 

l.a ragiono di qui'Mn .lisla;o:ir..i 'Iella i ena, ci sernbrii e>idi ■ nellii erail- 



Digiiized by Google 




Digiiizod &/ Google 



ELOGIO 

GREGORIO VECCHI 

Letto ill'Acudemii dilla Sciente dell'Istituto di Bologna 
min Sondane del ÌS «me IBU. 




tinnì .Ii.-n lo Ioni. 

N'aa]lin E s \\ iu Fo sii: nani, nel .lì 15 Ollnlire 1787 da Girolamo Vecchi, di 
aulica a aliala fam^lla di ipielln lami, e. da Giustina Celli ili Longiann; amhe- 
duc di bolla fuma, il primo per l.„lnU i:M:n:Ì!Ìo nella profusione d' Inecenrrc, 
|iiìi por I : sprinta ]uolM:i L I ;-.llri pr la piUi s nccrii, per l'amore alla 
famiglia, e per la lingula» sii Milli di [«(«maria. 



Dli si Ritti pliilnri sorti l' imitili; lineila, u l'inpeiie. piente, die ti inlilla- 
vano lino dalla prima =la, e vennero pi in aperto nello scuole, od in tutla 
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editorie essa clic virili .1 oirtsiitLo . ed udì sluor .1,11; linone lontre coll'opera 
«li Alt liliali' fjr ^ciii o ili r'r.i'i-: fu Sn:. li?' 1 . olii' :n .|-.ioII:l patria lo professa- 
vano pubblicamoule. Forse li lerra fin' fu untale a Vincenza Monti c benigni 
3 si falli studi! certo È che il Vecclii ritinti ln'l parlalor.' mie verbo in fallo gli 
cadoa dal labbro ", e. sentiva li ii.-nl.-. iti Ioli, ralnra, più di rado lomenlava 



gbissimo dell'insegnare e per l'eli gravissima, riducalo, poclii di luna, di 
sud ditrep-ùo ebbe a riipoudurnt - <|ojluni]i:e cn.a in potessi dite in be 
lui non direi mai abbaslama; io Miravi som uro ingegno, era liuti ioso, ed: 

lo eIcssd elio insognar..- a leggere ad tuta perse-na, -ile fossero e, : à i[u ititlicL 



el I80G a 



Sitilo dodi onori joo.t.lt-i.ioi ' ol ot'.i t I I ■r--.ee i.in.lo.la prr questo benediva le 
fall cito soslcitulu, e la pregata (Itti volesse concedergli di recarsi per un anno 
in Milano a vedere le prtiiolio dulia pnifes-ione; che indi ritornerebbe allo ad 
esercitarla con onore, coinè il padre, né si pariirelilio mai più da lei . Ottenne 
il suo desiderio, e sul (iniro del IMI!) si vtii in inutili tapinile, ove potè 
tederò i progetti delle {traodi opere d'act|ue e strado, ebe vi li discutevano, 



.asse a l'aria, otc dollava l'Analisi sublime e l'Idromelria (italica, 
ab in cose d'arte e di teoria, E> IrovaLolo degno, gli ollenno da! Go- 
cattedra di algebra e geometria nel Liceo di Sondrio. Non è a dire 
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gioiontìi di voler apparire, so no astenne, • non se no irova alno ricordo fra 
Io «no che ha lascialo. Il dio hn velina imi. ire per sr-arm di quanto fra maturo 

Condottosi sai finito del 1810 a Ravenna, vi proso slami culla madre, e 

Allorché," 1 nel 1815, fu Soppresso i! Liceo foco pano dei consigli per riordinare 
l'islruiione del Collegio, clic dura tuttavia, venne di nuovo dello professore di 
algebra o geometria, o, mancalo quello di chimica e tisica, vi nippli egli con 

cava franamele pratiche della professione, e la cosa domestica. In quella pro- 
vincia, allraversala da tanti fiumi, e bagnala dal mare, atterrò P occasione di 
studiare i grandi fenomeni delle a.:,ju:-, e I eflelln ilei ripari che vi fa Tarlo. Nel 
curar poi il patrimonio, nel clic fu si:ir.i.i.- liili^nie, prese lanlo piacere 
ni T agricoltura, elioni; .li'cnn.; pcrili.:siiai. Q.iindi i suoi giudizi io materia 
d'acquo n dimorilo dei lerreni enne ricercali ilai più siili, e nell'universale 
con singolare Educia ricavali. Il nome del Vecchi era già divenuto autorevole, 
c si spargeva dagli allibii por 1" [Uhi; e dael' ingegneri per le Provincie dello 

Ccrreia l'anno 1817 quando la benedetta memoria di Nostro Signore 
rio VII provvide, col Molo-proprio del 25 Ottobre, allo Acque ed allo Strade 

gridi in servigio dello provinole; a iloraa un supremo Consiglio d'Arte, che 
giudicasse di lutti i lavori da farsi, ir una Scuola pratica nella quale si al (elu- 
sero i futuri ingegneri del corpo. Fu aperte uo concorso a tutti gli esercenti, e 
preposto, per sovrana chiamala, agl'ingegneri da eleggersi il Professerà Giu- 

aEdargli una parlo importantissima di quell'insegnamento; ora slato suo disce- 
polo in questa Università, I.o propese, e fu fletto l'ri:fe!5orc d'Idrometria e di 

11 Vecchi strile lungamente perplesso <1 a 11' uccellare si nobile ed alto uflì- 
tlo, principal mento por dovrisi ili minm ;ii lontanare dalla sua dilettissima e già 
vecchia madre; ma vinto dalle preghiere di autorevoli amici obbedì all'invilo 
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nella primavera dui 1B18 dcltava in Roma lo tue primo lenoni 

;i.t ^li si Ivi^i sparli, 
del secondo In |>ralicln: per io diapausa delle OPijUO, e in allrcs 



mi, i qtnli avenno I i.lililijn ili ripi i.tIii dilla cattedra, alla 
■onore, o di'! professino id 11. l'I.n-: iiiiiiliin'iilo olio il Regali- 
:-i (Inversi dalli' le/ioni d'neni iliisc ti .mi mire e pnhllicarc il 



d'Idrometria e ili Ge.nl-fia quello d'ei.rril.iro ili nllieii nell'ino lì i^l'ist rumori li 
gcoilolii-i e.i iilTcnilri. i. On.l.! i.iri!i;^nli' mi iv.iii|.ii;h I.- ijuanla molo dovcfso 



la dilata» dui delti 
poste, c- per la prole 
cationi princìpa Imeni 



So ìd fossi giudice da tal 
nòlla mimi agl'ingegneri; 



;e dai Uireliere, fra li! 
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A Uba intana li I» Ittm detli "np. Li .|i bnfn'a di Un- lìuriE , cvideiileiiienle 

limo liiiogno di-Ila scinti», o la r.ni.lii ■',!! - a... naj.irm <li Giandomenico Gu- 
glielmini, s mi le Indmionl del Galilei . È rum confessarlo; per allargare 

i confini nUft feii-iua dell njm- rntniene fi Mini udii alki primo vip; dar- 

clié i lilnsafi p in [i-r in ri, [alti foivrcliiaiiiiTiU' arditisi 'Ili [inssi-sso del raloalo, 
«servarono troppo poco, e coni [insorti 1111:1 idraulica laminalo troppo lontana 

nnrrnsli nenie alla .pni lii - j ■■■-->■ ■ ■ '-ila gravila, e genera il rigoullatiienlb, 

elio H osserva n-lla sii].i rfì< ì.' . 1 . ■ 1 1 :i. tj ■ ■ l Innpo t.i ■[■.urlili medi-sinin, e parlica- 
larmcnlo m i vorlìtc dilla limola. S'.ip[w1<i il ninunirritn ik-L (ili [1'acqun para» 
Iella alla ripa, e b pn jiiii- -u:r. olialo ili .|-n'-l;i fompasla di lami archi 

agni plrlicalarilà .1.1 i-.-Ti ) dal!.- i.-.[iu- n-.l!.- cor. il; iifeorso, 0 roso ragione 

di tulli gli elfelli iiiSFi-iiit; dui (iuelialniirii i' dai [iralici. affiliando le [orinole 

La nuova teoria del V-crlii, r.i[i[, r .>- nil-i ii-ili-lmi-iile i falli, fu rici-mla 

ceri n.aiiifosla approva;'! o;e riardi i lianìi.-.i, e ;;!' aih\|.li.'i la ri poi ai ioli e di mae- 
stro nella scienza c nella pralioa d-dle acquo. E poiclut ivi terso dolio stuolo 
mostrò la squisita esallciza e l'abilili] siii_'oiare dio avola ricali r-p. riti., mi .li 
campagna, oipecialojento nel maneggia dcgrislTumenli geodetici (di the lasciò 

Onile avvenne elie, laecialnsi I 'inl.-nilerj > eli» non avrebbe potuto piti » 
lungo cenenì lontano dalla un e dulia madre, ottenne dal Governo, sul Unire 
del 1820, ili potei tornaro a [lavarmi ,ol : i..k, X Ine. ■et, ere in capo di quella 

Lomento di si liei premia, c S li non forcava più ia lii. t'seroìlavn il gravo 
ulliiio con amor grande, godendola fiducia di tulli, ondo si ora composto quel 
vivere .[nielli olle era in tirila d'ogni suo desiderio. 

Giunto in eli di 37 anni si animaalió nulla annui in ima Francesca Baronia 
elio gli scerebbe l' amore, i meriti, e la fortuna della [amiglia; lo li lima di duo 



nel parlo. -\ si grave sciagura l'inizi. i i--im.i Vinili r:r ii:c (rafillc dai dolore, 
r, ]i.;r la incessante ililmenc indebolito, ammalo gravemente, o non si riebbe 
elio tardi, od mai porfeilamnntc. Vedovo, colli madre inabile per l'oli, e duo 
figliuoletto crescenti, che- non ebbe cuore di allontanare da si, passi, qualcun 
anno dopo, allo secane u„/v.,. cill.i onesti 'sima giovano signora Cecilia Poggi 
di S. Casciano, die gli fu consci airi.,. affé un tósi „.:, lino airullimo. 

Segnila™ intanto il suo ulEiio in Baverina quando il Governo, nel 1B54, 
volle affiliargli la ilireiW ilei lavo ili quc.la Prn.iiicia Bolognese lanlo im- 

slcilo qui, ebbe occasione di mostrarsi nei più ardni cimenti del regolamento 
È poco prima che vi giungesse, dalla Sacra Congregatone delle ncque gli 

Ili Ho di tanti interessi. Egli vi si adopero con diligema a perspicacia singolare, 
con leu denti. 

Quindi a più elevalo indagini fu nasalmente ccndollo dalla necessità di 
provvedere al riordinamento dell' Idi», e del suo influente Quaderna; le acque 

lìno'dal 1816 lascialo andare a sfogarsi nelle talli alla destra del Reno. Si toc 
nacque lo grande colmata di nuos^ valli, attraiti-» alla rpiale dovrò di nuovo 
inalvearsi ed ar^ina^i ITIiee, [n-rclii' vada rei uni intintole a sboccare nel 
Beno. Anche il Renn lanini n-nivn in i[ li. ■ L lungo, dopo la inalveatone in Pri- 
maro pienamente ultimala nel 1B28. 




Il ■ ■ ■ ■ ■-: 1 1 ■ il. ]ii> -Il ili ]ii 'iirnli ii.ijj ;l [umI-.iih::.^ li i:K 71 r r- ■ 1 i ^ : n n i 11 Hi a 
slallilire l'alzamento occorrente alla impalcatura del ponto di S. Manine sul- 
l' Idice, soggetto a rimanere sommerso dalle pinne, fatte pili alle per la protra- 
zione della linea arginala fra li: colgali!. Stallili con rigorose induiioni dallo 
sialo antico del Qnrno Valle™ che avrà, allorché shoccherà nel Reno; e in 
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il sullo (irli; foco dell'imi non le- sul Tondo 
Guglielmi™, del Mintredi, e di ollri som- 

i: .Il lui. Il:, i ..ni.il.Ta,. ; e nel caso cita 

alzamento nel tendi iti tocij.ienic^ onde 
.Inni; julorilìi (iti più annidi tilosoU dello 
Li entrile da un punì;) pili elevalo 



'F' 1 ' l"'"' c l' 11 ''-' '"<"■■ "-l-i'.itMii l^rl. snp- 

il 183U pur la r.ULLi dell'itine desi™ alle Ammonite. 
Grandi stimi dinilri pili reno in quell'enne e nel 1812 le Provincie di Bo- 

Tocco al Vecchi di prevedere ai lipari di quella di Ikdo 8 HfbElla| papa- 
fosse bone spesa. Di questa somma lodo, ebo gli È dovuta, giudicarono con 

renderanno perpetua Icsliinoniama [ulti coloro, ai quali tocebera di succeder- 
(li, e avranno simigliatiti danni da riparare. Le rolle de] Reno e de' suoi in- 
fluenti, nella memoranda piena del 13 e 11 Scltenili:.. 1 1> i -ì , im- mi di linij 
jallura a quesle provinole, ctie suscitarono in lutti lo antiche ansietà, e le con- 
troversie sul possibile regolamento di quello acque. Quindi, fra lo grida dei 



provvedimenti . Fu;. tu fin. i a! VcceLi 1;i vece dui l'rincipe, l'os; 
pubblico, o ii debito dell'ufficio; era malato gravemente di quel lorribil malora 
che da lunga tempo il travagliava, e pochi mesi dopo lo spente; tuttavia si 
riscosse, e detti l'ultimo volo sulle nostre acque. 

Egli stimo di non dovere dissi imi la ri', elle li. hfrenaliile allega delle piene 
dell'ancor giovane Beno, sulle aJi^ctuii tacipajus, tra .(Itilo immancabile 
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La bortelkn opera Julia natura ili jlz:.rc cullo torbido dai flumi lo campa- 
gne, o d'incassarli fra le loro alluvioni, e lentissima. L'uomo lodo prepararsi 
ai (talari ima conditone sempre migliore, alla quale non patri partecipare. Non 
li quindi a stupire cho le nostre prnviiiriu abbimi! toslrelli fra gli argini dieci 
a piil lorroali, appena apparve collivaliilc la superficie delle volli, e li abbiano 

Laonde lo [emonia che fu cara al Vecchi, e ai più gravi macslri dell'aria, 
e lulla conferme all'operare dalla calura, nari p'iii a>.:r.: allra vittoriosa con- 
traddicono, fuorcla' la iinir.cibihi inip>.Wi degli □omini, e la perdila, ebe 



: crostando il male, né valsi: la 
inagiiii! di qii;, ale solTri i lini li 



d'animo imperlurb.bilc. Pur <|u.i[ilr. lis.liihmxlc ri:^.;i(irasso non fu udito nn 
lomento ila lui. e nella pace degli occhi vivissimi e dei gesti, coi quali, non 
polendo parlare, accennava, si fece manifesta la sua forle rassegnarono. Avea 
la sua fedele compagna, e la dilettissima Eglia Livia ebe l'assistevano di giorno 
I di nono, frenando a fatica i singhioiai e le lacrime; egli lo accarezzava, a 
sorridendo mostrava di non patire. Appena uscita dal parlo venne a risilarlo di 
Lugo la sua Angiolina col genero Mantoni; vide intorno al suo lello tutta la sua 
adorata famiglia, piausc di tener™ snelMiile, o diodo i segni ebe poteva di 
i-< il desiderar :.l:ru lLl questo mondo. jj 
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E c l u ? . f ■ n c liil pili -binili ir. 1 caie- del molo dello acquo a Ira co ordina le. La quali] 

ii oggi iiuasi g iialrimnLc iir-vn;a. .■ nr!i:'uiaii:lo [ri' 'Ludi dallo astrattene 

aH'oiicrvMioiiij, |tii>voi:i a.! icrrnire il pai mn.inin, liMli, italiano, lidia scienza 
ile'Humi-e I' a p[i idi; ri imo anulie jl'iiiire/ai .pei i:la!iii, percliè. sopra la cre- 
scente copia ilei rulli careranno |'in salilo furidamenla alla teorica; ni: fari insu- 

II Prof, Turani con re ni siimi! giudizio si propone inollro di mollile il 
grado ili fiducia die In ns=iriafmni le ipnosi più ricevili! posson meritato; e 

elle hanno di irasm,4iM ';: ]■!.■. -i yn c-id i. quindi mostralo il modo 

di misurarla, ricliiimiale le milioni dilla iiiercaiiica, e. l'espressione numerica 
della gravile., e dulie ijiiaulilii eli.' eli Jiisi'criiTanno, precedo all'esposiiinne del 
1." Libro sugli eOlussi dalle piccolo luci. 

Piclla prima seriole di CjiSslc lil r.-- sii|>|itelo i] vaso ecslanlcmenle pieno, 




Tanlo nell'una che nell'altra (elione il noslro Autore ha doltamenlc rac- 
colte l'esperienze falle in Francia, in Germania, in Italia sogli citasi, delcr- 
minali i coalficienli doli' erogazione secondo la forma, l'ampieira e il diverso bal- 
lenti! ilellc loci, ed applicale le forinolo ad esempi [reipienli nell'esercizio del- 
l'Ingegnere. Onde non esiliamo a dire, che inesla parte dell' idrometri! del 
Turazza ci pare la pili rompila elio si trovi nei trattali Ilo i|iti pubblicali . E 




diminuirlo, o a distruggerla; ammette di,: A tulio ermi™ ili vergenti: possa au- 
mentare la portala Icorica del foro scolpilo nella Milli parete del vaso nella 
ragiono dillS, 4; e comn inlotldcrc allora, ebe una forza ri tardai lice, qual 
b nel caso noslro l'adesione, o l'attrazione molecolare, possa far crescere l'ero- 
gazione dovala all'intero baltcnto! 
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SUL TRATTATO D'IDROMETRIA 

AD LSO DEGL'INGEGNEHI 



PROF. DOMENICO TURAZZA 



Questa nobile fatica del cb. Tnntu gioverò non solamente agli allirvì della 
Università di Padova, nella quale egli leggo in Geodesia e Idrometria, ma a 
lulli gl'ili s cariai d'itali»; 4.1 lince jiii Pilori, su quelli non varranno preferirò 
l'opera del d'Aubuisson, die lo precedono nella slmile Imitazione dello slesso 

1 Egli si È tenuto nei conG ni della Idrometria propriamente delta, ebo ab- 

vulumo, di 315 pigine, curi tini; nr.|...'iijiri, li piir.a s ili' Idrografia del Regno 
T.niili.Li-di.-Veiielii, l'alili, sulle principali ilisnijiliiin, ille inali SOUP ivi soltopo- 

Hclla prefazione l'Auii.r; dichiara i li,: intonile a dare una idraulica speri- 
mcnlale, e ebe si servo de! calcolo unicamente per tradurre i [alti io questo 
conciso linguaggio, o derivarne spedi Izmeiilf. le. cirri: In ioni conscguenti. No. 
omelie di avvertire, ch'Egli 6 dell'avviso di coloro ebe tengono; non potersi 
dall' idraulica .a/ioiiale ricavi r: illllicieiili ajnti per le praliflic applicazioni, e le 
soluzioni leoriclie [in ipii eoiusciulc, alle i]iiali prese parlo nncb'esso, fondarsi 
tulio sopra ipolesi troppo lontano dal voro, talune delle quali introdotte sema 
avvedersene, Sonlcnza questa assai grave, o contemporanea fra noi alla prima 
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tasche, massime nello *|:i-.,^o sonili, in.iun.i Iiooo '|i.-ssri li direzione e il silo, 

E questo cose diciasnn, i::ill] |L : :I.I|;| mrroii.n ii b I jnl.irili contrarie, appoggiali 
Bile altrui osservazioni, 0 silo nosLro. Sin.iln-.rnlL' Lottisi™», come altra volta 
atibiam fallo, che ci sembra avere pnv::l;.i L-..|i|i.- ìm.-ÌI' u:iivsr;ole I' opinione 
otx il Uilicscimcnlc filili - co^h'iilim Li m.^o.r jilL"i dello piena odierno. 

Perche troviamo noi ri L :ir -3^ dolio [i : movieri <loi terrcnli non arginali, cho 

quell'almi non La mutalo; c elio I 1 esarre erose iuta noi tronchi arginali e pro- 
venuto in generale dall' nlbiuanarornio Jalle foci, dal chi odi memo dello casso 
di colmata, nelle quali una grossa parte delle acque si spandeva, e dal perie- 
li [.iLlo Lil Jiliy:i:llllo-ili> nojl ■'Jio :ili!n>L;.l.'ri [.|j.i.;ai. e.-i ] i ;-. r L i - 
talari per dedurne ran fiducia se, e quanto possa avere inlluilo sull'aliena dello 



Nel quarto ed ùltimo lihro l'Autore tratta di si osamente della dispensa 
delle acque. Posto il problema fondamonlalo delle derivazioni o dei partitori, ne 
presenta la «elulione, indi espone le pratiche usate in Italia, rilevandone il 

zie idrografiche della Lomb ardi a, esimio lavoro del Lombardioi, ;u: :m venne 
assai volentieri le tiberine effemeridi dal Venluroli, clic principiano dal 1822 o 
vengono lino a nei; nella seconda son raccolte le principali discipline intorno 
alle acque, la cagnisiorio dolio quali ò di tLinlo interesse per ( 1' ingegneri . 

Concludiamo che la somma perizia nel calcolo, e l'eccellente giudizio del- 
l'Autore in lulla l'opera, la raccomandano, senz'altro nostre parole, a tutta la 
Naiionc . 



RELAZIONE 

ALLA GENERALE LIVELLAZIONE 

DEL FIUME RENO 

ESEGUITA S EGLI ÀNSI lfi44-184:i 
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giorno per giorno, l'andamento J a rilevarsi contrassegnando con numeri prò, 
•irrisivi i picchelli ilnlln un n;!7(rri; il'r.cni Stazione, e lisciando senza numero 
il picchetto eq.i J ' 

l'altro, spostalo il livello, ti pelava i] rilievo. So la differenza nelle alleile coin- 
cideva, ci procedeva tiniilmciiin eihI],. alti» siajioni; se no si ripeteva l'opera- 
zione slessa, lincili ni mwi>w l'i <l-'l[ liuri.liMiza, min tollerandosi un diva- 
rio superiore a duo mitlioiclri . Vello f.li«.so moilo [iroc.'rhvaoo gli ajulanti pel 
rilievo dulie Sezioni, mantenendo possili il rum Le l'equi di slam j delle as lo dal 

normilo di Ira-Guardo di Multi 80: por gli oli ri pumi o per lo piccola disianza 
sorvivansi delle visuili pritieipili, 11 ili i.lrn- jiari'iili^ e per lo minime anche 
doli' ardii pendolo . Ogni fazione ó siila sempre legali! ad un picliello numeralo 
doll'andamonlo sulla sommila dell'argina, e rappresela Lutti gli accidenti del- 
l'alveo, e del piano delle campagne adiacenti. Talune si estendono a ro.ie.Haja di 

Mandriole, del botlicino della Longana, o dell'anellanc di Malaltia-o; e in 
generalo più o meno, secondo I' importanza degli slabili, o di altri pumi 

operatore notava in Ini liiiMio s il 1 In a ili ■■ pagi» i numeri della misure rile- 
vale, riveduti e riscontrali dall'Ingegnere VeriUcaiore, applicandoli allo schizzo 
dimostrativo dell» Sezione fatta sul silo; e ciò nel modo il più netto e leggibile 

Questi libroni, o matrici di campagna clic sono la pane più preziosa del 
lavoro originalo sono siali già depositali, e si conservano nell'Ufficio dell' ispe- 
ziona Idraulica dello Legazioni. Per avare un'ulteriore riprova dell'operazione, 

ogni Ironco ili sulliri-nle lungi" j/ a ili n lì mille moiri, si 6 eonlemporanca- 
mcnlo picchellalo il palo d'acqua a ragionevoli ilUlaiu.e, o [egali i picclielli al 
profilo del l'anda «il In. A operazioni! li-iila. e quando (■allo il profilo era già di- 
segnalo neUDecemhre 1815, da 125 osservatori collocali dico.ilr., ad 

Fiume, si 0 pesto un picciolo a Eor d'acqua =1 tocco del mozzo giorno, e da 
ognuno di essi si ò riluta l'alnva del piccamo al determinilo punto dello 
slabile osservalo. Tana q licite ali»™ <la ? nii 5 egoori in Capo dello ire provinolo 
sono siale comunicale i-l' Ingeneri liu llalnri, a poste a luogo sul proUlo, 
lianno cosi dcierioinalo il polo d'acqua corrente io quel giorno, a quell'ora 
dalla chiusa allo sbocco. 
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Tanlo i peli d'acqua palliali, quanto questo generalo sanali aitimi snpri 
il fondo regDlarmenle, e sema irbn,n i :rai Mii:; niiiiis n'i: derivala una soddisfa- 
cente conferma dtdla Imma della birlla/iau^ il rla.cnii Illirico parziale, e di 

Inlii i particolari poli d'acqua suddi-iii, e il pelo generalo dui 4 Decornine 1845. 
Nella copia ridotta in ihìiiok ;jal:u i[iii ii:i : 1>, il c difilato il Belo pelo gene- 
rale por evitare la confusione di Ifoppo lineo. 

speci slmfnte con quelle della Visi la Conti, e del 183): ed ogni' voi la elio si 
sono ire. Yale notabili differente, si sono ripetuti por diverse vie i rilievi, affino 

fino del proHIo nello stesso tipo j gli scandagli in mare Gno al di la dolio Scan- 
no, o punta del Fiumn. Sono riferiti allo loro dell'Idrometro ivi disegnalo, e 
olle fu appesii amen le collocato a sinistra del porlo, dirimpetto alla torre di Pri- 
maro, per conoscere i movimenti del mare, durante oltre quattro mesi ( dal 15 
Decembre 1844 al 3 Ma SB io 1845 ) <Ji quotidiane osservationi. Il registro di 
questo osservazioni tenuto dai sic.. Cadano Tortesi si conserva negli atti della 
livellazione, o da esse risulta ebo il pelo inumo del maro osservalo nel dello 
intervallo di tempo, il 21 Aprilo alle il % aniemo ridia ne, coincide prossima- 
mente con quello indicato nella visita Conti, essendo riuscito piti basso di questo 
di soli Metri 0,025. 

I delti siandagli furono eseguili a 50 metri di dislama ciascuno, seguendo 
1) linea dello mire situale prima nella direzione apparente dalla della piantina, 
e col meno di due barche congiunta da nna fune, lunga Metri 00, graduala 
di 50 in 50 mairi. Questo due barelle dal principi» alla line si collocavano nella 
linea dello dello mire, aocorandolc alta disianza della fune di congiunzione, e 
prendendo runa s-n-.-'s-iv izii i.-nli- il siM .L'IT a II ri il. i- rat alleva ferma, (indiò 

prendeva coli' asta o col Alo a piombo lungh'esia le alleno dell'acqua sul fondo, 
lulinlo che si faceva il rilievo d'ogni linea scandagliala, il verificatore delle 




all'alto del rilievo. Compiuto die sia 1' lamentìi ferale delle arginature 
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Compendio dell' operazione. 

si k aggiunta IDI tabella per il registro delle pieno Ciliare, la noliiia dolll 
passate all' Umile Ir ii ili C;i..alcidiir> dal 1812 lino a noi, o la modula de 
calcolo di una piena massima di lunga, durala, dislribuila unilorjncmEnLi 
noli' al.oo del Fiume (■)■ 



I, 1 Allegai» 1. mostra la pondenia del pelo d'acqua del ì Decembre 1ft*5 
per ogni cliilotnelro ri vi iliverji Irc-ndii <H limili-, un: -i [credono- le mulaiinni. 

Quel pelo d'aci[.ia ■: .lilinlanz.i alt.i |-.er rj^^iisjliara le irregolarità del 
fondo, 0 può rappresentare il fondo mcdeEirno. l>a csao può dedurli, che la 
pendenza del limo dopo la Saracena, riieaula sin i|ui in rr-riiielio di .Mc- 

pei Ironcbi supericr, r.l Infili >ri. .■iMserii.l . uri ■ ilrrltnaiido ne' secondi; 

e può osfemrsi die .si ridata a lanm di rimi trai, aonlia prima dalla foce del 
Senio, uie comincia 1.. rHiaiinia iMlu piena nlln tlioii.i. [,a pendenza raggua- 
gliala mula com'è chiaro, diiieiideiili'iiicnli' dal [ o di [larlenaii superiora: 

dalla Samoggia alla Fuco rrc.ct di Mill i O.IUD par chilometro. 
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sliluiscono il confronto fra la inumi livellazione, c 

al 1781, a negl'Insegne ri Poniifltii del 1850. 

ro molilo ai parlo dal nolo infimo del mate, rilevato 



clic audio all'alio dalla Visila Conti fra ì livellalo!-! [lolla linea Sdporiore Oiirtn 
i GfliiiSerinf, Ornella dell'inferiore tonatimi ! r«j|fo ilio Slaljilo lii Malacopia, 
fu [rovaio il divario ili Mele! 0.3-1 di" ri il uv re libo il pineale a Slalalbergo di 
«oli Metri 0,1». 

Parsgonala la nostra Iìh-IImìoho co,, ,|i,.,ll.i ]S",() ,1,11) Pannila si mure 
s' incanirà il iksiilnrabile .Iconio noi l. D tronco dalli i'.inlilia alla linllo solto 
all'Idilli, o nell'ultimo fra la Chiosa J.'lki Mj.lor.r.ii J..; buschi 0 11 loco. Nel 
Ireneo intormeili.-i, silo Stallile c.nr.iinc il-lli 11 'cari vorrliia emerge un divario 
di Mi'lri 0,33, lolli. il (piali' jli altri Stallili ,-nrriìr, nomerebbero con tollerabile 
diacronia. In piò modi In rineliiln il rilievo il ilnllo Stallile della Beccarci, ma 
sempre col medi'aimo risultalo. 

Allenii 4. 5. G 7. 

Gli .Ilio-ali 4. 3. 6. 7. olirono il confronto del massimo fondo del Flumo 



lersaia nelle valli) ai è segnalo il fonde Stagni 1801 lincilo lo 
li dal Tragittilo al maio. Dallo stesso punlo della Panfilia al m 
o anche il fondo del J8Ó0. 





In quegli due A:i,-;iii fi fallo il ..iiifroniu il,-ìlii presente capaciti del 
lini;." " su ji]ir-i-, (?tiil i ni ii- li: i i V in ; . ■minio d'j'.i Traini; 0 parlalo a ile- 
tri II.8U sopra b ili ™ iiiai.-im;, ) curi qmrll. eli,; avi' va prima, dalla Chimi di 
Casnlecchio alla Panlilia. il(,li,lln dulie Spiani ,1. II. Visila Looli; 0 dalli Tan- 

dalla Chiun' alla Panfllis, accadute dnpo il 1701 , o quelle dal 2.' i ronco dalla 

Melri Cubi S,B06,527, nel secando di Jlclri Cuoi H,996,A12, o infuno di 
Moni Cubi 23,8112,950. 
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Alienilo 10. 

Sono in questo alle-i.o reristrate In protrazioni annuo dello foce, co- 
me risai u no (hi cor. Unii ilei inolili 1701.178-1, e 18-iO, col nuovo prò- 
Ilo 1844-18$). 

Nelle copie .lei profili SlJjni 1801, e Linone e Pancaldi 1818 elio il han- 

raa; S ior parlo ■parlo, dal I7(il ni 1781, la protrazione annua ora ili Mairi 5 30, 
rimanendo por via I:. -nassae.i iiianlila it.dlc locale: .nano anno che li c venato 
rinserrando dal 17lil al 18.H1 s ! i: lume-nuli la prolririouc lino s Moiri 4,30; 
e n fiume uno L'Ili il so .lui 18.10 al 181 1 rii in ..or. 1.1»- sìnn a Melri 52,20. Por 
acrertarc questa niliaia misura .-.:m i'i -.■lil.i' . ..In' la [.ir.' se.:naLa api prillili' ilei 
1850 alla puma dello Senno., [ras.; siila allora disunii- dalla vera lece del Fili- 
me (ovVssd comincia a perdersi in mire ; Melri -1114, come nel profilo Conli, 0 
prossima me n lo anebe nel profilo 1811, llifii. Consultali i pi-alici, 0 fallo accu- 
late osservo ri e ni >iii pri'li::.- .n:i ■ 1 ■_- 1 ! ■_■ iìjii: ■Jill'iillii::' ijeeùiuiio si ovrcUie 

uni ra-eujLiliata protrazione, di Melri 40. 

AllUCAIO 11. 

de;;!' inducili i e dell' alili..-;! i o . Si •!:[■[ i-Ii-i nuli 'j. i.lr. iinlri &; o[ipurtu- 

monlo collocati collo acro al nolo d'acqua 4 Decornino 1815. 

luiiuo 12. 

Sono quivi raccollo lo pieno del lleno dall' ni lem di Melri 2,32 all'idro- 
metro di Casalcectiio. fino alle mussane per nulervallo corso dal 1801, si 1845. 

quella del 11 Ss [lemure 1812 durlfa° dodici oro a crescere, e l'altra dell' 8 
Novembre ISIS durala 4 orci 1= prima alla sul dello jainlo Melri 7,25, l'allra 
Melri 7,00. 

Vien qui luo-o a rammenlire, elle li piena untali nella visita Conli alla 
Soriano della Clilusa riesco sul ciglio di quel mstmfallo csillamenle alla, come 
quella ilei 14 Seltemhro 1842, e porla la indicazione di inanimii UtrtKUOII. 
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<miHlizi..ni unii [nil-.-i'tijnT i lui invia lui t : ì ,il >ìl :;..l sur umilio i {ronchi aupe- 

rii.ri Zilla liofila, mine moiln l'Ai li':;:' Li: sni:<. r i ^irc-i li.i|i]m lunghi 

Iroiiflii iiil Limile. tir\[iiali amplii^mi • >c,.in:ii ■.i.l.'iniiio a ;i.-zi'iiii miilii:, ed 
anclm niinini.', c l i i i l.i. 'il :. .'■ rilta'iLa i ■.M ini -, i i.in: ro^tantcmenlo eguali 
le S elioni tome. Coi) le invece di unire [ut La II capacili della Chinila ili] 
Panfilia, si fesse ilivi.a; l'ini: iljllii tliiiiii sì la Siunnf-ia, e dalla Saicnfgia alla 

molalo il ìron™ ,l;.ll.i Su:,.. ■»!;, i li-, l'.„. filli, sufficiente quello dalla Panfilia 
alla Chiavica della Gil.nlla, snrniniilalu «li nuovi, Il si^mntc da qutsla Chiavica 
glia ralla Monelli; indi sulllcienle l'altro di seguilo dalla rolli Mirldlìal Froldi 




Tiinamenlc nilkirriln. jnitra lon.T.i rnnln iMla it.-«.h.ì™i innjni slato d'acqua. 



Ni'lì'iiccasiime ili'llu [lii-iin li m!i-aniin indir, i n|i]WLi delle aUczist fra 
quel nuovo ìtlrumeErr. ,■ iìii i.l 1 1- lii-iril :,ll:i liiii'rn uri liumc. non che dei 




.Ini Ridili.. 
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rilb dei piani di compagna, dopo il ponte di Cento testi- 
lo, ed incerto del fiume per Ire secoli, lino olia inal- 
ÌÌO col l'arena mento ili l.ongaslrìnn, e dimostra le variale 



rolla, olla Piate, a S. Prospero, a Torniano, al dello froldo Martelli sello il 
Traditilo, olire li; liivtrsc Ijoìmìic minnri snnra Genio, non polli servire ciò a 



rono, il Sillaro, il Salerno, e ,1 Senio vomiti ad un tempo Eommamcnlc confi, 

Iri 0,40 air argino dojlro di LongMlrino, pi ridillo, o rìoDancalo al sogno 
dell' aliamemo, e rinlianca general. . Il li,™ oljlie aeu.ua poco più che ordinaria 
( Metri 2,80 all'idrometro di Casal erri, io . , la Sinm—ia venni: pienissima, e 
giunie alla llaslia ebe le acque calnvano. Anche questa piena fu alterala da due 



sono costrette di ri. il/:. i -i lineile nlilii.ii.i [.!■■[■;. ui 'il i::. J'i.Hezia, u la pcndenia 
pel pelo si liisojno di animare al malo 1" nt e re .fini j carpo d'acooa, 0 sinarlirlo. 
Si genera allora il venire ili piena tilt Tracimilo arrivj al Senio, dopo il 
quale la piena si pr.-cipila liberali,, ii;.:- :.l :ii:.ic [.or li r-liiiuimn d'-llo sliuero. 

Questo stalo di coso ò fallo evidente dalh prima occhiala si proulo nel 
quale la BOmmilii il.i^li urlili di.e-aa il r-aliar»! dulie |>ione sopra il Gallo, 8 

l'indicalo estesissimo ventri!, cimi,: abbi o ita pl inti [ilo avvertilo. Gli argini 

prima parafili al pcU del -i II dire Itili v,::i^.i:iii elciimlosi da Tomiano al 

Tracimilo, ivi e lino ni > ■il.i mas' mi ai|.:7.7.i il [u-l.: medesimo, e la man- 

lcnc.er.0 coi* limo lìiiumim in: iiau -■ . I li caiille./n/a iìi I Sini.i. lI;l Lir.vc- inclinano 
rapi il .1 .urlile alla fece. L'cffello della cbiaraaln dello sbocco i! più 0 meno forte 
secondo lo stalo del maro. 

I.a nostra oriiMiililij eli,» riiflr .1.1 polo itilìmo incontra il fondo del 



depresso. Il quale euollo deriva inauif. tli.rn n|.! dille a.ipie chiara ebe peren- 

wmwilc vi concorrono dalla ll.iaiisbo lìuleeiici. i: .k-lln P. a j noi a, e non e 

imp, il il.» riir ilnp !.. -borei» .bile Il>;Imiìo iì.1 Manierilo. 

Da questa condiiiuno di cose procedo, che se si conduce dal massimo fondo 
slla Beccata nuova una paralollu al pelo del \ Uocembro mcnlro ritnan- 
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r,qiprcscnl:i:<i il |vlo iiKi-ri^i:iii:. >| i"-..li. ri./s;..: '.lelri O.'ill più alto del massimo 
fondo vivi» in rondinini; e nitri, a ciò nel trono m.iss inumo li In quorcso, che 
lincee alla cimfl il.l .Soninrn.i, si [i r ,' -e n 1 in a cavila anche più profonde. 

Per le quali o<s.tvìuìo:iì cessa in-.ic.e.liataiuenlo ngni sospetto, dm dalle 
quors felle nidlo sialo iitloaln emergono in ijiiindif.i o sadici punii Metri 0,40 o 
Metri 0,50 tulio a! più sopra quid pel.) ma-rissimo) possa venirne impedimento 
iil li'iicrn carso del Fiume. 

IV, 
Concfuifom. 

A ire principali consi-ciien?". [ut mio riverente avviso conducono le cose 
discorso nei paragrafi II. III. 0 sono: 

!• Cbe il massimo Tondo vivo del Rana si è noi ali il monto ridialo dalla 
Chiusa di Casolocchio al mare, dapi il eì.iudimcolo dcllìi mila Panfilia, In suc- 
cessi™ ì nal.esik.no nel Primi™, e l'arginamento ultimato nel 1830. Dal 1850 

delle penderne del pelo d'acqua 4 Decembre 1815 (Ali. I.) darebbe a credere 

solamente ad epoche mollo rcmole, per l'annua protrarono della foco, che devo 
stimarsi non mono di Metri 40 (AH. JO.) 

2» Che l'allena massima del ventre dallo pieno, dal Traghetto al Senio, 
è dovuta evideMemei.in al rinji.rjo ile-r.nil.ionii ini,' neri, e non alla forma 

dell'alveo. È ami riliiiai.tr, nini p-r i| ili jnipia sia li, S.-ji..nc ilei Cavn Spina, 

e del driiiag.no ili Lo nastrino ; A l. il.; non basta a tenore notabilmente de- 

ln quelli duo monchi rottissimi ( i pili grandiosi di tutta la nuova inalvea- 
liono) sic notato un lieve abbassamento .Idia piena mediocre del 10 Ulano 
del corrente anno, venuti euri nopie melane ilei Itemi, né mollo grosso lin- 
ci' ìiiIIiiitUì, ma quell'ai.!. ;,s:;ìiiic:im crii p:.u [■il. .li ipmtln che si osserva ordi- 
nariamente nel passi-i.-!>> dille mnili.' alle pio Sminili ilei Fiume. La forma 

di questi due cavi di.mislr! nnonia, din il Fiume ha pmpiiriionalo l'alveo alle 
acque della massima parlo dell'anno fra golene, elevale per ora lino al segno 
delle menane escrescenze; conio accado no' Fiumi, olio si creano l'alveo del 
ersn ..r.Miii.ri . nelle e-'ìr:.L : t;. Aliti:'.- in i[uei duo covi per la grande disianza 
dell'arginamento si veggono, come nello colmale, i dite ciglioni lungo il cjrso 



Digitizcd by Google 



leriori ( AH. 13. ); ili .juanlo nuli h possibilo a Ji™ marinando le ossemiioni 
delie pìcm clm occorrono, e som, in.lìoal.: noli' Allogalo 11. 

Por olloncro lo furali con vorrà miniar.; ni Ili aTiiiriru-lri colla loro al pelo 
del 4 Dccombro IBIS n convenienti) disi ama, o no' luoghi indicali noli' unito 
foglio N.° l i; n S9 i ungendo no 12 al numera dogli esistenti, il primo olla China 
di Cwalocchio, il locando al Canaio di .loriviiic-no , gli altri 10 lungo l'alveo. 
Colla collocazione do s l'i, Imm.Hn T ii pN.p.la, olir.» «incguirn ad ogni piena gli 
necessari a calcolare con ll>lucia il progrossA-.i ìiiaq.in'.Mini. iìi_-I i" iil vum T 




colia più grande sicureiia passili ile. 

Al quale scopo supremo non avrebbe Kssa mai polulo pervenite, 
sapiente o benc-lica ordinazione di ..[licita I. vii. ali. in ; oneralo del fiume, cb 
elilii I' onoro di diriga»), ed or sono lido di presentare «aprala. 
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RENO BOLOGNESE 
CO'SUOI INFLUENTI ATTUALI 

E DOPO GL'INFLUENTI FOTUH1; E SUI FKOWEDIMEHTl DA PRENDESSI 



parte r. 

Sai fieno fl0%i h e*- <..'■!! <: i':i/:r.--u.'i' 'irru.r.'i, ,■ l'-.fr. ■ '''influenti futuri. 

' 1. Sbocca»™ ilileoo Bolognese nel Po .li Ferrara a Poroiro, allorquando 
no fu devialo nel ÌISUÌ ]icr online <li l'ar.n Clemente Vili, o por consiglio del 
Gesuita P. Agostino Spornaitali: fatalo consiglio! che Tu la prima origino dello 

• 2. 11 breve di" riooslo Ponleflce dito il 12 Agosto 1004 ordina, che it 
Hono sia TOlUlo a colmare la Valle Sammarlina, che intanto si escavi l' alveo 
de! Po di Ferrara per vedere ili riolninmiro le wpie ilei Po, elio si erano r |L1 asi 
tulle rivolle pel meo il! Viir.i7.is; ™ n.llo, il impune c'u »! tomi nel Po il Itene, 
hi diversione del iiuale s' intendeva ordinala per modo di provvisiooc lem. 
poranea. 

^ 5. Si Tipi eli a re ne ili 1 '] 'ohe, rm <en?a frullo, i tcnlalivl per escavare il 
Po di Ferrara, ebo in nlliroo rcsiù abbandonalo del lullo. E intanto il Keno, 
rolli gli argini della S;iii,iri:irlin:i. co in.ee li a v:pre sema freno per le campa- . 
B rie di Ferrara, o ili FìjIi -ni i:,1:hJi:i.i1ì ■ empre più lo sue ipondailoni. 
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il Reno un regolino corso, 

ni Panaro, o quindi il Po premo la Sibilala. Cosi opinarono, a decisero il Car- 
dinale Capponi nel 1631, Monsignor 1.1:1 iv:o pi-i Carilinalc Cr.ri.ini nel 1035, i 
Cardinali l'ordinando d'Adria, 0 Iran.-, sa: llirl„TÌiii nel 1G!>4, Monsignor Do- 
menica Ri.iera nel 1717. Ma seliln-ne rii!,ilviMiiiini: .1-1 Reno per quosl! linoa 
fosjc per ben due volle ordinala, la prima da Gregorio XV, con hreve ilei 3 

Giugno 1021; li ter la l.'rlmio l'Ili, non lirc>c del \ Novembre 1028, 

COlìlulMisio on per li. morto ilei PnMoiiti, uri per ino pi ila Li contrasti no fu 

«5. In ni limo proposta, u lougamcnlo agitala la causa del Rum nella 
Sacra Congregatone .lolle Acquo, l'n ordinila con Semenza del 5 Settem- 
bre 1717 l'esecniiono ilei Volo dei Cardinali d'Adda, a Barberini; o questa 
Semema fu confermata nella sessione .lei 9 Aprile 1718, dopo uni non 



Po ni ili ciò pai l'immissione dal Reno in Fo. ola questa non ebbe miglior citello 
delle precedenti , perche ai opposero all'est cuzi.™ il Duca di Modena, l'Irò- 

;i:iiiuii.vit.: rnijsarono di ricovero Reno nel Po. E lo opposizioni l'ur.ue te:: 
gagliarde, clic il llovc.-no IViililLic ilisjieraniìo ili iO|,or:irlc, dovette rivolgere 
il pensiero a cercare, so pur vi fosso, qualche altro rimedio. 

. 1. Frattanto i danni del Reno disamato ai licevano d'anno in anno 



Paolo Conti per riconoscere lo sialo deplorabile doli*- coso, ed esaminare 
quattro lineo ebo erano proposto pel Reno, 0 elio con ineredil.de ^[ilr.lo, .: 
calor di parlilo erano soslenulo ciascuna dai suoi campioni. 

« 8. Dopo lina lunghissima visita, e una furiosa guerra di scrittore la Sacra 
Congregatone delle Acque li 12 Marzo17fi5 riprovi. Ulte c iiuallro lo linee, c 
chiamò tre Perili impallini:, il r. Antonio Lettili Lesinili .Milanese, il Signor 
Tommaso Temnoia Veneziano, e il Signor Gio. Veraco Toscano a visitato di 
ro di tinti mali o di tanta discordia, a a suggerire por lo meno 
o. Piacque ai Visitatori la linea del Piimaros e la 
e persuasa dello loro ragioni, 0 piuttosto 



o prendo™ al fine un parlila, decise il 2 Giugno 1767 l' inalveamelo ilei Bono 

9. Ilo «ùlulo qui riferiva letteralmente questa lucide e magistrale narra- 
lione del Vcnluroli, le quale compendi, li Si.uk, del eorso condì a nulo del 
Beno del 1604 Quo al 1767; ■ proseguanoci a vi ornalo veduto un dal prineì- 

nella industriosa ed eloquonlo relazione del Padre Lecchi. 

10. Venuti noi ottantotto anni dopo, ri troviamo ormai compii amen le 
istruiti dalla esperienza; e puró in urlilo Ji giudice-.: vi fini alla mano degli 
citelli predoni dalle acque del Itene-, per avergli allontanala la foce antichissi- 
ma, conduccndolo per une via oHniuaìi» migli] più lunga, dal Po di Ferrara a 
fk.cc.r.i nuli' Adriatico. 

11. Era evidente la troppo scarsa pendenza di quella lunghissima linua, c 
di lune la altro che furono proposte] onde vennero dai maggiori esperti diebia- 

12. Il P. Lecchi co' suoi enllcgbi ciedeltero di farsi incontro a quelli in- 
vi ncibila eccmion e cui principi della f-iee equivalente (1). 

L'oriztonlale del livello del mare arrivava allora ai Mulini di Filo, ove 
al presente e lo sbocco del Silaru, e l'alloggiamento idraulico della Basila. 

Dalla rolla Panlìlia, elio o i! principio della diversione, ai Slulini di Filo 
fu trovala la cadonlo di circa melri 0,24 por Bilomclro, slimata occorrere por 
concorde giudizio degl'idraulici al corso stabilito del Bone. Ho fu immediata- 
mente concluso, elle il fiume avrelilin corso per la noova linea, come per la 
superiore già stabilita da lungo tempo, e sema difiioolta alcuna; clic di li in- 
nanzi, per la chiamala dello sbecco, sarebbe andate anobo più felicemente. 

13. Si aggiunse poi francamente, elio riunito ncll'alvoo del ilcno lutto lo 

l'incontro dell' orizzontalo del mare, e la chiamata dello sbocco salirebbero 
molle c multe miglia piti in su, e le pione si sarebbero incisale, ed ah- 

14. A quiete poi dei timori dei possidenti del Polesine di S, Giorgio, o 
dello Valli di Cornacchie, piii che per difesa che occorresse, li proponeva un 
aliaroonlo di quattro pie li dell' jr-n;u'.iri jim;ii a. e ;i predicava che con argini 
generalmente alti melri 3 sulle campagne da ambe le parli, si sarebbe conse- 
guita ogoi desiderabile sicurezza dalle iatMidiiiMil c dalle rollo. 
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15. Che ne avvenne? 
Jllniio mane che si andava compiendo, li nuovi inalveaiione si mostrò 

deviare anche questo Lnmc, o mandarlo a colmare Io Valli delta JJarabaqa e 
di Marmar la; condurre il recipiente desìi scoli della sinistra dalla Heccara vec- 
chia alla nuova, ni-1 [.umi. -in Li^e [.<■<- Iiih: n'.jir-- s-. i . ni va memo e ingros- 
sare le arginature Illudo inii;i Ir. I.m.m. | -h1iì: r-ni pieni traboccava a destra, 
0 n sinislra, 0 da amilo lo pani ad un tempo. Qncs L'opera dell' irirri'^iimenUi, 

salire dai Ire metri jNWi'r/, ai direi, duJhi, e IreJiri metri l'allealo allena 
delle arginature sulle campagne più depresse, e specialmcnlo nello 50 mi- 
glia ove si estendo il ventre dello pione cagionalo dal rigurgito dei torrenti 
inferiori. 

!G. [I punto d'incontro del palo basso dal maro discendeva fraltinlo a 
poco a poco, o oggi li trova allo siine™ ili'l Scino, 12 miglia, disiamo dalla 
Basila, per l'aliamenlo generale de! fondo dalla Panfilia a questo shocco, che 
puù rammagliarsi a metri 1,50 sull'aulico della traila Conti nel 1761. 

17. So tornassero a! mondo i Irò Vili 15 lori, vedrebbero ile in fallo le loro 
predizioni lune, porche fondate parie in falso, e parte su verissimo leggi del 
corso dei nomi troppa ampiamente inteso. 

mare, sì trend di mtilii l!,2f p r tienici,!:, quanta campale al suo corso stabi- 
lito! Dai Mulini ili l'ilo r.l mare ti Meo al Ire ij-iilfijiwflra miglia almeno, e pre- 
cisamente metri 36382; la pendenza attualo si trova di metri 5,750, li campo- 
tenie cerne sopri e di metri 0,751, ondo vi mancano metri 4,075. 

18. ti F. Lecchi faceva assegnamento sulla chiamali dello sbocco. 




occorrevano, perche gli elioni della diia.oiia dello sbocco sono lenti nel primo 

si avvicina all'ampliai! 1 1 j^i . i _ .3 . : i . . ilei unir-. 

Ivi la seiione viirlicil.i del Genie si dilata alla snpcrùoie VodeQnilamcnle 
per ogni verso, o apre innumerevoli vie direno e laterali elle sfo^o delle acque-, 
ondo l'ai lena si abbassa Uno al pelo dot mare, e l'arca acquista in ampieiia lo 



spjiio {«torrente 9 Esodare la piena. Quosla indefinita accolcraziooo delle 
aequo presso la superficie, olio si comunica a luna la seziono, lascia intenderò 
il motiio dell'allargamento, e ipecialnireto delia caoiaviiii die si osse™ alle 
loci dei fiumi, ove il fonilo si fa anni re di ime Me acclive: e dico apparentemente 
perdili, l'aliena dolio scanno non arriva mai a superare il pelo dello «quo ma- 
uro del fiume, e rimane ivi ordinariamente l' aliena d'acqua dei enei tronchi 
superiori pili pendente, e veloce. Quella concavità resta piena in tempo dimagra 
di acqua moria, la quale ìl ravvi.. ;i[ eviscero del fiumo incavando allora il 
gorgo, che lorna n riempirsi nel calare. 

li). Lo stesso dottissimo idraulico taceva assegnamento anebe maggioro 
sull'eueiio dello acquo unite, insistendo sullo rìoeiote massime elle maggior 
corpo d'acqua riducile minor pendenta »; e sull'altra « che il mollo maggior 
corpo d'acqua previde a conte doppi più nello scavamento di quello, elle possa 
contrarrlo la naturi libili lorliiilc .■ . l.e quali massime son voro cnlro ceni 
limili, o non olirò. 

Difalli l'esperienza mostra tieii ecl inlemenlc. clic il maggior corpo 

nella maggiore altezza della colonna d'acuua premonta sul fondo ammollilo, che 
Io spesla e scava più forle, trasportando seco la materia scavata nel senso della 
corrente. Ma olii oserebbe affermare clic queslo maggior corpo d' acqua Uolo 
incava il fondo, quanto cresco di allenai 

E non e manifestamente severi lilo l' nlìcrunre elu: il ìuaeeinr corpo 
d'acqua impedisca el'uiteiraineriti Ji'.l aWco in egei sialo del Dumo, o almeno 
che la nalura qualunque dello torbido non possa mai superare la cresciuta forza 
delle scagioni! 

I.'iutr lirutu dn priucijui gannii, oiumlungue wW, ma non ijlerminnnri 
inisur;, le oJjpIiniziW (ili™ fralirn rim finire il-re raderne, lui confano gl'/tlmu- 
liri all'.- dhpme ii.lenaiimbill, e die opere mi rilucile. 

Così quegli argini, che si prescrivevano qoasi per eccesso di cautela alti 
metri 5. hi mi furono in s^uito ij-. altrui oi:i die tii|i'.i.:jla. ed anche quadru- 
pla; o l'incontro del polo del mare che doveva por le scavazioni salire molto in 

ragguaglio. 

maestri dal soo leinpn lino .i quisli -Uirri. iieji invi il imene costretto dal comando 
superiore studiò con evidente sforzo di abbandonare l'idea del riweti'o ivale ti! 
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un™, oliando ammetteva ìarito mimo quella linea, come la sola, tra lo tanto 
proposte, da Iridarsi in 
Inalveale, dicavi 



nofonderi 



e Ionio, 



alle campagne, seguitale line 
die pDleva sostituirsi il Primato al Po ili Ferrara, al presente Po ili ranetta. 

Ma se avesse vellute, tome ini, pj" in li' mi memi .lei fonilo, e crescere 
[■li argini (ino a meni I". culi.! ondili:, o ,-. ; ó. vicini ancora nelle colmate 
l' litico, la Savona, la i Jouli™, In Cajnna. la Ibolonara. clic no avrebbe ron- 
dimi 

21. Tcnliamo d'inibirò l' cibilo delle pieno ili questi fiumi ili Marmorla, 

foce ilei Silare, Siamo falli abili a lenlin, con qualche flint la, questo problema 
dalla sa nienti mima previdenia del Governo, che fece fare nel 18H-18Ì5 la 

compila e uilisiuilis.iu'n lin ll^r -lei Jbno ili.ll.i Cliiusa ili Casaleccbio al 

mare. Mia quale furono segnali i punii ili confronlo colte nnlielie, dalla 
vuila Conti !iao a noi, quindi b arcuimi: nini- ni imi ibi fondo, dei piani 



Dicembre 181-1. 

Vi furono inoli 



nel usi ani ebo derivano 



MI Noti 



e 181(1, ■ 



lumi uni 



IO dolio arginature allora rialialc alla 
Madonna dei Deschi, e pai* con piccolo risoliamolo delle acquo superiori 
dalla Chiusa a Unto. 

23. In questo ultimo decennio fa tenuto conto ibi deflussi quaiidiioai del 
llumc, cosi all' ori-io, : <oll, cu, usa. nomi: ;.l!o iliurco ibi Senio dopo tulli gl'in- 
fluenti, e si co in poi,' vo 1' ■ ■ iT- ■ i ii i ■ i- i . J i ih ll,i pmiaii: qii.iti.linue, mensili, ed annue 
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Il immissione del Reno 



lo ragionatole [Idia potenza 



stabiliti, indilli il m e nell r |. unii il.'] ru-i. tiuuverra quindi ricorrere 

alle misuro circuivi! delle pieno immilli.', per venire in cogniiiono di cib clic 
5:na per seguirti» miro l'alveo comune 

-\ì. Ma ]iiiie:i ri'. li: ■ivii-.n ;ili' ulte ii.iiiic i i.i 1.I11; itt,|...rl;i l.i Lipacila del- 



ancorclii fossa contemporaneo l'arrivo allo rispettivi! foci delle pieno compo- 
nimi, d'a ragiono del trovarsi la piena unila nell'ultimo tronco dopo luLtc lo 
conlluenie, minori: ili ,|ite!l;i :-.:i!i ii:.[,-.tl.::TÌilie la somma di lune lo piene par- 
lali, onde si fornii. Laonde h piena ilei Po clic si calcola ,li metri c. 1-1480 
con unii grinOuemi, si Irova n Lago-Scuro di tnclri e. 5150 per 1". Cosi il 
rtono Rolo e ncso solitati.!, che uclls sir.wrjiniria piena del 15 e U Settem- 
bre. 18-12 versava dalla Chimi nel colme metri c. 1811 d'acquo, non si tran 
che di metri c. 10'iVl :,ll.i Suzione ili ll.illi. [.errili: vi Li ila riempire la capacita 
dell'alveo da quella Chiusa alla Panfilia di moiri c. 45C0855U; o vi voglio- 
no di tempo colla velocita media di circi! qualtro miglia all'ora; 0 in 

questo lempo lolla o la maggior p.rle di iinell' .ic.|ii.i .: p.à passala a riempire i 



Tutta la lunghissimi e si riordina ria piena suddetta, elio si calcola di 
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del Oumc di melri c. 103 millioni, so non tic avo»; 
occupalo dallo acquo desl'inlliicnli por melri c. 59 mil 
Dalla prande capitili ilei vaso dipende l'aBtuo 
diversa alleni a cui salgono due piene ugnali, seconde 



dis™mliino dal cimo, ,i<„i inquinando ad attivarvi dm 8, 10, 13 
27. Aggiungale n questa considerazione del diverso arrivo dallo pie 



colla inclinarne d,:l pi, d'ntq.n ,1,11, pi™ 3 Giotto 1811 esaltamento, 
disegnato nd profilo acanri'.c . hi Irovcrr-LLo .1. plico piil dio melri o. 1000 in 
quella doìVII Novcmlno I81IÌ. clic fa moir, 0.55 più alt!,, o di lullo la mas- 
sima conosciuta. Por la qualcosa terremo questo limile di metri e. lOUOpsrt" 

liame unito dallo shocco del Senio al mare. 

28. Procedendo ora a cercare h piena ilei)' Mici: rei suoi tributari, essa 
fu misurala dal .Si-, Iiii.-i.-ii e ro in Cape ili Unioni i'.I.i Cliiusa IlovErsclla nella 
piena straordinaria dal 1812 o fu trovala di metri c. ".15,5(13, essendovi supe- 
riormente aperte due rollo . La Quaderna colla Uajana e la Cantonata si usi 
mono della complessiva portala, verso la foco nell'Idi» di metri e. tu), eli. 
drea b mela, dell» porla li dell» (Joadorna su^i ^eiiia b Ccnlonara e la G.jai 
Irritata collo cisservsibni ilei lierlelli, melri I. l'.'ilNI sopra il ponte della vi;. 
Medicina, onde la portala dell' Mie» coi l.ibiiliri sii iure e rei ilio metri c. 1057*3 
presso I» designati ronfinoli*» ali» nuli», lì per lo circoslanio c osse 
qui notalo, deve, lem-™ ini. -.In limile pinltn.lo iniiiiimi elio minimo.; mn 
assumeremo in numeri tondi di melri e. -100 la portala dell' Idi» co' sue 
lari; come Dbbiumo sopra stabilita di melri c. 1000 quella dell'ultimo ir once 
ileil'altu;:) lidie oeil'i. Avell i'.' óijvuIli praticar molto questi nostri Omni 0 farvi 



fiducia quetlo rapporto di 400 : 1000 dello duo panato in piena d? cui sì 

2U, Posto ciò, la massima piena dell' [ilice coi suoi tributari quanto allori 
la minima piena del Prinaro-Reno alla Dalli»! 

Abbiamo in pronto lo regolo amiche del Castelli e del Guguelmini, 
e lo più redenti del molo aiutila pur tentare la risposta a questo dilScil 

" , " 1! ' r0 f " ,m " '™ v ' 3m0 ctE 11 P iona Qcl 3 Giu 3"° 18M ' 

Li piena dell'Idi™ essendo meni e. -500, quella did Pei maro-rena di 
metri c. 1000, sommerà la piena unii» moiri e. 111)11. lì pero l' aliena dopo 
rnr.it.no diverrà per la tegola del Castelli metri 10,70 c pur quella del Guglicl- 
mini moiri 11,28. 

La forinola del .nolo equabile eoi casllicknii ariani alla velocita medio 
supcriore ai metri 1 ,0, posta la larpLczia del fondo, come noi caso nostro, di 
meiri f», e la pendenza del pelo d'acqua, metri 0,15 per Udometro, darebbe 

rebliei metri 12,r»(2). ^ P" KB P 

50. Scarleramo gli estremi di questi risultali- quelle della regola ilei Ca- 
si. Ili -|'|'li. ;iliilr -..laiuciit.i ai D>r*i L'ali, .' ipaill.. il.-l [M illi oqnaliili: cui leccio 
niellili, purcliù al crisu-.TC il :1 [■i i iiiiili j urn yj'i.i -ir.i| i-.i il laemaa: iluliaii.a, 

Tenendoci alla regela del liii^in.lieir.i. munita in lune le prove piutto- 
sto inreriuro che snperii.rf ai righili rtloir.Hi in simili ncircho per altre vie da 
pratici solenni, conrliid.'reiac rlie l'alli-Ha della nuova piena sui foodo supere- 
rebbe di metri 2,22 quella del 3 Cingili) 1814, o a contenerla vi vorrebbero 
argini alti metri 11,22, e metri 11,55 a contenere la massima dell' 11 Novem- 
bre IKitl, die fu metri 0,3-j piii elevala. 

31. 1^ arginature dell'ultimo tronco dal Silaro al Senio, ridotte ora all'al- 
lena riarmalo ultimamente stabilita dal Consiglio d'Arte prevalgono metri 10,30 

alle arginature, secondo la pratica, un tenne francn di metri 0,25; onde i nuovi 
ripari riuscirebbero alti sul fondo metri 11,80. 

32, Sari qucslo ulteriore aliamento comportalo dal foodo gcocralmenli: 
cuoroso, sol quale sono basalo lo presemi arginature? 

Dopo i cedimenti cito abbiamo vedute della nuova cbiavica Lepri più 
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PARTE ]]. 



1. Avrei voluto, qua ilio b da ne, sdebitami con 1 
f.,Ua,i ila fjtifslo lungo [icr ([unno jjiwiin. Mi l'iq.ii^mii . 



la Parte la smlein.i ili-i Giidiilaiini, mnf.ir 



:.i <lo . f:i.'. ;i:a^:n ni... nutrii li 



Queslo aliami niii (K LI.: annali ar^r.awri! dol Po non ululerebbe lo suo 
presemi condizioni, c riuscirebbe di mila cesio. Sarebbe poi di riTello non 
dubbio sul principio per la sicorczii ibi Iralwalii, e ipicsla diverrebbe in Ha- 



ll dubbio di mi l.ìra.ilu'.i Vi ri[.iilal<. il ii-a rnii a.- emularsi, 0 poiebò 

ninna coricala 11!. |inl H-li slpssn rifai aie iìn'sii«i lunghi e indefessi studi, 

viene in luce non salo la diiric.lli della iwa in 50, ma li tua (anvjilu, ilo non 
doversi appiedare in un i.rjjH.n;- 1 1 « 1 d. fi <m ì.1i;iuu milil. generala, comò l'im- 
missione del tlenD nel suo ualoralo recapilo dol Po. 

opcralanoal tempo i.a-.w. vi ir.' li K. an:l.im (In =0, 0 vi meline falli gli elicili 



menlc conceduto, che si farebbe, allora dogi' indiicnli inferiori dol Keno ionia 
il Reno? 

A quesia «rav issila l .li ì;ì l,liadi..i .t.n-rc-aii in Modena rispon- 
devano proponer.ilo di :iiii.ir.'i in un aiv^i nuovo, e conduili eoi Sonio a sboccar 

rimase una indicaiiono incompleta. Quanto a me, dopo lo coso discorse nella 



prima pule convengo cogl' Idraulici di Modena, e credo che 1' [dice co 
:ner luogo del Reno, c quindi l'alveo annate del l'ri 



rccipitariiM alla il.'ii^nr.li foce del Silaro. 

7. La piena del Reno alla Basila 6 già distesa in lanla IctnghtlU o capa- 
tila dall'alveo die vi arriva al dia-re.ciTc ilc^l'ii.ll lenti inf-riori: e la piena del- 
l'Idee vi arri verelil e un temporanea. 

Già notammo cFis l'I. lice cu' imi ic linea li ini" Munirsi la mela del Rune, 
e non é mai avvonalu né può forse a iti 'ili ni, clic pili della mela di Reno arrivi 
□Ma Rasila mentre sono nel colino d'iiillner.i inl'ciion Siluro. Sinlcrno 0 Senio. 
Onde TI. lice [-irà l'uUicio del Illuni: e lo lir.i cui mariolo cilici^!], altesaclic 
lulla h parlo delle acquo inferiori clic ri-ori-. lava nelle [ii.no, anche mediocri, 
fino al Travolto, sarà rivolta con osso inferiormente alla foco. 

Onde non ini pai, rimuneri! incerto, ciie l'Idi.,, inalvealo col seei Iriliu- 
lari alla Rasila ti. pur tener Imigij del Piena, od arrivare col Silaro, colSanler- 
no, c col Senio al mare seiK.i soverchiare le prcseiili arginature, elio nanne un 
franco di moiri 1,11 siili i ina.siraa |ii..|ii conowiula; e dn: non aia per manie- 
di corpo d'acqua neib piena . G 

E come il corpo d'acqua può stimarsi ugnalo, e anche maggioro por 



Scudi 501) mila. 

Quanto ai torrenti inferiori del Itone non vi sarchile a spendere un 
saldo di pio (li ipnllo i he ia-.p -.itali la illesi uhi, r e platani tcikeì'ii'Jic iloi- 
l'Idice nel Priinaro alla Bauli. 

U. Ho assuma seiH.'alllo come inovitaliilc e prossima, questa iualvea- 
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della risoluiioni arami nislrativc, e alla sposa da farsi in piìi acni, aflinchÈ 
tollerabile . 

Parlo di necessita 0 di fatti nell'universale conosciuti od ovidnnli, ni- vi 



prilli inii'LLil'.' d.il t- i i iì .-- 1 i E i j:iìci: [iiìiirjl' 1 , oi-a riileri'L 
11. VI bD già deaerino il Reno cogli argini si al 
soma incremento di pericoli 0 disposo, un aliamento ult 
nuovo di moiri 1,50 sarobho necessario, secondo clie io 



L'ultimo tronco della injlveaiiono del Reno I; sopra lerrcoo gcneral- 

luento quoroso, c vi ocwjni.no ; ilif.i.r,e busi a eosliparlo in proporiionc del 

peso da sopraporvi. I.'cccorrciile ri:ilz;i:]icii[i> di moiri 1,50 sopra il colmo 
situalo, dimanderebbe 'lancile, s'illubinclis . e piazzo bassa estesissimo por ese- 
guirlo con qualche litiu::ja di subbila, cerne l'n fallo al /'rotila Munita; onde la 
spesa riuscirobha enorme sopra una loogbcua di miglia 50 almeno a dutrt, o 
a sinistra. E diro ili 5l) inielin r erel:{- gli .munii rigur-iii dei torronli inferiori 
arrivano a Toinlano nelle massime piene, e coll'Idlce arriverebbero alla Panfilia . 

12. Poniamo gii fallo qoeslo riiliamenloi quale sicureiia pnlrebbe aversi 
con argini soprastanti in qualche silo melri 14,50 sulle campagne, e prossima- 
mculo melri 12,0 sul fondn del Ironco intcriore dalla Beccara al mare! 

Da che procedo il continue dilaniare dello golene nel dritiagoo di Lon- 
gastriuo? Dal progressivo croscerò de' cigliooi di osso, dallo depressioni del 
fondo mantenuti* dalle arqnrj elii.ro d-lle ■-.ìib.vicb-; lUianeii e della Romagna, 
e dall' artificiale ablussamcMo del fondo cuoroso annualmente operata da molla 
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Clio se si Cusso pralìcalo l'abbassamento dc'oi^liimi dello jnlcne r.iu[Io- 
slochè dell'alveo, e anelli: l.i.cijlnne e, ulnari: il ripuiniiuienlo, si sarebbe con- 
segnila |i l'oliali il memi: lii i-l.iliilil'a anelli! m:l!'iilvm ili Limosinilo j 0 sì sarebbe 



lo confesso i : riù inni .i|m:i né c. miliari: ni: approvare, e ma rie 

14. Fermalo elie non si posi] mandare il [tono ne) Po, e li debba ini- 
veare 1' Idice col Nciili ini le presuli aiciiiiiure. <[ii;.lc. allr'i riinctiia :'nre colle 

Chiunque conosca io noslro acijuc, r i n d r. r:i pronlamonlo nessuno, 
della durala dall'unito da olire lino secoli proclamalo, uh della ani versile mi- 
lita di osso. 

15. Per desiderili n..n .ini im-E 1 ■■ r iniìl.i, ,.ei'r,r.eTÌ. i li.' tidonn innunrob- 



jn posso persuadermi clic gl'Idraulici 
alarci a nono temporaneo dello lerro 
d> S mila abilanti 0 l'impaludamento 



.0 cho chiunque prender! a 
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linea del Reno, o a voler ermi' altro 1'aliamenlo delle arginature occorrimi e 
ricevervi anche, ridico Terra, unii dirlo, a preparare nelle Villi di Cornatili» 
il temporaneo recapilo del nnslro limimi pureln: s.par.-inli gli argini troppo 
gracili per la eccedivi ali -in. vi li^rimà an J l. i::mn caso ili necessità; i.' 

Iti. Nondimeno so non si può ipHira di mandare il li mio al Pi, wrt 
forza di mantenerlo ncil'ituml-.' lini. 1 , il.l l'r.iu irii, s.. l'Hieii inni può rinimi.'r-' 
in colmala clic pochi anni ancora, o dovrà immettersi anch' ceso nel fieno alla 
Bastia, quale allro so non perpeluo almeno lungo provvedi melilo reste™ iH'arte 
da suggerire! 

17. Il celebre Gregorio Vecchi i ii-.-L.'ii.Tf in tipo ili ISnlognn, dopo i disa- 
stri del 1tW2, co nsi il li :. vii mureinlii .1; vi.bililarc la cassa di Coniandolo, e di 
aprirno un'altri alla dtslra (Olio lo shocco del Senio, ondo Icncro più depresse 
le piene ilnll'ultimo Ireneo da 'l'orniano ni mare, ed evitare In dispendio.!, n 
purtroppo pericolosa opera di nuovi ni/animili d.j.li argini eccessi va meni e alli 
fin d'allora, sema il concorso (Min acquo de'.l' l.li'e. Tu preterilo di rialiare 
gli argini, ed a raa,|jti:i<[l;(i non [unni di metri 1 .iiO; sicché oggi ci troviamo con 
un franco di metri 1,0, sulla massima piena del tronco inferiore. 

18. Non sono venule dal 1812 a lon'ougi pieno luoghc, c maggiori del 
Reno; e si può temere non lontano ii ni (il ri'' a lo. ir. cui qualclie grossa piena 
rilomi, risnllando dai regislri delia lanosa Lasalc-dim. clie negli ultimi 50 
anni ne avvennero 12 fra i Iti e 20 piedi Bolognesi, fl la massime ad intervalli 
fra i 10 e i 20 anni . Essa dark norma sulla coediiione delle presemi arginalu- 

siroilmento vedere i regislri, 8 ' 

Nelle presenti inccrlesto, si può affermare ciò clic abbiamo accennalo 
nella prima Vane, ebe la piena massima dcgl'inlluenti con mediocri acquo del 
Reno ba un franco di metri 1,0 dalla Bastia al maro; onde si può presumere 

Ni sarebbe strano che una lun-.i ■■ qrnisn pimi. del P-'.i" chi acque grosse ile- 
gl'inllnenli si aliasse riclliil! tronco a [mirimi anche, pili elevali dell'll no- 
vembre 1816. 

Il elio bo volili', lercar,'. poimi,- mancano lo osscrvaiinni del caso più 
sfavorevole, e lo previdcnic dell'ano potrebbero riuscire insufficienti, «a negli 
eventi straordinari, il ^ cnluroli prude il temente r.elava, non esservi fiume argi- 
nato elio possa lenirsi «ituroi er.rl,- ce iir passeremo. 

li). Avendovi espressa, dna ri ss imi Colleglli, la mia tipupnanja di accre- 
scere l' attuile allena esorbitarne dell'arginatura dui Reno, già intendete che io 



shocco di SìolO mi 
potersi foro abbui 
li Porlo a S. Alberto 



Vallo Vacci, il cui liasinu .i r :,l,„| : , ,li kilf.i il .j. Entrerebbe cosi meno 

ili racla della pinna ( moiri culli 500 in 1™ ) entro quella vasca, il pelo ordina- 
li.! itrlli ipiilc J ci v r<: 1 1 1 n? aliarsi mairi U.jli circa tu - 1 inasinir, lempo calcolabile 
( di 12 oro ) per la prevalerne dello acquo del fiume, al labbro di essa fra il 



[.insili il.il inni.!, 
ume sono la nddi 
costo il difenderò 



Quello nacinc. sarebbe poi ancho meno occupBlo, 0 di piìj In usa iluralj , 
ove potesse farsi ancki l'.ibl.acamcnlo riti l'arsine desiro dalla Balladora in e iii 
introducendo eimilrnenli' In arpe nelle basic ileile Marninole, 0 separandola 
dalle terre superiori con un asinelio Irayorso fra il veccliio I.amono, e il 
Primato. 

Ma ne parie dnlii la, i|i[raii|.i aerei;,', la r™ missione del Reno non 

polè come voleva, esaminare il silo, e vedervi i particolari al minuti! si delta 
possibilità, che della spesa. 

avvicinamento della chiamala dello sbocco olle nostre acquo, non saprei iromu- 
sinare altro parlilo ili linasiiraa .a niun presili ìi;a alla [asca del peni funga, 
e alla indennità del paese (I Cunaciliia, di niitissim spi sa, a ili [ile durata da 

-20. Creilo poi die l'idiie l'i'.ieii tributari pnlrelilir allora introdurli nol- 
l'alm.le alveo del Reno sema pcii-r>!a. |,»rcl;r l'ai .bassamente delle pieno 
massime dovrebbe lasciare non meno ili metri 2,50 di franco alla Haslia, e peri) 
le sp«io accorrente a quelli mcviubilj a tirns-imi immissiono (2), 

31. Provveduto in lai modo al Ironco inferiore dal Trashello al mate. 
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Ilimoche risiilo gì siincricro, primi di piriirire a licori linciai ili espansione, 0 
all' giumento delle arrinnliiir. ili mena elevalo 0 sopra fondo sodo, fi dovreb- 
be ordinare, die ;li nrjini Ielle su'.en-: snpra Celilo ; Ir quali comprendono un 
bacino di 10 kilomelri rjiiailnli ; ferrerà n,;m1eciMi de^rcjsi a lamini di legge 
par modo, cho non piena di dicci piedi a Casaloccliìo potesse liberamente en- 
trarvi sfiorando sii lolla la loro lunghezza. 

(fucsia capace vasca e alla a conlenerc un quinto, o moelin, della, piena 
massima e di massima durala del Reno, c però a tenero piil depresso il pelo 
d'acqua no'lronrtii so| n renio, e inferiormente, prolungandone la dorala della 
mediocre alleila. Onde non vi sarebbero a Itinere Iraliacclii dalle presenti ar- 

22. Rispetto alte bolle, e olle lanate sopra Conio resterebbe da farsi, nella 
lunghe:» di circa un miclin, il Irnloeimenlo in ritiro degli argini principali 
comandalo dalle manifeste angustie clic vi sono, lo quali danno cagiono di spa- 
ventoso pericolo in ogni piena sopra il mediocre . 

25. Raccogliendo Dualmente la conclusione di queste mie memorie ri- 
sulterebbe: 

1.* Che a provvedere radicalmente e colla minima sposa alle nostre 

malo ìa inalvearono del Reno dalla Panfilia al Panaro, e immettere, com'è 
gii designalo, e inevitabile fra potili anni, lo acque delfldicc co' suoi Irihulari 
nell'allualo alveo del Prìmaro alla foce del Silaro. 

%' Clio disperando d'immellerc il Reno nel Po, a provvedervi col mini- 
mo danno dolio Valli di Cornacchie, c con tollerabile spesa per lunghissimo 

lun sinistra, aprendogli un libero sfogo nella Valle Vacca da S. Alberto alla 
chiavica Lienonh. 0 .l-iila ilesira ùmilmente dalla Balladera al mare nelle 
bassa delle Slaminole. Questo nornrciri.i.cnto della !Eri-3i cigionoreoha una tale 

■Iella Immissione dello acque dell'I dice alla Dasiia, sema bisogno di ulteriore 

,11. .Il.t.il.l!, 1 

2-i. Mi sono mancali gli studi particolari del silo per vedere se vi siano 
diDicollà, o precisare i lavori oecorrcnli rispetto alla Valle Vacca, e alle Man- 
driole; e la Commissione del Fieno già so ce occupa alfine di menerò in luce la 

terminare il Governo al miglior parlilo che vi potesse ensere, e a me non 
apparisse . 
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SUGLI ALLARGHI EMI REI DRIZZAMI 



CAVO SPINA, ARGENTANO, «ASTRINO, 
E MADONNA DEI BOSCHI 



PiHtEltE DEL ti. ti.... 

1. Credi: clic sarebbe utili m muiì- 
mn un ponderato alla rgamenfo fai cavi 
taMati, perebò fu proposto nel 1856 
da ipjallro ingegneri, fa allora appro- 
valo dalla tircfsuura generalo, o rtte- 

lijidiiialiiiii iti Bologna. 



Si noia solamente che nel 1845 

l'allargamento del driiiagno del San- 
terno prossimo alla foco, che c un ciao 
identico ai precedenti. 11 Consiglio 
d'arie presieduta dal Ventarsi! escluse 
la proposta, approvando il mio rapporta 
eie dichiarava inutile qucll'allargamcn- 

' Incaricalo io stesso di eseguire gli 
allargamenti dei drfaaagni del Reno, 
proposti come ili contri* d;d Ci.n^iesr.i 
Cardinaliiio, ebbi a ripeterò la stessa 

abbandonò di tallo il pensiero di quegli 
allargamenti. 

Lo stesso dichiarazioni ripetei nella 

ne, e furono ammessa da lutti i colle- 
glli, salvo il S. »... 
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2. Osserva che la latgbeua del ton- 
do di dell! cai-i 6 Iroppo onjuita, riiii- 
ccfldni (ino n nitfri 26; ■ In mrdia è 
dai 30, of 55 ntffi: meni™ ni mula 

ni mari G0- e quiUo tofrien al itìx- 
zojho rfffHn Jfadennn ibi Eiucfti /ino n 
S. Alttrlo i ìnrgo più di mrtrì GO. 



2. Niuna probabile consesuonia può 
ricalarsi dol confronto delle largitene 
del Tondo sopra o sello i dri'/api, con 

pone di Ire faUori; Li liir^ln /j.:i iiii"IÌ:ì, 
]' allega inedia, la velocitò media; e 
quest'ultimo littore e poi prò [io ninna io 
alla pendenza. 

Si noli elio la lirelm-'Ta imului i' 
sempre ;ii-ai minore iìi'IIj InrglmiM 
dol fonilo, e ciè latita piii quanto « pili 

Clii passa il fieno Eni ponte dal- 
l'Emilia vailo sopra o sotto per qual- 
che miglio, larghezze di fondo dai me- 
tri 500 ai motti 600. 

Chi passa il Velino sul pomo dol 
Cavo Cu rio-fùnlnna vedo a monto pres- 
so gli SralcHi largheizedi fondo cinque 
e sei volto maggiori di quelle a valle 
verso la cadula. 

Sci liono a quella immensa am- 
pie™ di fondo sovrasta un'altezza di 
piena che ò forse un terzo ili quella 

della piena , prossima a precipitarsi 
dalla famosa cadula. 

in nuibi ; mai i mnnìfvsla. 

A ma pare non solo insudiciente il 
confronto della larghoiio dol fondo, 
per dedurne !| bUii-:ii> liurno. ma 
da non potersi lenti» sema il perico- 
lalo, ami la certezza di errori imman- 
cabili, i: gravissimi. 
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Noppur erodo rigorosamente abbinai™ (corno parorohbo per la regolo 
del Castelli accettali sena controversia da tulli gV idraulici ) il confronto dello 
atee dello seziooi, perdio, ni'i lerrinli ili piene di poca durala pub essere dub- 
bio te arrivino :i nietleisi in i-li.lo .li pormanEnzn. 

E nondimeno questo conlr-omo taivlilu: inolio più (ìdolo, c sicuro poi, 
supposto lo slato dì pc ri nini: 117... Noi lui-fio Lt.'nn die dal U.'iioileltlrai pis.s.a 
poi driizagmi Martelli al cavo Spina, si trova i-Ile la capacità dei IVncdeltinn è 
un quinto minoro del cavo Spini, e ebe lo arco dello aoiioni normali al corso 

dorsi lOHnoliiLiiiiear.'. eli. la piena passando iLI liane. l'Itine al cavo Spina si 
abbasserà mollo . 

Il tatù e perii the in due sole piano mediocri, otte bo Visio sul profilo 
generale, si osserva nel covo Spina, 0 di l.ongaslrino una lieve impressione, 
come general meri le in ugni passalo ,1;, un:, sezione all'altra di ampiem nola- 
bilmento diversa. Ha mi omfronln elio al.l.iamo fallo della capacita letale, « 
dolio arco dallo sezioni, abbiamo trascurala la purulenza, die liti llcnadclliiio ó 
moiri 0,23 por kilomelro, 0 moiri 0,18 od cavo Spina. Ondo la velociti medio 

Spina in lorapo di piena b 11:1(0 munirne capadià 1 alale , 0 l'arca delle selioni 

Quello che dì piti cono si puì> dire mi par questo; dio giurale le acque a 
pareggiavo le golcoe nel cavu Spina ; ,:tl/. uWn' (i f.ijini il [mula ), 1' sequa che 
viooc crescendo ocl Hencdelliiiu, passa dalla m.idia lardiozz.a dì moiri 100 
circa ad una larghezza di mulri iUII. raei me di 1 '. 2 taulo più ferie della dilTc- 

ebo il pelo d'acqua non ti aliarti nel cavo Spina per angustia di suono 

Ami osserva il S. N... dio le colono dal caio Spina vanno alzandosi, il 




moiri 30 circa. La unione si b foranti da se colio proprie alluvioni. Dopo si 
lungo tempo non devi, credersi omini il ululila I E non è poi naturale alla indole 
dei fiumi torbidi, il crearsi l'ab.00 fra lo proprio alluvioni ni più, ne meno dol 
bisogno? On.!.: olii volesse iIImi-uiii.- qnolla -u/ioiui fu le enl^ic, non operereblic 
contro natura, e 'eoa quiiili sioiiron.i si pili, avole in <|ii^s.ln materia) non do- 
irJiiie pr. v, .Ice il rioni pini ■ ilo J ll imparliiua sua ollargameìllol 
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Fra eli argini ili ill.v i ij:r,ri,ln il l.umnnn in 1Ì> anni, non Ila già ridotta 
dai melri 200 a metri 50, o metri 4(1 la largiteti:* del tondo, creandosi a lictlra 




lióni sono m ..Ilo f.mili ;. f.i'.i ,: più .;]„> pr.,b,bili. Chi ri arriscbiLcbhe ora di 
allargare il fondu fra le golene, semi la sicure™ di gittar l'opera o lo spesa! 

iioni olio Ti ri fanno nel rapporto col quale io l'accompagnava, rendono si 

llipendoorìn unieamciile riuorslln ili-li.- pieno nnticipli! degl'inUni'uli infe- 
riori, non poii com'jfrii. .Se si jlliiren.— il evo fr:i lo gelone, i|Uel rigurgito 
lo avrrlihe sia riempito primi dm lìi'iw ;irrii:nsn, e per ambre a marina do- 

So ri potesse aver fono nelle formolo empiriche, li troveremo che tolti 
erinfluonli inferiori, il Itone non arri.erebbe colla sua maxima pieno a sor- 

perche dopo, uberebbe il fondo, e col tempo ancho le pione, mollo più forse, 
die ora con tutti gl'inlllIBnli. 

3. 11 oavo dello Madonna dei Bosetti 3. Le sezioni del piano di eiccu- 
fil allargato nel 1839, e l'aUirgamenlo zinne di questo allargamento non furo- 

ììoni, roconlemooto rilevale, e con- gegneri clic lo ripeterono nel 1855 fu- 

Si dico ancora dio qucll' ollurgn- 
mcnto fu ìlliLj. oli pettiiiltc ili in- 
giungere elle i]ite:n o-s.'uiono è ti l.ii- 
menli! gratuita, percliÈ non Ti e modo 
di confrontare lo stalo presente cell'on- 
tico, a gl'ingegneri dia si cilaoo non 
(ODO neppure testimoni oculari, essen- 
do tutti icnuli al Reno, mollo dopo il 
seguito jllargatnonlo. 
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Ammollo nondimeno clic il forato del cavo della Madonna dei Boschi aia 
ora pili largo moiri 8,40 che non ora prima del 1839. Cosa potrebbe de- 

Nulla . 

Il S. N. . . ha fallii un i|n:idrn ili Inlin In larghezze ilei fondo risultanti di! 



di metri 7,7 avvenuto dal 1815 ni 1853 por opera dui lini», e quasi «guaio 

a i|uello ilei cavo sk^... 1 1 1 r i ■ I ■ :- I " < ■ <: t- dia iak 'lei 1^311, ivi tomo sopra 

eseguila. Che tuoi dirai Un a Ida rollo nuli lai a ni nini ss ione Lia già. notalo 

noi sud .erbaio, che il corso semestre dolio aoo.ua ciliare dallo straordinario 
allogazioni dall'anno scorso dò ragiono della stovizioni avvenuto ncll'al.co in- 
ferioro. So correranno tempi mano piovosi, e mene piana pili frequenti tornerà 

sottoposto agli effetti del (lusso e riflusso quindi naturalmente mutabile di 
Il drizzagno dalla Madonna dei Raschi £ inoltro io lempD di piana soggetto 

{ vessasi il profilo;. Iluimli avvicna dm l'arno vivo dallo seaiono di nuel driz- 
zagno 6 di circa mairi or. 7011, mnio al linm'di-ltino, o ta restringendosi dm 
alla foco, ove sì riduco alla meta. 

Concludo, clic dai aimrrorili dalle larclic-izc fatte dal S. N. . . 0 dalle altre 
cose ila esso dedotte, non si deriva secondo il mio umile avviso la convenienza 
dei motivali allargamenti. Aggiungo anzi, che la enorme spesa che vi occorre- 
rebbe, mi panatine eilir.li, ma ramo arava risentimento pubblico- 
Ravenna 14 Miglio 1854. 
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0. 

ossmmnosi BBI6HEHTI 
AL PARERE DEL S. N. . . SUL RENO 



1. Ilice velli il corronle accompagnale gramiisissiino limbello Jell' ono- 
rando S. N. . . il suo Parere sul lienu in il 5 Armiti preceduto, e i rilievi 

della Valle Vacca e delle liasie delle ìlandrialo ■■--]: ■ > ;l I ■ per servire alla mia 
propaga, che feci P/ncre lina dalla mela del .N..vombrc 1855. 

lioni in cerca del vero, n por servire al debile ebe mi corro, come parlo della 

5. Il lodalo sig, N conviene eli- il radicalo rimedio del Keno sarebbe 

ifenttv npin dtipeivliMiuimr, ji-rv/u- uni ti jj'li'.Ijòj twin d'ilo l'irle auptrràrf 




ferma piulloslo sulla lim a ami: l- dol E1..il i .'iim l'Idi,-..; c dapo che vi sarà 

condono eolia Savona, ■■■■11:» Huaileriii' Ila Gaj.ina, c olla Ccnlonara . 

Conviene ebe non sia pradei:!.- il j ■ 7 ■ ■ :i j i" r.-j nieii ;iI':liii.::i1l all'alligni.! 
e pcnrolcia arjinalnra del Ite no, ni! elle dclilia cercarsi di abbaisire la piena, 
oeol rfraoojcars i moni/, a calli orar, o nllri larari lunjo la Unta eonduoenfi 
olio «elio fini , 
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ncli aslral In. .Surclil--"- iil-Iio il | oIlt : l:n: 1^ -.ili j min d e cirad azioni do" bo- 
schi, e delle ripe montano; o eie credo che sarebbe utile specialmente ad arre- 
stare il care delle legna da lavoro, e da fuoco. Ma por Tornato al segno amico 
le piene d'-l noslrn Unni.!, li si eroi ili.' il rimi. rieri, i nulli- Valli, come il tempo 
del Gustici mi ni e ili-I Putire nfl i|ii;iti! la niinsima piena saliva a nove 

E si av'vcrla eke la piena a Casalecchio nel 17GI fu esaltamento alla 
come quella del 18K; ivmllro die le piene de' lincili e torrenti del noilro Spen- 
de]!' Arno fino a Fiume, del Tevere, riella Mareechia ce. 

pioegìe dirnllo, n Iiinr/Jw: alle quali mi [iri..-i,iil:ia p.'inìia ilo' munii non fanno 
ostacolo (perche l'acqui non l,a le ossa, ed e sottilissimi) ne gli liberi, uè gli 
arbusti, nfc lo foglie, o vengono a torrenti ali™ verande |irecipil(js;iiiii!iilE In 
salve piti lille, come Ilo veduto cogli ocelli miei. 

fi. Il sig. N seguitando sul seconde rimedio delle casse, accenna che 

quella della Valle Vacca da me proposta, non considerata bene poi sedurre; 
ma portala ad esame vi trova, etiro 11 gravo spesa, duo difficoltà insuperabili, 

1. " Che l'abbassamento della piana non si estenderebbe all'insù quanto 

2. ' Clio ne rimarr .tilie interralo l'ultimo tronco del Primaro, e si per- 
derebbe la navigatione. 

Oodo conclude di non poler convenire nella proposta cassi di espan- 
sione. 

7. In quanto all' abbassamento della piena corcai di mostrare nella mia 
memoria che sarebbe Unix ila pclervi rieevere l'lei-n sema bisogno di ullo- 

Credo queste sufficienti al Reno attuale, anebe nello grosse piene, e 
celta proposta espulsione nella Vallo Vacca anclie al Beno coll'Idice. 

E mi sembra per ora lutto ciò elle si possa fare di meno male, e di piìi 
utile, quando il Reno debba seguitare tulli sua tinca attuale, e non possa 
mandarsi al Po. 

Le pieno lunghe maggiori, o tanto più le massimo, seguiteranno ad 
ossero ora, ed allora un pericolo presentissimo di rotte, e una grande inquietu- 
dine dei possidenti. Ma fortuna lamento le une e lo altre sono rare, e il danno 
«ini minoro del proclamalo. 

Onde la prima difficolta non riguarda la mia proposta, mi piuttosto 
quella da Lui falla iti lavori lungo fa ittita come vedremo. 



S. Hen mi paro più ml.v(- I:. -:é.inil i -.Lilli-rliì. e de^na ili più .1 



■le e tallf n.[, ■..;„«,. N. l ..Milo ■:."> hi-i;,,) . .-1,5 i.l.M ^rp di.! .i tratta Jd 
:o alla fura, il iplale senta non Nilo l'aiinne viva ilei flusso 0 riflusso sopra 
lmi;li«.::i ili Niluui-lii 21, mn .p-lln ra:i:].|m Jdl.i '.hiariiiu . I 1 1 1 1 [Ureo 



Che più? si consulti la rei .iìi™ ilei In- Vi-ili.l.iri, ;i vedrà elle l' al- 
leila ildl'nriieo atninij siniiira ilei tVim:irn, S. Alb.-rto al mar), era allora 
minute Ji ideila, clic riiilcrìi il.,|i> lo si ni cantei il ri il.i ino proposto, mentre i 



anco era nd 1711 navijatiile come al pra 
te profondo tomo nel 1815 o nel LS3C. 



10. Ri 11 nhl a In mi:. pr^isCi n»f .pidle .In» ,liiri,M!là ;fij proemio il S. N. . . 
9 proporre il il rinomi .III iv.ilia-sd.-.»:", « imi» il mio ilei S. Ingegnere in 

Ca|io ili rVrrara, e vi a^iilll-t! l'allni al Frullili l'uni li non un al 

di metri 500 della linea Bollile, 

Non posso enuvenire nel prillo .li questi dui! drizzatili , 
nell'asta del fiume, ove 11 Conilo è sottoposto al pelo mairiiiia 
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come ho merlilo ili sopra, e dircula adire allo sbocco (9). Essendo il fondo 

E quand'anche, corno sembra plausibile, volesse prendersi per la linea 

Ora, posto din viin.: cil:H,i il Glieli, hnLr:i, acc-iimjii in i-lin [urlando Egli 
dell' d lini n Irimto iiri/miilale, .. .[inni i rizi,,[«:.lc ile' limili, si moslrii perplesso 
5 dclìnire l'eTi'Itn ilnlbi pi-ulr:iii„ii.i il.illi line; r.'imin. all' il za mei ilo del Tondo 
del Ironohi SLijirritirj z i- il Maulicli c,iir:iiieiil.i:i,li,lo, ciclone francamrnle non 

Tenendoci si maeslro diremo colle suo parole ■ se il prolungamelo 
della linai operi 0 no ni-H' ilziinciile .Iti [ululo de' limili clic corrono quasi orl- 
iamoli, non ci siri «Lini i:t, (ii ,lcler.-ni narici mr. iuppesle clic si, ci assicuriamo 
liono di diro dio ulc alzimeli In unii [ini renili rei s< risibile io pochissima pen- 
denza com'è quella del Po, e in si granile disianza ». Per una singolare coinci- 
deva si Irma, clic la pi™ il.'l limili a '[m'Ha ,lcl I'o -III come 1 ; 5; come la 
dislama orizzontale, o ipiisi nrizziinlale dell'inu a 'lucila dell' allro. 

Onde l'accnrciaiiunlo [,r ipi.lo sarei, lie inulilc nun solu all'abbassa- 
li. Seguila il S, K. . .. 0 propopo io lacondo luogo gli allargamenti dei 

Crodercliho il lodalo S. N. . ' di parlare a 115 mslrl la larghetti del 
Lilomelri. 

Poniamo di metri "2(1 in tac;'HL'li.i l'alhrnamenlu da osso proposlo, fra 
golono alto moiri 13,11 saranivì ,1. -ucci ere metri cubi i> ,000 ,000 di lorra. 

Poi chi la esperitila La moslralo anche all'origino del cavo Spina, che 

esagerala' la spesa di Scudf 5011,000. 

Quale sarà poi l'elidi,, ili-ll'ai:i[il:a/i.,ne per r.ilil:;ifiimenlo della piena! 
Supponendo aDllio si ci ni parsa I., Ioni suil.r coicnc. die ce coperebbe ili allo Iti 
sp a/io a e, pesi ilo in Lasse, il [lume riempirli questo spazio prima , li Uii'-are i 
termini allunli col peli d'inpn in pi.-na : •: sicciiiaii pnvla le.elri c. 1000 per 1", 
e per 10 o 12 ore, cosi v'impiegherà un'ora; anche meno, perchè il rigurjjilo 



inferiori nelle piene orti» 



gto, e favorevoli supposiiioni. 

12, I* golene sopra Cenili clic li.nim una super Plein di IO kiloic 
quadrali, (c l' acqua vi ai alia 2 melri) coilLcneono 20 m, 11 io ni ili inclri i 
d'acqua, e miriilirrifiir. :ci:ilir.iini iuiulìicienli all' onorevole collega, non a 
dulie cassi ili Coiisninkb e ili l.ou^islrino iiinllro volle e mena più eli 
Tiilubiitlnle Iis=o liilmiiL'lri n- Cimi.' nini si i-iiiileiitcrctbo Ji ira e qui 
:nillio:ii ili alimonia!:! -.ìiiae.l.i dui iiiin.i: [lei .(Mussarne la nienal 

Si fa qui luogo a nolare, che le Mie di Lui olite, non nuoconi 
limilo né |ior.i al Imi n oll.lln .Ielle iM.se .inplitsinic, ina neiunini. l'infelic 




Accenna la lungoisin ilei perimetro nella Valle di kllomewi 21» : ma 
"iiarihiulo li |i:;iiilo i |ir^li'.i nr ora rilavali, ;cmìi-c:iI ,li : [ir.iersi ridurre a 
kilomelri 20, non OKorre.i.lo I aiiioiaiura sui ,lue luei-lii lUissi, clic si artesiano 
al Reno sopra e sono, [. argine polla essere ra-lri O.'i'ill sul pelo della massimi 
piena (iella Valle, indie uri caso più ennlnrio ili una rolla .lei Reno, come 
si diri. 
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, sjn-lilw .1. . M-li ni - il piane. .1' . ■ > 1 1 . m |ht fissa iv 
i. E -in li Imente dm'ielilio lnini, .lell'iililialsainenlO del- 
fini». slir;Ki:i;m.|u la lerrj .He gialli; per ingrn.sarcla 



al pili moiri -l.'ill ;ier un inibii» ili Inr-li -:i 

'ertile per 'l h r '-ceri Ih' IllU'ZW i F L- 1 - ' |i li ^[ 

Dico noi clic nclln pione ordinarie il 

i il eli uà Olirli: ilella [.il ]:I:r la rl.ianala dell. 

*: t -e,ilaie. la illrei.ioiic [ireceilciuc. Per la rji 
vreblic ac;adcre ri.lriira in un arditile ,li | 
-. litaii-. mciri. .\c rei p :i r,> die valesse 1. sj. 



llSi E .i\...^id^i P no 6! ili 
ai che raggiungo che aprirlo un osilo air. 

Rodo non polrelbs aliare il pelo massimi 
0 l'argino circomlario provvcdcroblio al 
Nella priore ipolosi elio tosso rollo, no 



islo della bonificai 
iifso un avvenire 



CONCLUSIONE 

ili hrovo lo pni anelili raie re :e 7' av i r. n i propongo : 
I. Cha risanilo al lleno superiore, dal Trelilio 5 Conio, si dolilia ordi- 
nare il ri Lira degli argini nelle Lolle e nelle sezioni angusle, e l' alilia ssamomo 
dogli argini privali Illusi, il corso, e attraverso, i quali impediscono la libera 
espansione sulle C'IeiiL 'ielle làmi [mi. lile ili dieei <:1iìjlM a Casalcccliio. 
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Alla quii proposto mi Ira condono il considerare che i due driiiagni 
propali ( sfi-ti.ilnu'iili! i|ikHo <1i;!I:i s«'ll:i f'iiWiili ; olire ciiors di gravissima 
sposa, c pericolosi [><:1 s i. ilo ìiiìl.I :ìl. n-.ni l!.iìh;li;IiIii;i.i ìiiiiiilBaoicnlc ad altbas- 
sarò la piana; a meno vi gioverebbero i proposti allargamenti , sosgeLli ad essere 
sollecitamento riempiti <U (ìiick, il 'nule si è già stabilita Ira lo golene la se- 
iìoqo, che gli compota. 

Hiroini 7 Settembre 1856. 
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fi. 

OSSI.UV WIllM 

SUL PARERE DEL S. L. . 



1. L'egregio Sig. I. colla si 

passali!, aggiunge il suo volo a quelln .lui lini! (iillcjìii \. . . . e Briglionli per 
la immissione del Reno in Po; on. Ir; l.i ini-i imiiH Orila Commissione, por 
quQSl'unrCO c rv'J.'c v.'j j ;:/:!, . ;; i: i-iii |.. ':i jil'ia;a <...■ a 1 otd C IIIOntQ . 

Preghiamo, e. saciiai-.i i c!i-; il o.nx'.r, il.Ji.i Ci.;:]a:i^ii:ilfi sia accollo, e 
-.Lo la hcnclka cjicra il» L.uio Ecmpo proclamali* dai manieri esporli, lanln 
volls decretala dai Sanimi l'undici, o idiiiniuiiiiiitE da Napoleone L mossa 
all'alio, Indi sospesa (ino a noi, sin (iiialintmle ultimala. 

2. Condono 11 fieno ,„■[ i'„, f,- st «L-*i.l |»ro.«dere ael'influeMi inferiori, 



! all'Idi)» 



iside- 



5, \ TOC SOIIllira [lill i!yiu,u J.'ii^./ira-.'r.iii 1 Ja 
mento abbandonata » che al crescerci ilcllo ari|ue s 
Il fallo o cLo I Homi ingrossano sempre più, qiui 
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non b poi invilii-: il cercali' l'aliameli In il- Ih piena col recipiente per 
aggirale succeda [nii • > noni, ['in. mi', !■ mi i-iii di.asiri, prima elle ciò 

Si.l SCJULIO, la |>rit.l-IUil ['l'iilic. i r =1 L'i : ■ 1 1<> ili i-Oli. Movalo .judo alvivi ijiiasi inal- 
l.'iaMle; porcile- il mettisi ve allir-anii-nlo e ;irieii:U mirrilo sarà lullo ] TiD- 
laggio, o assicurerli il licndicia ildla nuova immissione (Parie I. Pi. 0 11) della 
min Memoria). 

A. Dìcd, sec ni lande l'onorevole Ccllepa, die se il l'elle dovesse, amiaio al 
maro senza 0.1' influenti inl'.-rinn. allori Mie cenalo, e,lo il S'io Ielle, fino a pua- 
dagnsro i cini|ne moiri ili porUeina olio ; -li niariraiie ; l'arie il. 15). Simil- 



messi nel l'rimaro, quando il Rene non vi marni. iva elio acijiio d'esp ansio ne- o 
l'alveo dopo le continenze ni manteneva a un ili presso cerno al presculo. Fer- 



ii eoiiori'.i. ma eoi 



parliralari. -n ir.f.io |.. ■■ rÌL r u::nlaiii'.ii i fiali anlic 

!>. Soiieilcliè 0 pili pro-In, ri più lardi ipicslo acquo Joll'Idicn dovranno 
venire in Pii-IIoriii, e i-oniii-ne provvedervi. 

lì. Crede il Collop clic Ihi4.tO.1ii' iìi.I Orinare \i SYollo forcnenli e Sciroc- 
co, e allargare i drizzassi Spilli ec. ciim.; propone il Sig. N. . . . 

50 qucslc lino [imposli; Iriiviiui ili avere paulonie espresso lo mio 

elidiceli!,, nello mie ro edilizi me wKre.i.-i-iii. .i( pnerivi ,(cl $ s . !/.... ad Rum, 
e nel mio dissenso iinilo ni lo-eoofr il-.-lla srilula iloll.i Commissiono M U «Kn- 

ISSI: e mi riporlo a quello. 

nel parure del Si» H loci moiri L".(tìl. Ili manca modo di rellincaro la 

dilfcreni», Illa se litichi! il lucie fosso d. tri Hill", dio ini apparo soverchio, 

non so vedere rpidlo, di moiri U.il nella pcnilema. 

51 parla di pendenza del fondo! È impossibile perebò il fondo il ivi 
orinomele o merlo, e in 18 fcil.jmelvi J.iU.i ; b.ieo.,i d.'l Senio al mare il pelo 4 
Dicembre non lia clic mairi U./-J di pciidctiiìi lolale. 
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Ripeto perii elio ad ogni modo racqoiito della pandemi sarebbe insi- 
gnilìcanlc sull'aliena della pieno. 

Olite ciò il prima srieei: lineine ri.ìreiilic sopra =.i--r.lr> infedele fi) nò io 
mi vi arriccili ere! 3 eolio di tatare I froldt di S. Blijla, de'quali o il Avido ma- 
nica: per questa medesima ragione la Commissiona al il unii or, fi di salvare con 
i in ilm/iicen i r 1 1 ■ ■ h c L T.-.lili Iron.omli. oil i.i ti adi rii ■■'lil.ene fosso mia la pro- 
porla e la linea, e il aliiiUvi.a in iiiasiiiini ri ■ - ■ - 1 .1 : i l'ima e l'olirò. 

RHevefb iirnlineuti! lìl.j il I ■ oi' li. .u il. ili ;l.;re-ai unii panfili, oli.; 
il dolio colle:] Si; N. . . dà una sua spio; aziono ini mulo col quale si crearono 
le golene del Cavo-Spina ce. die formerebbe, com'egli dice, «oeanoBS alla 

seiionc fra le proprio alluvioni ■. 

Credo clic l'aver cavala la terra in Tiri Dania dell'argine maestro da co- 
struirsi abbia aperta una via, Inope li ondo e.arrcmln hi piena, si sia dilisa 

lit cro.iiu pio angusto del bisogno. 

Ceti sarii avvenoto anebe alla golene nate e crosciato da pnrlii anni fri 
gli argini di allacciamento del Lamine, o clic «aiteranno a crescere eoi ci- 
glioni a spallo verso l'esterno, lino a elio il fraine si sia stabilita la seiiooo cita 
gli lu rogna. 

Ma non ò comuni! • tulli i onr.! ili l'.npn larlii li il crearsi la sezione Ira 
due ciglioni riletali, e inclinali dalla pane della caropagnaJ Io ci vedrei la 
ragiono In questo, elio min parie delle aoime nel crescere (vi esista, 0 no solo- 
naie di Intani, mula la direzione precedente s laccandosi dal Giono; e cosi anebo 
nel calare por ritoraarvi, onde presso al corso del lilone, per la mutala ilire- 
liono di una parlo dei Eli d'acqua nasce nna specie d'acqui si ilio, 0 rallenlanicnlo 
del molo, elie ivi da luogo a pili copioso deposito delle tortiglie convogliale. 

Quando l'tispansi.iiio, >j[.ra unii -olona esistente. 0 impellila da un 
la loulano e p.n;ili lli. al iikum, l"jupia ai ni appe-'ia si alzo o si 
ae succedo luogo lulli gli oslaccli, e vi mantiene la cavila ambulo 
va in simili casi da per lulto : so non vi esislo l'argine, lo spallo 



.■(■ iiiLiua s iri.ilc dal Collega la golena sarebbe nati e crosr-iula 



15 i 

cave, sarebbero siilo rismpilit ■ubilo '.il principili, i il ili cresciute, 0 ricolme 
(ine al segno d'oggi, clic il fiumi! li. stabilito, ni più, nù meno dal suo 

metri IO fra golene allc'in ragguaglio ninno di metri 2,0 trovasi per opera del 




Si B noriN-... ed L....a.roi preterite un accorciamento di liana, mediante 
l'espansione dell' ultimo tronco del Reno nella Valla Vacca, o nello basse delle 
Marni rifilo. 

8. Due dillìcollì ha promosso a quoslo mio prosello l'onorevole Sig. L 



i i." L'alili assiuoli lo Urlìi pieni- penili Ilo d.i':l.i espansione nella Valle 
Vacca, non potrebbe eqnifllere a quello die si ollerrebbo, se potesse portarsi 
il mare all'origine ili qivsln V;,lic: e ciò porcile enlrD il maro il corso del Dumo 
si fa sotto la sua [uperlioie ;il li Jilirlniiiii direbbe a man' onda), mentre nel 

Eulrintfo il Dumo noi mare solle la sua superfluo, o anello a meii'onSa, 
inconlri hi roisleiu. ilrll'icipiii ilei ri'cipiiìiilii, «Tfjiukfi i libera cascato sul 
fondo della Vallo non no ìnconlra alcuni. 

E quando aooeni.M', cmi li ...ili [guniti, dio la pioni IrnoiioJSSO Imigii 

lullri la lini-li.i'.';i ilolln ^ìiiriLlun:. uni Vi pi.lrebfir lire Enpra elio m;':i![0Ln di 
pochi eenlimciri por pittar n.-lla Vnllo metri c. !>D0, o anche, moiri c. m 
iì'ao,;na por 1' , o piò. 

La piena dimoio rimarrebbo poco meno di Irò metri pili bassa del soli- 
lo, nell'ipotesi olio ora loeoln il eiidi.i iloll'.r;ino ila abbassarsi. 

Questa (lopre.si.iiv oipiiijh: jl In-pntlii ilolki tute uri silo omologo, in. 
dicalo nella Tarlo [I. n.° 20 del mio strillo. 
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2." 1,3 (Ecanda difficoltà- 6 la breve durata della Cassi. Ha il calcato 

dell' aliamela Minino lii rialti 0,21) mi pare eccessivo. 

n^fh i fn-Tclic ....liiiarie I i Iti i liii.ili a ' las'luc lii'.i riniarrh.-Mji'iii, conio -ira. 
incassalo, o andrebbero lune al mate. 

Lo pieni! gres» upn 10 chiodi, sene rare e possono calcolarsi in rag- 

Per Cagiiiil il'es.'inpiii: ■ I :> 1 [.i :rnn ('..■ririaj.-. 1S17 :,l primo fionnajn I8afl 

gore il calcolo ibi riempi nli>, Uli. dall' ;ev„!e O.H.'gii. e a s mmr fiducia 

nella secolare durala .hi propri-ln lincino. Sa l'i rovolo Collega che l'Nice 

ili nielli II. '.Ili l' illaidii., h uà i tin.iru [. alala ili I! ■ 1 1 ■> in ini 1. icioi pressoché 
uguale! Si calcola clic l'annua nroiraii.wc il.'lla fece del lleno sia lii metri 40, 
essendo accorciata la linea attuale di metri 13000, vi vomii bere ire o quattro 

Valla Vacca sia cib cLe^essa farsi di mene malore dì più utile per mantenere 
il presente stalo lii cose, nel Hc:in, au.iie dire clic li .-'ir:in:io rcc.ipil"-lc li: 
acquo dell' ld ice. 

lumini 10 Settembre 1836. 

Nota. Trovo importante l'arcerfare se sia lorn -ai che dico il S. L 

rispello alla piena 8 Cen,,;,,.. 1fi.ìfi-. ohe. ,1,1 1801 a tuli' oggi non n'è venula 
una uguale, salto la massima del 18-12, tenuto conto dell' allena e della durata 
delle altre. 

Nell'allegato 12 del rapporto sul profilo generale sono rcgislralc lino 
pieno ili Iti diiodi nel 1812. Manca la durata a crescere di questa prima piena; 
la seconda durò ore 6. Nel 1821 venne una piena di chiodi Ifi durata a tre. 
■cete ore 4 S . 

È da dolere clic manchi la durata a crescere della prima nel 1819; 
corto però clic la seconda alla come ipiella dell' 8 fìennajo p. p. duri a cre- 
scere il d'ora di pili: non si teneva [Minia rcilslr.) della durala in colmo, e perù 
manca questa indicarono nelle antiche. 

L'altra del 1821 fu più alla meno chiodo, ma duri V d'ora meno a 
crescerò della recentissima. IJciisi.ler.i'.o elio ipiosln ilei IH.ifi stollo in calme 
al Gallo 30', secondo cho mi certificarono l'Ingegnere del riparlo Sig. Monti, e 



l'Ingegnere in Capo Sii;, (bulini, ti'.iii li presunti in luogo, credo clic [|ucllo 

Tu: [li.-un pIvilildillLli : IÌlli.li.-i |.r.il:..n]lii['tit.: urinili ii gitesi J [IeÌ 11450. 




lari noli' appendice in line 11 piena, che cagionò la reccnic rolla al Milo Pas- 
serini, e si vedrà conni .pugili vPrilìrii pini Inaine file i pronostici falli nei para- 
grafi 15, K, 17, iti d-a.\ sco in';, jiarLo ilulli: pm-iMili memorie sul Beno, a 
indicò li bontà del provvedimenti) preposte a] parafalo 111. 
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s. 

ULTIME OSSERVIZIOHI 

SULLE DIFFICOLTÀ PROMOSSE 
NELLA eOJIHISSIONE DI BOLOGNA 



Invitilo a diro por iscriilo il mio volo, sulla immissione del fieno in Po, dì- 
chiaro che questo mio volo ò soleniieminii- i;i[.r(sii> nella 1.= o ff. 1 parlo della 
mia Memoria stampala s lialuqna nel ! fi-ili, e clic qui allego, e conformo. 

1. Mia sedula ilei l"i Linoni, della ji^si-nto commissione, inlesi riprodurrò 
te anliclie difficoltà giìi discusse, e ventilale, die ci riducono agl'interramenti 
ebe fareliuc Reno nel Po. 

Si citarono pri noi pai memo il patere del rionali, sul quale il Lninbardini 
fondò il suo dubbio, eli; el'iiHluenli li. lindi iIul'.'A p.- :i:ii no possano aver cagio- 
nalo qualche interrimento nel Ireneo da Osiilia a S. Ilaria. Questo dubbio nella 
sua Memoria, <■ Sui can^'nnimli nW Po, Mano 1852 ■ e involto in lanlc ipo- 
tesi, ed incendio per la nulli™ della rjueslione, cho non pois apprezzarsi se 
min elle lne-eiidn per intera ijinlla sc-rillijra dottissima. 

Si sfabilircliuo dubitativamente un alzamento di fondo di metri 0,50 in un 




considerando le irmjnlariiii del fondu ade a produrre in [inoli lanlo diManli, 
come gli ossecrali, iliiT.-mize nella vrigri molici più rilevanti. 

Tallio il I.onibardini, quanto il l'ii-seiili fecero aperto lo incartezio di tali 
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Questa opinione espressa dal maestro dei maestri Gian Domenico Gtlpjiel- 
rnini, 150 anni or sono ( a pagine 224 del Voi. II, Itaccotla degli scrillori 
li'acipie stampala in Il,ilii!:ii. ,i;il Cardinali ■■, non so elio in passalo aliliia tro- 
vala opposi: ioni:. I :i G-ni!iiiss'.tjr..! ili Mi.di-ni l'ammisu io massima le ma poter 



Digitizcd by Google 



compie™ il piano, :-. r-, hiln il il Uecuo iliiiicr, o per quanto ne 60. il 

lionati uno v, I ce ■'i' [■'■■■:-.■ ione alcuna. 

Ora si (oulorol'i'O un i ni lttì: in^m-i doll'alvcD del Primaru, fonie appal- 
lando troppo pece il notarsi questa ampie cullo pione tr.n temporanee nell'ulti- 
mo tronco del Prima re, aaiio.ita .lill.. ilii.naata d dio finn:™, « soggetta al flusso 



temolo il Seul), non il Silaro, non l'Idi™, né lo Savena, la Quaderno , la 
tiajana oc 

So quella acque, dicala il s n i r. 1 1 u. j inspiro, vi vanno ora comunque soste- 
nule dalle valli, coni.' inni dovranno LiraiL:, i vi incassai,!, con lama velocità ilei 
Primate? 

Questa questiono i, più ili scino praline .-Ini Imirico, e quanto a me non 
saprei ae.cuine.ere cosa a quanta no ho detta nella memoria stampala, tornando 

quindi old»' lii.o^tm di afilli :illi l i]', ano- ir si veglino, cimo [riusi ilioi.ro il 
timore clic immesso l'Idice cui suoi Iriluiliiri nel Primaro dovesse accadere il 
contrario? Può veder. i una memoria ul. l Prof. Veiclii Incenero in Capo di Bo- 
logna sulla immissione d.dl'ldicc noi Primaro alla Distia, clic fu approvala dal 
Consilio d'Arto, ed e uno dei maiiimienli piii cleri. .si lasciati da quell'insigne 
Ingegnere. 

7t. !■] dovendo rimai. in ó liceo n.'l alveo al mal,:: mi ^infi rmo a crederò ch'- 
il rimedia [iii| sicuro, e 111:110 :lisoe:nli per ,,ri fi.. II.; l' accorciamento della 
linea coll'opertora della Valle Vacca, e delle basse dello Mandriolc. 

Altri vorrclilie ampliar.' la sezione .li l.on-ailrino. .pianto occorresse alle 
acque dell'li]ice. Confesso elio in creda questa nuovo, 0 per quanto io sappia 
inusitato modo, troppo pii l'i licerteli.: per arri soli iarvisì. 

Converrebbe già ooiniiieiiire dalla r.irn in su, e Inno anilsnlemenle per 
quanta si giudicasse il bisogno. Sii caia,: i tinnii t. a Lidi si proporzionano l'alveo 

piena lìucbè il fiume se l'avesse propariiouala. Se lesse scarsa sarebbe da te- 
mere almeno sul prilli pio un ilz:i:not,lc nel pelo d'acqua, e quindi nidi' uno 0 
ridi' al ir 0 caso il bisogno di dover alzare gli argini. K tolti questi citelli sema 
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ib quando nnti ti Itovi gìli suflicionlR ), rolli corleizn dio dopo un rompo più o 

ondo e i lali dell'alv™, ^ jitiii iiiiil:i_'.;i:in:l j le i:i:iiiì;jiini [irimilive. 

Vi ha lene qualche ìhhtIck. . n.'l t;ikr:lo dcll'olumcnlo dello picea unire, 
oa non ( mio da doverne lemure danno; e In resole antiche, e le nuovo con- 



(-imcUimic. .piimì! oh" la nuova viii 
llelocnn 1(1 Giugno 1857. 
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GIUSEPPE VENTUROLI 



H«m*B k«jsnrsi7, il 



V.,„„ 



emmo perdalo; o ci mani» noi IH Ollobrr 

tubilo. E & molli no «risserò o ieri™ 
ilo discepolo, e quasi domestico da 50 ar 



no. Il qualo ni!!.:;:, di gratitudine mi. » 



W2 

luogo da voi, Signori Prosiamosi mi, i quali, guardando uui-inirii- iiu- a'sjoi rno- 
riti, avete voltilo, quasi a milsriuh hcnnla .li ;m.i;i [.erilila, q a Iribulo di 

nruoiH- posiumn votm; ili lui, elle il disci['o]o iire.il|..flsi! il ti^io ilrl defilino 

Egli nacque, in quella Cina nel ili 21 Gennajn 17118 ili Domenico, e di 
Anna Persiani, Bolognesi aneli'e'ii. di civilissima ciinuiiiiinc, ili viriti amica, o 



io all'abbaio Magnani, che ivi professava 
nullissimo nell'una e nell'altra lingua. AHn 
el celebre Don Emanuele Apontc, la cogni- 



i d idilli: rio lo diede ìi.1 isl.iiiri! a! maestro Caveda- 
rese cun mirabile tacitila il li'ugcri! a prima vislj 
..'j ululili, il! (irati e ari:, e d'intendere ogni maniera 



e il, 'influì,.. Nomino iiuesli ila.: soli clic 
i.E il Ventinoli ne ditde bada conio an- 
lorcho sostenne le pubbliche lesi, che gli 

' risami», la laurea [l[o<,.nVn, alla quale fu 



i-rello dai nostri iiia—inri. Vi le .[11111 iaculo 11. n ini Lacca .Vivimi e Pier-Simono 
t.aplscfi Leonardo tallero e Lodovici! I.iigrangia e. lauti nitri sommi, lenia 
numero, in lulla l'Fainina; i ipiali rac.iil-' ni i [nuli |ier|i.'liiaineiiie jluriosi; 

germinali dalia s enza sparsa a largii tinnii uri secr.li, precedente dal Galilei 

0 dal Cavalieri sui campi di mite le ui-e;anicli e della sublime Ceutnctria. K 
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soddisfarsi alla eqnaaiona della conlillBili, non mai a quelli dallo fono solloci- 
tanii. e della pressione cosiamo alla supoilicie. Ondo concluso: ■ l'ipotesi del 
Bonali non pelarsi ammcliore noi fiorai, ma solo negli alvoi chiosi, rome sono i 
lulii 0 sii wqi»dol|l .. Piacque al Vcnluroli di dedurre per quelli casi la 
scala delle velociti; e notale alcune mondo nello consegnerò del [tonali, s'im- 
liallO negli slessi risullnuienli dio, muli inni dopo, olicene dalla soluiionc 
dirclla del problema, inlcicraiiili! le l'qimiuiii del molo a duo cootdinalc di un 
velo iloido compreso fra pareli rolliliiico. Scpuiló por ultimo a discorrere dalle 
nolo supposilioni slahililo dal Ungliclmini ad libro della — Jfi'nira (Mi nrouc 

A conclusioni di lama momento in quel lampo, por lo dispulo e por le 
dubbici!! die tenevano divisa od Incoila l' Muoriti dee,!' Idraulici, giunsi! noi 
primo passo li nostra Gonmririi, con calceli spi-dili-siirii, e con limpidi tagio- 

limni- .Vi due anni ili li.-:c l'Ite .In' 1 :lh:erla',i.ni -rivienile ■- 5nl pw- 

l' i^ a !rr':a. '.■ .cc.al'' c//[imi . — 

dotla, col pendolo semplici-, ilalCusierniiiiiru- iMl'angolu dui ilio snpracqua: 

perclni la pane immersa del pendolo ■c'inclina ap[ e secando l'impulso vario 

dei filoni d' acqua ebe la investono, c perà l' infimo lalcrcolo di onesta curva 
ha l'inclinaiiono ben diversa elicli' osservata. Per determinare la qualità di si 
follo errore, il Venlurali prose 1 co us. il era re I.i curia J.-l dio, supponendo 00- 

veloc II lo I i I r i 1 loro Dopo la 

llllidi, OLIcnula ila (incerili L'anta elle stesso hlrumonlo- 

fmmasinamlo poi, invoco di uoa palla sospesa ad un Ilio, un'ut! cilindrici 
girevole intorno al centro di sospensione, compose il pnndolo da lui denomi- 
nalo composto, allo a determinare la scala delle vclecili. nel primo caso sup- 
posla, roedianlo una scrii; il'immcrsioni dell'asta stessa, in ciascuna delle quali 
si licn coni.) dell, devimi. ne ,l:dla verticale. Iliuiaitri) inoltro corno lo stesso 

pendolo somplico, purebù nell'una o noli' olirà ricerca la divorginia dalla vor- 
licale non superi i Sii o SO". Cosi fin da quel tempo proponeva la Leila icoria 
di tinelli) nuovo lacliiinelrn, i:Hcram:!iilc a Ini dnviita. ila Ini ampliala in segui- 
lo, o ricevuta caci unanimi! appn.i aliene dai dotti. 

Nella seconila memoria trattò — /ì'jfi tffturri ciii eroi semplici" — per le 
piccolo luci nude, o armale di breve lidie, e dai vasi inlurrolli da diaframmi. 
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Ne determini l'crogaiions e le previeni interiori, dedurendo unta li Forono- 
a'a dalle enuasìoni generali del mulo lineare, con un melode unica e rijnrosD, 
mentre altri no facevano dipendere i tramili da coii.ide.aiiotii particolari ad 




tulle le scuole. 

A non lasciar nulla indi.-lrn, ai èva nell'Aprile 170-1 tassali vittoriosamente, 
nell'Aeca.louiii steso, .li pai alle ai i Ili u.mi..!ia,i"i...s data dal llossut del leo- 
remi fondamentale . cric 1« velatini dàftffm li àtbbu Wnfn™ dal jnto dilla 
culondu tf ue^uu rhitcìnii-i »f e tri /"nr.i •■. c ti i? i Iv.tlalisti soptiiiuiiu 'jnast eieej- 

doli'elDusso dovuta all'allena del liarlenla, n'aveva tledollo doversi riguardare 
cagionata dal peso di una cinomia d'allei./a dn|ijiii di i|i]elli. F, sebbene Gre- 
gorio Fonlaìia volesse i>iìt lardi p cllaiu la iliniusli-iil.iiie del Bossul, non 

dorè. Poicbc la velocita finita JcU'clUunsu non ti prodotta da una Iona Eni la in 
un leinpo infinitesimo, in. ila una nm di minimi impulsi in un tempii Inulti. 

In lanla gioventù le^''V:i incora, nell'anno }7'M. all' Accademia subii il 
lenenti nella casi del Untilo Tai la limarmi, illra due memorie — Sullo fonn 

Sorelli la credeva potente ..,! ,-.,,iM l„a,' tese di libbre 180, l'ilaleidi 50, 

il Kcill di Olio once. 11 Venmroli ciliari come la lanla discrepimi provenisse 



sanguigna elle il emù-,, espili-.; ,„-r; ta. Laonde conciaia elio, (alle tali di- 

liono alcuna; poiché non vi ha conlroicnia sugli nielli, dai quali ciascuna è 

Erano regislralc no-li Ani dell 'A ...a. le mi a di l'arisi del UBI lo esperienza 
dol Villa e do'Larai.ier e l.apla.-e. per le .piali Iti alluri lenitalo elio i liquidi 
nel convenirsi in fluid, am il .iiiu lajo.sta io una jrauJe cinicilli poi fuoco elei. 
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It-jco, 0 Jo aaflorb.ino ^■•rpi drC'lMili- liriiuzioni il Vcniuroli 

presa rgrgomcnlo Jclli miTcori:.. h.ì cìitòIi semplicissimi spingsiionB 

rjii-i" lisfooTili'. niujlKi ili c ■ ■ m [ . i :i ■ ■ ■ iì o . :lhtìi1'iI:i :ij allra Accado- 




qJKlJ lr'i[if:i liclìi 



Ullilia dalli spada e dal ! 



tieri Julia fervili! impestaci dai vincitori; cliò all'uno proraolievano l'egualill, 
agli alili le gloria (Segli siurtj. 

in^rau dimenio; e [' Università e V Accademia" 1 dell'Istituto, accresciuto di cst- 



■iliiiiln i.i l lf>l^ a M leni li. :rilo .l'ili' [-LiLilo iv^ia. ■[!!] ne liaiain una 
lidi min cossà mai ni prima, ne rtopn dalla indefessa opera do'suoi studi. 



nulla scala diatonica. Onde gli elicili dolio spcrieme del RiuTon ebbero da lui 
una bella dicbiaraiione, e la teoria dell : omliibii.ini dell' Moro una notevole 
conferma, fece e pulii, lifii la sala tiailim.inf dell' npera — Sul cnlorc niirMfl- 
It ec — del Crawford che abbia veduta l'Italia, e l'accrelibo di copiose pesiti- 



cura a raccogliere ed ordinare un a 
l'occasiono dell' are leiciutn frequrjl 
iarde mollo a compiere il propinilo 
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magis I r.il t! , e 1,1 callo mnn .n|,rz, inni i irridili nnlnrii'ri. Gli studiosi, essendo 

nel 1801) lo ritlmnpo àccraMinuì di un tei» volume di luuplimenli, colle teorìe 

Icario ilei melo «tulli- :ih|iic ;. -lui' iMiir.lin.ilc, urli: i|nrdi', inlr- i-iilzi IVipiaiinno 
lidio continuilo, e (Mi- ri ni nati' lis [munirli urlìi Irai il:, iliialo li [ivima .«elulione 
lineila .ili ululo i V mi vi:l,i .l' i.rqu.i lal.-rilnn iiln rimlMiiii hi 'la rlrlH pari-li rCHlli- 
nco concorrami. Il Trirlrtii Irori a ri idi 'essa, per altra via. la siesta sul un imi..', u 
rollo esso rno fjlulalii iiiivaliiro. Ila nari L'i In concessore il Vculuroli medesimo 
Deliri leni ediiionc dc'suoi Elementi, uscii! nel 1817, mrmrù In conformili 
delle formolo ilo Lei date sci unni nrinìi cu i|i|..'',lc il.ll'i asiane idronlico lìcr- 

Quello lem miiiinrii- . i:ln: mirrane I' in ,li ili.lli .'lini meri li ih' professori 



inloroinl.'. c jlael'lnd, si, per cnnsiclio di'll'llcrscli.'l n diri liubluii:'', vdlnlo 
nella linaio loro a snrvij.-in ilf^l i -Indi; c ili !à pr.ssato indio negli Siali Uniti 



Nnlcrtl solamente dm N il 



possibile di |iriiieic.j mitri i la la scienis r imll'nllra e ;i]ierla la lio, c misu- 
rala In liiiudo dalli' njij.li.aiiuni ;i,l ii^ni v.itiielln il, dia [imlcssUine d'Inscurii-: 
di .|iio|:: |>,ji si vi™nrio Migliorale bene spesso lo conosciute, e ajgiunli esempi 

Laonilii so non [u dolo ol Vculuroli di cronro alcun rimo di nuoto sapore, 
rrllenne di far crasrorc e Irutlilìcarc -li minili: c dii non solo co ( li scrini, ma 
colli vivo mei nel (in.nlriliulri. iim-n.ini'iilii (lilla callEdra. 

Sono innumerevoli i iciiim..nr rlelln .[meiale ecce.llc.nin di lui nel IrogiUoro 




jlrarla cdd iilcuno de' nini trilli: — Sulla panata ari iM a&litiamli d'.FMbof- 
atara contea tlioer/jtiilr. » ill<-r.;wi.~nlt n.diaali alla prati M'aegtu; Sull'usi 
'letta formala ili A'ijirltrr.ji nel jr.[.-,o:ii.-n:iif b simili steli, 0 nel trovar h 
portala dei numi unili; e lìualroonio Sult'rffliun dai vaii anici, c mila curva 
ili pelo il acqua rO|jUr|jilalo, o acruLrau ii;,N:, rimali, .lolle sbocco. 

Queste due ullimc ricerche amo dello piti lodale iti Venluroli. In quella 
dei vati conici sciolse il [irnL.U-.ji:!, il.riframlo le [uniioni arbitrarie dcll'inlo- 
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graie dell' crruaiione della conlmuit?) a Ire coordinale; il elio non era riuscii» 
ad alcuno innanii a lui: .nule se u» leu') un grido di generale approvartene fra 
gli scicnji.ili. E pliicijiiF. ti al lìidoue, esimio professore e speri mentii loie in 
Idraulica a Torino, elio da quella Molujiono volle dedurre la doiorminaiinnc 
teorica delia caiilr.'zione .lidia vena, enn ni.r.iiioiito mirabile accordo dalle tuo 

molli, ha però ancora a.-opiiennlore .1 l'ini. : e ciii ?-i\o hnsla a mantenerlo cele- 
brili (1). Nell'allra, clic l'illeslrc professore Mossimi, prescindendo dallo resi- 
itaoit, a.ova teoricamente promossa, volli il Ye murali ridurre lo cose alla 
pratica; e vi riuscì ila maeslro. Trovò la curva, d'inibii! logaritmica, nella 
inule ii dispone la s'i[ior-niio lìellVirua correlili! in un alveo aporie, soslenula 
elio sia da lieve irapcdimenlo, e resa da lieve cascala più rapida; onda fu ic- 
dulo essere in questi oasi inilc-linila I" ■ ■ il ■ - ti z- i ■! 71 l- .1 .1 rijjr^ilo, 0 della chiamata 
dello sbocco. Ricomparve in Italia, e di la dai munii, rroella curva, come tro- 
vala ila altri; ma s'appartiene a Ini. ilio la putitili, ii il [iiiiiin nel 1HÌ". 

Seguitando ora il Venlnroll nell'uri™ solenne di presidente del Consiglio 

Lo precedette 1 Roma la [ama non solo dMmigtto idraulico teorico, mi di 

i suoi pareri sul dri/zagno di Calcara nella Sauie-eia, sella ìtniiiis-v.oiio delle 
aci|iic Bevilacqua n-.il 1 1. cn li?-i . sullo ; .iin ikl ■ >. if- n ? ri i> [1.1 l'entello 

Era stalo non solo censore della slampa, memhro del Collo-io elettorale 
dei dotti, odile volle re^'iue dell' in, iver-ilii, 111:1 deputalo per «li nlTari d'acquo 
a Milano, e fra uni conigliere .lo] Dip.irliuieuto e del Ci.inaiiE. Quindi fu 
inlora la fiducia di tulli, che non ul ai. ct.nel die all' aziona/iene de! pulildico 




Dovere del Consiglici d'Arte e il dalermioare le proposte dolio opere di 
aeque e strade ne-li ai i ]ir.-vua!ivi: il giuilieni-m' i privili, che son com- 
messi aijl'iuji'sui'ri delle provinee; il rilederne l'es (ione e Vammi ni stra- 

lionej il rispondere alle non-ulte del (Inverno in oeni cosa il' arto, 0 di contro- 
versie, 0 di spese che vi siane allenenti. .Mia mole ili euro si s ra>i si sobbarcò 

(1) r w «i te .«a f. (ir*. 
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i! Vernatoli collo spali* poderose, e la fnttcrinc lino all' ultimo di sui «ila con 
lai «toro, (ho al mancare di lui restò ognuno sfidalo dtl potersi sosliluirgli 

Tulli gli adiri pio. intricali rendeva agevoli colla maravigl io» facolla di 

questioni ai minimi termini, proponeva il sui. parerE con tale brcvilì, ed ovi- 
denia, con tale fnr7a Jfl illuni», facili!, minine ni issi] no. che il persuadeva 
ai collrjjlii, .lidi avvciiaii. .ii cindici, i uliiiLii :[nn i i avesse patte. A tanto giunse 
nella opinione ili pad reno pei aro l'alimi ;inlii : .o. rl.c nelle cose disputabili cin- 




nelle suo dissertai io ni accademiche, enei sud liln'ii.ii clii; udirono dalla sua voce 
le promoiioni alle lauree in ipi,'.l;i l'uccisila, o videro lo sue Itlltrc famigliari . 
Chi della «astila dell'ingegno e del npere dubilerchhc? 

Nondimeno, pei Inerire ili alcuni d.-i;i: soa.lri il ^oheì^Iìd d'Arie, rani. 
monterò quelli sui circondari ili scola in 11.- l.ciiaiioni au ivjincnlc circoscrilli, e 
riordinali-, la relazione sulle pabuli l'ornine, nella i|u al e apparo lo stalo a fui 
era condona la fraudo opera di l'in VI uni IS.TC, e r|uaiuo rimanesse a perfe- 
zionarla; il prognlio ilei traversanti! al cu™ il'Osliii per migliorare la fece navi- 
gabile del Teiere a Kiniiiioino; il pareri: mi minio ili rinliililare il porlo d'Anzio, 
ebe si legge fc.i gli Ani dell.i Sn.i.lii Italiani.; la prop:>oi;ionc di un sostegno 
ove raccogliere e rialzare le iv.jiic ilei .Ineisivn ilell.i Listili , indi liliorarle, a 

lienellcio vici canile di !■' : lini. In I-.; in ,r.liint..ii : .oae :al Ulne i d.,.i- 

slri del 18i2, ohe comprende in succinto le vicende, o i pericoli della nuova 
inalicaziono, il probabile 71r.Mi1 siici' ilelln <l;,liil: inculo non remolo del Eumo, 
le imperlile proposizioni ilei rimedi iiiimaeiiiali, e la necessita di sludj ben 
falli 1 dicbiarirne la linea allualu pos.il.il.! .■ 1 scslenc-rsi. ^ 

nuovi andamenli di stillile, sopra la revisiono ilei estasio, 0 por controversie 
privale di aci[iie, ili servili, ili cioiii.lmoric, 0 poi- loumiisiioni di Comunità, 



mi liiliiunliorci dal proposito. Hit ti ben fona, o Signori, il ricorilarvi c 
non dimentico la nostra Accademia fra quollc molliplici, ed incorrili ui 

Fin li a quando ri» rat (od operò olfieaccmsnle anch'esso a farla riso 
re) non la privò qua-i imi ilulla Jis-erluioce inumale, lai-cmiuiulaU il 



Tulio lo vicende del movimenlo alternativo del marti o degli osluari sono espres- 
se da formoli; semplicissime, e chiavilo eoo esempi ili [atto; por cui qjoslD 
;.;-.rle ii:i.:: r. 1.1:^.1 iìlI'.' Ia: i -m i.' ri.-.-ar:." :la In i'.r.-.j-urii-iLiito .'Ito ^li bi- 

Ya similmente primo in Italia a promuoverò lo statistiche de* fiumi; 0 dalle 
quotici a ne allesse osse ri.i In |vr i!l :.n ili ;il| , i,lr,iui..|i l) .1 li ideila compose le 

tavolo della pollala quali. liana, rne.lia. «I 1 ile) Tenne; ipiimli dall'acqua 

che vi nassa mi aiwit por l'altro ricali' il r.ijqirirtn cui quella [lio.ol.i nulla tri- 
butaria campagna. Nia.'i sp-cialinciile il (.11.! clic, necli acni asoiulli, il rapporto 



icralo, qualunque Bonino lllosiiftì f[.:--;nlaliv,i ■ ;„-,.lì. : „, la cara u lutti per [e 
.iiló dell'alóni..!. I-I olio vai,; il sapore, se ila quelle ri scompagnai 

Ami) loneramonto la famiglia, e adempì alili ottime pani di figlio, di mari- 
Pio, benefico, cine*,-, d' incorroll:. cuscini;., di leinuc costante nella vo- 
llibililii doi tempi, ili tu. ..ivi- ti a sincera .-.I .unibile, nuli ebbe :i mlliirc iiiimiciiie. 
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Gli orniti non cerco rosi, c gli ottenne da liberi suffragi, o comandali dal voto 
pubblico. Le Accademie di Torino, di Milano, di Vcneiia, di Roma, di Napoli, 
e ogni altra iì.sHu più. cospicuo d'Italia lo aggregarono ai loro soci. Anche quella 

prevalsero i piii sporgenti. Non mai, so non chiamilo, si accostava ai potenti, 
per dignilì di sapiente, non per burbania; il che fili accrebbe la riverenza. 

con de- premi del merito d'avere caldo il cuore, e fredda la ragione! » 

(per soverchio lelo affiato in una rolla del Reno), di duo figliuole sol fiore 
della età, della buoni i: l::S-:-'.i: sua fj:r,pa-m. Mi ipijnói no parlava, quel sno 
sobrio e facile eloquio veniva mano, la sua serenila, si annuvolava, o faceva 
fona visibilmonlo a se Elesse. Clio Jiivni.) JeU'ulliuia sui informili, di si vie- 



udito ila lui; non acni* ilnlori né al fraleli" medi™, uè alia sorella, né al di- 
lettissimo figliuolo, ne alla nuora, clic lo assistano amorosissimamente. llicc- 
vclle gli cslrcmi conforti della Religione con accesa fiducia io Dio, e con animo 
invino fece la dipartita do! giusto. 

Sebbene di si temperala natura, si mosIrO, quando occorse, infiammalo di 
coraggio civile, o di grande amore di [ulna. l„:vo m:l Ginnasio querelo nobilis- 
sime contro lo straniere usurpai ioni ilei 1 nivali il' incigno italiano. Rappresene 
liberamente al Cardinale Consalvi mnif {)\ .In li ■: i prudori, dopo la restau- 
ratone, erano caduti in basso, e convenisse rialiarli. E allorché il ministro Se- 
bastiani spargeva per l'Europa tante ingiurili d.-riialiam. eli dava, in un suo 




al cltiudera degli ocelli, che la figliuola i 
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Era poco prima tulio lielo dell' tra boala ebo veder) prepararsi dilla San- 
ità di Noslro Signore, mandalo da Ili'i. I>:.1 i|li;ito iippocra salilo al Irono, rice- 
vono, asscnlo, lo insigne di Commond:.ti re ili S. Orr-fri.i Magno. E piacquero 
a lui; ma più all'universale, conio luminoso principio di sap [eolissimo regno. 
Avrà dal municipio dogno luogo fra i Manieri dei TSul^iwsi illustri, da colleglli 
il monuicolilo tlcll'uiiiuTsilii. So ann i li.; |mi dello immagiui durerà il deside- 
rio, l l'Lsrui|iio dello suo Yirlù, e delle Opere imiuorlali. 
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ELENCO DELLE OPERE DEL VENTINOLI 
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ELOGIO 

GIUSEPPE VENTUROLI 
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u i medici io persuasero a tenero olirà via, onda si diede dualmente a tull'uomo 
alla studia delle mai e ma li elle applicale. 

Ileslsno di lui inaauscrillc nii IliM.'rliiiioai Ialine n-cilale in questi) Istituto 
delle scicnic o ne il' Accademia del come Carlo Rusconi dal 17U1 al 171)4; 

sulla fora del cuore. S àgli ci fosse- mancalo ne' 26 anni, basterebbero queste 



semplice a determinare la scala delle iilufilà in qualunque stilo di acque ilei 
fiumi. La Memoria sulla editrici!:. alruimlurira, nllre far frilo della sua dottrina 
nella fisica sperimeli tale, moilrii eoa quanta dirittura della mento dalle esne- 
rionie del Valla sull' accrescimene di capacita pel fuoco clellrico no' liquidi 



e dal Sorelli, rjal- 



per lo stampa dulia Volpe r.eN' ., l/lli. li-li mai volle dichiararsene autore 

per indole modestissima. Ma quell'aurei) Ialino, quella tanla dollrina cho vi 
splendi, il man desiarono, E il Pesanti io proclamava nelle romane Kllemoridi 
parlandone con alTello di grande riverenza o meraviglia, o salutando dal Tevere 
«giovane filosofo e lettorato di Bologna, coma ano di que rari e forluuati 
nery = qntii miUmr tale finn! pwmnliii TVtón. - 

A si luminose prove di valor.: si'cuilatnnii le ricompense; nel 1730 fu 
ascritto all' Istituto come Socia onorario, l'anno dopo fallo segretario aggiunto al 



Craivfurii, illii.irjn.l.i'.s Ji naie d.ill issimi- ; >■ Ni Sucii-l. [Inliana, clic si o: 
di lui lina dal 180-i, rtgiiltò no' suoi io) unii li sua bri li mi mi Dinutniò 
l'ilfflimn ilril';i L 'i|iM .lai lutli » Jilizionali. 

I I I ' I 1 ' ' [ n luce ned 

18(Hi-l>f(i7. I,«--i-v ìli,! i W litaie. mill'amico Sluilio pel C 

«ani Unii .lai I7ÌJ7.,- ii]i[iialii;i<U l'ralsssun: ddl' Lui misi la tincionalc uri 
OuJ-.:l..|-t l\na'i«in u In sliicolu ciosce.il'.i a quella tuie», il cui bisnri 



cialwente nella Idraulica i nrincipj, accrescersi in seguila In cogniiìnni in lulta 
ipiantn li Muwaniu; ncim. inni ..lui Miiileninnii tjii.-lli , si accresceranno .[ur- 
ite, ina che Siirìi ini [umili ilo di uni inaia', in "li corpo di dottrina gli uni 0 gli 
alni [liti perJéllaiiwnlo. ['li -pliii-liilami-nlu ili '[iiilLi tini il VcnLuroli fece al 

prestala s[icss:i il meirlu pmprjn ili-eli in;.r. ;:i:i, pai-ali un'In; nulli invìi mirino, 

Ji ampliamo n migliorarne fci a|i[ili. si.iuni. r ni pi. il. lenii delle pressioni 0 

dogli sforai sui cinliii i ili lina [mila, il. Il' a rima iilraiili.ti, .Iti pendolo semplice 
e del composi!, dei luhi addili oliali d di condona e dello mole idraulicbc, e 
speciali nuli le della delorrninaiiuut uri molo -ielle acque in un piano o nei vasi 



M.i i immillivi talli dal Vantinoli, elio sono de più famosi, per In determ 
dono ilei mulo dello acque in un piano, quanluwiue- preceduti da quelli di 
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L «grange, quelli a! tulio suoi dell' t Alluso dai vasi i-cniri, diedero occasione a 
Hil ardare o li-uar ilare nelle ei|iiaz in-.i fandanie aldi .LI. 'I. Ir. ni iiiimira , numen- 
larooo la adj'nz;. delle celebri indagini de'uwtri piomi. fecero ripetere il nomo 
del Vonluroli fra lulli i dolli viveml con ammirarono elio durerà. 

Sommo loller;,lo cli'edi eri diede lido sue- scritturo, ir, qualunque lingua 
fossero, una forma saiii|i!n-" el.e:note. ■' si.jrnll ni In di dettato [amo perspi- 

viso dalla Ollledra per l'ordine delle ideo e per la loro esullissima «igniflcaiio- 
ne, la più breve pendala ed insiemi: li [jili 1 1 triLi- . Ne' 20 anni die lesse 
lll Università fu chiamalo ad ogni maniera di pubblici ullici; di Cinsero della 

elettorale dei Dolli, di Reggenlo dell' Universi li, d'Ingegnere idraulico. Per 

Bolognese, p'-r le acque a Milano, ed ivi e fra noi ebbe a riferire più. volle 

e con immenso dispendio portala quasi a Une, poi di nuovo sospesa, chi si se 

carichi gli venne alKdalo dalla sa°ma. memoria di Pio VII, quando nel IBI 7 il 
chiamo a Kami a r esci re la .Sendn e il Ungili deci' [ncceiieri. e a presiedere al 
Consiglio d'arie per i lavori di aci|ue, e= l r :i -- 1 ■_- , c libi nole dello Sialo. 

Aveva nel delle anno rpid l-I.m-ìo-i. l'ante lieo imi. Ina la della I sii Lui i od a 
nel M. P. del 23 Oliai, .e 1817 ci.U'<i|ie ( a del celebro tii.alauio Scaccia; il quale 
eonosriulo qui di persona il V vali Ki inil irij ,-s. li al sapientissimo Principe 

designalo dallo slesso Principe per merilo e per ricompensa del servigio otti- 
mamente reso. Ilare ed inviabile esempio di quel virtuoso sapiente, al qualo il 
Vantatoli fu poi sempre collega ed amico fedelissimo! L questi mollo opero 
per la Sellala, niellisi, no pai t_aiaid:e L'arie, iliualo a governare dall'una e 

falla prima uscirono ed escono allievi peritissimi della scienza, 'e dalle 
proliclie in ogni mania:;! di [.iibbliilin l.ilibvielio; ilall' altro i più solenni giudi- 
cati tlie mai si pronunciassero, si ripu lii-, ai;' arLe elie al l'anni] inislraiio ne. Ri- 
conosciamo di perpetua obbligatone l'immortale Pio Vii, clic decido la 

Scuola a il Carpii iI:\;I l I'ilt.i-.' i ì limi iUi. i, l^ira'.anei S ;:ia clic diede forma 

al decreto, Giuseppe Vcnluroli ohe nell'atto fece gloriosa quelli mogniQca 
lati lui ione, 

> »i i lier.cmcrili a ciliari dia {;. a per areno col Vcnluroli, gl'invidia. 

queBla lode, porcili: o gli furon colli dili a discepoli, e lutti amarono in lui la 
bontà e la modestia singolare, ammirarono c riveritone il sapere e l'ingegno 
sin ordinaria. 
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lai il ni n'ha lasfir.li n.sinunrilli ;1 [i;-l.ii>li 
isdejn,,, i sol, inni |>iii umili; e veli 
artieri, di condili, ili lerviifc, in som 
de' quali sono impiiienli i doni del 
tolleranti, e per ciò appurilo grandi 
rifulsila dalle fatiche di ogni sorta. 
Mi paro in lui singolare, cho 



„<i:;lin ,1V 



specie di quegli ; ll'ui minnl 
di lui. Mi arava l'ingegno c l'ani rr, 
Ga dalla prima ola operosissimo un 

pooiia» alla roaiura virilità, dai 
■:rrrÌT.io d-'lln cr.ltr'lrn. vi'i'^e ]i|- 



iLi-l-1i siici limili 
l.'avresii dello 
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r.tlb ( erri ?p,-n ileo;:. ■ ■ n ■ i — I - ^- 1 - -~- r.'ii o Uciilii e col (inverno, A peci alme Elle per la 
pebbikfi'i.iir d. 1 fc;lc ni ni Uni' Vilnan ilr^li vili ili 1,11.1:: influir Accade- 
mia, lucilo qui nel 1814 colla dalli ilei 1813. Vinse colla coitania lo mollo « 
dure di IGeal Ih elio gli si pararono innanzi in que'lorapi Inule di Ilici li ed ai 
peìOei studi latito infi-tli, ni arriccili ijin-1 v-lunus ilelln iiulicjlioni elio vi si 
leggono sulla i]ii,ililii ti -uill'iiiiperliinij dulie inali-iii: Imitilo in lutla In rac- 
colta. Sc|mló lino al 1817 a maalenen in viia In ina ic^one. ma lo Memori! 
dei [alleghi 0 lo sue, Ielle 0 mandalcjli in questo lempo, furono dagli nulori 

riccademia Ito al 1829, no] qual anno risoisa^olto antiche regolo la presonle 



di Kytolwcin collo nnovo osperiunao ani Po o sul Tevere, o quella dclermioa- 
liono della curva del pelo d'acqua promossa leoricarocme rial Mossimi , e da 
Ini ridalli alla pratica ne) caso di Itevi ni le mi imi nel corso dei canali. Di 
qnosla ricerea, ceri ungule ilnlln |.iii li.jile ni nuli .ìi'l Vcnliiroli, riprodusse in 
latino il sunto qui tu prue re mi a li: ne-li Ani ilnllj Himedcllioa, forse peiclii 
quelle Memorie dulia fruii, ili Homi e siynaliiaisnlu ,|iin,t'ullinia, uscita ano- 
nima nel 1823 e poco divulgala, era siala messo fuori da altri lucendone o 
Dolendone di sfuggila l'Autore, o sotto ferma alquanto diversa. È da doloro 
che gli Alti della scuola di Roma finissero con quella unica Memoria del Ven- 

raaniera. OnuVcglì si ritolse al pi. in liiilnlu e ciii pro/ir-si scrilli clic aliliìaino 
indicali sollevo la p..if.i<-i..:ii' .l.-^T IriLi.'^in'i ,■ i (cani ina a maggiore allena, mo- 
strando li pratica essere il sommo ili ■11', rie lini dalla ce- ni/ ione dei fenomeni 
compone la scienza; I: 'jinle e tante p ù per fella, i]uanlo piii i fenomeni sono 
universali e bone ossecrali in ogni loro altincnia. 
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culli fra due duo pareli, e immaginiamo cho si moia fra esso con molo perma- 
nente, vedremo, ilice il signor Pioli, se li eqouioua ili una parole il tale olio 
per mu lui une ilei panmelro isolalo nel secondo mcinùro possi coinerlirsi nel- 

scmplici assumere l'cquiiviono generale delle Irnjellorie inlernc, eie Je com- 
prenda tinti-, incluseli le pareli ilotse. 

Per cejion d'esempio: so avremo un velo iluido, conienti» fra due ielle, 

siamo sicuri, dm l;i rulla 1/ di i. s.A valium <1.:1 [.ai-M un: Ire fi polra convenirsi 
ni:H' ns^ h : j-uikl.-- 1 Ln e n 'Ha p;i7 h 'li' y' ii r .. i-ap|ii.'*.:[ili:ra .pirslr: [.arr'li. 

Su rjuesLii velo d'acqua ruotasse intorno all'aisc delle ■:. e.L-NertTeiiiiinl un 
cono rello cu] vertice "ella sliss.i orbimi c ve leu ■.lei. cuiiiidcrarc I'cIDiisso per 
un toro apollo in questo vcrlico, atteso la simmelria porfolla del viso, 0 lo 
se rio ni iriangoluri dei piani cke passano per l'jsso, si farebbe manifesto, che 
anche qui le Irajcltorio dovrebbero, secondo il leorcml del Piala, essere Un le 
rene riyncurivrili imi venire slesso. 

Queste conseguerue ditatli tirarono con dimoili razioni di elicali più o mene 
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CONSIDERAZIONI 

SULLE GESBHALI 

EQUAZIONI DELLA IDRODINAMICA 

E SULLE APPLICAZIONI 



Discorrcrb brcvcmonto della questione gravissima, clic da pochi acni si agita 
[ra dall'issimi italiani intorno allo equazioni dell' idrodinamica. Le quali, posto 
dal D'Alembert noi 1752, forano roso più, semplici c generali Tre anni dopo 
dall' Eulero, e sono giunto sino a noi per fondamento a lulla quanli la Idrau- 
lica railoiiale . 

Ma conviene «rateisi rio; se non vi ha difficolta sul rigore di quell'equa, 
zioni, abbracciano esse un coirceli» Irtn 1 " :is1i :iUii liti flimli. c secondo dio io 
credo, non lutle lt i.:iiidi'i»:ii lì-i'lit pruMeie"; ond-.r sono stalo sin qui 
ritrose □ lulli sii sforzi dt^li jinli'li p il [.tltjL; p t J:rii ornt lt le^vi 'lei 
muvirutulo dello acque. Dio» rilrov, perché ridolto il problema ai casi più 
wmplici, non si è pollilo .1. ier:iii[i;nlt. jjni.i ricorrerò 11J ipolesi e incompati- 
bili culi' scuoto, o mani fotta meo le inconciliabili col Tatto. 



■docili grandissima, momm idi pirle dulie molecole rimino pucrcllamenle, 0 
ihuMio sensibilmente in quieto, come h esperienza diiuosiraf 11 signor Plot, 
Amici In delle il primo: non poln Ucti: lo velociti ossero (uniiaai discontinue 
dello ordinilo? 

E il Newton miri in eia im ma; ina lo il porgo, e 1= cateratta per darsi Jil 
intendere la ronlcaiione disila tona.' I,i oieJn no e icario, che nei casi di melo 
permanente di un nume. [,a.si 1 1 l- t due -( (.inni Jinirn: la <leii-a ijuanlilà d'acqua, 
cerne il Castelli pensavi, ■• inni . on lui ["■usano; 11.1 lido ancora, ebe i|uande 

eia quasi stagnante nella sognile amplissima, o corra, nel mene con velocita 
poco diverta da quelli il ■-■Ih. seiionc aliala, colli ijuik: i' [iv.niochò ucaialu in 
ogni suo pgnlo. Uhi i.resjniorclilje In tjueilu caso di poln- determinaci! eoi cal- 
colo la forma degli strali Uism-ii Irmi cwi urlili: v-lucilLi, i quali ptoualiilmotilc 
fra al; staluliii Limili de'.le paioli non \i sono? 

Non inconlea minaci difficolta, seconde il sijnor Delimitili, l' applicatone 



laboriosi, il Venturini e gli sillri rìnpn lui, e per ultimi) il Piola, segnalamento 
cercando il evitare lo difficolta del processo analitico promosse olii) sol un Olii 
precedenti. Ma, so io non erro, da quel sue N.inm. derivano, tome ho accon- 




relle concorrenti nella s[,'<sa nriaine. i: i|iii-nli l ri" i[ nuli a velocita comune 

mnilnii-iu.- e:[ira:'a il.lla Milieu ri rj LI li iomuii dui i|inilrati delle ordinate relali- 
io; dovrà dunque prr i puoli dal volo fluido, cho hanno la stessa va loci IL asso- 

sferiche, e perii nel vaso ùnico te molècole discendenti con uguale 8 velocita si 
troveranno sopra queste calotte. 

Con un ragionamento aitane più breve si arriva alla stessa conseguenza, 

vero una retta concorrente nel vertice: si fa evidente che i punti, che disc EU- 
■ i'HK' -:n!h =iii:a v, Invilii ..saluta, si ira.aiv. <ulle curva, o sulle superliric alio 
tagliano narmalmcnlr- tulli; quella rollo; lo quali furia sonD manifestamente 
archi di circolo nel velo piano, e calotte sieriche nel vaso conico. Cosi il pro- 
blema tisico dulia ricerca della Torma degli strati acquei discendenti con 
eguale velocita, e ridono al problema geometri™ che diauno delle ;™jcr/orie, 
giii ri.olulo dagli analisti. 

Dalla lorroa d^li strati tiiciiliiri ■> ,kv\à discendenti con uguale valori» 
nel volo piano, o nel viso conili, si Irsi: finalmente, alia la velocita di duo 
punti situati sopra duo strati diversi, sono per In leggo di continuila in ragione 
inverso della lunghezza dei raggi nel velo piano, 0 del quadrato di ossi raggi 

Questa legge del movimento dell'acqua nei casi sopra discorsi, regolare e 
semplicissima, è si può dire parente, non ale riposta nel teorema del signor 
Piola; nel quale e nt>(aliil.< dia non è inulina alauna special relationc fra le forre 
impellami a passive. Laonde, nel malo parmani-nle. dovrebbe verificarsi par 
qualunque ipotesi volesse farsi sulla natura di queste forze. 

1 Geometri, cho lo procedettero, iiimi ]i-;juru uperlaracrilc i;ii:l Ivi.' 
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Metri 130871. E gii 

Qnosla Chiusa è un erniario ili lilina cascala a [iur d'acqua, ette da a 
saperi) CO" suBidcnlc approssìmaziooe la quanlilS dell' influsso dell' acqua ad 
o^-iii i.-lante nel Irone-o iii.iii.ir.;. lin.Iri'iiioLri di questo [ronco rcoslrcranno 
nelle piene, cnnii 1 si ili^ur.!;a io o.'^.i l\,i:|ii:i mirali, e i] Iitl:|io impililo a 
percorrerlo. Essendo m.-l i per la onerale liuiii/itiuo rcconli-menle fognila la 
forma, c la posizioni! dui!' ali tu p>|,.'lla a 11' ori non le, non che la sua capacità, 
folalo, o la parziale fra sezioni fri;.[in'[ili. si Ila pi Li in pronlo una prozioHa q_uan- 
IÌ15 do' Calli occorrimi a subii ire e. Il>>pi Nenia eli arridenti tulli del molo. 

Eni) indicale osscrvaiioni saranno, corno mi condilo ne instancabile 
signor Ingegnere in Capo, diligenti e diulernc, ci cetnlurranno alla piena e reale 

lila dello pioggic. Questo die si h comincialo a pralicaro Ira noi, si pmlica di 
qualche lempo in altr. ii\i:-.i [.rir^ -iimIì Ji 1-1 i i r--- 1 ■ -i _ '.'nk io aritisco predire, cho 
Bi stanno prepararli'' al'.i l'.-r/a i;-.;;i.ivi_-U;i ,|, [i Mr.:,l. f i i veri clementi, su cui 
fondare una leoria all' Idraulica r:i/i( [ial,: lu:n più sicura, e meno aslralla 0 in- 
trallaliilo di quella cho oca possediamo. 
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EFFEMERIDI 

DEL RENO DI BOLOGNA 

NEGLI ANNI ISifi, 1847, e 1818. 



Seguitando le cornili er ali oni elle, nell'anno scorso, cljlii l'onore (li leggervi 
sull'cqu azioni dello idrodinamica, iì preconio un saggio dolio osservazioni quo- 
liJianc falle sulla aliena del polo d'acqoa del nostro Reno agi' idrometri dello 
cinzii j; Cisnlcccliio, o della confluenza del Sfnio. 

Sono il principio di quelle, che per nielli anni protraile, doranne meglio 

anno intero, dal Novembre 1847 a tulio l'Ollohrc 1848; quelle allo confluemo 
del Senio, compre n il min imisin inmii iih>,In*ìiiiu, i: il |i recide me. Vi trovercii- 
notale le allotto quotidiane del pelo di acqua olla Itera ora, s le portalo per 

il :ìi il . m !■ .'i ■■ .i ili 1 \i ■ ■ in. ■!■ I l'i' 




quelle clic domano dalla vclccilj incili, riciivriln rl:ill. fofmola di F.Ytelwein. 
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diifa allo ancora podio, ma più ripulite sperienze, e elie il Sig. D'Aubuiswn 
slahiliscc .Moiri 1, 80. 

Retta che io chiarisca a quale allena di acqua mi sono alicorno. L'idro- 
mtlm e collocalo a destra sul ciglio della Chiusa, ed ivi si nolano lo alleile 
giornaliere; l'allena osservala 6 quella cho si pooo invoco di II nella forinola. 

tallo al ciglio. Credo qiusla ?cro|KO [rasnirdule In prutira, e per compenso 
all'altra mi paro iullicienle, te non ò soverchio, l'ingrassi memo che ivi accade 

grandi piene. E p.;r q r... al. Lia iii I : j:i-ilL ■:!!.■ -in.inlj'.e, o riguardalo lullc 

rcspi'ri.'ii'i: vnlii.^ e n:inn\ min II., sq.nlo trovar cosa che meglio mi contenti. 
Ne giudi clic relè voi stessi, o mi lusingo elio troverete le portato determinalo, 
come sopro, prossimo lanlo al vero, quanto e sperabile nella presento condi- 
rono della scienza dello acquo. 

Rispetto alle portale ilei Itone con Inni gl'influenti calcolalo allo shocco 

del S«no poi tiiennio dal Novembre 1S4C a n Ouobro 18f8, ho [oìamenie 

da soggiungere elio tono dedolle dalli furinoli ili Eyiplm-eiii celle più scrupolose 
misure del perimelro bagnalo, e drlki in ■■liri.ij.inr. o del pelo di acqua in un 
[ronco regolare e rcllis-iico, il uVii^.v/iio Alla JWounn de'jfliicAi . E per mag- 
gioro sicurezza ho più rollo conFronlalo (nell'ordinario polo di acqua autunnale, 
0 segnalameulo del 4 Dicembre IHl.'i presi c j :i I or [■(■rjnea mento su lui la lo 
lunglioua dallo chiusa al mare ) la periata che si olitene dalla forinola suddetta 
e da quella di Proni cogli sperimenti della lalocila supcrllciale da me talli e 
rifalli, o mi sono risultali numeri sommamente prossimi. Avendo indire verifi- 
calo, col proiìlo della generale livellarono del fiume ( 1844-1K45 ) clic le piene 
in questa drizzagno si mantengono paralelle allo slato ordinario e alla magra, 

decimetro, crescenti o decrescenti in altezza sopra lo zero dell'i dromo Irò, da cui 
e nata La tavola ohe ve no presento. 

Mi occorro qui di soggiungerò che la Saziono del Fiume presso all'idrome- 
tro, di forma re ei il a r Lui un, 1:;. .Ine galene presso a pooo uguali, larghe in rag- 
guaglio Metri 44, allo Metri 0 sopra lo zero dell' idromo Irò; onde avviene elio 
l'acqua creacenlo olir.. ipii-Ia nlluiir., si diluì improvvisamente sulle golene in 
più largo spazio, ed ò rolla la continuila dol perimelro, e quindi del molo cho 
si rallenta in superficie:, no la formolo può più adoperarsi. Una sola piena siri- 
ordinaria nel presame biennio ha superalo di Metri 2, 20 quello golene, o toc- 
calo il ciglio dello arginature. Questa piona apparisce nella lavala calcolila 
colla lesserà tuddeila, alleso il rigurgito di Moiri 2,0 che solTrl dal mare in 



insidio, [" rei-'- gli Ingegneri del Re 



di Dilla piti Odila, 
golene, ed abba- 






ti |.. il, > .Llfcrcnzn clic pili, venirne, cui cu limi ola per o 
GIS, non tolgono alla verilk delle generali conclusioni, ci 



che dopo me 




A queste cenciosi ini ■.■.■unii iu Iìii.lIiiuiiL-.i per eoekinijrc l'importanza di 
frinii sloe.i, e.iii .li pi.ilclio Union in ii-o. ciL or;i fervjrjs.iir.tiile rimiceli :r.i 
principali (turni di liuropa, seguendo in ciò lo splendido esempio dalo fra noi 
usi Veli Itimi i c. dal Lombardi™ . 

Facciamoci dal Reno, olle no] diclini i inlirio, mi con liuti gl'influenti del 
bacino montano, e elio si versa per hi i:\mhs ili Creedeeeliiu, e per l'aderente 
canale derivato. Si v.'.le suliiln l'fml.iln liMlj liirn.nliji.i il! queste acque collo 
pieno grosse, di poca durala, autunnali per le pioggia, e invernali n di primavera 
por lo nevi ebe si sciolgono, 0 solo 0 miste allo pioggic; colle secete estive pro- 
lungalo 0 con poverissime sorgenti ridollc in agoslo a Sidri c. 2, 803 per ]". 
I.IulI di Lio re il'» ennrma dal Tevere, le cai sorgenti si vaiolano al minimo di 
Moiri c. Ili-i! La media portata eloinen laro per 1", o il modulo del noslro Itcno, 
riosco di Metri c. 30, 371; la massima di Metri c. 007, 981; presa quindi por 
unii! la minima di Mairi ir. 'J.tilir,, ,[.,,.,::,, ulki ine.ìi;i, ;ill;i massima stanno pros- 
simamente ;: 1 : 12 : 320; ui.-ntni eli slesf! r spporli nel Tevere sono :: 1 : 
1,0 : 8, Si e nel Po :: 1 : 5 : laonde si fa mimifesti la nalura lalla tem- 
poranea del Reno, 0 la grande perennici .lei Tei ere superiore anco a quella del 

dnl'i, di questi nostri l radumi, sono tra loro :: 1 :S: 48. Ma silfcmi confronti, 
mentre pel Tevere o pel Po si possano rara con llducia por oltre venti anni di 
osKivaiioni, rispetto al noslro ilumo sano Iroppo incerti eoi solo anno che ab- 

Imporll ben p fermarsi sopra il confronto dalla parlata colla pioggia 

minia in quesio ano.,. Nei .lodici ma-i, ibi 1." Novembre 1817 a tulio l'Ollo- 
liill 1848, la pioggia raccolta nell'udometro dell 'Ossei valor io di Bologna a stala 
Moiri 0, 571; il bacino niootuoso ilei Itemi elio versa olla Chiusa e di Kilomelri 
quadrali 10N2 ( quindi il loli.lc (lellj pio—a radula n.H'annn riosco .Mo- 
iri c. 017,822, Olili; ora l'acqui passala pel canale e per la Chiusa e Me- 
tri e. 1117,080,037, dunque [ine.] meno ilei doppio dell' «qua piovuta. 
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n 1 . IH>, c .limile lii-i, .1 i]':.-^!i ilu-n inni iJ! ji^rili Mi. 
, 20, moni™ a Bologna s siala di Molti 0, 571. Ciò con- 
le indilli unì liei T.inf [«iriiini, cai-.nn ila' simili toufronli delle pol- 
lali: dei fiumi lowbarili iy.ll» iiin^'ii; al|iln", per lo quali fu condono a con- 
chiudcre, die la fiio;:yi;i :ilk f.ilili: .l.'i molili ila duo a quattro \olle minoro ài 
quella ohe cade sulle ciiii. 1 - .Mi in mII'.iIIc deiiuiiDni non si è mai cauli abba- 



partr vana siffatta ricerca, quando e palese clic gli i 
llumi, e elio la paziente misura dello parlale loro alni 
che, pub essere confermata dalla misura meteorica lam 



effettuala. E non rimarremo indietro nei simili sludi, che nel 
Francia, in Germania si fanno con lanlo amore ai di noslri, e 
cremento della meteorologia e della idraulica. 

Prendendo ora a dire del Ilono cogl' influenti, vedrete, 



aggiungervi, qui sotto, la indi coi! une della tallita, o bacino tributario, diviso 
nella parie montuosa e nella piami alla quale separazione ho dalo per confine 
la strada di Saragozza e di Banano, e la postalo Emilia. Rileverete subilo i rap- 
porti fra l'eslensioni IribUiTle degli influenti fra loro e col Eumo, dimoio 
principale, dopo la inalveazione del Padre Lecchi. 
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Sanlcmo 

Savana, [dice, Quaderna .'e. 



Kilometri q. 2796 



Kilometri q. 300 
211 

308 

noi 
166 
M 

ri q. 20U6 



Vallo 0 bacino guatala de] Reno cojli influenti Kilometri Quadrali 1892. 

Vedrete Facilmente elio il hanno ili Ut mi i' S.imn^:! c di poco majiioro 
del bacino di Savena, Idico, Quaderna ce. ma clic prevali graudcnicnlc no' duo 
primi la parie monluina, finaV ijuthli ullnii, dio :.l peonie si versano odio 



Apparo immedialamoolo, che il Irooco inferiore dolio atquc riuoito ha 
maggioro perennila del fiume solitario monili™ lìoo alla cliiusa. La ponala 
minima prosa por uniù un alla mpilia, alla mussimi :: 1 : 8 : 03; e presa pei 
uniti la media, o il modulo del Mei», questo a quelli del Tevere e del 

son comprese fra ■Ih,-; 0. :,7 . ,-. ir.-rrV Oli. il.: , : ..;l [ido magrissimD au- 
tuonalo dall-ordilltr» fra Metri 1, 0 e Metri 2, 50. 

malo e nullo valli, le quali lentamente si riducono al fiume per le chiavici^ Èj li - 
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Illazioni. Quindi per tulle lo arq<r> disivi ale er:;i pentiti grandissima nella 
evaporarono e nelle ittlillraiioni, e grande ancore per le ali re, die correrie 
inai. osto il recipiente, alleai la vistila della parie piana del bacino comples- 
sivo. L'acqua piovuti su Milo il bacino del Reno a digli infiorali nel 1846- 
1847, secondi) i dati dell' osservi! Orio di Bologna, all'acqua passala nell'anno 

« ns perde un qunriin r I- -in 1 Ielle , i.. l 1& 17 -1818 Ma :: 3 : o; 

i: hi perditi *ilirvblio a i'in;i ijll.- i[ili<i( : .: MI .Ji olii: i.^l'ivil die questa perdila 
maggiore ò probabili impili dovili! albi fornsissitoa e lunga alale di onesto ultimo 

sicuri, e lorse lonlani dal medio che riiulleri dopo qnolebo decennio di osser- 

OllrechÈ vi a sempre da ricordare che In nssorvaiioni al l'odora a ito di Bo- 
logna seno insufficienti, e ve ne .icori-ere libero altri due almeno, l'uno alla 

olire i duo soddelli pel bacino monluoso del Rimo, [.a porlala elemeulare per 
ogni 1" nella massima e più lurida pi,:na del Reno alla Chiusa ( che fu nel 15 
Settembre 1B12) a quella dell' 8 Novembre 1859 del Po slarebbo :: 1 : 5; 
caleolandono le dorale Gno al ritorno allo zero dell' id rome irò osservalo, lo 
perlaio integrali sarebbero 1 ; 517. Quindi h che la tanta disparità delle 
piene di quelli duo Ialini iii[:<.nde nrin- i|ab.-.ei:ie ■ I ilo iterila. Ma non vuoisi 
dimenticare il primo rapporto di 1 : j delle piene elermnhri che tu stabilito 
di 1 ; 10 por massimo, nel calcela" l'aliiiioeiile. dia farebbe il Beno fn/ltitnlf, 
nel pelo di acqua del Po. Il che note, perche in quell'unici e fumosa questione 
fu ilei cerio errala la piena del Reno, e però il conseguente afcamcnlo che 



perché le pi 



nelle valli, ed egli le calcolava nel llumo lutlo argioalo, die vuol dire sopra 
'../r ui.ie-yiiiri del doppio. 
Quella piena del I n Sellnmlire Itili! durala 21 ore pub stimarsi aver con- 
vogliati alla foce metri i. 12Ó leillieni d, ìkijii.i; I:i [iiu; K ia cadula nello slesso 
tempo segno all'udoniclro dell' osservatorio Metri 0,075, e su tulio il bacino 
del Beno unii», che e di Kllometri quadrali 4892, riuscì di Metri e. 567 io il- 
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EFFEMERIDI 

DEL RENO DI BOLOGNA 



Furono continualo lo oiiscrvazioni giornaliero dolio allozie del polo d'acqua del 
Beno alla caio» di Casalccclna, o allo sbocco ilei Senio, anolio dal 1." Novem- 
bre 1&58 al 51 Ottobre 1849: e le vedrela registrato nello effemeridi ebe vi 
presento, tulio periate corrispondenti ad ogni 1". 

Cosi ripigliando l'elT^ncridi:, tlis vi posi soU'occliiu l'onno scorso, verrà n 
compierai dal Novembre 1847 il 1.* biennio dell'acqua dol Guide uliluio 
passala per la chiosa o pai canale, e dal 1.* Novembre ÌBIB il 1.* triennio di 
quello tragittata al maro dal iiumo con tulli gl'i nlluo oli. Pocbo considerai™ 

molte della nostra specola dal 1.° Novembre 1818 a tu Ilo" l'Ottobre 1849, di 
la totale allena di llotri I). Ufi; vuol diro, un quarti, circa, meno dell'anno 
precedente, nel quale tu di Mairi 0. 571 . Nei mesi di Gennaio, Febbraio e 
Marzo neppure una slilla d'acqua; negli tllri novi: mr-si , sii™ il trimestre della 
primavera, ubo riuscì di pioggia piti copioso del precedente, i rimanenti tei 
mesi scarseggiarono ; onde tulla l'annata riusci di molla siccità. 

L canale disceso alla minima portala di Metri e. 9. 445 por 1", ■ la 
massima portala alla chiusa sali a Metri c. 211 , GIÙ; mentre nell'anno liman- 
ti il canale ebbe per minima la penala di Metri c. 2, 803, s la cbiusa per 
massima quella di Melfi e. 608. Aggiungendo all'acqua passala per la cliiusa, 



meridiana, osservata ri,!,l" arimi preied.'uie. Niimliiiiano il ri sul la man lo ccrla- 

muolo pii ritroso conduce alli: ini'ilrsiiiic ( lu.iniii di doversi stimarti 

mollo |iiii jWmiiiiimii l<: ipìh^i:^ mll'ihiD delle iLini.i.jn - ctie alle falde; o della 
necessita ili avure arieti.' lus.ìi tir Im: pliivkiinilrL Di ipriti pluviometri mi 



Tri le partille il L'I Teveri' !! 1" piecL'i" cadine uri lucilie iriliulario. >c recava 
egli per cajiona prini'i|ial" la in-.™ ut", ev:i,inr:,»i,me .leali anni piovosi a fronte 
ilei socchi ; c jjpicg.ua iin-i-lralnianiu il ■un compilo. Seiioiichi rispetti) al 
TevErc la cagion patente bla tirile un] ii'-i- iìsìgh M.reeiiti «.tlerraneo pressoché 
costami, lo quali danno lo uni» pi-n iiniti di <|md liumi-, Noi nostro Bsnn, 

timo anno roso tono ni li portata presso olio «stante, o parò affilio indipen- 
dente dulie piatir-; onda sembra che il rapporto dalla pioggia al deflusso, ero- 
secele nella siacitó, abl.ia [nìi vara saie-jiiuno dai sorbatoi interoì dol bacino 
tributario, comi! il Rertelli ciui pei linee ili.rui-a ilii liii.i i.a, orsooo poclii soni 
in questa nostra Accademia. E non tralasceremo di tonor dietro negli anni 
ventini a questo fallo importante. 
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^.-.'.iliirin, A IluiijO cD^L'iiiLlucnlL 



:: 22 : 33 :: 2 : 3 
2!) : 41 5 : 4 



SO : 57il 
:: 22 : 211 
:: 55 : ita 



; 9 Luiio l'oimbreiaio ì; 2^ : : 

5,9 : : 

i lo lavolu Ycilrrmo die la piena della clnusa si la sen 
lo sbocco del Senio, nel giorno dopo, e vi duri mo 
vi giungono prima quvlle Jl-^L' i nHiJurili iufrriori □LUÌ 
issima si nord inaria piena del irouco inferiore senza 
[0 del pelo d'acqua ni 



SII 

lui:- ^.i.i'.r.'i' m.'/.'. 'l'-i^-i pji/h'Vjh' .'i. r Jil 
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DELLE PIENE DI RENO 

HE LÀUTAMENTE ALLA CAPACITÀ DELL'ALVEO 



(ISSO) 



ugni punto dulia Suzione 
del Canale. 

Ecco il problema idraulico il iinnorlsiHi 
';-rr 11 filali <l.:i l : iil:ni i: [H.l|i..l/i jr In ir 



delle ac 



secondo il modo diverso di considerare le forzo che animano al molo ogni pani- 
cella elementare d' ncqui; ne poterono confidarsi di alcuna alile applicati olio ■ 

rimonti sopro glosso, e piccolo correnti d'acqua, praticali con ogni possibili 
e, le quali pru- 



aie 

■.Lnl::]iiTiLi.- additili," lì-, i i . 3 0 : ^ L i ■: ■- f ■"■£■! i :ncrirnenla:i Mlv..l:a giovali., jlki pna, 
liei. Sono else perii tanto imparfetlo, elio non e oggi Ira gli idraulici razionali 
o pratici cibi dubiti dolio nocossilii d'insisterò pei uno più compila soluzione. 

A ma parve sempre, e tuttavia paro, che non si possa cogli iilrurnenli 
idrometrici, siano galleggianti, o a centro IHso, ne colle prove fitto con piccoli 
rimanili artificiali, armare a mii,v.i ere la velocita ili ogni punto della Seiiolie 
di un limili!, inasinì. L-in'iiti' in an;uo t;-ii'-; L , i i^atli-'.a bastevole a genera- 
lizzare i rÌ5ul!auicnli iti .-il'i.ll'; [ . r j v - |iar;iali. ii i gnito sopra dimensioni 

e anali con modo sintetico, pinttDslochc analitico. Cosi essendo l'alleila del- 
l' acqua in moto rosta u t,. ma u tn l',.|f..iln final,- ilull.. fu™ intimo, oho animano 
ogni acquea particella, modificalo dalle resisterne, penso elio sulle aliene varia- 
bili di un corso d'anj'M itelitin |irin.:F[i ilineme versarsi, 0 torse unicamente, 
ogni uoslr' attenzione o diligcnia. 

che registrassero le contemporaneo alleile dell'acqua sopra l'origine comune 
oonlemporaneatnenle slaliiliin. Conraciuie per un medesimn istante le aliene 
d'acqua agli estremi, dalla prima osservarono alla successiva, e cosi via via, 
verri a conoscersi ladini,! ni e parli, d.-lh unta forma e capacilb, del 




soggollo di altri slmili clic- in Jaitopi.rri alla noslr' Accademia. 

Per ora vi presenti, il ii™llain,iiln ili un limitative., rlio ho fallo por cono- 
scere i luoghi dull' arsi oaiuia del noilro Reno, pesli in pìii vicine pericoli di 
essere sormontali da una piena straordinaria, e di straordinaria durala, come 
quella de' ló Settembre 1813. 

Ilo supposti) l'alveo occupalo in pam- 'la ut,j nnliruria piena degli influen- 
ti, a la pions del Reno crescere e calare por incrementi o deciornonli uniformi, 
da un melro di allena sopra il ciglio della chiusa di Casale echio, Uno i Mo- 
iri 3 : 40 come avvenne in quel giorno, nella durata di circa lì ore . 

La portata media di questa piena calcolala allo straniano della delta 
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Chiusa riesce (li Mi-tri Pulii !IS(Ì. per 1 . flussi j penala si Ir™ colle furino 
ompirielie, usuale all'afilli, che Incendo il ci-liu dogli argini or oro riafcai 




guilo dopo il e iii.i-lriTelilie .1 rlissiimi il snraiiuitu ile-li ultimi trancili 

Prendendo, più a (incoiare I.' capa-itii. ninno mano occupalo, sopra lun- 
cliez20 minori .1; ipiello e;ilc.i.ln:o nel dello meei.h.o. s, v: i i:ichc.eiilicro sonno mi 



nuovo il seguente, .In <piella chiavica ali, (lolla Marinili, indi sollìclenlc Tsllra 
di seguilo da questo r,. i[ Imi. li ili S:m l'Antonio, poi sormonlali tulli i rima- 

Soiioiii ilei Fiume, e in !;.l;n .ucrti.-. ..k: Se,-.. noi r.oinlii-rioie si .i.r -v:i:m- v: 
lioni angusto, 0 viceversa. 

Non vi ilo unffli 1U1II munii ]ioo indugiali, e anch'io creilo i imi lliui"iil<( 
la prova della coincide 113,1 coi falli più curii. Ma nello Malo mal sicuro della 
scìenia, e pur Wnenn di ipi.ilrlic appurili, 1: a ine parve di trovarlo nella por- 
tata rucil ia dulia piolia, .lui la oc oiipandii mi veloci l'a inedia le dieersc capacita 
dell'alveo. È vero elio l'accia velocissima del filone ò già passali noi secondo 
lror.ee innoiir.i olio il primi: ric.iiipiln, ma è 0 consiilprarsi ancora, che 
i'a-.|\ia niii -.kiiia allo l]m: i le è riiu i-la li'ailioltjnto indietro, di modo elio vi 
i: :ii:.nili:1a e.. :n putii noi e. tra l'enen.inii,', e l'hilles-i nella ipotesi assillila. 
Che n/mstacompensaiiono sia perfetta, non oserei di affermare, ma parmi che 
possa tenersi di sullieieiiie appiossiuiai.iime, e in lame grave materia voi na 
giudicliuielo. 
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sn.I.A SOLUZIONE 

DEL PROF. E. BETTI 



ALL'EFFLUSSO DELL'ACQUA 

DA UN FORO PICCOLISSIMO 



DI UN VASO PRISMATICO VERTICALE 



1. Dopo lo emisi da razioni iotorno allo equanimi dell' idrodinamica, le quali 
ebbi l'onore di leggervi noi 1818, o a Voi piagno di pubblicare negli Ani (1850) 
della noslr' Accademia, venne in Incoia della Memoria del Prof, Enrico Bolli, 
registrala dal Prof. Tortoli ni ne' suoi Annali di scienze Psiche o matematiche- poi 
moso di Ollobro 1850. 

2. Il Belli assunto di determinare l'efflusso dell'acqua dal fondo di un 
vaio prismatico rei-tinaie di In* ri Iran; ila per una luce similmente retlaogola, 
centrala, tiratiteli»!, c prose ad applicare a questo caso le detto oquaiioni 
della idra di in mica, :iilii|ii rainlo.i I., ., [insita analisi die si ammira nel suo scrit- 
to. Oitenuo l'espressione numerica del coefficiente della contrazione, quindi 
l'efToltiva portata della sua luce; e determinò lutti quanti gli accidenti del 

dal Doti. Gianni lodevolmente, corrisponderò ella prova fallane nello studio del 
eh. Prof. Paci notti di PIÙ. 

3. [I lodalo autore, considerata la perfetta simmetria del suo vaso intorno 

luco, restrinse le sue rkurulu .1 inno <Ull'«.ii al volo piano che si Olliono 

con una soli uno fatta per l'asse suddetto aormai me me ai loti più lune' 1 ' 
della sua luco rettangolare, eba si suppougon parateli! ai lati omologhi de) 



aia 

fonrln. Onde assume In tnliu Bqmcfe» di-Ita continuili poi aiolo > due 
coordinale 

»Q<S=< 



8,8 P S8.S3S. 122, «Ila * 



;c :z 0 per Ioni i pumi del r.nuìii eliminisi.», ii-wiiiUi ivi — 0 r indi unione 

Ielle |>i!iiili!ii7j! lungo !<> si sn[.|i.in;i) li scuri. I. -ro- eisllniiiKnls. L'ipotesi 

ili-I lliiMii siaglieli' rum ]n:ò j].].Iksi-ì suloiiimi: J--1 [leni, die lidiirrflilic 
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l'ingoio dio quella velocito assonila fa ii'IIVs'; vuriitale delle x: indi seguan- 
iìo > f clcinemo oriiiooiale dolio ni l™, pano lo penala elcmenlan 
It P — 1/ cnj, f d v, ovo por ti: nolav.iani armile . — b sin. 0 però l h irilc- 
gmle della penala por lolla 1= Ittgheni 2 6 della loco, P = ibDfcos.f'df, 
ch'Egli estendo <iif = 0 a y ... ^ Estuila la inlcpraiiono fra quesli limili, 
trova il risonalo linaio P = a b fijkfrem deduca clic la portala effel- 



cho il Proli Vcnluroli introdusse nella sua eoluiiono dell' efflusso dai <asi conici, 
e di coi si servi il Bidono per determinare la conlraiinne della vena, usila He- 
moria stampata fra quelle dell' Accademia Ji Torino (Voi. 54, pag. .Ì5j, 
un» 1830). 

U. Quel celotiro idr.inlim pii'inoiileso applico la teoria dell'efflusso dai 
vasi conici del nostro insigne Ventanni ad un vaso qualunque, 0 trovò l'arca 
della vena conlratta usuale a due leni di quella del Coro nel vaso, corno noi 
eaii pili comuni, sema gronde divario, hanno trovato con numeroso prove gli 
antichi sperimentatori e i recentissimi . La determinarono del Belli eilircllio 
ai quattro quinti, e quando potessero accogliersi la sua teoria, e l'esperienza 
del Gianni, il risolatocelo linaio si discoste relibe troppo da quello del Bidone, 



o delle sperici™ «ante volle ripetute, e eoncordi. Conterrebbe allribuire la 
differenia alla parlitnbr forine tl.'ìl.i fn»si:ra lungi e snellissi ma del Belli, nella 
quale olire lo ordinarie resisterne interviene farse anco l' aliene capillare, 
e.'Mnl.i il LL.i torio ili i]i[';h sua l'.n'.: poco pili di un millimetra. 



secondo la teoria iM \',-,i!ur..lL |ud .nulli iC-ll'arirua liei vasi conii 
la velocità assolala ili ogni stralo circolare discendente, sia nclli 
rjipjrio II ilsl circolo che Ila il contro nel venite ilei suo cono 010 
ikllo cc.erdir.il;, onde 

m. f = |, a peri In portala elementare diviene JPr 



ir questa lunguciza e la portala ili cueI suo 
io (ulta quella erogata dall'arca ilolla sua loco. Il Didono invoco 
in un vaso qualunque, introduce sin da prin- 
" o sopra v' insisto; 
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13, L'uni b l'ai In solimene dipendono dilli torli delle Indettone reni- 

»yct trascurale lo resisterne della coesione, e ogni altra, da cui prescindono 1 " lo 
qc:iDr:-..i .xi:"..i'>Ji lìoIIj i ■ : i-i_-.ii 1 1 i-àj; :n;i |.. n l'.'. s;.r:i.i:v; avvertiva nello mie 
più ampio considcToiioiii ;o]irj tliok-, il; i|ud:o Li^ua/iOlli i: formulalo UH concetto 
l[iip|.n estratti', e in rem pie In doi ll.jiil:, e rrr riduci ? il i-oi.cn.LO noi vii' ni' 'li 
nPCs'S-il:. venir *Li|i|inncMilo per viri (io r-lni si cerei. 

14. Era nolo l'integrale della equazione della continuila nel molo a due 
coordinile, sniin foni, a ili ii n: r.inyiioó oiloirarie delle coordinale; ne da que- 

rae, poteva condurre ,1.1 :illiu, <:\:\: ad (■■[ lo,.ì. ni :-il. icario più o meno sem- 
plici, non possibili a determinarci sema nuove condii ioni fisi eira. A questo dun- 
que In studio, o l'animo dei sommi Geometri cito vogliono lonlaro il sollimc 
problema del molo delle acque. 

Quando il parente studio dei folti ci metterà in mezao la legge fin qui 
ignoti per la quale si governa il movimento dello aequo entro lo forine piii 
comuni dei vasi, o degli alvei, fra impedimenti simili, da essa patri l'inalisi 
dedurrò le correlaiionì conscguenti con immenso profitto. Ma non c dell'uso, 
no dello forzo del calcolo discuoprirc le cagioni fondamentali dei fenomeni 
tisici, cho li natura lien riposto in premio do' suoi ].iìi nn-niiti, iroiefen.-i e 
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AD UNA MEMORIA POSTUMA 

DI GABRIO PIOLI 

ulteriori emsuas» SUL «ara delle acche 




1. BTin>lii ;i lunnra sull'n[iisiioni . I ■'. ki Mirini ir.jinita In Maiiiorii |.ru.l li- 
ma del Piolo, pubblicala nel Iorio volume degli atti dell'lsliluln Lombardo 




istoria del problema, la r[Uiil.s coccia un «calo ili IcrapD, c gli sludii dei pili 
grandi ('. co moiri, dal D'Alemberl fino a noi. 

2. Penso eli':, nari ■ [iii'iln ■girini ' l'i'i' ii 'l' I l'i'ila. siili (^.iii|hiiila L.i Irai- 
tazijne ik l |nii ridanne a famesa- nrL.Mii- :il ' vi j 1 1 :i I h' Ui nimica laiionalc- Por- 
ci* li [alò chiari la forisi dolio suo ragioni; lo uniche tona, per l'aulorllà dello 

5. [1 Pioh irifiiK .nrr.r.ro a valcTc [ii av.ira alia rial maio permanente, dalla 
noia elulione dalla r.iirv:i dalli; pnvli -i jmli ]iass;iri: alb corrimano Julia ge- 
nerale Irijctloria degli allineali lluiili .anilaiiilti nel laso, non polendo (pretla 
differivo da quella, che poi valore dal [urani 'Ira isolala nal secondo memoro. 



ni 

Tenia di respingere lo conlnKc inquini. •.aerini m-n'.r Je'ch. Professori Tardy, 
c Hcllavilis mniliair.o ^prallnll', rfcc le. I.ito * .1 unioni ijnnlcngono acrile la 
propria. .\r io Hit ad'ulrió ili *,i_'.'inn ;ri.' per lira, le r.rr loranuo ebu bisogni ^ 
ma nolcró ili scorri", tlio mi pari: ...isuni mnaifraiti prtmoue ili principio, lad- 
dove ( patf. 3LW ) viml rorsirsre, ctic l'o-purinne JuLki lr..jelloria *-=f(x, s ), 
non pub nel starnilo innnlini cimleni-re 1.1 ed u pur il imi ri il.' Il' ci [orni mi e Molle 
pareli. Onde sia poi- min avvi-ri sempre fiirnir.. ilio coi ragion 3 memi del Piola, 

4. Fin dB quando (liscila fra lo Nccrcbc iltlli scuola di Rama, sul Unire 
del 182ii, la memoria del Venutoli sull'efflusso dai vasi conici ) io prese n lava 
nel 2U Soli ombro 1*25 a onci mio sommo maestro la INola sul molo della acque 
1 duo coordinale, ebe lasciai andare al pubblico nel 1828 [-), mi parve ili polor 

proscriveva agli clonwnli fluidi di percorrere lince rollo concorrenti nel venite 

ilrllr pareti urinile . l'I ipi''! mia 1i.ili':u> |.ii| ila- iiLla : lru n ii non volle, 0, come 
diceva, non alibi! Inopi, a pausare ili r]n inni::: rra -rillpir ^.piallai In ila turi 
gravi, c incessami. Ond io rimasi nella mia opinione dubbioso. 

5. Allorché pulililicai (jiri'lla Vita, insorse snliilo l'Ingegnere Kg. Bru- 
schelli, e mi riprese aver io eiuidisu il ml„rr rulla farina ùtile luminili urbilra- 

rie ebe rappresoli I aio 1' gialli drilli nuiliniiilii; ciii l'ere nell'appi! in liei- alla 

sua memoria fuffri mani l'aria iM nmr.i il, l!r nr/frir [ini Mirala coi lìpi Ilei nar- 
do*! in Milane (1829). 

nna breve rispci li nogH Alli dell'Accademia agraria di Pesaro (1850) ("-), nella 




228 

per l'appurilo, com'fsli avrà lino, Ir fi'nJiiiotli liei molo lineare nelle cqm- 
lioni tirili iJio-.lini.nio, e capovolgendo il sistema. 

6. Ebbi in segnilo ehm pfCJM-mi ili lucrate te (lessa dilGcnlla, nell'esame 

delle «pure postume M T >ì '1KÌ2; {■), neuli ,.|,, s i <1,.| Vecchi (1814), e del 

Veniteli (1817), ultimamente in ,|, k ,i'A.t B iI™ì.i "1S-1»j, e di nuo.o l'anno 

scuvso prendendo ad csai.i; In fuliu.i l'I IV, il', liciti, inserita negli Annali del 

Prof. Tondini per l'oliare IKiiO. Tulli, c.u lui |nl.Uicamenie. 

Ma quante il Piala mi mandi, in dono I. HI pria,, memorie (1815) (~), 



ii notali dell'i drOHmlCa, a me sembrano ridursi al rigore della prima, data 
» nel 1810 li al Venutroli. Ora sol rigore di quella prima sellinone, ecco il 
ii mio d oblìi o. 

- Tenendo Jo denomina? io ni di quel mio earo ed insigne Maestro nel 



Il ramoneinenlo in cui si fon. hi la di Le: dillki>!l:i, supporrebbe l'equa- 
zione (I) sussislenlo colla ò gmirim, con nna b cioè tiisccliibilc d'inGnili 

(•) Sulle or-re |,,Kiimii ,1,1 i.alirii. n il ira 11,'li.n.,. 'li JliW, Gtnnijo 1832. 

ÈV.„p„ ,!,■] l'inr. (in-.iri. Vecfl-i : limi jl l'I iti, i Ir ni. .1.11.- virnuT di Bologna il 28 
Jdiru. KH). Nu.i.l .lin.nl. ,!, ll, H.iitm.! -Yil.r.-ili ■■•■ri,, il. Tini. I l'cubrijo e M.r.t. 1SHI: 



S Toinm.io dMojrii» 165J. 



e Idr.ulin, pie. 369 SS 790, 79Ó. Vilino prl 
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- «opposta vera l'equazione fi) eolla o cosi sonerie,!. Ella avrebbe ragiona. Ma 
■ quella equaiionc fora colla 0 dolila di val.i-i jiailii.olari numerici alle pareli, 
n potrebbe nan osser vira colia b ttni'ika. Dire rli.-- ima cosa incidila l'altra 
u HDD ai può. Appunto il vantaggio .li u - r : - .l.ii v.i'.nri ni limiti per la delermi- 
• naiione delle futiiic-ni arbitrarie nel calcolo integrilo ila in ciò, che in tona 
. dì quei untori particolari, si tengono a souoprire (orme generali, e sussistenti 
. fuori di quel limili te. ec • (•). 

Mi lact|ui ptr riv.Tcnin ilupu queslii risposta. pr.r.r.J arni l'orlilìcai'c la mia 

non li suppone vero per lo solo pareli, ini par mila la massa fluida, essendo 
li! y, x generali conni inali: di essa, e non ili Un sul,, parlili. I,' mpiaiione (]) non 
premila Ubilo di : tj) :: B t * Si » : », ci* vuol diro il movimento dello 
molecole lungo linee relle concorrenti nel vertice? Coil nel velo piano a due, 
come nel vaso conico a Ire dimensioni! 



riusci a persuaderò cogli aerini precedenti, o riuscirà forse meno con quest'ul 
limo, ove assunse o priori ebe li molo srl il unii™ in Min 'e frnjeflorie, i 
in allri termini dm lo Irajcturit =ian lutti! ihtll.i sli-ffi fsrnijjlia non solo, comi 
gli occorreva di dimostrare, ma la slessa curva. 

C) L' ordinili .iilopafod.qntsu Inter, li lri>T> .icll lrdii.i» ili " Istillilo J ti r Stira 
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7. Questo cose che i me sembrarono fin da principio evidenti, le ha pun- 
lualmeiile vorillcalo il calcolo in 1 ■ i L r . - !■■ wliui.iiij litiin conosciuto; nelle quali 
s'incontra tempio la linea assuma por lo pareli, qualunque sia il processo ina- 
lili™ por ileli-rmiii.ro l:i fulmini.- ;,rliitr>iNa d.-lla eqn.mime (1;. n della più ge- 
nerale con line ruminili . I' uotiri, ri r. , i : a ikl 18ÌS asinini la parole 



Cmiono F(* + y K^l ) = J < -("+■>, coti determinala , soddisfa inoltre 
all'cijutmono dell» continuila ^'J) + (^*) =r 0 (■), secondo il principale 
assolilo (Iti pmbloma . E se si celta la qualità ilei movimcnlo elle ne segue, si 
troia la velociti assoluto, cotlmlc c pripnrzirjiulo al riditi dei circoli con- 



l'efllusso, cil è loLnlmeniO ipi'telico. 
.dn empirico si determina la fuiiiiani! ai 
liujmelrieo intorno all'asse e colla equai 



la oquaiiotie (1) diviene ^ = JL, elio 6 l'cquaiionc della parete assunta. 



lento del Piola, che conclude.! 
dolersi poter passare dalla equazione di una parete all'altra, perdili sia possibile 
il mnln lungo le piteli medesime. Questa conclusione lo stesso illusile Protettore 
Tardy '•••) conte"!'' anf uri con un altre vili spiccili hi» fsjmpio. Assunse l'equa- 
liane dell' ipcrbol a equilatera (3> y = n, o di una rolla (4) y = fi t, impc* 
sibili a convenirsi l'ani nell'altra per la "riaiiono dol parametro, o trovo la 
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al concreto . Nella meccanica dei solidi, conosciuto lo leggi dell'equilibrio, n del 
movimento di un punte mnicTii K- . tì knti f'T7o i-^ Pelatrici o istantaneo, 
si (assi alla cognizione .ini] 1 tquil ÌI.jlo , li del movimento dei fillomi (li punii 
connessi fra lom in modo [s..ln. ori:ln per lenire all'.ppllrajionc occorre unica- 
mente di conoscerò per ofpiTieiui le r.;si«li':n.8. Ma nella meccanica dei liqui- 
di, non essendo possibile, allena la supposto fluidilii pctfella, In «lalilire a 
priori il modo di conne-siuiie ile«ll flc-in -ni i lirpióli. le coiliuioni Icoviehe non 
ìj:io ;iii[l ili di'- il in: ilemenlo solo, e quindi nel molo si trova lutto al 

'"Ilo s..™ go ossa. 

Sara dunque ila disperare li poter rMiipirr.: uni idraulica razinnalol Dico 
che In ililtlculla consiste nel non nere fin qui cloinenli ili fallo sulHcienli all' no- 
pi); Ria die l'osservazione polrS darli. 

A questo conviene iino-auu'Mc rivnljiTi!, trallandnsi di una iqienia indut- 




iinii veri n'icnj.a, quanto varia e dilatile, alLnllaiito utile, ed onoranda. 
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SULLA 



BONIFICAZIONE DEI PAD U LI 

BIENTJNA E MASSACIUCCOLI 



[1860} 



Sua Alimi Imp. e Reale il Gran Duca I,eopoldo II. di Toscana mi fece Tornir 
somme, d'imitarmi, per meno delli min li! [ iiimulire [>. p. di S. E. il sig. 
Cav. Grancroce Baldasseroni Presidente del Cimiiglio uV Ministri, a rispon- 
derle sopra Ire quesiti di due celebri argomeoli d'idraulica, risgll ardami: 

L'uno, al miglior modo di essiccare io lutto o io parlo il Lega di Bienlina 
ondo redimere dallo in Don dalie dì i Terreni esiliti, o dalli soflcicnia di Scolo lo 
sue arqiiijjimc ;rs:idc. 

L'olirò, alla convenienza di colmare le gronde o il Lago di Mossaci uceoli 
colle lori) iile del Sorellio. 

1. Ambidoo gli argomenli furono da longo tempo soggetto di studi grafi a h 
presta ni issimi idraulici, e specialmente dal 1780 Uno a nei. 

Ma come avviene sempre, quando la materia e di satura assai di Ideile, 

m.d H .:i |icr(d?;sdJ nella scolta del parlilo da prendersi. — E nondimeno dotti o 
Indotti eonveogonD, come ili case Livi<l..n1i . ^.illi imi:.':[iìI.L> di ,!'|u.L.'.Lr.. i' di 

d'acqua estilo sul pelo magro del mate non lontano. 

Tulli convengono che la piaoura paludosa di Massaciuccoli, la quale pud 
direi anch'oggi un estuario del mediterraneo che la costeggia, non puh sanarsi 
the collo torbido del Scrcldo. 
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3. Quali siami i [ircpi e i ililiillì [li tp-sln li In dello in nielli: s.!;mi|i.' e 

scrLlluro elio liti tulli!, dulie |u.ili mi ;mivi:i(i iiuijsliiiliiiiu'iil.', min» diarie, i! 
seiua p r c-.h i uà io i- 1 : .li iliru eoie nuovi!; i! me in! uiniurii ni.li Imito per trattare a 
landò di ognuna, mi jiur ;.;i|.]..l'.ir.' ai ilulli In: i]nu-iii. i i]ii;ili rifioiLurij in lini! 
colla sol mio ne, di u -I iirumt-.'Ki ijionlan.'a, «conilo il min umile avviso dallo 
rnie uhi! verrà iliicorronilo. 




2. Sspiriila dilli driei-ill! |iiiiinri noie amo ni e por 1' interpOiiiimitì dei 
monti Pisani tnindicili, >•■ Ili liraecia nulo il |"do Lasso del Lago, giace la val- 
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«0 del Lucchese e fìk'nlinesn e r ri> all'agalli].. Tirana 34 o 40 migl.a 
quadrali! ili pianura wdi'nla, e iMpra il, II.- [imi j;,ln!iri e Unrklc coki uni cui. 



le, da quaudo il Sorcino, che la conllna a sellcnlrbne, ha il fondo quali™ brac- 
cia Tiiil allo del fondo dell'Arno n niparolto: il primo t minor fiume dell'altro, e 

l'illro corre in sabbia, od e già disino in un'ampia, vallala jiianr B3 ianK. 




Onde la Vallala ili Lucca e. Tlimiliria itele slimarsi un'ampia gola tra le 
due fila di monli die la [Illudono ai Imi ili levante c di ponenlo, aliala colle 
alluvioni del Sarchio, e dui mi. Ili lorr.nl, Ili die in essa shoccano nella parie 
se Ilei 1 . Ir io naie, c eilli pi, unii? lil-.Tili ; aai ln: 'la i;u: 11,- ili Ir Arno nella parlo 
n]"riiiioiialc. s.Mih.'o,? iiii'lln im-na. |.i-rHn'.' fjrohnl'iWiilc hi esso arginalo 
mollo primaj rimasta bassa Tra quelli i.slrc:n:. i' [,; !.;Ju::i ed cl.i.'-ì t frullo . 
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quel leinpo, di ìollarabil durata |iit ii< <■■ li i ' iv. i.ii i , ■■ assicura die ligia il La|jO 
il edmams efflusso di Melri c. 2,7T, in :ic-.|u« liass», 0 <ii Mclri 0.7,3(1 in acque 
alle, CPSeraljLi.ro i danni nrcstnli delle inonusiioni, c II assicuruiclieo il 
pprpelin. nnjiiislii ili IN iniqui inisdi-ilc! ik-lltì grande, e ilei [jiani al piosccLc 
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7, Ma come avvi™ clic il Lapo si l ievi talvolta linci i cinque lirawia sol 
inagrissimo jielu il' .-suite! A 1 hi h ; a 11 .> eiii riferito eie le caleratlG di llipurolln 
stanno calali: lìmi a lìti s inmi cumini]!, e ciò succede (icr culinario nella slagìoof 
fredda, qjumlL> l'evade: o....i.ic e minima : :'■ |icil> soci-.: hiln imi siila volta nel- 
l'ultimo ventennio: ino lieo Ire voi., in -j " '-' : > io Lei vali., le ciLeralIc son'i Etale 



l.i-.-i saranno Lenuissini ■ aoclLe il. il ^ pie contrai io suzioni. Il ir) 
dello dipi pratici c si'tculiiionin ■!•'[ oi.t.o-.im.i i dol li.jein.tlo. eli 
tenersi sempre aliale le caleralle, il pelo del Lago ri mori e Idi e 
il medesimo. 



Ximencs^uc lu ili circa M inizia 

se non laici a dolili io la 5unerfi0.il) 
el.e focili dello >.,mo„.s lo.so !a 



alconci alzamento dell'.ilvi.o ilei Sci. Lio, e n.'ppur dell'Arno, il.l quale simil- 
menle va cogli [tossì pennelli moiliticaoJo le vorifi, e regolando il più solle- 
cito ilellotso. il fall.i è clic di i|i:iitj cirelle dell' oluincnlo dr.] fonde ilo'lìuini 
non può giudicarsi con sicurozia, se non si nubiano ossermioni amichi) spa- 
lialmoule del pelo magro ordinario lungo luna la linea, da potersi pan fan irò 
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niello pili ampie ri'i'MLili in untimi uni dtd [.ago iletilia cereatsi entro 11 Jjacinc 
iriluiNiviii il,.] Lago stesso. 

10. Tulio l' ni ime ni ci .li quesiti Lago viene dallo senio della pano piani 

Mas», li: due Visone, e gli ull irai della Badìa,* di liuti a Ponente. 1.1 luna 
nuova, il Leccio, la Tarara, il Tlirchelto, la Tassiuaja, il rio di Monte Morie 
a Levante, e multi illri ri u miri dall'una parte e dall'altra. 

Tulli questi torrentelli la cui penala lenendo per massima I' alleila della 
pioggia di due pollici e se! linee, e per radura la citali esperiema dello Xime- 
ncs, pud dare la portala di Mitri c. 4-1 per V alla loro piena massima com- 
pletila, equivalente a |.jatl tliii ili:.': I' mela .li .|Uellj, ..Ile si asiana ni tor- 
renlcllo Qtu&nu BulojucJt eie ora coopera alla colmala dall'Idia. Li Qua- 
derna poi pub stimarsi un quinto deTlilkc cu tulli i ;uui iuEluenli* li per Ea 
quantità .Ielle arque, come per la torbidezza. Oade l'cltfllo colmaolc dei nostri 
torrenti, supposta litri [nullo distimie, eneie si puri ereilerc, la quintili delle 
loro torbe coro flessi ve, risulterebbe la decima, o tulio al più 11 unni parie, di 
quello, coesi Yerilkii In luna la routini;, .1.-11' IJicr. Sui li superficie di questa 
colmala, che si trova uguale u quella della massima espansione del Lapo di 

cinque braccia, poco meno elle Ite metri ; onde poco metto di etto a dicci siculi 
occorri, rubi ir re pur olle noria. 

Non pretendo intera credenia a questa larga induiìoiic. Dico peraltro, che 
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so a il alcuno piacerne di ili undici' i! lemnc. Tira pslr-elilio mai vederne unolanlo 
lontano, da ranlKulilire si iiicosKirio elf'IIri linaio, di (eleni rioÈ colmalo il 
Lago di Riunlina dai propri torrentelli. 1.3 nni-slimio solici ili'lls romozinne 
dei li nini (orinili il. Un Lagune Vendo fu eli risultila dui falli.; uè li testerebbe 
polema ili SI ragni rido intellell.i a farla rifnreei-e. Tanto |iiù die la pmpnrzìone 
uVIÌumi all' Esl nario Vonclt, è minore ili ,|u,-lta ,lcì nn.lri lorrcnlellì alla Val- 



ichila» di Mieta rpiad. 60, 1, 
allora dai Metri c «,66 ai 
ÌG a Moiri o. por 1". 



13. La generalo pendenza clic ha verse l'Arno, pili die suIBcietilc allo 
senio titillo sonale chiaro -eiua I' iin[ .'.limoni n dell'. Iran, .i rooslra die lo scolo 
naturale unii polrcblic omiso-iiiir-i .lalla [iurte o[i|i,>[[a i-orso il SercLio, san» 
invertirò il curs-i delle le-pc, e ineiniraie ililucnlw, turo volle superabili dal- 




ì'nlliwl frinito del i juci ri i-zz-i e rande .li per la ipudilii pa- 
llisi™ rìol ìerreno, è per le copile fillia/mni di'lli: sorgive siimele ili Me- 
Iri c. 2,73 por 1" iilmi'iin. S-IIj parli' supeii.ire, dai lussi piani ili Punteteli!] e 
Porcari al Serchio. mnvfnvlilii! in-cnpare una l:ir;lti..shiii iena <li terreni d'alio 
trilliiallilii -li alili. li .-.in'iiii (I. 11.; :i.:, ::li' | ^-si.'-iii-|ii: I;t:rsla .'.rinn 
diierrcidie Ianni più Itirn-a. ipianie pia, se in vepe ili seguire l' situai \ia del- 
l' Oinri, valesse andarsi ir.i.n.Tiii. ni:' .1.-.- .1 1.» n Itipafratla. 

Superale ipi PS le ililli-'i Ili. il.lc«rsi> invertito, clic a ree. sembrino gravis- 
sime, CPMerebbe poi l'altra, elio a me paro anello maggiore, ili condurre uno 
scolo noovo mi nari: lai 1. J.'Slra 1: .1 *inÌHfrn dui linliidl torre nielli delle Piiiornc 
0 dei nionli Pisani: i ipi:di i.lilianj. inali a sle.^i, ne iiilerrirel>ljero la iraboc- 



bìli, I- so ilnalmonl 
alla quilu bastava I; 

potabilmente più m 



□igitized by Google 



lanlo Ioni™, vi lipusi^piìi incorala condanni incinsi!, iniolleribilc (ora che 
Lacco ò unili «Ili Tosoni) dei I sfreni più balani, c .li Ih dall'argine Ha col- 
Onde io climi* possibile l'ai.iamcnlo di una parlo loia dulie acque di Sasto 
vario il Sercliia per la via qWOimI, ma non ulilc, no prudente a tentarsi : 

credo ami clic naiu.-ali; iilli.'..i J.li'fl/.Ti ,> sia quelli, ili di vanire un canal 

lvoniUtllore colle lortiitle di'l Ser.liio, di'i fimi reilenli coli' essiccatone 

Si malia io acolo ut ifmo rltllo nniunitt ptadenza rfrl molo. 
15. Dopo quesiti rims-idcraii™ snr-c snhilo spontanea la invcsligaiionc 



10. Le vie, c 
prima alla ile-Ira, l'alita alla sinistra del fiume, 
diligimi! snidi ila itlrnnlii-1 limosi, [Mali umilili. :rii il Fcrronì c il Doscovich 
per la dcslri, il ['erelli e il l'anioni per la sinislra. 

Le difficolta, di porlaro la itele ilei llienlinrfc o del l.igo di Sesto alla 
destra ippnriere ila pri-n;. 'i i, elle min ne fi en:i I ilio a line il propello, 
<i: n.>ri nlliin: 11 ■ ■ - e ■ L ■ ! :1 i;i In a ;ni-i-i kì^ IVIi'V Min eie: : . è quale I."» presemi) al 
Governo a nome di una Seeielii ili tapilalisli, elio si proferiva pronla a man- 
darlo ad etTello. 

Hi allungherei inulilun'nle a rifinire qui i parlimlari. Si legnilo si liinpi- 
damenle espnsii ni:l m..»!slral« min il.d ]'c,>f"wer,' Verninoli (die io nomino 
con alleilo quasi di lieautlM, e tee pnil'emlii ve aerili iene ili discepolo), 0 da lui 
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Jiicoui eoo lanlo ingegno, da non pelerai detiderira di più (i), F, pomo eli 



■■■ S. Ui mio sopra l'i", parrai elle polissero 

iti<l itilo miI [.rin.'-pii:. .I.il concorso di malori 
rf,.; m'-t'i'i^ .Rullio ó.hIIc piene, pur In depi 
per I-. r lior^r. i: c-IV Li: IHicnli? Era non loou 



nu:ji.> j.M|ni' h sarei ioollo ilohltinflo, perrhé <|i]ehl':i[.",:i;iriL:i 
jeblis jlls porlali di Melri e. 2,73 |«r 1", che in riuoll'am 
il 100 ori umilile non vi [«Irebbe far eftello d'imporlarua. Neppure mi confi- 



Jerei mollo Beli' accorci a meli lo propostone dilla Sterpala in già, La Tollata di 
questo Ireneo di Fiume morto torso il Serchio procodo a mio crederò dal pre- 
conio dominio delie libecciale, o tornerebbe proli ab il monlo e torcerai da 
quella parte - 

Bararlo poi quella loca peata, com'è, fra duo vicini e grossi fiumi torbi- 
di, che e di tulio la situazione peggiore, non potrà tentarli di liberarla dagli 

eolio il Tondo dell' A molilo braccia 13, e largo SU, nclliun'c concorrerebbero 
in lempo di piogge tulle lo malrrie di.r.endonii dai monti ebe lo costeggiano. 
Inoltre dalla Zamhra in giù, do.rebbc immollerai nella Vicina]! allargata 
e approfondala, il ebc non verrebbe mai consentilo dai possidenti interessali 
iti '| U.-F.I.-. recipiente; ni: |iclr?bbo presumersi di persuaderli coi risiillali delle 



della pendenza effettiva nelle formolo, per a.ii- 
rard nel progetto del canale dell'Ourcq. Inoltre 
sotto il canale macinante, cbi prcjiuuercliiie '.li 
3, quantunque amplili''. 1 Il premere V£nìii7oli 
11 dei luogbi, nì> poteva sapere 
te lo pieno attuali di ossa toccano il sona™ del 



Laonde aderisco io 

siglio d'Arte, che la esclusero, notando anche altri pregiudizi, che per brevità 
ho taciuto; e ducimi ili non potere accomodarmi, come vorrei, al dotto dissenso 
del quarto. 
18. Ora 

dell'Arno. 



Si esamina la lìnea di scoto lungo la sinistra dtìV Arno . 



influiscono i suoi primi pli r.^.i'Ki-.Li ili .vai.'. 1 ijcnli :-onù due; la Fossa Cbiara, 
che riceve le acquo della deslra, il Ria Puzzalo, cha perde il sud nomo nella 

al Calarobrone, si spiana una lingua di Inrra gcneralmonlo capace ilei nostro 
nuovo «io, soliurio e indipendente i e li dove iroppo sia sirena, può facil- 

menlc ampliarsi Irvine. n. lo ijiiaiilt. liliali in huilo [»r.^^-^iin iuri: . Ecco la condi- 
zione |>iii jimiiizia ;il rK':lr.i liis.'^ni., nt.ri .'^cii.i'lr 1 , ipimdo si Iralla di aura- 
fare, che l'acqua di Lucca 0 ISicnlim ct.li. 'l'I C:, iiiic imperiale, la 

una bollo .olio il [ondo di eise, ed osca alh sinistra imbeccando il nuovo cana- 
io, cl.c la tradurrà sol ilari a al mire por la foco Catamlirono. 

20. Quealo agevole concello del Fa ninni fu adolialr, dal presianlissi.no 

d'ordine di S. A. T. c 11. parli colare ggiò nel 1611 il piano dei lavori, e delle 
spese, che vi occorrerebbero per cffelluaTlo, In questo piano modifico opporlu- 
namenlo alcune parli del profilo, fanone (Ino dal 1787 dal Fanloni medesimo, 
o eho si lepso in nna sua elaborarsi ma memoria dell'Arcliivio Granducale. 

3t- Mi mI |l^;riV.I;. primili'.i. l' v.ll' V v: ■■dilk.iU >(-r-:.;r-:. ii.ii [.ei.l]C 



lulto le altre acquo di scolo io magra 0 in pinna che siano. Ondo l'obiezione si 
riduce a considerare gli effetti nocivi del nuovo emissario dopo il 600 abocco 
nel L'ai a 01 b re ae. Si avverta elle questo sbocco succede secondo il piano Manetli 
alla ditlaoza dì un miglio 0 mono dal pelo basso del mare, c ebe l'oriiionlale 
di qooslo pdo basso arriva cinque miglia e tneiio più sù. SI avverta principal- 
rmnlc ebe non ai può credere, obe le ir 



all' ali amen lo del pelo d'acqua del mare burrascoso, siano per crescere olire 
Consuelo per l'innesto del nuoto scolo, tema alfermire ebo questo farà ci 

dallo sponde del quale alo scrivendo, In lama polenta. 



-ivo della Quaderna, dui Maraliino sello il Po di Marra™, fra i SO e 70 in. 
ili lungnei», e quella preparala per lo scolo ili Ilurann 10110 Panaro, * 
natie dorò un cenno. Cdsio .Sen. li 100,000, è lunga Melo 120 (brucia 20. 
col lubo a sifone di Hel.i 2 . 70 di abbassi melilo, con duo luci larghe ogni 
Moiri 4,50 (braccia 7. 11), alle Moiri 5, (traccia 5. 15]; destinata a cor. 



vili condono le acque nel Po ili Volano. \ cotta ili:l!:i Halle di Boraoa n'era 
siali principiala una piii snudila sjlw il nuovo alveo del llcno, ebo avrebbe 
dovulo in una lena luce accogliere anebo lo acquo del banale di Cullo; ma 
non no fu eseguila ebo la mela della fondaiione, rilardala, anzi sospesa per 
l'afflunnia delle sorgivo, supcriora alla portala dolio macchino ebo ti si adope- 
ravano; indi abbandonala, come la nuova inalveartene del Reno. Quell'impedi- 
mento sarai. Lo oggi da nulla collo annali Iroinba a fuoco, o l'Ingegnere in Capo 
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alla ionie pendenza dell' emissario, da lui [issala di braccia a. 40 che diver- 
rebbero 6. 51 . Potrà, per abbondare, mantenersi 11 larohciza da lui assegna- 
la, di braccia ulto alle luci, ma por la penala suddolla di Aio-tri e. 8,95 sa- 
rebbe più che succiente quella di braccia 7. 11, assegnala come sopra alla 
Itouc del Panaro. 

26. Ci resla da esaminato la pandora, e la sezione da darsi si nuovo 
>.' in icario. Quanto alla jumilen-ia Un già [telali), che alla 'Orlila della bolle sari 
in lolale di braccia 0. 51 sul pelo infimo del mare, distonie di la miglia l(i. 

Supponiamo clic gli si dia uno Sezioti II. <iiial.t la supposta piena massima di 

Metri c. 8, 25 si alzi tre braccia, Metri 1, 75; e il pelo di questa piena pro- 
vatori al pelo inGroo del mare braccia 0. 51 , e duo braccia mono 7, 51 al 
pelo massimo burrascoso. Ognuno vede, che la piena stessa avrà nel primo caso 
prossima monte 60 conlosirni a miglio di pendenia, e nell'aura 47. L'una e 
l'altra su IC nientissime al bisogno, e lai! che non l'hanno certamente i pili reliei 
scoli d'acque chiare i!..<IV Lesinili Pruilifiuie. n d-iln lussa Lombardia; onde 
da soddisfarsene ogni pralice. 

27, Nel supporre qui l'allena di Ire braccia (Metri 1, 75) alla massima 
penala di Metri e. 8,25 por 1" sul fondo del nuovo emissario, rimano i rapi ici- 

adnttondo la solita forma Erapotia, celle sponde pendenti l'uno per uno, si 
tr^hu calla ìnrni°la di Coutorobc, ebe un canaio largo sul fondo Metri 6, f brac- 
cia 10.20] rolla miiaiTe dello due riparlate pendenze, e Bollo quell'altezza di 
Metri 1, 75, smaUirelilie Metri e. fi. 62 per ]". Quelle dimensioni eccedono 
quindi il bisogno, che e di Metri c 8, 25, e nondimeno crederei doversi am- 
mettere per lenersì più al sicuro, 

i i aclrici.ni'.i, pnprn molle spcrionze, soddisfa n tutti i cì:i ci canali redolal i, 
in circostanze pari, e ili lnr:r.c pii^rilii: fi:ni|.. alle .'pr imirnmc. !<.,a iap.- 
presonia lo due. amiche tegolo del Caslelli e ilei tiiielulmini. sin la ve'.ociil 

l'altezza. Di falli nei corsi lentissimi il secondo lermìno, che ha il coelBcicnlo 
piccolissimo ainllìjilir.ii alluni una pa ri la fraiinn,.. e diviene l rasentato le; e nei 
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a.' Che al contrarili l;i via sulla sinistra Ila tulli.- le mnjliuini neci-ssarir- 
per metterla In allo con piano surcessr.. purché la rn-lruiinne della bolle è 
opera clic non Ila ni; il il li ioli a. ni; periodo; e l' emissario riesce indipendenle 
dajli scoli il. Ile campapnc nllr iversal.;, c pub sema rischio garantirsi indenne 
ali, l'iiinpn^iLi medesima, 

51. Non ho parlalo dolili spesa, perche quelli ni Se. 500,000 presentata 
dal Sin- Dirnllure Generale Maui'lli si ino.lra già munir,- del valore che acqui- 



lo proposti, intorno ni qual 



che possa diminuire, pinlloalo che e 

la spesa rilevante e min calcolala di ni 
Cosi ho taciuto di un gravissimo 
pnslo il Calamhrono, di dovete accD( 



35. la vii più fatilo per deviare il Serrino a beneficio del padule di Mas- 
Baciltceoli è certamente la gola, che dal monle di Filatole scenda al fiume, e 
l.i t larici; rinvio miglio circa sepia li pescaia 'li ftipafralla, Converreuhc 
l'arali ;l passe, siav.iiiiN. il terrene, n.-l [.i iri:-ip : :> sul Ihira.-, acilive. jioi ja[.i.:a- 

snl principio, e sul finire enlro il masso del monle, che lo comporta, in [orma 
di uno o due cunicoli, come si e praticalo ultimamente, e con ottimo successo 
per l'Aniene a Tivoli, liscilo dalla gola dì Filellole, il fiume si proci riderebbe 
sul padulc di HI assai: iucculi ila un'aliena, elio io non crederei polcsse cssero 
minore di hraccia 12: Ivi spanj.ndesi lina ili filerebbe colle sue [ertili torbe le 
Bionde, i paddi e il laghetto profondo,' che lieno il più basse luogo della 
pianura dalla parlo di Viareggio- 

36. "Sl.incando ogni alito menu .li liotiilìcare qje,la pianura giacerne a 

3] 
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ilei valore dei terreni bonificati a opera compilila. Anche sema ciò, non 6 
maritala la ptilllir.,1 utilità. .■ iniinatiaaliilo la perpetua ri conosce ma [lei 

Io contesso che guardando allo si[i]alli:;e |>re.c:it.- .Illa pianura palustre. 
-.|i.:.|.:.l:.t:.. iiìiImili .li ^L^ai-iorccli. e al tempo non lontano, nel quale po- 
trebbe emulare quella ilei contorni ili Loro, non so astenermi dal far ioli, 
perche quell'opera liunMici sia (aliarr-.i nK: r;n rmaatulili al magnanimo Prin- 
cipe, autore del sumijjiaiilo 1h:iil<iìi:ìo alla mari-imi, a Senesi-, e preslo 0 lardi 

CONCLUSIONE 

51). Venula lìnalmeiUo l'ora clic dall': c';e saprà discorse raccolga la 
risposta, cfae a ine semita discendere spontanea ai Ire quesiti che mi furono 
propDiii, la riporterò .[ni sul» tome .nctiuai ila principio, contrapponendola 



1. Può egli sema danno disgiun- 
gersi l 'essiccali o no del padulc di BioB- 
lina dal propello di deviarono del 

della colmala del padale di Massaciuc- 

coli? 



2. Nel caso alTermalivo, linai si 
essiccacene del Lago di BionUna, quel- 




Pisana; ol'allro che vorrebbe condurrò 



Non solo si può senia danno disgiun- 
gere l una bonificatone dall'altra, ma 
si dovei perche sarchio impossibile 
congi ungerle utilmente insieme, collo- 
candolo alla deviatone del Serchio. 

rirsi o ulTreltarsi, indipendente mente 
dalla essiccatone del padulc di Dicn- 



Le d'ilucolla di condurre le acque 
lungo la destra sono nattiralmEnle tante 
e si gravi, ed e e) facile e pronta la via 

porploHila nel preferire questa a quel- 

meridionale Pisana con una bolle solla 



5. possono aversi sullicienii 51- La cwlraiiiiM della boti*, q 
rondo nella costruirne della Dolio quo [t.iinììiivi. linvwidrisi firn' 
tollo l'Arno, e nella incanalatura dolio terreno i-mniiaHn curi mlli)|u>sl 

aeqiie per la pianura meridionale Pi- jive, può paiHnlirti \A;,\vx- 

^:ma, sn[L> il ili:|,|iio punto di vista .i-ui ri-pelle: l I. 1 frinii I.: ili 
della pcrnelua conservasi ono di quel- Man.::Li I' ;.:.:.( urani' |,i.'inii.,n 
l'opera grandiosa, c dell' incola olila similmanle saranlireeno la [ 
ihl'.j pianura predella pi liliali ila eoii^ro/icne. purla' il iinii.r 
molli corsi d' aequa di non paia ini- rerù sapra senza ostacolo, e 
porlaniai pili leraere Ja esso; né per li 

tinnì, che ne accrescerebbero ! 

rena, ne per lo scamioni chs 



Si può Analmente garantito l'indon- 
nila della campagna aitraiorsila, por- 

indipcndcnlo dagli scoli che li Inver- 
sa™, in qualunque sialo di acqua esso 
ed ossi si Iroilno (1), 



Ffi-rarn 18 F(»™ro 1852. 
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SO LL A 

CORRENTE LITORALE DELL'ADRIATICO 




1. La correlili; liliar.lt dcll'Adii.ilico, e il diboscamento delle monla],™ 
seno siali 3' rlì nostri due solenni argomenti mollo discussi dlgl' Idraulici; 

dell'une-» nell'alno argomento bo mesio voce lalvo^a anch'io sebbene 
psr incidensa, con W***> alquanto diverse dalle pili generalmente ricevute. 

Ora m'invila a lornarvi, alquanta più di propesilo, il eh. Paleocapa co! 

le anche sul diboscamento dei mcnli < Milano Upl di Domenico Salvi e 
Camp.' 18S7 ). 

E perclii la Sappia materia è ampia e difficile, ilringerft ora le tuie con- 
siderali™ sulla cnrrenle liltorale, con animo ili seguitarlo un'altra valla, inda- 
gando l' effetto dall' allerramenlo delle selve aul corso de' fiumi. 

2. Fin dal 182(1 (1) notava che i canali marinimi, da Jlìmini a Senigallia, 
hanno l'alluna del fondo navigabile allo sbocco dipendente dalla qualilà e dal 
numero dello piene annuali de'lorreoli che li alioiónlano, il protendimelo 
della ^[ii:.j^i:i al libili.;, '"i min,-, illeso sreando la portala loro 3 o la dire- 
Jionc dello feci, soletta a mutare secondo la dirciiooo dello burrasche, e alleile 
per lo shocco prossimo di acque torbide. 



Ripeteva nel 1S3S (2) quesli pensieri, esaminando il concilo del Tadini 

il.:! Ulimlauaii, da solenni ii^^ri-lri ricevili : e fcr i rlic ini pareva doversi 

guardare alla dirci™.: .1.1 in. .Ir. lima-i: .>i del mire, i.i.itl. siedi: ill;i i-orrciile 
del Montanari, c allo restrizioni del Ti J ini, per intendere la direzione delle 

Pili particolarmente insistetti d'ufficio negli anni 1851, 1855 su! dover 
riconoscevo la direzione del molo ondoso delle burrasche Como cagione, forse 
unica, dello disposinone delle foci, di qualunque naturi siano le acque che 
tributano al mare, V, li fui fi irri.il jln dai .Invero di render ragione della estru- 
sione alla imbocca lu ra del ramile ili Ci sen. lieo, avvenuta due vnltc in un mc-so 
e tre in un anno, In qualo io trovavi! c\ ideili.' uni cirsi, .lui le burrasche avverale 
di quel!' inlcr ioli n di tempo, e di quel].: annase, e impii..il>.lc a derivarsi dal 
moto radente. Il qual modo di vedere era por rae divenuto tanto sicuro, che 
in 12 anni quasi continui, ne' quali Ilo praticato le coste Pontificio da Coro a 
Senigallia, vi sono tornalo ogni .mila, elle Ilo dovuto propr lavori alle nostre 
foci, e anrtie nel ìlediterranci alla f.iee del Tevere. 

Ciò feci ancora di nume pubblici:, limole. ,ll..r. l.:- nel ISlfi uscì il trillato 
d'Idromoitia del eh. Prof. Turano, sottoponendo a Lui lo mie antiche e co- 
rtami difficoltà. In .incili .«Mio:..; 'A uipicssi la mia opinione con queste 

. Geminiano Montanari foco l'ingegnosissima ipotesi, che per 1' (Bollo del 
.. moto radente, shoccando un liume filila spiieeii ocridemslc dell'Adriatico, si 
.. crei uno stagno alla ilrslra. iti si ilep.m^ao le torbide, e s'ingrossi la spiaggia 




» più da una parte che dall' allra^ ondo il moto riil-nl-: eie viene dalli sinistra, 
" potrebbe [uno al piii ,n.|:el.re li cspiLiisinnc .1;. •|ue,ti parli, laseinrnlone 

■ e quindi parrebbe elio dovesse il fiume inclinare piuttosto alla destra (3). 

« Senoncliil il fatto mostra chi. quanilo In finti non Simo in direiione del 

- corso precedente, oliti i. li-i. o all' ic«.[.i l.. ilolle liiirra.elii prevalenti, piegando 

sopra-vento; onde la forma del l'olii ino tronco del vaso, e la direziono dolio 

■ nello <[ii;iec.e sellili, muli.no bone spesso la direziono ed il silo >. 

7i. So si opre l'Atlante unito al Permiano dell 'Adii a lieo (insigne e bene- 
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15, Aggiungo elio lo punte fluviali lianno uno estensione pi opo raion ile 
olla portala e alle inalerir ccnvn«l!iiti>. la rjualn |»lri>l>l--c ilei sminarsi ton di- 
ligniti scandagli; olire i confini di na la li lira ;nin;ilr del litio si troverebbe 
iniic:mii:.ilr difendere ila! molo burrascoso del male. 

I! e <i soie-b: ielle l:i =pias;ia ghiaiosa unicamente alla sinistra 

ilei nostri torrenti collo foco armala, e tulli sa biliosa alla destra? Como nelle 
foci disarmato 0- naturali l.i spianai:! jli ainsi nrnicipiimento alla sinistra, per 
pll brere trailo alla destra, e sabbiosa in seguilo fino all'incontro delle glliaie 
di qualche allro torrente da questa panel 

nire elio le hm.i di rondo vaebi.no 1» ghiaie, o the la sabbio vagliala pili 
lina resta in balla .Mia correlile liltorjlr-, sM bene.; m. Tessala l'ogilaiione del 
maro dovrebbe la sabbia ricoprire le gliiai ■ Inula a destro elio a sinistra. H la 



[a In con pochissima Bobbio. 

IH. 1.0 minutissime arene, che ti stippongon 

in essa sospese, do vrd il ic-ro ilcpor.i indoTiTi-nleiiic 



dallo sinistra alla destra. Abbiano già notato, che lo 
funi ile' nostri fiumi e terreni! ormali s 



Onde questi effetti opposti dalla cagione medesima? 

Lungo il lido dalla punii di Sdobbn a Veneiia il molo burrascoso cospira 
calla corrente del Montanari, o pero lo loci piegano alla destra, e jjl' in Bobbi o- 
menli sono alla sinistro: lnngo la costa pontificia le borriscile prevalenti sono 
in iliroiiono opposta alla ripetala corrente, o però lo loci piegano alla sinistra, 
e gl'insabbiamenti maggiori sono alla destra. Tanto e per lunghissima esperienza 



ciò merlalo, rhe il brarr.io destro por guardare le imboccatura de' canali pun- 
tili^ e sempre più premito .Iti sinistro, e ne* lidi veneti succede il contrario. 

persuad crini, che il prole mi i memo del li [orale dal Timavo a Ravenna, a Rimi- 
ri, e pili inriLin^i. .-in -.M^.oin'ln il.ilki -e mole u-.:.i!.th: ile! Meni n:,ri . i; , :,,|„ 
pensando, che la franile nuotili di ipt.'::o fnniJ^o nini "mitico o Idraulico, 
maoitro ilei Giiglielmini, abhia (ano accogliete con fiducia la sua teoria da 

In mancala cogniiimie <l<-i [.ili .[>jr<i *.i[>r;i mij.ri» c.i;.ihIb spatio, e non osser- 
vabili ila essi medesimi. Forse lo stesso Montanari non n'era abbaslanu con- 
vinto, avendola strilla Ire anni prima di morire (come il eli. Prof. Cherardi 
mi avvertiva), e lasciatala inedita fra le sue carie, quantunque iniporlan- 

18. Dico seguitando che il sudo delle i,i:irn:r~ eroite dallo alluvioni dei 
nostri fiumi tributari dell'Adriatico, cresco annualmente eia denlro terra, sia 
alla riva del maro per la incessante cagione dei depositi; ivi e pili rapido ov' è 
maggiore la iruantilii delle torbide; e sul lido le punte Ululali pib 0 meno inol- 
trale secondo il modulo e la lorbiiìej.7i Iure, o Tino ;il limile, ove si estinguono 
le fono del corso interno nel contrasto con quelle del mare. 

Queste ponte fluii ali rendono discontinua la curva del lido, come i pro- 




immutabile. 

Osservando la carta dell'Adriatico, si veggono difetti, al di qua e al di la 
.Ielle |io^ti: iluiiali, lo linee generali della costa disposte in una curva continua 
interrotta bruscamente da questo punto, o tanto, da conoscere a colpo d'occhio 
il dominio circoscritto del .Dumo; ove [a costa e di scogli, seguire il naturalo 
andamento regolare o irregolare di essi. 

Pero crescono i lidi della spiaggia bassa occidentale, e si mantengono pres- 
soché invariali quelli lmjo 1,. n-.i-ri. orientali del nustro Golfo. 

IH. Osservo ancora ohe quesle punle fluviali cosi visibili e circoscritte 

bio per onera della corrente [inorale, la qualo tenderebbe a pareggiarle al lido: 
al tributo della torbido dei fiorai, o all'jiione de! molo burrascoso sul fondo 



celebri! Giano Pianto, din a nìmini il pelo dei maro era nel l'inverno Meni 0,55 
più allo die nella simoì «Wkiii! a^iiiiija di .vor ciò inl.no no' sogni falli in 
alcuni pali de' guardiani i: do!l.j riv-; muralo del canale (8|. 

sinistri dell: foce crebbe a vista d'occhio rapidamente nell'interno del ltsfal 

Clie parlo può pfiniiio m imh.^i ,;il"eiii Hir,lvi:i li corrente litloralo? E 
(piando il melo burrascoso del mare basta ad intenderli, perelió rinarrerò ad 

natura del generali annni, ai quali la nostra costa 0 continuamente soggetta, e 

31. Sembra linai me oli- rimarsi oonclim l-;r.; : 

1." Chn le basse pianure dalla punta di Sdohbi ■ Senigallia siano stalo 
entrali dire de' secoli ricolme dalle alluvioni dc'Bumielii! le traversano, e ventilo 
mano mano crescendo verso il mare, tanto da lasciare pili o mono lontane dal 
lido lo citili che in umico il eran prossime. 

t," Che le terre alimi ali me alla cultura sono Bine mano a mano di- 
fese dalle nuovo espansioni delle n ; larliiile ail prolungar l'arginamento 
.-]]> iti in de' Iìuiiil ifuasi lina alla ino:. Il olio 111 ELiiorMo lo punte fluviali piii 
o meno proltallc in mare secondo il modulo 0 la torbideiia del Qumo. 

l'rima dell' arginaronolo. j.iiiLLu:lodii! polire, erano broli' ;i r,i :m n : in 
mare, corno quello che si veggono do' nostri torrenti disaminali, la t;onea, il 
Mclauro, il Cesano, l'F.sio ce., o corno oggi si vedo del Nilo. Imaglniamo argi- 
nali i rami del Nilo nel l.niio frinii Un presso alle foci, o no sorgerà tosto un 
irriindlosri ili Ila .prn^iil,. dal lido, <: fiim K liaiili: » ipiello dol Po. 

dallo acqoo torbido coopera l'anione del molo ondoso, la quale ribolli veno 
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di Meni 0,20\o Molti 0,30; e in qucifullima 
ikliu punlo rinviali generala da torrenti tempora 
4* Clic prescindendo dai ai " 



mppi.slr, ordinariamente regolari o Bimroelricha. 

6." Cbe il livello di questo pianure non pob alterarsi in vorun modo 
preiso al lido per opera del mare di liulln s!n«il>ilnie:i!p immutabile; e In me 
maree o lo burrasche possono tremi liniamuriin ■limi:, le quali segnano 
l'allena massimi liliali ira dog giara enti. 

L'opera del maro pub lisn [ar crescere, come notammo, il loro protcndi- 
mento, secondo che le acquo marine sono pi il o meno progne di torbido, siano 
quesle de' Lumi o del proprio fondo, a misura cbe lo correnti continuo 0 inler- 

Ira, e le depongono al cassare del molo ondoso. 

F, perchè la leggo della continuili e dello stalo permanente non può 
etsero negli citelli generali turbala, ne segue che, tolto le cause di ecceiionc, 



■ì± Laonde, ove affano mancane la corrente liltoralo in un Collo posto in 
(te.iim.ini |.ni n .n;r:ll,i Jell'AiImli^, ìtjuì ioli riero per Lo indicalo cagioni i 
protendimeli piìl 0 meno calcai, più e- mono regolari e' 




molo ondoso, c cadendo sul prossimo lido sonito sono uIsIugo dalle dello cor- 
renli Lungo il lido, il ipiiln ic.proisa pi «ij lf:nliw™nnr, : t,>. LVUollo simigliamo 
succede Bollo i nostri occhi usila pan.! piti aseiclta della .-usti pontificia, ove la 
prolraiionc può alimarsi di Moiri 211 0 Molli 30 al secoli), misura dalli quale 

Soli dobilo punto elio ovu fossero arginali Un presso alla teco i rami del 
Nilo noi basso Egillri, si vi-diclilien- lajniissime prnlrr.iioiii alle foci, come 
abbiamo avvorlito, o mollo pia rapida della presente la protrazione, generalo 
fra una foco 0 l'.i'ira in Inno ipU liuoi;.l.\ o.iii.i accado fra noi. 

Quindi n me pare clic -ai'i Il>- pio. leni... i In- a- nlal.mncco, L'aceumoJa- 
iiicnto delle sibliie :, riiltiiii-- il.l mal" sinici'- i:i.l limoli. Canale, che la Com- 
missione ha con lanto studio e sapere p...p.--M p--' ai travisare da Suei l'istmo, 
e coudarpe per la piil Lievi- .liretlaiiit'iile I.- :n i|Uc del Mar Rosso nel Medi- 
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ridosso alla palala ili Panelli" lasi-iava neJLa inaura di il'H'l giorno il passaggio ai 
battelli per assire il al Canni.' ^r.iiiiln minilo al |H]:niinL f , da quello laln, e cosi 
psr entrarvi. Due liarilie ,-..iro:lio erano s'ipieslrale nel Perii., allrc duo all'nn- 

bilo l'opor.i dei I bl in I d p acqua. 

Sello alla palatina di ponente, ed a prosinoli dell' iinboccalura trovai in 
acqua mezzana. Metri I ,13 ili finnln caini; lina ad oggi si mantiene, il quale 
immediatamente sminava, elevami™ per uri pi. no inclinala lino a smnnulare 
di Mclri 0,00 il dello pelo d'acqua sullo alla palatoli di levante, Sei. 1 .• In 
islalo di acqua magra il porto si al Ini .or- iva a piedi nnciulli , occulto il delln 
piccolissimo sallo -olio I. palala di ponente. 

ll'iL-ilc :jbbio 3Ì dilagavano entro il Canale per Mairi 50, 0 fuori in arco 
volgendosi a tramontana por 70 In 80 Metri, prendendo la forma elio bo accen- 
nala nel tipo eseguilo sopra luogo il 4 Aprile successivo. 

La determinai ini» [.rosi .li ali, vare ilo- 1..U.T0. 0 degli operai colle van- 



i corsi del Canaio, dati anche in lempo di llo quadrature di giorno e 
la sopravenne la nulle dal 18 al 10 currenle un secondo accidente c- 
o interruppe la navigazione. Oopn una liera burrasca di Tramonlan 
tenne lungo la spiaggia di ponente, attraverso la bocca del porlo, e 



una prinli^ififa ipiinlila di riu.'inri.-.-r, une 
quale lete argino tra le due palalille noi 
c del libre, non elio ,1 ipMiliininie legnn. N 
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liss.mr.,0 con don, v....1;„,l,- ,li ,«,tn Ir., l'.r.T.,, , .ll.e.lru. Ne mi * acidule, 

mai in 13 unni dicchi osservo In colla nnnliricia dindon! lo secche di Fobbrojo 

in parlo l'ingrasso d,-ll,: ae.jue dd u.-dii-.n-i-i o l (i. Ii'.i dell' Adriatico, solito 

ad osservi ordinami ne pomi, dulie T.cvantarc. 

Nil il dominio dei mari di Trini untar.! In sntiininnto tenute pSii tiesse le 
acqne, ma ha sema dnlihn i.;;in:inl : ^i^ombri al Canaio di Cesenatico, e a 
lutti i Porli -Canali di la lino 0 Senigallia, 01 
Manccbia eho lo ha liberalo. 



■ .| A: 1 -|. .re' 117.' ■'.!•'- l--v iea-o iii !■■ vuole che non I 
suii'isi s|nelkne j ridosso [ii i|i[f<slci braccio, cerno si non nel diieeoo. \ 
piii evidente la s|ii.-;:uiein' U | ' 1 1 ■ -; 1 ; fallo mirabilmente concorre il cono dei 
nuli e delle burrasche dell'anno, le quali mossero prima da Greco girando 
npiiljinonli! indio <les.ii girono 11 Mai-slro. lime piii lunp;amonlc durarono, poi- 
ché l' impressione residua J.jl mare rii (Irmi tire l'orso ini]n:dimei]lo al corso del 



:nk..lia iiigj:r : ,ndoJe contro l'imboccatura. 

Concorre poi l'orse iriev.iabilun'cLc :l rapido allungamento della spiaggia di 

noncillc, elio io con uno Lia meraviglia loi osservalo nello rincivilo mie visito 

do B li scorsi (jiorni. E UUOSIO iluminio (lei Iraiiionlnrusi come spiega l'invasione 
delle sabbie, cosi spiedi |u:r ■ 1 1 1 1.- 1 : u dell-; moailighu, le quali Blando nlhiril- 
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QneaLO Canal? ' rii r-s/mlim ) [.nscrt ufi vertice dell'ampio seno dell» 
spiagpia occidentale Adriatica fra la puma [li Prima» e Tìimini È il miplinr rico- 
vero delle piccole liirrtn! tisi r.'s.-iinlli-f. il 1 .! min di Coi; torso migliore anche 
dei ricoveri fra Cesenatico e Ancona, se si guardi noo al fondo, ina alla quiclc 
che vi godono allorché, possono superarne l'imboccstiirs. iSnn ■> |iic^ols [.jli.jilii 
di silo Tesser posto m'I venire li qu.:i •■■vii! ciin.i hji::- :i-:ii |ii:rc!ii' ero 

mostra che la linea media permanente ilul lido vi risente meno elio allrovs 
l'effetto ilei depesili do" fiori perni sopri e sono venie. Nondimeno la generale 
natura della spiaggia noe rama. l.o acquo totlmle .li una grandissima ponionc 
d'ilalia vengono lune s versarsi nell'intervallo fra le Lacuna Venelo e Cesenati- 
co: onde troviamo i fondi osahliirsi r. l'an-os:, e le 5t imbolici non sogna 90 piedi 
d'acqua ( Me Iri 7, 0 ) se non che a un roijlio 0 meno dalia riva. Ili qui nasce 
ebe lime le bocche naturali o artificiali ili njui-sl a ei sin .lindissima sono alle ad 
accogliere legni che peicliino quadro o cinque piedi veneti al piti («etri 1 . 40; 
1, 75); tinca la frequenta e la insta hi li li do* banchi che impediscono or piti 

locali marinari, che- sentono il donno 0 corrono i pericoli dei fondi troppo 
scarsi od irregolari. Quantunque da Cesenatico verso Ancona lo scandaglio 
trevi la delta profondilli d'acqua a un miglio solo di lontananza dalla spiaggia 
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poi' la diminuita copia delle lorhide cagionala dall'avvicinamento delle falde 

roonlo del lido, perche siano in questa pane di cesta sensibilmente diminuite la 
pessime comliiioni della parie precederne. Per la quali ossenaiioni si fa mani- 

siiri:.ii|..nt': .l''[.<:V,n!. ■- im. ii [.iis- i I' iil'j vii: — re, e in': fersc mitigare lo naturali 
dillìcnEli. I limiti del fondo più costanti in tulio lo bocche della in-la sellile 
dalla Brenta a Fiomesino sono i sopraindicati di 4 in 5 piedi veneti in colma 
messana. Giù li rileva dagli antichi e nuovi portolani, dalle Iradiiioni locali 
e dalla inalila dei legni che praticano quelli! boccile da tempo irnmemora- 



Fnrlando ora disili' "pLae-!: i. i!esl<> ■■ : *ini f (r.i di'l l'orlo, ho indicalo nel 

c Imitile .lei corrente, l'i Ln n i;!> i i a i'_ t o .|jelie n.'l ±2 hiceinhro 1S03, come 

questa piauln lo slato ilelle ncque, ni: L'ora ili-I rilievo, dulia qnale si sarebbe 
facilmente ricavato. Finalmente vi ho segnala la linea della spiaggia di levante 
dello stesso anno 1802, comesi trova in una copia Armala dall'Ingegnere 
Sì;. Perseguili, ove si dichiara essere siala cosi detcrminata dall'Ispettore ge- 
nerale si;. Brindo!™. So si guarda alle delle lince dello spiagge, si rileva, 

a.» Che in questo tempo quella di levante Ira l'Aprile 1834 ed il Giugno 1835 
si t- allungala Metri 14, 71), e Metri 30 fra Gennajo e Giugno 1835. Questi 

gio, e lo diirerenia fra l'Aprile 1834 ed il Giugno 1835 d insignificante per 
la stessa cagione. 3.° Che fra la spiaci di levale ite! Caporali nel 22 Dicem- 
bre 1802 o quella da me osservala nel Giugno 1835 corro nna differenti di 
Metri 60, 20. Ditalini mollo rilevarne, ma incerta, atteso 1' indicasi noe 
mancamo del pelo d'acqua. Mentre fra la spiaggia Pendolini dolio slesso 
anno 1802 o quella .lei (;.nnajj ISYi, !;■. dilb:rei,M ,i ilrincc a Melri 40 nello 
stesso stalo dell'acqua. Li precisione somma del eh. Ispettore che 0 citalo 
nel rilievo, di certo moli. cimi. lem:, a .|ncda infonda indicarono, ed io la 
terrò per questa ragione, e por essere riCcrim allo slesso pelo d'acqua, come 
la più verisimile. Ami la terrei per indù bi lab il e, ove la stagione del rilievo 
fosse scrina, poiché abbiamo visto le differenze enormi Ira la spiaggia esilia 
e l' invernalo, che sono in miti i nostri Canali. Quantunque poro manchi questa 

1802, o alla stagione d'inverno. Sol 1822 inferii ficai la diga di levante che 
in una grossa burrasca fu baitela in testa, e lenni la base della palafitta di 
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fortifica [ione 8 in 10 Hairl lontana dal pelo medio. Qoosla iena io no ,11™. 
lana.a Moiri 20 nel Gennajo 1835, e nero noi 1B22 questo pelo tremasi 12 
in 14 Moiri piti svanii. 

Il ohe in 13 anni di tempo produce un inni avaniamenlo di circa un 
Mclro dalla spiaggia, di questa parie. l\xo madore rLsulmit.Lo il proluoga- 
racnlo corneggiando lo spailo e gli anni Ira la linoa Brandolini e la mia. Que- 
ste progressi ilei li.:.- ; i . - : 1 zi pailo :li 'CM. :lie di^eerrijn.o, altra, volta da me 
pubblicalo, o crin piii r:_!iirfi :h' 1 1 1 - 1 |.'.rli iii l*i il: ino-, sembra non poloni 

r.on tradirò. E la quasi insensibile punta larga Moiri 130, che le sabbie mobi- 
lissime fanno alla niistra piati, lascia i:rial-'ro sin; amlic inferiormente l'avsn- 
lamenlo del lido segua una misura ornalo ii di p.ielii^imn minoro. Ho qui limi- 
talo le osservali oni alla palala dì levante, perche, il rilievo Caporali non ha 

Precisato collo precedenti osiirvaiioni lo stalo alleala del porlo a dello 
spiagge, e circoscritto ad nn melre. circa l' avsmanicnle. del lido, rolla ora 
a guardare alla dilFerenia che passa fra li spiaggia di ponente e quella di 

Le due spiagge Cj^ai.li lrHiJ diil'. ilì^ou-.. ■il-.-.Lii 75. Le due spiagge del- 
l'Aprilo 1834 Metri 80. Lo duo del Giugno 1855 Moiri 08. 

Lo dette Ire differente segnano la sporgono dalla spiaggia di levarne so- 
pra quella di ponente. Alla quale sporgenza sembra doversi proponionare anche 
iji:. Ila di lle dm! jialnie, conni più sono vedremo ballando dello piii uiili rìp;:.a- 

piu Torlo o nocivo di queali banchi nell'Aprile 1854, eoli' ossequioso Rapporto 
ebe unisco in copia. 

Nell'annata scorsa quel banco si man tenne, sebbene pili depresso, o si 
mantiene tuttavia come mostra il ili-'jna, la^imula adi rla la foce a sinistra 
come l'anno scorso. La stagione della scorsa invernala e stala simile alla pre- 
cedente avendo dominalo i mari boreali con tempo asciutto, ma vi si sono asso- 
ciali i Grecali, lo Levarli are con impeto mollo maggiore, ed hanno spanalo 

il banco, 0 una 6era burrasca di levante fero l'opera mia, o col) è inlervsnulo 
pili volle. Le quali cose sempre piii mi cjcfencjjie a credere che in questi! 

eorrenlo lillorale dell'Adriatico-, e fors'anco noi porli di Lido, di Malomocco, 
o di Chioua soccorro piii l'clfello delle boccile a destra la forma del vaso. 



e Il obliqua linea d.i tramontana ad MIO demnraiii, die la troppo tenue 
iiiclinaiionc iicniTiilc dello acquo. Si calcola a Moiri e. 9777 ptr 1" la portala 
della bocca di Malamocco in riflusso, e si appoggia alla rocraiislinsa opera 
-l'Ile ; i''dii. rL olie la lingerie i ilexn , e -eWier,,! peti:-:., [.uro supera l' effetto 
dei mari opposti. Quelle o-sem/umi lio fune porcile sulla ili reiione da darsi 
il | imi ungile e ino opinerei riaversi ritenere la presente, noe trovando cagione 
di daverla mutare. 
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SULL'EFFETTO 

DEL DIBOSCAMENTO E DISSODAMENTO 
DEI MONTI 

RISPETTO ALL ALTEZZA 

DELLE PIENE MAGGIORI DEI FIUMI ARGINATI 




e dissodamento dei molili per gli effetti ohe ne derivano a Ili economia dcllf 
acque correnli. 

£ tarilo si e (alla calorosa in questo nostra piti che mezzo secolo, che si 
levarono ingegni lodali e melili a |-iv,;>:i;iiarr., (In li: pieno liei fiumi sono di- 
vooulo indomabili por altezza e furore, e non possibili a frenarsi senta il 
rinselvamcnlo . 

Altri sono coni agli estremi opposti, il «hi arando che il diiselvamenlo 
co nitrisci: a moderare il corso delle [ìinggic ai recapili. 

Altri finalmente crollano con maggiore temperanza, che l'avere atterrali 
gli alberi, o coltivale lo spalle dei monti abbia cooperalo a rendere più alle e 
frequenti lo pieno dei fiumi ai di nostri . 

Lo spaventevoli inondaiioni, avvenute noi 18T.B in Francia, riaccesero ed 
allargarono il conflitto di queste opinioni di maniera, ebe ancho nella Italia, 
maestra delle acque cerrenti, ha ridestate ed ampliate le discussioni anteriori; 
fra noi sempre lonlane dagli estremi, e tendenti a stabilire l'influema dei di- 



vosi» stamigne sui Calli più conosciuti; d sul dicono modo d'mlondcrli dogli 
sck'lliiiili, làn: nsiniió labile iìis|mln, •■ Inoli i-iK:ll;iii(ii,n nel pubblico di vedoro 
i|i[»lln Rincarili <ipir.i.nii ri.lfLLe lìiulmiTili! in una sola. 

2. Si t mollo studialo ìolorno all'offello citi luglio dei boscliì, sulle sor- 

concluderò di cerio, o almeno di abhnslania probabile. 

1,0 considerazioni so|>r;i rr . « Li i: Iranno sn.fiali, a iranno complessi, c i 
cui elemenli non sono al luna ut-li, u i!ui.-rcni noli , bacino lasciale, duldjicize, 
clic saranno lollo in un avvenire, forso ancora lontano, moltiplicando lo osser- 
vazioni. Per ora semi. i n |riii pruderne e simiiu l" il intuirsi i.i filli coslanli, 0 ili.' 
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Danze più o meno vasle ili lane nume, secondo la parlala, la torbidezza del 
liumo, c la profondili che trovano nel recipiente. 

r'u notalo eho la pania del Po si allunga in maro di 70, 80 mairi l'anno, 
8 che quello del piceni llf no Kilt. pur;.; dovi! slimarsi di 40, dopo il compito 
arginamento; mentre primi quelli: |urii«i(Mii non etano che di 3 o 4 metri 

Del Mio al eenirario anche lo foci attuali crescono assai Ioniamente, e 
la [rome dell'immenso Mia paro quasi immobile da epoche remolissime. 

Quanta diversa In ferma dui Ma del Po da quella del Nilo! L'nna li 
■nostra un promontorio sporgente meglio di 21) cb.ilTir.oiii dilla linci sororale 
del lido, l'illn una larga preminenza o non più. Immaginiamo arginali i rami 
del Mio dal Cairo a! li: fuor, li r.ln polvoHio liubil-i.-j Ji lo.l.re aliarsi le piene a 
grandi ed insolite misure, e generalo in poco tempo un premenlorio in mare 
si a dissimo a quello del Po) 

fi. Insistiamo sui particolari della vallali Italiana. 

Chiunque dai nostri lampi n -.'l [.oo'ieiu :i;l Iidii:- : .iiii il: Itero:!, o 

lenendosi a noi più vicino si formo ai primi secoli del risorgi monto, vede una 
v.Ktjììimi .i:ii ri u iti da Piacerla a liiv::cri. liliii-iilii <l:i'.l-> oeirue de' Dumi dalle 
Alpi e degli Aponnini, con recapiti lenti al generalo recapito nel Po. Questo 
Re de' numi Ira noi, non eri allori. co-.lrcile (ri le continuale arginature clic 
gli aliliiamn falle, n coitovi, perei meli io ilio copioso in ogni stagione; gonfiandosi 
nelle pili stemperale moderatamente, tracimava par piccola altezza sugli spalli 
a poco a poco arcali colle proprie alluvioni . 

A misura che In civilla veniva ililr.l nodosi, e che lo popolazioni cresce- 

dell'anno, vonivan ditiimlco:l-:i ib.lli- io. |iio : I1' o:.ii |.:-.rziìli arginamenti, che 
adagio adagio si fecoro conlinni sui ciglioni del corso principale dal Ticino 

Ciò similmente acca'levj no' suoi influenti, e ne' Mazzi, 0 cavalcanti 
naturali o artificiali, ove naluralmenle o artificialmente volgevjsi la maggior 
parie dello acque interne. 
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Ri che nacque net gira di cinque a sei secoli In grande mulaiione della 
Ville del Po nello siilo presente di terreni la maggior pule collimi ed 

Se >i distruggessero lutto lo ir 'i ruliire. arlilieialU o In naturali rcplciio- 
ni, tornerebbero gli anlicbi allagamenti] l'allessa dello pieno dal Po non si tro- 
verebbe diiersa da quella di prima, esarehho impossililo discernervi l'effetto di 
una causa secondaria, come si suppone il dilosca menu). 

Cib vede assai f;,n!m<Mil.i n; u- ci.- abhi;i anolic all'ingrosso guardalo 

ai fenomeni dei fiumi, e aei|uislalo un po' di tallo ad intenderli. Onde In cre- 
sciuta e tanto lamentila altrzz» delle piene ilei Po ai nostri giorni è derivila 
mani lesi amento dall' essere mutala per opero del Homo o dell'uomo la (orma 

inle disaminalo, n diabaranala 
me ora enormi delle soc piene 
tornerebbero alla misura antica; ne ii la bisogno di molla sciama o pratica a 
persuadersene. Credo ebo non gli m.or. ir-1.1 e et| pure la via a cui fu costretto, 
cinque volto più tililua, .lalla l'.iiiiilia il icatc, percht la breve durala dello sue 
pione o l'ampli si imo bacino che avrebbe a riempire, non gli darebbero lempo 
di crescerò in allena. Il ohe potrebbe similmente affermarsi dei dumi veneti 
dsviali dall'aulico recapilo nello lagune. 

rr.cnln della mela circa iloila linea ugnal i, a alla i:i ni'-lri 1,57 dal fondo 

dell' alveo al fondo della valle Gregia a |i :. jMiìiiire Lt sua piena massima a 

modo, che memre laniln'-a il i L'Iia dool: araiai alla liaaca della folta delle 
Amonila( avvenuta colla disalveatone Jol liiime ael IS^H), ora lascia ivi di 
franco metri 0, 50. Nella lunghetta di II chilometri da quesia rolla alla 
Cbinsa llasponi, si ù abbassalo il fui ilo lui flume andanlomools, a si trova 



lo d agl'i □ [Inorili o dai diversivi della slosaa portala, posta costante la 
ol recipiente, il maggiore no' fiumi angusti dio nogli ampli, coma t' ini 
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naraenlo della foto, come sarebbe della immissione del Reno bolognese nel 

nello lagune, dallo quali ad ogni coslo, ordinò provvidamente la sapienza venda 
di daziarli, por la salili <Ulia .■.apitil.i JriUi ìtalo, elle Tu in quel tempo la 
pili polonio, gloriosa e amica Repubblica dopo la nomina. 

Sono nella utiio-liiii. J.:l innu-.l.) nnliiialo le tose dal Creatore per modo, 
che ognuna vada al suo line migliore: e raro avviene che sia scusabile i'oppor- 
visi coll'arlc. 

IL Discorrendo per incidenza dei compensi al diboscarne 010, ba voluto 
accennare, elio i disastri delle grosso pione sono più semiti e incollanti di pri- 
ma, pecchi Iti mutazione della Torma del vaso nel corso dei Dumi, ccndotla in 
molli casi alle ultime lince tollerabili, liti desialo specialmente in Italia, 6 
anebe in Francia, 1' attenzione dei Governi, e le sollecitudini degli studiosi. E 
siamo vonuti alle opinioni contraddillo rie che ho ripetutamente indicale intorno 
l 1 L " c tVi.- lt .j. lìuI taclio dei boschi. Forchi la cosa guardala in astrali';- pci'-.iaio l i 
maggior parlo deci' Idraulici, r.nc.'i^ i piii riputati; studiala con maggioro atten- 
zione in concreto In ili:i:u.ni 'jil uni 3 muilc ■ 3 : ■ "■inno ncii i:;li'"ui- r j ■ j i ■ - ^ L □ : j.ru L 
altri più savi a riguardare il diboscamenlo come causa secondarla, a nondimeno 
più o meno considerevole di quell'effeue. 

IH. Quanto a me, pensa, clic il diboscamento e il dissodamento possano 
produrre alltraiioni nel corso dello ispn al pieik immediato, o non trappo 
lontana dai monti ov' t seguilo: carne nelle mutazioni di alcuni laghi di America, 
nello quali para del certo dovervi avere InBuilo anche altre cagioni; e no' borri 

Ala quando il corso delle acqua arriva a [ormarsi un alveo abbastanza 
capace, e quando le pendenze che seguano dopo ì precipizi e i salti manlani, 
divengono sempre più regolari e minori, Dna alla parie pianeggiane, mi sem- 
bra che questa non possa risentire nlleraiioni notevoli dalle mutazioni seguile 




Chiunque ba veduta la cascala del Velino sulla Nera allo Marmorc, arra 
Quello speilacoloso precipito del Velino non giova ad accelerare il corsn delle 



Disitizcd by Google 



acque confluenti, come glia Micia m Fano rum 5ic.n1 fjupl [.lane indiano di 
l'Ingegnere Olandese (15 metri sopra GO di tunghetia) ad alTrellare il sor 
ci porlo. E coil eu 



maro nelle toglie, 
e piogge dirotta; 



ipiro lungo le spilla preci piloti 



Sol Unire del Giugno di nuesl' anno 1858 si rovesciò in 10, 0 13 ore 
' dui! volle ) lauta copia di pioggia, clic dus volle straboccarono nel Bimìncie 
furiosamente tulli i turmililli ilulii: collier, facendo dilaniare lo ripe allo, nnco 
le alberate, e nel piano tulli i recipienti grandi 0 piccoli di socio; di maniera 
che quasi mito le pubbliche vie furono solcale da riolenii trabocchi dei fosti 
laterali, alcuni ponticelli [ijror.a rovinati, c nei campi abhalluli i foraggi, i 
grani, le canapo. I monti ebbero acque leggere, e i lorrenli di ella origine, 
come la Marecchia, appena se ne rimirili rimo. ["IlVlIi simili acoadono da per- 
lullo non di rado; onde stimo che non vi sia cbi possa dubitarne. 

17. Nelle piogge Jirnlli; li: acqui! ai rnraulale non Irovsno impedimento 
dagli alberi, massime sullo precipitose cadale dei monti, 0 neppure dagli stali 

lena del hallonlc che si fornii improvviso, anche sopra nn piano orinontalc. E 
si noti die hasla un liaui-nii' ili un Mnrimr. ira a generare nna velatila di circa 
meno metro per secondo ( moiri 0, 45 per 1"): e che ciò accade in poche ore 
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CONCLUSIONE 



contermini, rendo mani[esln o sufficiente ragione d 
maggiori pieno odierne de' nostri numi arginili a 
meno ebe dei gonfiamenti palliali o ventri, e dolio c 
vano, e sono dagli Oliatoli gli uni, lo ittre cagioni 
ipic.U naturali ii arliiidali, al corso di esse piene. 

IL Cho non sembra poter tornare utile alla pratica l'andato in cerca 
altre cagioni secondario, lo quali so v\ [ossero ancora, sarebbero troppo di; 
cili da misurare, e cortamente di eftollo trascurabile a petto della primaria n 
niicsla o suKcionto. 

DI. Cce sarebbe piutloslo da porro ogni studio per 
■piali dnmUtat, efinoaquanla aliata ila frofi 
onde impedire le inondatimi (1). 
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CORRENTE LITTORALE 

DEL COMMENDATO!! PALEOGAPA 

Lena ili' Istituto lombardo usili Minai, dei M «aggio UBO 




Sono di grandissimo peto le oonsid emioni che il cb. Paleocapa ha soggiunto 
sulla correrne kid-irnlf n r-1 ] ' f ^ Li 1 1 1 II» Loinlinrdi', fai-Limlo unor grande a quanto in 
ne scrissi due Anni sono in questo nostro llolognese. 

Si tratta di determinare, se quella correrne influisca o no, o quanto sulla 
direiiona delle fosso subacquee, o sull' insabbi amento dolio foci, e però con 
quali opero artificiali ai possa renderne innocui gli effetti, o mitigarli ad agevo- 
lare l'ingresso dolio navi no' porti dello spiagge sonili. 

E porche quell'esimio idraulico n in cerca del loro, e non d'alleo; io clic 
dissento Ja Lui, mi sludìorò d' imitarlo, e non avrò troppa guerra a far lacere 
l'amore delle mie di>ers,' opimimi. ;i e l- -1 1 Ti ini lento quanto prossimo all'errore, 
liuto tentino da prcsuniione. 

degli uomini di mare, non e alcuno ebe dubiti; ed È gcncralroonto amraeno 
cho percorra tra o quattro miglia veoolo in ai oro ( Moiri 0, 00, o Metri 0, 07 
ogni 1" ), (omo ri<uha dalle osservazioni del Montanari ( cha la credeva aneli.- 
meno di tre miglia lungo la costa Friulana), e confermile dopo, come si noia 
nel Portolano dell'Adriatico, pagg. 7, 452,'_453. 



vi mento; leggo nello slesso Furloltm che li si crede di ti, o 7 metri, seducen- 
dola dalla facilitò, con cui mula andarne n Lo, secondo la dirniono dei verni che 
spirano. La qualo deduzione, procedo forse dall' aver ossalo cho di e, o 7 
Moiri debba tenersi la profondili del molo ondo» del mire alte a sconvolgere 

che crescere dalla superficie al fondo, sembrandomi occasionalo dal diilivel lo 
Hipe.nciide continuo dell'indulso delle acque del Medi terraneo nell' Adriatico, 
l'.iru nnri verosimile, elio essendo la costa orientalo profonda, e di ripe scogliose 
inr.liis-icin ir.eliinale alla verticale, debbano quello acque, entrai., ..li [-. c u t- ■ - 
i. e enei iri:::i::he loacitior , .i.: oiUi -ili: rei ■ [Netta ar.rle, t inenccri fi:'te 
alquanto più alto, cho sulla spiaggia bassa occidentale: corno accado no' flumi 
lungo i froldi.e gli riilicili verticali, i prefcremi .1,'llf ridici scarpate, c dello 
marenane della pane opposta. Quindi ne ileriierelilic elu' ingolfatesi le acque 
nel eut-di-sacco fra Trieste c Veneiia, per restituirsi al Meri ilerraneo, dovessero 
scendere lungo il lido occidentale . 

Chn cho sìa di ciò, questo moto circolare riesce sensibile solamente lungo 
le coste, attesa la vastissima sezione traversa del Golfo, corno accade dei lievi 
movimenti circolari iir,[irr..i vicina alle [>:iret:, .he riescono impercettibili nel 
meno, e solamente sensibili lungo eli orli di un vaso amplissimo. 

la natura dì questo movimcnlo'radcote b nostre costei ma ciò ebo ne bo riferito, 
e sappiamo di corto, basta por mio avviso a concluderci 

1. °Cbo non pub mai essere ahilo a sconvolgerò il fondo del maro, c 
tanto mono lo punto fluviali ordinariamente più tenaci. 

2. " Che muta fa eli monto andamento, secondo gli ostacoli, in cui s' ab- 
batte per via, e allo spirare contrario di venti anche leggeri. Fondano pagi- 
ne 7, 452,453, 

5.° Che può convogliar seco lo tcnuissiroo torbide, allorché il mare e 
lente I azione del vento, quello torbido seguono la diroiiono contraria. 

' come discorrova nella delia mia memoria dal 1829 in poi ) e nel 1832 me ne 
dire il mio parere sulle Opere Postumo del Tadini [Ij. 
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Geminiano Montanari. vnlrnd.) il ir nonio lir-gl" insabbiamomi, c dello dire- 
zione delle roti nella =piae.e/ia veneti assumo per fondamento teorico: 

I. Che le maree acr.oslano c discoslano dal lido il molo radente spina 
inlerrom porlo, onde nel rifiato li- ar [in: piegano a desila, ed ivi creano noi 
canali di acqua del mare la Tessa subacquea: 

li. Che rispetto ai fiumi torbidi, (juosli lo trinciano a modo clic rimano 
estinto sulla destra, e rulli s.r.i ; : r: : ri r.L.oni].; !:n:.. >' iaiizieilesima col cnrsn del 
fiunJC in mare; e là d'.ie r|iie-n, ramni; eLi.nti,, il mola ridente ripiglia il ino 
corso ricadendo mila ile-Ira a maggioro ii minor.! .li. rama secondo la portata 
del lì il me; il quale deridila le mio tori. Me nello slagno creatosi, come sopra, da 
questa parie; ivi ingrana il deporrò a inmln, the la fui..., subacquea della fnce. 

Questa teoria Tu accolla da sommi maestri, specialmente dallo Zendrini o 
dal Manfredi nel proporre i mi ilici-ameni-, pel oorlo di llncnna. oda altri non 
meno intigni, come piii reeenlemenio il al Vculuroli parlando del porlo d'Aimo, 
e dal Paleocapa ne' rifornii suri s.-ri II i sulla rorrcnlo lillorale. 

Io confesso di non poter farmi capace del come il Flusso e riflusso malie alo. 
cito può stimarsi a Malamoccu di Metri 1 , 0 per P, che fu trovato da me nel 
Canale di Cesenatico di «etri 0, HO, e nel Canal-Bianco di Metri 0,47, non 

anche minoro. Egli flesso si propone il dubbici . So noi riflusso scorgano le 
.. acquo in maro, corno quello di un nume, perché non fanno lo stesso cllelloi 

« maro, corno provenienti il;., parli -nperiimi, e jiorlat.i dal proprio naturai im- 
■■ peto che le spinge, onde tagliano la correntia del maro che a loro si attraverso 

h Ma le acque delle lagune e porti non discendono in mare so non quanto 
- collo scemare nel rillusso, le acque marino stesse tirano, per cos'i dire, quelle 
» ciré entrale erano cdI flusso nodo lagune ; che peri UDn 1 meraviglia, se queste 
!• così nlimifp nell'nscire seguitano il corso del maro cha le li™ da sinislra a 
.. destra ». 

-\ me pare clic anello il riflusso incanalalo corra appunto dall'alto al basso, 
come un fiume, mosso si mi Intorno dalla pendenia superficiale del pelo d'acqua. 

Allo sbocco do' limili il farcia I.ir.iliii.'rite orizzontale, e-.l anelli acclive. .: 

tulio il molo dipendo dalla [nel ina nono della superficie verso il mare, come nel 
rillusso, il quale dovrebbe inciderò, come il fiume, la correntia che gli li allra- 
versa ron niii desoli forzi. 

Porcili) poi un (in me dine al tirare, immedesimare a se il molo lillorale alla 
sinislra c non alla destra? 



Elie nell'urlo direno i fili fluidi perdesse™ successivamente lullo il molo, e ne 

grange deduceva J'urlo ilirello di li ì: veci aulire un» bstr.1, determinando la 
generatrice del conoide fluido eli*' iìililii' mi.il'iiniiIl. t- i iurr. .-i iiMnienM inli:rnC' 
alla liase, e all' aita dello vena urinili'; nini culi» uspiTiuma disegnava la prora 
iliii.ì. sl.;;:j.rilii intorno all'asse dell'urto diretto, ed anche oidio;™. 

Quindi allorché il fiume si riguardi come un guardiano artificiale solido, 
secondo il furerò del Montanari e di alni, e si concludo clic gli effetti dell'uno 
e dell'altro sono simili, mi pare elio venga 3 dirsi cho non pub'maocare anello 

dei fili d'acqua dalla baso alla punta, per cui ivi si genera un tnolento, o la 
prora stagnante cho gli spari meni a lori tolti avvertirono . E chi ha veduti i pen- 

monto anche alla destra, so il pennello arrivo a deviare LuLnl umile il lilcnc, un 
io questo ricade inpidamonla, l'inlcrrimonlo alla destra b mollo minoro ciò 
alla sinistra; corno pub vedersi a l'ironie, lungo 1" argine-strada creolo arlilicial- 
mente nell'alveo dell'Arno per restringerne la seiiono, e collocarvi il ponte di 

Quando il pennello i obliquo al filone, allora l'iniorrimenlo diminuisce 
dalla parto urtala in proporzione della obliquili maggiore o minore, verso la 
parlo opposta, e si fa maggioro da questa parto. 

Di. le ■;,[.,.! domili ni eiposto risulterebbe, chn la inflessione a destra della 
fossa subacquoa del Canal-bianco non |,uo itir.lniiijj cl: t slla ll.ira, da cui uni- 
catoenlo è dominala. Che primi dal taglio di Porto-viro le foci dei Po di Tra- 
montana e di Levante fossero volte alla linMr», era irqqm consentaneo al Tallo 
di lune le altre foci dei fiumi inferiori. Quo'duo antichi rami del Po sboccavano 
allora in maro aperto, e non avevano la punla della Maestra appoggiala al gran- 
onde obbedivano all'impelo delle lovanlare, sono la qual dcnominaiiono i nostri 




Po dalla foce dell'Adige, da ilrondolo e da Chioggia, ov'erano trasportalo dalle 



lo sdiio sempre Ji credere, clic dan.l.i al molo burrascoso del mare la po- 
lenuchc ha Ji ir.isli.care, e .lUleoiliiii' l'i:ia;.i le ro.-lc i i-j :b i-l- r i - 1 1 i ji'>rlr,Li ili! 




iil-il.i oiiiliisn ili'l miri-, sia ra.so |hl l i!;ri''.-iv.>, [.'ili i]H]li , .] i ili iti» lite n le. 

luna-n |e sjir i^^u l\;rrar.'-i . li aa-T.i.:' I-. 'Iar.1 liane, v .'il :iiii-l pillili. insabbiarsi 

la pr'ilr>7Ìiiue s:ililiio<:i ibi lido >i-iii|.ri: in:icL-iorf sul lianco del molo destro, 
dio sul sinistro; c li ù ixilnliil". ili ili' renili, rnaic ne'ainali di riflusso ilei lìranco, 
e ili Slagoavacca in Cornacchia, o Ji Ravenna, e di Genia, e del Cesenatico. 
Ivi son chiaro le acque, e quella correrne attratta, Immedesimala col mare do- 
vrebbe [are lo stesse cif 'Un ;li nmli.j le parli, o più sulla sinistra adottando 
l'ipotesi del Montanari. Si .'.verrà [irrè, elio e alquanto piii lunjo il molo destro 
ilei sinistro, par facilitalo l'ingrano allo barello, e ripararle alla bocca dallo 

che porla o riporlo lo sabbio mosso dalle burrasche sema alteratone possibile 
dello sialo proeerleme^ l.e saidiie irwsso dalle leviniirc torneranno al loro 
poslo; 0 se si dh ali,: li'vaiila.n l;i farcia. .!,.■ Iiiinn.-j di 1 ri-In cori e, che importano 
Mitre iviiiNi.ieraiiuni. o.ui l.^i.i u!, c,|.ir .nl.it j l ì li ridaranno prima c in 
maggior copia alla destro clic alla linislra? 

No' Homi avendo mostralo cho ijurjllo stagno o destra sembra Irnppo diffi- 
cile da concepire, min «ni bu i ne alle [Oi/Jinri leono, n al (allo, che polrb farvi 
•l'iella corrente Ionissima? Ainraa.: Inno al pio l:i vili delle act|ue in mare se 
empimmo colla traversia prevalente, a so pifi o meno opposta allontanarsi 
linàie il molo dea liiinm :. : li es(:iil.i, [.er i. [.nude -■■ il miniali: mio enrtu piii al 
iarec. l riei.l.-rc 'li limivi, sulla ripa. 

In .(noslo viccnil.v la Tossa subacquea resterà sempre Jelorminala dalla 
direiiono della dominami: l'orzai ilei Miul u vnìaso, u i depositi siano del nume o 
del mare si faranno a destra u a sinistri di quella funi, e in raii—iiire copia Ji 

quella parie, il' In |iriivei,a,.-.ii.. pii iiiilii.'iidanti. lai vari ubi Illa delle foci siaci 

d'acque diiarn o torbido, dolci o salale, derivo appunto dalla variabile ditei'ione 
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dalle burrasche; c lo stalo pernia nonio i- rt-.'fi-MiVirn, e n '■'por no unir olio J/(fc- 
«iiiii rìrijK rffrf"' lfc " c iiiirroTcfte ordinarie loprrr le jriwi/r'iiurrè. 

Andana, 0 provengono iIliI'.ìi ik'-ira alla .ini-tra . .-, n .lc Ir- l'uri srn volte ordinaria. 

mente ii C I il <.i n : .^lr j , i' i tiulì^Ì'tì t^-tc-i ■-■ii limeiiti -i I'. alla destra, Jo slossu 

traversili predominami fannu l'inVlIo i: rnrin ni'lli! U-i i 1 1 L 1 1 :. punta di Sdnbba 

si porlo di Lido, pel ri'iiliiirm <1 in-iii rini.-iit.i .lolla cosla rln> inrrElono ila sini- 
stra a defirn, riuscendo essa prossimouionli perpendicolare alla prima (3J. 

Tranioulana spinge al lar B o . Il Greto prende tollo il Golfo Ira Trieste e Vcnciia 
[il quale passalo il promontorio .li Solvere Fi allarija di mollo), 0 cagiona un 
molo ondoso cospirimi*- e iiaricnle. laterale per li]n;;a Iralla, e con essa 
cospirano più o meno i velili illloriiii'ili Ira Green e SriniMn, clic sono ì (lumi- 
nami. Quanto più ini estono iliiell.mioiile 1 cor.! d'arcua elio fioccano in questa 
pane di cosla, lanlo più n mar.; mi .) io leu, Inno a versarsi sulla desini; e quando 
i lielli vonli divini: 'no eppn : li al!:-. .|.ri'.'.ii:-n; il- ijii.sli sl-ecclii, lanlo pili ingol- 
fano Io acquo a ri Iroso lelii.- lofi, e li' in^iai-saiin. eomn avviene por lo scirocco 
noi porli di Venezia, Il ijnole fa erodere il pelo dell' miliario lino a sei piedi. 

Lo scirocco avrebbe adii una lime- leu. li' un il'.nelinaro lo foci di Mala- 
moccoe di Ciliegia a sinistra, olii le aeijec iliir.eie.lemi si-ronJando la conlraria 
direzione dei murazzi, e mantenendo la velocita, proconeopila elidono e supe- 
rano quella Movo londoma dol prcllo scirocco-, il quale appena tonde, come 
suolo, al Levante, iccrerce In sToì-zìi ila sinistra a destra, prr cui si reggono 
.piede i incl in- Hi 1 ; iniei.ti- .la .pie-m pari,', e i[nri-i parallele .1 lido ]ier le 

P Ilo accennala la direzione generale della cosla ira la puma di Sdobba e il 
porlo di Lido, e Fra Bimani ed Ancona; ma nell'una, e nell'ali™ vi sono inse- 

ir.tor.dero gì' insabbi amen li, eie dindoni delta fosso subacqueo, convien rico'r- 

renle lilloralo, a non volere incontrare il fallo in contraddìiìone culla teoria. 

Il fllonlanari scalili n, lo la .in Mielosi roar-i-ILiv.i a Limi allonlanarc la Piave 
da Conciano e il Silo da S. Marcbcrila per arrestare i sabbioni, che vengono 
ila Sdobba in ^L-'i ; al eti : sen più pelenli i Tinnii dei moli arteTulti. per elio por- 
tano i sabbioni più lontano. .• uni parlo se ne perde nei fenili alti-, (juta.il 
ancora die i Homi radunano pm sabbioni alla deslra, i r-Ilii'si alla sinistra. Ma 
sembra ebe le oisnrvniioni di quel grande maestro rispello alla Piave e al Silo 



l'acqua più facile, a della 



li Manfredi o lo Zondriai volendo rendete ragiona della perdila 
Inno riabbile .lei Cagliane, ili li.nanna, m<sS5 da |.MIc la carranio lill 

conlro di essa arlilìrialtiiiirile, il girali' prolraend.. il Inrn dalla minino illa 

a™ inUsata ([nella di'l Caiidiaim ili -ola ai.| li «nulo dilani; i:iimn il del 

l'ei -I timi liniiaiiii In filli: il.'l l.iiiii.m: . i.>li. i.^in Ioli, a aii-gare alla d 

cunlru la onerale ilici inalili ne ili [ulti i limili inferiori. Qaanlo alla foce 
lìajon.i. u. LI j aria unila alla l„rv iday.ianc vedasi livella alla sinisLra, con 
leaiia il.-l Montanari (ij. 



celiala gillsla rocei 
irblde dei fiiiini e d 
aiuti uo il fondo di i 



sn,.ra Melri q. 500000, clie sono olire la meli di |. 
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. j n,.,:,:i;ili si.llrv.ilb >J:,l|.i burrasche, 
mollo in aperto, cbe essendo rij-aralo dille 



degno di ossero discusso, se qucsla imitazione, possi allenerò fiducia di buon 



stmo Commenda lor raleocapa, mìnisLro venerilo dei lavori pubblici, e senatore 
Jel Regno. Quegli, a parer mio, diede una soluzione di [allo al raio quesito colla 
diga sinistra di Malamocco, e cooperando autorevolmente, o con grande saper 
teorico o pratico alla proposta dell'armatura della nuova foce ili Sùid nel canale 
il: coloni: filone da Suoi al Mediterraneo. Tanto la diga di Malamocco, ebo i 
proposti reoli di &ifj si spingono. in mare dal lido Odo ai [ondi sili, che occor- 
rono alla grande navìgaiione. Egli offelli della diga di Malamocco hanno piona- 
manto corrisposto all'espeìialiva, ni (inalerei potersi dubilaiu dì quelli che sì 
aspettano dai moli di SaM (6). 

tjjjiiil'. si arriva ai [ondi alti olire 8 metri, lo agitazioni del maro non ba- 
stono a sconvolgere il fondo ancoreba sabbioso, e lo sabbio sconvolto sul lido 

perdono per la m: 
ostacoli più o 1 

ostruiscono ordioa riamen le normali il li.ii;, c ri liiso-jm, !.' „:!iinij,iili è jir.jjjur- 
nale ni protetuiimento annuale -Ut li'Jo nudfjimo. 

1 moli come quelli di Malamocco, o del porto Said sono di alto costo, ma 
end obi praticare in ogni spiaggia Hotlilo natnralmonlc impuri uosa, iMurndi- 
o la questione di ottenervi un buon porlo a bacino alla coilriuinno ili ini 
i. nieno l.jnyEii in mite, i- pnii lana b ilillici'llìi san ilio della spesa. 

La soluiione di qucsln ipi.-silo ìi Ji ca]. itale imperi. ma, perchè tulli i 
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corno a ma pera chi: i. iii.im mulìia ile! mare iliì ima. l' sia radimi:! dellii ncor 
rollìi .lilliiTllii cli-i limili" r,li :.[qirinli nmle oiiìIT'i ri»i in lido pillile, siano 
chiaro 0 (grillilo, salse « doli i. n:-i stimo disperalo il caso ili soddisfare a ijueMe 
istante con opero ili poca spela, comò .i e oo'lrclli di fare dappertutto. Creilo 
. però, ebe ove il Governo, o io associ l'in.i io lu-:riali :fiTas5Cro di aprire uoa 
■ ;■ a oamiaem ìiu|-'|T]ilIÌ. I jl la ki -Lilio [là 'k'.l i -[■ti i, I .ii lc fi :- '-i;i-i: 

a pensarvi, perdio in quoti» eia, luna rimila agl'interessi malori ali, l'ir- 
gnnmnle f di grande momento, e ignoro che sia sialo trattalo, come sembra 

Quanti sludi, quanti .i[.ininiii romraiie rii[inlli> al porto d'Anzio, irrepara- 
bilmeulo perduto, c a limi i n<..lri limali ioyi:;i"imi della cohla nedilontiilo! 

La foco di Mnlamoc^o r.Liri l.lm n^-. un ii.i: i. i.L.i .meli': madore di prima, 
se oni: riusciti al l'j[j:-.;.|,.i .u r i Uri^nì.i eoa quella diga grandiosa elio «a a 
trovare colla penta 12 o 14 moiri d' acqua, o an non si dosso opera di ampliarne 
il henellcio colla ciinltoiliga ohi: vi si si. .e, Ir ugnile. Ivi il cersodei sabbioni dallo 

lido solide, o quella ebo i portala al largo va quasi lolla a perdersi negli alli 

rasebe. Vi È di più il (orlo corso doi riflussi che Lasla a spazzare la piccola 
]iartc ili quelle p- il sonili bilklle, elle rimandano più lungamente sospese notte 
acque sconvolle, od iulrodolle nel porlo dalle hurrnsebc; allo quali in mancanza 

di questo ajjlo, come in Alluma, Wa l'opera iinlioiiria di.' cavafanghi. COSI si 
mantiene coi fondi COlMDll questo porlo-, come io credo che si manterrà lunga- 
mente quello di .Vaiarne co. al quale al ejme.i Imi lana polrà tulio al più ocoor- 

ootne accennava, la protrazione pili e mori sollecita dei moli, come lo madore a 
minoro lunghezza loro da principio. Crederei clm qmsl i dilUcolla dovessero 

mini, citla anticltissime, questa lontana un miglio dal maro, lo allre sette, o 
velili miglia; vi sono anche più prossime, verso Ancona, Pesaro e Senigallia . 

Illa la materia ù lauto vasta e. grava, olia da qucali cenni non può essere 
chiariti, e io mi acn lasciato andare a tarli por invogliare cbi si senta petunie a 
trattarla con amoro, parendomi che farli opera glorioHa e di puhlilico beneficio 



CONCLUSIONE 



Vediamo le Ira.v.^i.' i!ni,i:i:ilLl: .il.lli I Ira^. ;. ilari: i: a ili^1eri:l.T.> lni^n hi 
colla le gliiaje votuiljli: alle futi dai «irretiti; cetile più rimaner dubbio die 
non lieti abili a diiliii'ime riti scusi- Uro anclie le grosse sabbie, le piit sellili, 
c le unissimo torbide '■ ■■ a l'ar |.ì.'im. - sJi'.-'dii ik i email t dei fiumi? Onde 
senza ricorrere alla Itili. runi-ctii f . tu rile s'intendono subilo gl'insabbiamenti, 
e lt itiil =iLhl.;i|ii:-.' il. 1:1 i' ..r. i.l filili! . ili qualunque r 

2. Clio ami li correrne 'inorale abile solamente a 
finissime, che rimangono pili lungamente sospese nelle 



e, il che a contro a quoi 



burrasche contrarie che debbono riguardar! 
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RELAZIONE 

SU LL ANTICO E SUL PRESENTE STATO 

RENO DI BOLOGNA 

DEL PROF. GIUSEPPE FENTUROLI 



1. Sboccava il Rene bolognese nel Po di Ferrara a Porrollo allorquando 
ne Tu travialo nel 1004 per ordine ili Pana demonio Vili s por consiglio del 
gesuita Padre Agostino Spornaueli: l'alale consiglio ! che fu la p.krji ;u ì_<ìm< 

2. Il Breve di quosio Pontefice dato il dodici Agosto 1604 ordina che il 
Rene sia voluto a colmare la Vallo San Martino; ebo intanto si escavi l'alveo 
del Po di Ferrara per veilmi di rn/liiimam le acque dal Po che si frano quali 
tutte rivolte pel ramo di Venaiia: ciò fatto dispone che si ritorni nel Po il 
Reno, la diversione del quale s'intendeva ordinala por modo di provvisione 

3. Si ripigliarono pia volle, ma senza frutto, i lonlalivi por escavalo il Po 
di Ferrara che in ultimo reslb abbandonalo del tulio. E intanto il Reno, rolli 
gli argini della Sanniarlina, comincio a vagare sema freno per le campagne di 
Ferra™ <> di lìologna, estendendo sempre più le sue inondaiioni. 

4. i Pontefici successori di Clemente piii e più volle mandarono I Visitatori 

corso ed unlermins; convennero lutti in una stessa sentenza, e questa "fu di 
condurlo al Panaro e quindi al Po presso li Stellala. Cosi opinarono e decisero 
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il Card. Capponi nel 11121, ll,n*;rnor Oliavi», poi Card. Corsini nel 1625, i 
Cardinali Ferdinando d'Adda e Franca,:,-, Ikul.eviui nel IIÌS1, e Monsignor Do- 
menico Riviera nel 1717. Ma sebbene l'iiulviiiiiliiiii del R.tno per qucsla linei 
fosse per lien due volle ordinala, U prima da Gregorio XV con breve del 3 
Giugno 1621 ; lo seconda da Urlano VIU con breve del 4 Novembre 1U28, 

3. In nlliroo proposi! o lungamonm agi Illa la causa dal Reno no! lo Sacra 
Congregali uno dalle Acmtjo, fu ordinala con Soninola del 5 Sellerohro 1717 

confermala nella sessione del I) Aprile 1718 dopo una nuova udienia accordala 



de, elle il gtiveriiii Pi..nlijjfio ilifp 
siero di cercare, se pur vi fosse, i 
7. Fintanto i danni del 11 en 



Reno, e che con incredibile ipitil 

una lunghissima rìsila od uni furiosa 
dello Acquo il li! Jlano 1765 riprov 
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soiva di once 8 '{ par migli», olio palesemente si mostrava troppo scarsa. Ne 

doli Reno in Priinaro, il suo fondo si ss rebbelol ab i unente elevalo eoa accre- 
scimento di riulii e di danni allo adiacenti campione. Conlullociò i Ice Feriti 

pervennero a fare comparire sulEcionlo la pendenia del Ilcno per la linea di 
Frimaro, ed a sopire i concepiti timori. 

IV Mi: c ; :i iiii:,;.|.iere l:<m.-;h :,l]en]i L I" c^p-jrLuiLiu tviui[]=ii; r. >e:iL.ire- 
5t;uc -li t-ITuiti sinistri della nuota inalveatone. Il riempimento del fondo inco- 
mincili subito a chiudere l'adiio ai torrenti ed agli sedi. Fino dai primi anni 
ai dovette pensare a rimovcro la Savena voltandola nell'ldice, a penare lo 
sbocco dell' Idice ad un punto più basso, ed a guadagnare un poco di ca- 
duta eun diversi accorciamenti del Primaro. Malgrado nulli rjirt'ii ripieni, 
malgrado non pocho rotte , che hinii.. .h.v,ii;i - i i Ll ";'.i.e l'infelice letto del 
Keno, questo lotto si ora alzalo ragguaglialamonlo per Metri 1 X come ap- 
parisco dalla li veli ari in- Mi-n: J L =1 lt>H~». e la acquo alavano di nuovo rica- 
li. Sorsa dopo molli anni un'epoca [orluna la ma breve, nella quale essendo 
cessala per le mutali oni politiche l'opposiiiono degli itali "alivoli, si ravvivò 
la sperania di vedere terminali i danni del Reno con quel provvedimento che i 
Cardinali d'Adda 0 Barberini aveano dichiaralo tuen l'unica e reali rimedio 
praticabile per aVljv Ulto a qutiU acqua. Coi decreti Imperiali del 25 Giugno 
181», ed 11 Giugno 1807 il governo del Regno Italico ordinò la immissione 
del Reno in Po alla Stsllala, appunto secondo la linea dagli Eminentissimi Visi- 
Eri già vicino al suo compimento il lavoro; gl'interessati avevano sbor- 
salo Scudi 430,384,205. e il Dipartimento del Reno Scudi 143,461,401. 0 
cosi in tulio ti erano pagati Scudi 575,845,606. di fendi particolari ionia 
vorun aggravio del icsete pubi ]ri|iijn Ui le r.vulizitiui politiche fecero 

mi^ii l^I. i, , ■ |>oseia impedirono ailallo il compimento dall' opera; 0 lo speralo 
beneficio fuggi, corno la coppa di Tantalo dalle labbra assetato. Bimane ancora 
in eisere qual testimonio della fallila speranza, il magnifico alveo preparato per 
lo inalveatone del Reno, che seguendo l'anlìchiisiino e naturale sno corso si 
portava dircllameiilc dalla Panfilia al Panaro, 0 quindi al Po per una via non 
più lunga di olio miglio, mentre ora torcendo bruicamonlfca man destra, il 
costretto di portarsi al mare per una linea cho malgrado tutti gli accorciamenti 
immaginabili e lunga non meno di 58 miglia. 



12. Ora non polendo noi più pensare ad inviare il Rai 
essendo costretti j lenirlo nr-IL lur.ji c lonuosa lìnea del Primi 
dersi se e corno potrà il imu>:i .11 ijiiciii lirioa sostenersi! o so e < 

13. Clic la linea aKj.l.: sin iliMlusa e soggetta a quei pie; 
conauUissimo volo .Inoli r.iiiiie:i! : s-'.n:i ii' Ad.ia e lliirlinrini fnioTii 



soggiacciono al fondu .li lieno «niiprciHls Il riii;;li:i, u i» [infondila in alcuni 
luoghi arrivi a poco meno ili duo mei ri. Questo fi inconveniente gravissimo, 
parelio obbliga a lene n; gli argini olii 8, U, e perline 10 metri, sopra il piano 
ilcllc adiacenti campagne, onde e maggioro il pericolo, e maggiore il danno 
dello rotte, 0 più difficile il riparo per la violenza, colla quale l' acqua si preci- 
pila da tanto altezza sulla soggetta pianura. Ed e appunto in questi luoghi che 
lono accadute le fatali' rollo dell'anno scorso ed È questa la cagione che rende 
cosi dìIRcile il condimento della rolla del Traghetto, avvenuta appunto nell'ai- 
? ine che difendeva i bellissimi piani del Polesine di S. Giorgio. 

14. Ha non per quello si dovri cosi ;osl.i nir.-ih.ler.! chi Ir, fai ■morii: 

le la Commissiono Amministrativa di Ferrara condanna il metodo praticalo 
[inora d'andaro rialzando gli argini del Reno, giudicandolo inutile, porcili h 
persuasa elio questo interrisca ed innalzi continuamente il fondo. Ma questo 
inlerrimcnlc- ed alzamento del Tondo ha un limila invariabilmente stabilita dalla 



15. I.a pendenza conveniente al fondo stabilito del Reno, secondo le ossor- 

roiglio. Ora quello che ha attualmente il fondo del Reno dalla Paofllia allo 
sbocco del Sillaro se non arriva precisamente allo oncie 14 <f, t porò ben poco 
al che dee concludersi che il prescote fondo del Reno È prossimo 
a-: rimiro ultori ire alzamento, se non che limitato e ben 
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iMiii imi irqini .kl lì i" i : ■: ■ . :-'lil.ri.i- ri.i.ii.i .li L^nii'iur': iir.iln- r.;i 
neo una piena eguale a quella del 1821 , non poterono resistete 
tanto piìi slraboccliov»!,-? T.ili lilluvi ii';ic.jjia sono per fortuna 



duln, per quanto pub fona utiinno, :dln sirunv/i iMtr minacciate compagne. 
E dovremo quindi conoliiudcr.i, flit; li cn sunto co™ del Reno, sebbene per le 
ragioni già delle sia e- [^^r! .1 nr.iii-- :if-: ilif.-u i:, i. inn ù [.orò nisi'Slenihih', ri.- -i 
|Mih covi ili Icti;icri pensare ad abbandonarlo . 

IS. nn.-vM ijf inr.mimiln [.t-t;. nnn [ora (Lo russi euri abbastanza gl'inle- 
reiiati, i quali colpiti dalle presenli disgrazie, e temendone d'anno in anno il 

derare e a ricercate mi rimutio [iiii nlll(;ir:i', t, come ,- S hi dicono, più radicale. 
Ed ù por questo clic si ione proposti i diversivi, le cassa di bonificazione, la 
colmalura della tona parallela agli argini o per ultimo l'introduzione del nono 

1U. Por altro insino ad oro Don abbiamo, se non dio dei vaghi conni, ruii 
ni (su n progetto che meriti verapcnlo un tal nome; vaio a dire ohe spieghi 
precisamente lo situatone, la qualità c te misure del lavoro che si vuol fare j 
che ne scandagli l' i m]...r(.-. : die fi.tcii conoscere i vantaggi che se ne sperano, 
i! le difficolti elle possano incensarsi, dimoslranilo insieme il modo di assicurare 
i primi ed evitare le seconde . Il etto fa che ili presente non si putì sopra nes- 
suno ili questi progetti dir nulla. 

20. Questo solo può dirti, ohe s-.-ccrr.r, .jujiihì 1 itnct-.c alcuno degl'imniagi- 



risareire gli argini attuali, rialiandoli al segno della ultima sperimentala piena, 
rinforzandoli dove bisogna ed assicurandone le epalle con banche, principal- 
mente in ijiaei tratti, ove la campagna b intcriore al fondo del iluroe. I lavori a 
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MI 

questo scopo dirotti Hono par variti non solo necessari, ma urgenti; od alfinche 
possano con prnnleiii o collo dovute regolar/ila esacuirsi, gioverà eccitare i 
signori Ingegneri in Capo ili Bologna e ili Ferrara a presentare sollecita me me 
i Piani, onde non si perda la stagiono propiiia e non si lascino oiiosi gli 
assegni dia a questa i'mn Fiinnnn -atra dilli!™! 3|if ri.i.ili nel Preventivo del 
corrente anno 1(M3. 
Che e quanto ne 

Berna 15 Mario 1843. 
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NOTA AGGIUNTA 

PIENA E SULLA ROTTA DEL RENO 

AL FROLDO PASSERINO 



(IS6S) 



1. Il Heno mentita in pieni ruppe allo 1 ani [inerì dima del 27 Iti cem- 
bro 183!) l'arsine sinistro il [rollio Passerino, che guarita l'estuano Cornac* 
liiitic riL'li'iilLiiao tronco del Illune fra le sbocco ilei Senio e il mire . 

Questa piena enunciala il ■i.inia ami seguilo a «estete ilal principio 

.Iella guardia, comprai Li durala nel cui™, 1?. ore e la rottura avvenne quando 
il polo d'acqua leccava la massima alleila, lasciando al ciglio dell'argine un 
Umico di .Vetri 0, 58. Fu preceduta da una lidi li; cali tura longiludinalc sulla 
•Mimila dell'argine, osservala dal custode della linea • clic (pijraritftori nnrictt 

lilelri 90 nella vallo aderente. ' 1 P 3 

Cosi riferiva il Cav. Barilari, in quel tempo Ingegnere il) Capo a Ferrara 
(ora Ispettore del Genia Civaie a Turino nel Consiglio Superiore del ministero 
dei lavori pubblici; t' Ha sua rei inaura s t;nr,[> [.ti li[:i Hrcsciani, Ferrara 188U. 
Ivi si leggono molle ed ìinjioi nuli pari icalar ili, ci ij-jjl disisi™, c la descrizione 
dello opere di cbirrdimeolo bravamente a t'rlicc.ncctc n=«uitt fra enormi dif- 
ficoltà della s tignine e del suolo. 



Metri 7,95, couw h vili Mr.arili.iari;. <kl 1812, e durò ivi a crosto™ oro 3 ij 
moiiD di questa. Produce <|u;iIc1lìi ™ni.ii(i n nhli.eappa [poco sdiio l'origine 

intermedio c superi, imi in, un: iiifcriurn .illn liaslio ili Melri I}, 40 quelli, del 
185tì, la massima conosciuta lino a quel giorno . 

La piena dui Rino a C.ualeotli-.o ilei li .Wuul.ru I Sii fu 35 centimetri 
piii alle dolio duo del 1812, 1839, o centimetri 72 più ella di quella del 185tì: 
ma fu brevissima, porcile duro in lulle \ oro, sormontò gcneralmenle sii argini 
a Malacappa, ma passo senza far danno; quella del 1839 al contrario foco alcuni 
rollini di lieve momento, sebbene più Lassa, ma il doppio piti lunga; quella dol 

alla, ma pili tremenda per la durala maggiore- 
La pitn.i dol 1859 sali olla massima altezza nell'ultimo Ireneo, e r alm 



ionia alleila apprtz 



\m crino :i:hit;ì ■ :ii';i;i-l:,[-.2j -.r|-j^ i : . l- l: L ' u ■ Él u -r ;i M ri::- ti ungile :!.dl.. 
glimoalo delle nòvi e dal maro |irusiiinc ingrossalo ti: i gsirnreali, quando arri- 
vava fra lo 12 e 18 ore dopo il Reno, e trovava grosso il recipiente comune, u 
soma la rolla si s.irelilie rnaiueii'.rd inii[lu |ii!i a lungo risi colino, e forse cre- 

Su questo proposito delle piene alle nel primo c nell'ultimo [ronco del 

ollcnulo dopo il ISIS dì poltre protrarre dalTrobbo, origino dulia guardia, alla 

Il piena a Slalatappa, come la protrazione della linea arginala del Laraone dal- 
l'aulica guardia a Faenza La coalriliuilo ad elevare ivi la piena del [ronco 

S. Ciò cito peraltro pib rileva si t il tener conio dei particolari della piena 



Questa pieni rmvnnc mi™ il periodo ÓYsli r.r.i: ubicalo nella prece- 
dente memoria sui; provvedimonli (pag. 235 S. 18}; e poco sopra al luogo fi, 19), 
ove io proponeva l'accorciamento della linea fluviale avvicinandogli la chiamala 
dolio sbocco nella valle Vacca. 

[I Rumo si vorsh nella Vallo contìgua dal troldo Passerino, e la rolla 
avvenne per l'avvallamento dell'argino in causa del fondo rpioroso, su cui baia- 
vasi: nello slcsso modo che avvallo la fondazione della chiavica Lepri ivi prossi- 
ma iIIokU fu alzale, e tremendamente fu ingojalo il froldo Manica, o come 
annualmente succedo ai ciglioni delle golene di Lori gas tritio i mano a mano che 
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accadde piti ioli* nella coronella di chi odi mento della lolla, come riferisco il 
Cav. Ilaiilari. Onde non pub rimaner duuliio Bulla im possi]) il ila di accrescere 
l'allena degli argini alluali, sema la certeiia delle rotte ad ogni grossa c lungi 
piena. 

Questo coie io avvertiva aline volle (pa;. SJ. 11 , 12, 15, 11, [&, e 
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